Editoriale 



come l’Europa 


Hf • Asia come l'Europa? Nel giro di poche ore 
I f l’inislo a Seul di un grande evento pianeta- 
I -J ^ OiochI olimpici e un discórao 

■ 'MmìM politico, come quello pronuncialo da MI- 
■■■““ khan Gorbaclov a Krasnolàralt, danno un 
tono di concretezsa a un'idea che sembrava irreale 
solo pochi maai la. L'idea cioè che si possa raggiungere 
un equilibrio fatto di dialogo e di collaborazione anche 
nella vastissima ed ancora inquieta area dove, dalla line 
della seconda guerra mondiale. Ogni fenomeno si è 
ihanllestato nèlle torme plù eshemei a cominciare dal¬ 
le tensioni Intemazionali chO si sono scaricate attraver¬ 
so i conllitli più sanguinosi - si pensi a0IO al|a.Corea, 
all'Indocina, all'Alghanlstan - ber Unito con questa po- 


remo, attraverso le trasmissioni televisive, per due setti¬ 
mane assimilando questo volto moderno e sviluppato 
della corea del Sud, esaitamènle come qUasI Ircnt'anni 
la l'Italia trasmise ài mOnqo il senso der«niiracolo>. Le 
pioposte di QorbaciOv avranno invece giustamente lo 
Stesso destino di altre Iniziative analoghe; grande atien- 
alone iniziale, con le prime caute reazioni a cui stiamo 
asaislemlo e poi sicuramente quel lungo silenzio che 
sari rOtto solo quando dàlia rete della tessitura diplo- 
malica che i ih corso uscllfanno I grandi eventi, magàri 
quellIPIO sperati e spellacOlarIt copte, ad esemplo, un 
Incontro ài vertice nisso-cinese o qualcuno di quégli 
accordi di disarmo che danno concretamente II senso 
di una svolta. Ma contemporaneamente restano tutte le, 
domande che si pongono In tali Occasioni, Alcune Im¬ 
mediate, a cominciare da quelle su Qorbaciov e Sull'In¬ 
tensità della sua atenlrie' politica, attraverso i dialoghi 
direni con la gente per strada e quelli a distanza con I 
governanti dell'Asia eidel mondo. Le nsposic'sono 
ataté subito chiara. Nel senso che, giustamente, i stata 
collà riàlla serie degli itti politici del segretario del Pcua 


le Insidie estive; ma al puù agglupgere con qualcaaaln 
più, poiché iirllanélbdel.rinniwainenloe.aytlenutnsu 
una delle basi concéltuaiménlé più avanzate e impe¬ 
gnative, cioè il legame irà le acolie interne e quella 
internazionali, che coslltblVa Uria novità nella piatiàlqr- 
ma per la cpnlerenza pansovietica di luglio, che ha 
portalo successivamente ad enunciare una visione dei 
rapporti mondiali non più ancorata ai pericolosi schemi 
delio «scontro di classe», ma che - alla luce di interven¬ 
ti di esponenti non considerali di avanguardia nel verti¬ 
ce sovlellco.-v deve essere al Cremlino ancora al centro 
dllotllconleaUzioni. 


M a credo che sarebbe riduttivo oggi cercare 
aalo In una chiave interna II senso del di¬ 
scorso di Krasnoisrsk; Più utile è piuttosto 
leggerlo come il segno di un possibile muia- 
■■■■■MI mento radicale della geografia di questo 
mondo, nella prospettiva dt far tramontare In Estremo 
Oriente e lungo I confini cIno-sovleUcI quél clima di 
contràpposizlone. isi potrebbe anche dire di guerra 
Iredda, che è rimasto dòpo un quarantennio di scon- 
volglmenil. di guèrre, di éònllllti Ideologici. E di potér 
gettare cosi del ponti Ira due mondi che debbono cde- 
alsleremà di cui II passar, del tempo accentua Invece la- 
diversità non solo di modelli polillct, ma anche diiltmì 
di sviluppo. Olà molto àiatato disinnescato del gvnàti 
della visione Imperiàlé dell'era di Breznev. E sicurà- 
menle mollo resta ancora da lare sul piàho della liduclà 
reciproca, base di bghi possibile cdllaborazióné, 5e-è 
stato dllliclle e lungo per l'Europa, che vive il più lungo 
periodo di pace della sua stona, ilgurlamocl pcr l'Asia, 
Ma l'imporiante oggi pare sopraltullo non lasclar.cadé- 
re questo rilancio di una visione d^aSsIeme e coerenle 
del processi mondiali, dove la consapevolezza dell'in- 
lerdlpendenza presuppone il bisogno di abbattere 1 
vecchi siéccall, Non àoid per l'Urss. 
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OCCNETTO AUI PACMC 11 a lt AITAI SERVIZI ALU PAOMi »• « 


Cldinorosa soitite dieìi in^ durissime imidtli delle categorie 



Dcnat 
a sette 


Pìseo: «Così non va» 
I sindacati 
contro il govetno 


STEFANO BOCCONitTI 

M Se qualcuno ha potuto zo Chigi ha si dato qualche ri¬ 
leggere, l’altro giorno, nelle aultatoauirirpel. masonoTO- 
parole del tre segretàri gene* w** molte, Irqppe-.le , cose 
rati delle confederazioni qual- ‘ che mancai, p^r. arrivare ad 
che sfumatura diversa, uri co- ' 
munlcalo unitario ha Ieri 

sgombrato N . campo ; dagli f» SJiSio^i mobé 

a3idaMÌó'*dà1?n'«!iKÌlz!o*ne* '^azione», L'urgenza della ri- 
sindacato, da un giudizio ne* forma .fiscale e sottolineata 
gativo sulla manovra fiscale anche dal 4aU fórhìtl dallo 
del governo. Il documento. ; ,te»o ministero delle Fman- 
(irmato dalle segreterie di le: si fanho aptterià 251milà 
Cgll, CisI e Dii spiega che l'In* controllisu 21 milioni e passa 
contro dell'altra sera .a paiaz- di contnbuend. 
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ÉN ROMA. La «bomba» Do¬ 
nai Cattm non ha avuto timori 
a farla esplodere proprio al 
conUresso dei medici di fami- 
: Iflip . annunciando. sarà 
épii^nlato presto un' decreto 
^'priverà deii’assistenza sa¬ 
nitària di base i sette mlllbhi di 
lavoratOTi autonomi. Per;lóro 
.'niente più.medico né.medici- 
’^ne. ^lo l’ospedale. La deci- 
siohé è stata definita «scon- 
^volgente» dal presidenle della 


‘ Catte Donat.Canm; 
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Parte bene l'àwentura azzurra ai Giochi di Seul: si inizia con il calcio, e l’Italia batte il Guatemala 
G’è subito una prima platonica medaglia d’argento in una disciplina djmostratìva 

pHtog ÉtscÉiOg retorica: ^boriq ^Olìnq^ 


Tra sfilate, applausi, voli dì piccioni e gare sono 
iniziati i Giochi olimpici di Seul. La prima medàglia 
d'argento per l'Italia è venuta da Luigi D’Oriano, 
trentenne di Pozzuoli impostosi nella categoria dei 
pesi welter di taekwondo, uno sport dimostrativo 
non valido per il medagliere. L'azzurro ha perso in 
finale a causa dì un infortunio. Sul fronte del calcio 
l'Italia ha battuto il Guatemala per S a 2. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVALLINI 

A séjL. Prima era il nulla, le del XXIV Giochi di Seul ha 
m irifiJiena armonia fra eie- volulp racconiare a) seilania- 
te, toha ed umanità, nacque mila spettatori delio stadio 
l'uhlverso. Ma noll'unìvereo olimpico ed a tutti llelevidenti 
l'uòmo creò barriere, divisio- della terra. E lo ha fatto tutto 
r\i, guerre: il caos. Ed è dal sommato assai bene, mesco- 
caps che infine, come un nuo- landò i colori e le suggestioni 
vo' germofiiio, torna ora ad deiroriente ai luccichii delt'e- 
emergere là rinnovata armo- ra tecnologica, gli echi solen- 
nìa delio spirilo d'Ollmpia, un ni del tamburo del dragone 
unico mondo unito attorno al- agii stridori détta musióa elet¬ 
te sua fiamma perenne. Que- (ronìca; alternando antiche 
•taà te vecchia e risaputa sto- danze allegoriche a piogge di 
riache la cerimonia inaugura- paracadutisti In tenuta spazia¬ 


le, coreografie uscite da una 
tradizione che si era a lungo 
iilute di poter fermare il tem¬ 
po, a tedofori saliti in ascen¬ 
sore fino ai bordi deirenorme 
bracere. Comunque sia, è (at¬ 
ta; ora siamo tutti, di nuovo, 
prigionieri dei mito. Il battito 
ritrnato dei tamburi che. all'i¬ 
nizio, ha scandito i secondi 
che precedevano te nascila 
dell'uhiverso e la danza del 
saluto alta luce, non era in 
fondo che quello del nostri 
cuori conquistati. 

Ma conquistati da che co¬ 
sa? Certo - e per te prima vol¬ 
ta - dal fascino óe[|a cultura 
coreana. Certo dàllà irresisti¬ 
bile seduzione delle Olimpia¬ 
di. E certo anche, sebbene 
spesso a nostra insaputa, da 
chi tutto questo ha affittato 
TCr i prossimi sedici giorni. 
Ovvero: dai grandi sponsor te¬ 
levisivi, Ogni battito di tambu¬ 
ro registrava, infatti, oltre alte 
nostra emozione collettiva, 
tempi di pubblicità televisiva 


valutali; per questa cerimonia 
inauguràle, n circa Semita dol¬ 
lari Il secondò. Uno ogni batti¬ 
lo. 300'mila dòlteii al minutp- 
Ma que$te dàn» dei milioni, 
ieri, pur essendo da tempo la 
pìù'oiimpicà tra ledanze olim¬ 
piche, non è stata rappresen¬ 
tate nella gràiwfeàbeìHssima 
conca dello 'stadio" di Sete. 
Dunque, come si dice, attenia¬ 
moci alla cronaca. 

Momenti suggestivi? Moltis¬ 
simi. Quello deUTosslsum», il 
saluto alla luce; del sole nà- 
scenté. Quello della proces¬ 
sione di barche lungo il fiume 
Han, proiettata sul grande 
schermo dello stadio. Quello 
del Cha-il, la danza del saluto 
al cielo che ha accompagnalo 
te spettacótere discesa dei pa¬ 
racadutisti, c quello del Hwa- 
gwan, la danza delle corone 
di fiori. Quello del rutilante 
ballo delle maschere che raffi¬ 
guravano il caos. Quelli, so- 

B tto. deite esibizione col- 
di taekwondo. l'arte 


marziale nazionale coreana, e 
del Konori, la trascinainte bat¬ 
taglia simulata tra dr^cmi. ve^ 
ri momenti clòu dèlia cerirnò^ 
nia. E Guriosarnente . anclte 
sìmboli, entrambi, di’ncràci- 
nazione e di pace. 

Momenti ■ stucchevoli? 
Qutecuno. Ad esempio l'inva¬ 
sione finale di pìccole tigri 
Hodori, l'odio») simbeto 
mercuriale: di qù^r giochi 
che ha portato urte nota di- 
sneyana iten'poco.hK^ 
nel conteso ’ psa^lmenté 
sobrio delia cerìmoteà. 

Momenti dì coimiìoùt^? 
Almeno uno e almeno per i 
coreani. Quello che ha viko M 
vecchio Sohn Kee Onmg, vin¬ 
citore della maratona.addi¬ 
no ai tempi deii'occi^ione 
giapponese, entrare in pista 
con una (iacctea che le n^to- 


fri della diplomazia sèmbrava- 
no dovergli negare. Ai suoi 
settantaselle anni non hanno 
lasciato che una mezza curva 
di pista, pochi metri, tra l'in- 
■ .gresso alio stadio e te base 
' : ttelfàhtesimo bracere. Ma- lui 
l’ha percorsa saltando Come 
-uri tombino ed agitando la 
torcia al vento sotto gli sgua^ 
di esterrefatti d’un nutrito 
gruppo di spettatori giappo¬ 
nesi. 

Momenti spontanei? Mo- 
. menti curiosi? Tanti, e tutti 
dentro la lunga sfilata degli 
atleti. Con un bel po' di do¬ 
mande rimaste senza risposta. 
Perchè, ad esempio, gli au¬ 
straliani, nonostante la giorna¬ 
ta soleggiata e caldissima, in¬ 
dossavano un incredibile im¬ 
permeabile giallo? Per quale 
luttuosa circostanza la piccola 
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Svedet^ alle urne, oggi, per le elezioni sia politiche che 
amministrative. Il premier Ingvar Carisson (nella foto), che 
dirìge un governo socialdemocratico con rappoggio dei 
comunisti, ha sottolineato due temi nella sua campagna 
eléttorale: il iisco e rambiente. Sul primo tema, i socialde- 
mòcratìci Cercano cofteensi fra retèttoralo moderato. Sul¬ 
le questioni amMéntall. sperano invece di astecuraite il 
volo giovanile e queilo^degU ecologisU. raoma 9 


Votoseovto 
dtoensidc 
Il Ri miiiaecb 
la crisi 



^0 Si allarga Torca del diiocn- 

: MMUo'pw^’^u a^iò. 

mU DonunlallaCàmcraciaarà 

llttrllnoKontropàrladeti- 
nlilOne del càlenderio del 

__ lavori, ma nella De oumàn- 

uno le reatstenie. Le* mi- 
nuiilleiU il no dlioglo peé la linee del 


Fabbri-awèrte: .iSe quelTInlóe non poue il eptirà una 

APAOMàS 


/lail ml Domani la nugglor pOd*: 

degli studenUiffliari ritor 
presella nerà «il banchi di aeveUL 

b niinin mentre Inluriano le (tolelhS 

" •rS? che àiilTore di religione e 11 

mitUltta gnonilatnehto suule delle 

privale. Intento Oalloni ha 
^~~*^^^"*****^^"*lr nrcicntaini ni C o tolgii o del 
minWri uh dliegno di taggéqhe rltomiàt'egame di motilri. 
là; pteaeleiione, tre ptnive leritlei untcolloquio generale. 
Lecommlailone eieminudcà làràcompoaUper melàde 
membri enemL come llpmldenle. AP*qiMA 8 


àlCabart» grazia 

DTnas lo, ha alTulilmo momento 

• <1 ammIwc grattato II Téxai e ta coita 

* ” **J«®*® alatunlleiuemaal àaccanh 

contro'fl Massico io nuovamente contro l po¬ 
veri vlltaHl del Meuico, 
Ancore decine le vitttme. 

Bua cailcM di penone .evecuale cono alali travolti dalle 
trombe d'erta: dieci ppHtiottl qieialcani tinllanb dtapent. 
b «code, del dclonà hanno provocalo danni e tolti mà- 
léggtale negli Use. Me nnnel tanumenu II temibile «Gil¬ 
bert « tu ■quàgltando.,. * nnaiNA IO 


Il mosbo rfUlbeit», Il più 
violènto ùngano dèi eèco- 
lo, ha alTulilmo moménto 


a tafficn 


l'sette mtUoni di lavoratori «utonolnl potrebbero 
p'r^'to non avere più diritto alle cure del medico di 
base e alTassIstenza farmaceutica. Lo ha annuncia, 
to il ministro della Sanità. Donat Catlin, al congtes. 

' so dei medici di famiglia in corso a Courmayeur. Le 
reazioni negative non si sono fatte altendèie. fnnan-, 
izitutto da pariè delle organizzazioni dei medici ma 
anche dai rappreKntanti delle categorie •a-rischio»,' 


agARCEUAàaARNELU 
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fl téabfo di Calaniii 

È durata solo quarantotto ore l'avventura teatrale^ 
di Pippo Baudo. Venerdì mattina il popolare divò 
televisivo era stalo nominato direttore artistico del- 
lo. Stabìle di Catania, uno dei più prestigiosi ira i 
nostri teatri pubblici. Subito dot» sono arrivate le 
proteste di critici e teatranti. Infine, ieri rnattina, le 
dimission! «irtevocablli» di Baudo.; Rif^fCDrAanio 
la storta d’una piccola farsa di Arie estàie. 


MCOUkFANO 


federazione degli ordini dei, 
medici. Eolo Parodi. «È un at¬ 
tacco alte riforma, il ministro 
ci vuole riportare Indietro di 
quindici anflÌH ha detto'Marìó 
Bonir presidente dei ’«medici 
dì Famlgite». «Non è vero che ;i 
tevoràlori autonomi sono tutti 
ricchi» ribadiscono ì segretari . 
delta Cna é-deila Conféser- 
centi. «Uh’bpetazìone truffàl- 
dina» l’ha definita Grazia La¬ 
biate, responsabile sanità del 
Pei. 


■i Ihlto è successo in un 
lampo, la nomina, le prote¬ 
sta, te resa: te controversa av¬ 
ventura di Pippo Baudo alte 
iéista di uno dei iKMri più pre¬ 
stigiosi enti teatrali pupblici-è 
durata pochissimo. «Lo Ntela- 
mo scelto pe^hé è catanaae e 
perché è un Italiano illustre> 
avevano dafh> f coraWieri 
dello Stabile tecitlano. «E un 
professiònista della IV - ave¬ 
vano risposto i critici - ma col 
teatro in senso stretto non 


c'entra nulla». Altri avevano 
addirittura periato di «sctecil* 

lagglob riferendosi al teuoehe 
te ntonina di Baudo era sivvte 

nùte àoto il giorno dopo i hi» 
nerall dei precedentèidiietto- 
re, Marto Giusti. E Ba^ 
do ha risposto (^tantente, 
«Qualcuno non ha capito con 
quale spìrito avevo dè^ «È 
itoiiermi al servìzio dtelà itete 
città - ci ha detto annqticìaii» 
do le dimissioni- 
gito evitare polemiche (iiitiìn; 


SÀNTÀNEILI A mOMM 


La Karin dd vdeni 
al lugo di Livonao 
0^ entrala porto? 


delegazione swmarìnese si è 
presentata in cómpiéto nero? : 
Qual è lo stilista chieha sugge¬ 
rito per le dìvisè deità Germa¬ 
nia democratica la più óÓbro- 
briosa combinazione di colóri 
della storia dei giochi? E an¬ 
cora: che cosa ci faceva quel¬ 
l’unico e slavatissimo uomo 
bianco, orrendo dentro la 
gonnnellina di paglia, nella 
nerissima delegazione dello 
Swatziland? Momenti retorici? 
Più o meno tteti,^come sì con¬ 
viene, da sempre, ad una vera 
cerimonia inaugurale dei Gio¬ 
chi olimpici. Ma, tutto som¬ 
malo, senza gli eccéssi che 
hanno riempito illustri antece¬ 
denti. Rispetto ai quali, oltre- . 
tutto, queste Olimpiadi posso¬ 
no, se non altro, vantare i( re¬ 
cupero di una universalità per¬ 
duta. 
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n UVORNO. La Karin B., 
col suo carico di veleni, è ai 
targo del porto di Livotna 
Secondo il .plano Rùftolo» 
dovrebbe sostare in rada per 
qualche giorno in attesa d] 
lavori di adeguamento del 
porto. Ma il sindaco della 
cittadina toscana, Roberto 
Benvenuti, non intende riti- 
rare Tordinania che vieta 
l'attracco del cargo. Per sta¬ 
mattina è prevista una riu¬ 
nione straordinaria del con¬ 
siglio comunale che olTordi- 
ne del giorno ha la ralilica 
del «no. alla Karin B. .& è 
vero che questa è un'emer¬ 
genza - ha détto il sindaco - 
nostro dovere è andare lino 
in fondo coinvolgendo tutti i 


cittadini. Itgovemo, invece, 
è passato sulla lesta delle 
amministrazioni localii. 

LAcna di Cengio riapre 
domani ih un clima teslssl- 
mo. Anche la Regione fh'e- 
montoprotestaenonhasot- ' 
loscritto l'accordo firmato a 
Roma da governo, azienda e, 
organizzazioni sindacali. La 
decisione è stata assuma dal 
consiglio regionale col solo 
voto contrano del Fri: Espo¬ 
sti contro la riapertura séno 
già stati inoMi alla mul- 
stratura ed alla OÉè dei 
conti. I sindacali ti|Urt di' 
chiarano che. in eàtó di 
nuovi incìdeniì. saranno ì 
primi a chiedere la sospen¬ 
sione delTatlività produttivài 
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Commenti 


nMtà 


Clomate del Partito comunista itaiiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Questione fisco 


'TT.T»T7iT.-Trnm:7i 


M a Insomma qual è il pacchetto fiscale che II 
governo pud mettere all'attivo dopo mesi di 
discussione e dopo le decisioni del Coneigifo 
dei ministri dell'altro Ieri? Cominciatilo dal- 
mmmmm l'Irpe', elemento cardine d| ogni rilorffla II- 
Kale degna di questo nome. In questo campo-tutto è 
rinviato a dopo i previsti ulteriori incontri con i sindacati. 
Itlttivia le nuove aliquote, definite ad agosto, non aaian- 
no Riodilicate. almeno stando alle dichlaiuloni di Co- 
lombo, e si preieriri lavorare, per venire incohtio ai 
lavoratori con reddito piti basso, sulle detrhtionl (per Uh 
iRlontare di 1670 miliardi). " ' ,, 

Per quanto riguarda II drenaggio liscale, dopo forti 
pressioni dei sindacati, sembra esserci una disponipllitg 
del governo a una sua eliminazione aulomatlcastuindo 
l'Inllazione superi II 2 per cento. Le coniederazicmtlian- 
no dimostralo di apprezzare questa dlSponlbiliU, ttia la 
sua applicazione resta, per la verna, molto nel VàgO, Se 
poi entriamo nel lelice regno del redditi da cabitale, ia 
nebbia diventa niiissima, da •visibilità zero», .Neiiiriil- 
mente c'e sempre chi si accontenta della giustllic^lone 
maldestra, avanzata dal governo, di attendere le tegole 
comuni del mercato unico europeo. Ma, per chi nan4i 
aceontenla, la cosa assume le dimensioni di una Scelta 
politica precisai peratuare uno scandalo intollerabile. 

Andiamo avanti, E veniamo alla questione dei redditi 
da lavoro autonomo. Che cosa ha deciso II Consiglio del 

g inUlrl di venerdì? La suddivisione ih ite lascér 4 finì 
cali, di commercianti, artigiani e liberi protesMmlsIit 
lO a 36 milioni si avrà la determinazione forfeflaria' del 


Libertà di stampa sotto tiro / 3 
Intervista con Tito Cortese 
«Prevale la cultura deirossequio 
e il fastidio per l’opposizione» 

n gusto perduto 
di dire no 



Intervento 


Reddito: da 36 a 300 milioni le imprese ricorrerandó Alla 
contabilità lempiiticala; oltre i 300 milioni éafè d'obbiì- 
go la contabilità ordinaria. Va subito detto che à un fotlo 


ratlvo, che accoglie anche le richieste dell’ejdroiiàlo* 
hecomunista, cheli limite per la contabilità sempliOMta 
Ma stato rinato a 300 milioni (rispetto agli aitusli 760).* si 
erano fatte varie cifre in questi mesi) da 560^ a 480 
milioni annui. VI à poi ristitucione di questi,famosi «cen¬ 
tri privatU per U controllo della regolarità delle dichiara- 
pioni di commercianti e artigiani. E palesemente ufU 
scelta di abdicaslone dei poteri di controllo propri,^!* 
i'amminlitraslone statale. E non si dica che è uq giudUio 


té lo misura di potenziamento dell'amminlstfwoné S- 
hapilaria? Come mai non desta preocàiiMipione, ma 

nualui^def^ii^ rfei^PtaPe 

collocailoni più remunerative? La verità. 16 ripèl||m6 
ormài fino alla noia, à che si è deciso di abbàndoriara ta 
Mmia della lotta aìl'evasiona; di sacrificarla sMli^àliiit 
della corsa al centro che vede come conc»lTefliU.^sul 
lerrono dello scambio corporativo, De e Pài. Quandó'U 


nostro due concezioni della queitiorie 
I lignificare proprio questo; rintereiae del du 


dunque come stanno le c^? m un paese dove 
Itti (a parole) riconoscono il fallimento del litrte- 
ma dicale vigente, perchè iniquo, troppo i ' 
lètto dì gettito complessivo rispetto ad altri 
ài nostro, eppure in molti casi Oavoro dipendente,e 
piciditiione) esoso, inefficiente, complicato, ci.ai aaréb- 
Pi Mpéttato di più. Molto di Più. Ripetiamo: qui 
{rati di volere tutto e subito. Basterebbero anche 
li OfMaulla base di un approccio graduale 
diteiione di una vera riforma. Riforma che, viste le pre 
messe, con questo governo temiamo di non avere né 
ora né mai. 


■i ROMA, li peso delle con¬ 
centrazioni; il pericolo estre¬ 
mo rappresentato dall'impero 
beriusconiano, fattore di alte¬ 
razione dei mercato pubblici¬ 
tario, al punto da minare l'e¬ 
quilibrio economico dei gior¬ 
nali e, di conseguenza, la loro 
reale autonomia: sono le que¬ 
stioni cruciali attorno alle qua¬ 
li si è andato dipanando il di¬ 
battilo aperto da /'(/ndd dppo 
railarme lanciato da Walter 
Veltroni sui rischi di un prò- 
flteisivo alfievolimenlo della 
Rbertà di stampa, tino a la¬ 
sciar intravedere I contorni di 
una Informazione di regime. 

•I fenomeni di concentra¬ 
zione - avverte Tito Cortese, 
giornalista della Rai, protago¬ 
nista della non dimenticata 
trasmissione tv "Di tasca no-, 
stra", tra i più impegnati nelle ^ 
battaglie In difesa del dirild 
de) cittadini - aono una parie 
del problema: lo stesso al può 
dire per ratierazione de( 
catò pubbliciurio, che mette < 
a reMntaglip rindlpgndénàà 
economica della stampa, so¬ 
prattutto dei mezzi più deboli. 
Mi lo non credo che al possa 
attribuire all'uno o ^raltio 
elemento la ragione esclusiva, 

0 di gran lunga prevalente, di 
una crisi senza precedenti del* 
la libertà di Informazione. CI 
sono più fattori che Interagi¬ 
scono tra di toro e che vanno 
valutati globalmente. Il che 
vuol dire che esiste H proble¬ 
ma delle concentrazioni; esi¬ 
ste la questione del drenaggio 
pubblicitario; ma vi è r^he 
un elemento politico-cultura¬ 
le: l'irrito ossequio per lì po¬ 
tere, il fastidio per l'opposizio¬ 
ne che promanano da tanta 
parte del sistema informativo. 
Bisogna tornare agli anni 50. 
forse, per trovare qualcosa del 
genere... Anzi, Oggi si colgono ■* 
segnali ancóra più preoccu¬ 
panti». 

Addlrtttora? 

Ma II, perché negli anni 50 la 
gran parte del sUtema infor¬ 
mativo dava addosso all’op¬ 
posizione, c'era uno scontro 
durissimo, muro contro muro. 
Oggi la tendenza è a ignorare, 
escludere l'oinro^zìone e lino 
a 2-3 anni fa ciò non accade¬ 
va. Dai momento che si cita 
tanto, e a ragione, il «caso Ci¬ 
rillo» e la Scenda Cava io fac¬ 
cio questa rifieuione; allor¬ 
ché esplose io scandio della 
trattaliva. dei viavai nel carce¬ 
re di Ascoll e cl fu l'episodio 
Maresca-f/nrtò. la stampa at¬ 
taccò. inveì, tormentò il Pei e 
il suo giornale, comunque cl 
fu clamore, oggi accade esat¬ 
tamente la cosa opposta, pre¬ 
vale il silenzio. 

GosM vtane puBcaia la 
cattmdsU’oasiqttlor 
Certe cose le dico, altre no 
Cose nasce questa culla- 
ra? 

Da due cause complementari. 
In primo luogo, l'inlormazlo- 
ne tende a rifettere una chiu¬ 
sura reale del quadro politico. 
Se c'è (e questo è il cemento 
dell'alleanza tra De e P», ia 
chiave di lettura del loro lai- 
so/vero ant^onismo) la ten¬ 
denza complessiva a risolvere 
i problemi ^litici non in chia¬ 
ve di accentuazione ed esplo¬ 
sione dei connitll, ma attra¬ 
verso una loro riduzione o eli- 


•C'è una omologazione crescente dei mezzi di infor, 
mazione: si registra un ossequio crescente verso i 
centri del potere politico ed economico e fastidio per 
l'opposizione, Quasi a volerla escludere dal ^oco...». 
Do;» rallàrmè lanciato da Waltfr Veltroni sullo stato 
di salute della libertà di stami» e gli interventi di 
Nuccio Fava, Paolo Franchi, Miriam Mafai e Giovanni 
Valentinj, l'Unità ha intervìsialo Tito Cortese, 


ANTONIO lOUO 



mlnazlone, ebbene il sistema 
informativo ne risente e riflet¬ 
te ^lecularmenté questa ten- 
densa. In secondo luogo, le 
forté'di govèrno che-mirmo e ' 
quésti trasformazione del 
modo di fare peUUci sono le^. 
ree nel controllo degli stru-^ 
menti di informazione. E se 
l'opposizione fosse di s^no 
diverso, U discorso sarebbe 
analogo. Non pndare a fondo 
sul «caso Cirillo», fare scanda¬ 
lo c gìudicars ìntollefablle che 
qualcuno, invece, voglia (silo, 
cedere a un tale appiattimen¬ 
to: ecco la strada attraverso la 
quale l'informazione finirà 
con il non parlare più della 
politica; della politica intesa 
come realtà fatta di orienta¬ 
menti diversi, espressioni di 
interessi antagonisti, che si 
confrontano e si scontrano, 
compresa la possibilità di co¬ 
noscerli tutta questa realtà. 


una azienda che avrebbe do- 


..quanao sono pnmn oaiiopr 
j posizione. Se Criìil «Vésse at- 
taecato Gava,»ll caso sarebbe 
espteeo sul glòinàlt. Non è 
, mcc ei ao quafeoaa di analogo 
^ per H sortita di OaM wua 
scuotoi pimitaT in, secondo 
' luogo. lo'stnssoASppareio in¬ 
formativo 4ovièbbe renderai 
COMO de); pericòle moriale 
che esso coire ofàSàPndando 
questo Md. L'oppoetslone è 
come l'OsslMno per ilhfor* 
magone e la sua llbenà; sa 
roppoàUone non d Ione, sa¬ 
rebbe Ihterana vitale deil'in- 
formazione luacllarta, sUmo- 
laria. In terso luogo, a) do¬ 
vrebbe riflettere swi'indeboll- 
mento complesilvo della ca¬ 
tegoria: se non sai rifiutare 11 
basso servigio preteso dsU'in- 
serilonista è perché ti sei Mu¬ 
tuato a prendere ordini da tut¬ 
ti, dal ^litico come dal pub- 
blicitàno; e, magari, finbei col 
rendere penino servigi non ri¬ 
chiesti. fn quarto luogo, do¬ 
vrebbe avviar^ una severa ri- 


vuto e potuto, invece, caintie- flessione critica airintemo di 
rare e oislnquinare Ù mercato, una categoria nella quale è 
Sono (vatiche più,che mai ù} ancore tanta la gente che vuol 
vigore a viale Mazzini; còmeal >ftfare’bene<:e.onéMamenia 'il 
è vbto anche ad agosto acor-* suo mestiere. Rerdié ai tace 
‘SO. Questo è uo-probleiMtdltA^iuiucaao.GiriMoi^iPerchévat 
fondo: come ri aiventa glor- accetta che la questione del 
nallsla? . E come si dlwnta voto segreto passi cosi, sgan- 
giomriista che conta, opinio- cima dalie riforme btituziona- 
nbta, commentatore? Per Udienza aprire un dibattito sul 
cooptazione. Mal in cori larga mutamento di fondo che ne 
misura ia cronaca politica è deriverebbe al nostro sistema 
stala.afNdata a ^ornatisti nei parlamentare? E perchè si è 
miail al valuta molto più l’afft- cori corrivi con II giochino 
dabilltàche il tasso piofesrio- della Finanziaria e la presa In 
naie, Sicché, un giovane che giro dei tagli alia spesa pubbli- 
ogM Volrnse afiacclarai alia ca? Non sappiamo o non vo- 


Bwle tra anni 70 e auf 
80 e I ilwllil dlvergonn 

Il riiofneilòMpttdo iKquafè" 
gli anni 70 furono orribili, 
mentre ottimi sarebbero gli 
anni 80 è rivelatore di un sen¬ 
so di sollievo per una sorta di 
pericolo sventato. 

Ovetto procetao Involuti¬ 
vo deUlttformazIoBe ha 
origini anche piò lontane? 
Oggi si toccano con mano le 
conseguenze delle logiche 
che presiedono ai recluta¬ 
mento dei giornalisti e alla 
formazione dei quadri dirì¬ 
genti nelle redazioni. E si mi¬ 
sura il grado di deterioramen¬ 
to provocato da anni e anni di 
pratiche iottizzatncì in Rai, 


profefsimie giomaibtica e gllamo dire che la vera que- 
conservare una sua autono- stione è quella deH’efficienza 
mia di 0udlilo, come può fa^ della macchina statale, della 
lo? Cl sono grandi gtomaii, reale capacità di spesa detto 
settori importanti dell’intor- Stato, delia selezione e qualifi- 
maitone che conservano una castone delia spesa e degli in¬ 
loro autonomia e sono in gre- vestimenti? Infine, è necessa- 
do di areicurare libertà di giu- rio restituire la battaglia per 
dizio. Ma sono spazi che si l'informazione alla gente. Eia 
vanno rerirìngendo e non si gente che deve mobilitarri e 
vede nulla che segnali fi btoc- rivendicare il diritto a non es¬ 
co 0 l]jlft^rakme dei proces- aere turlupinata. 1 giomalbtl, 
in passato, hanno saputo e po- 
^ OMito è —- iftnirifreii hato ribellarsi perchè sentiva- 
CMCUaaè dtrettiJMale no la a^nta dèi paese. Non ri 
In mmamm « u u. dcvc BtlendeTe, dunque, una 

lOMiSlBUkSL.^ reazione dali’imemo del slste- 

Ai , , ma, ma bisogna acquisire 

Non c è di^io. Ma nc^ riarno consapevolezza della centra- 


Non c'è di^io. Ma nc^ riarno consapevolezza della centra- 
appena usciti ^ um vicer^ Ktàpolllicadi una libera intor- 
contrattuale ^ è rimasta to- nazione ai fini del mantenl- 
talmente Mtranea a questa mento dì una democrazia 
prob)ernatica...ébbiamo fatto avanzata. Voglio dire che oc¬ 
tanti scioperi, ^ questi temi costruire le condizioni 

non sono mri entrali nel e che facciano ritrovare a tanti 
motivazioni delia battaglia eiornalistl la capacità, il gusto 
che siamo stati chiamati a tornare a dire del «no». E 
combattere. difficile, ma non c'è altra stra- 

Come vedi UfntiiFo^otri- da. 
ara? (contmutO 


Potere politico e magistratura 
Le riflessioni suggerite 
dairappello di Rodotà 


Sono mollo pessimista. Il 
meccanismo in atto arriverà 
all'espulsione dsl sistema in* 
iormativo di chi non è omolo* 
gahilà al canlfl É)»teie eco. 
nomico e polf^W* sosile- 
na il contrario dhve dlmoAra* 
re che le cose stanno andati* 
do davvero diversamente. 

Ma è u MccNriaNO che 
■oaalpaòMoccin? 

Certo che si può, punthé si de* 
terminino alcune condUioni. 
In primo luogo, acquisendo 
coKienia della bieca opera* 
done che (I SUI tentando: I lai* 
U esistono, iviyngono quan* 
do le ne appropria ima com* 
ponanic del «ovemo, non 


R ispetto ad altre iniziative ana* 
toghe, l'appello agli Intellet* 
tuali, rivolto da Stefano Rodo¬ 
tà, si presenta con caratteristi* 
mmmm che assolutamente nuove, sul¬ 
le quali è opportuno attirate l'atten¬ 
zione. Di solito, quando si lancia un 
appello, la materia del contendere ò 
già cMara e «mosciuta, cosi come in 
qualche modo già delineati sono gli 
schieramenti connessi alle diverse 
opzioni in confliltD', in questo caso, 
invece, l'intervento di Rodotà tende 
anzi lutto a far comprendere la neces¬ 
sità di mobilitarsi, anche schierandosi 
e dividendosi, allo scopo di evitare 
che giungano a compimento traslor* 
mazioni di grande rilievo istituzionale, 
senza che ne siano in qualche modo 
investiti i principali soggetti della vita 
democratica del paese: le forze politi¬ 
che e sociali, le organizzazioni di mas¬ 
sa, le associazioni, gli Inlellelluali, il 
mondo delle professioni. 

La novità di questa inizialiva è, dun* 

S ue, fra i molti, il sintomo forse più 
gnilicallvo, oltre che più inquietante, 
della situasione verificatasi con I prov¬ 
vedimenti assuhU dal ministro Vassal¬ 
li; essa conferma, intatti, non soltanto 
un generico distacco della gente dalle 
vicende politiche, quanto piutiosto un 
jràdo aaisal avantato di assuefazione 
- diffusa qnche nel cèto politico - al 
ripmenlaisl di sistematiche pratiche 
di iit|mogilssione istituzionale, realiz¬ 
zale del governo con grande spreglu- 
dieqtezza. Da questo punto di vista, 
un'adesione non tnetamente loimall- 
etica all'appello di Rodotà implica so¬ 
prattutto un impegno di analisi e di 
riilessione, volto a ricoalmire I pasaag- 

{ |l successivi, che hanno reso posslbi- 
e, e perfino non illegittimo, l'avvio di 
un'adone disciplina» a carico del 
giudice Aleml. 

La cretciui asimmetrica del Ire po¬ 
teri istituzionali, nella direzione di una 
tendenziale concentrazione nell'ese¬ 
cutivo delle prerogative aitribulte dal¬ 
la Costituzione al Parlamento e alla 
Magistratura, è certamente II tenome- 
no più rilevante della recente storia 
politica del paese, rispetto al qude si 
ridimensiona nettamente l'importan¬ 
za delle alterne vicende di questo o 
quel partilo, o di questa o quella tor- 
mula di governo. Nel giro di poco più 
di un decennio, I priii|C|pali capisaldi „ 


del nostro as^hb dèmbcratlctrsóno 
usciti sconvoUl, a segùlto del prevale- 
feUi una cosmUilbriè1ttateride,'lbUb-' 
ra non adeguaiamenle indagata e an¬ 
cor meno appropriatamente interpre¬ 
tata. Da un lato, il ricorso abusivo alla 
decretazione d'urgenza, e più ancora 
al circuito dicreto legge-volo di lldu- 
c|a, ha di latto espropriato le Camere 
dalle funzioni di legiferazione e di 
conIroUo. rovesciando il rapporto Ira 
norma ed eccezione e attribuendo ai 
governo i compiti normalmente spet¬ 
tanti al Parlamento. Dall'alito lato, si 
sono moltiplicati i tentativi diretti a 
impliciti per cancellare, o almeno per 
limitare sostanzialmente, l'Indipen¬ 
denza della Magistratura, o mediante 
iniziative di aperta intimidazione (qua¬ 
li quelle assunte - Ira le altre - da 
Crasi in occasione del caso C^lvi e da 
Martelli nel caso Tortora), ovvero me¬ 
diante il vero e proprio inganno di un 
reierendum indello al solo e traspa¬ 
rente scopo di usare strumentalmente 
l'espressione della volontà popolare 
per «dare una lezione, ai giudici. 

Sul piano di un'obiettiva vatutazlo- 
ne storica, e quindi al di fuori di ogni 
pur possibile polemica, la fase in cui I 
processi ora succintamente descritti 
conoscono una forte accelerazione, è 
certamente quella dell'emergenza, o 
più esatlamenle della scomposta e 
perfino indecente proliferazione dette 
emergenze (ricordate l'•emeIgenza■ 
neve»?), verificatasi all'inizio di questo 
decennio. Nel varco aperto dall'emer¬ 
genza Imposta da una minaccia elfet- 
tiva, anche se non necessariamente 
né più adeguatamente affrontabile 
con strumenti e procedure «eccezio¬ 
nali», quale è stato il terrorismo, l'e¬ 


mergenza è diventala poco alia volta 
la torma generale, con la quale ci si è 
riferiti ad ogni situazione «critica», pri¬ 
ma fra tutte quella insila nell'esigenza 
di riaggiustare o ridisegnare il rappor¬ 
to fra i poteri istituzionali, dopo 40 
anni di storia repubblicana. L'appello * 
all'emergenza è cosi servito per so¬ 
spendere, nei latti, le condizioni «nor¬ 
mali» di esercizio della vita democrati¬ 
ca, e per imporre una traslormazlohe 
strisciante, occulta, realizzala senza la 
partecipazione, il consenso, e spesso 
anche senza neppure la conoscenza 
dei cittadini. Nell arco di pochi anni, 
l'eccezione i diventata, conlraddlllo- 
riamente, uno sialo anziché una ano¬ 
malia, alle norme si sono aggiunti, e 
poi sempre più spesso soslituili, prov- ., 
vedimenli straordinari, le regole scrit¬ 
te del gioco polillco sono state sop- 
piantate da procedure Inlormall, ca¬ 
paci di sovvenire lutti i principali sno¬ 
di del sistema democratico rappre¬ 
sentativo. 

Si dovrebbe comprendere, sulla ba¬ 
se di queste elementari considerazio¬ 
ni, per quali ragioni II dibattilo e la 
trattativa, attualmente in corso fra le 
varie forze politiche, sul delicatissimo 
tema delle rilorme Istituzionali, si svi- • 
luppi a partire da presupposti In qual¬ 
che modo falsi, o almeno liuccall. 
Contrariamente alle apparenze, e atte 
dichiarazioni dei leader governativi, il 
problema non consiste infatti nel de¬ 
cidere quale nuova forma conferire 
all'Insieme delle reiezioni istituzionali, 
bensì nel tegUiimare IrasftmaiionI 
da tempo gM Intervenute nell'ofga- 
nlzzazlone materiale della vita poUirca 
del paese e nel lappono Irai dlvelsi 
poteri legali. La scelta di allrontare 
questo armento solo ttoo la deva¬ 
stazione della forma preesistente, an¬ 
ziché prima che essa tosse stata di 
latto stravolta e sostituita, dimostra in 
tutte evidenza che ciò che ora si cer¬ 
cherebbe di realizzare è soltanto tl ri¬ 
conoscimento legislativo della nuova 
moitologla del potere dolosamenie 
Imposta nel corso di una travagliala 
stagione politica. Ed è altresì evidente - 
che l'iniziativa disciplinare promòssa 
da Vassalli, se dal punto di vista gene¬ 
rale è alliatata con la tendenza a llbe- ‘ 
rare il potere politico da ogni control- ' 
lo, tende più In paiticolare a stabilire * 

, un , Pesante condizionamento sull'p-,: 1' 
‘'pitàlb della maglsirariira. 

f '"' • I bUadto Un qui rapldamerte', ! 

abbozzalo non può certo sug¬ 
gerire Irresponsabili ottimismi: 
tuttavia, non é poi cosi Illuso* 

M rio pensare che, nonostante 
l'oggeltivaj gravità della situazione, I 
processi più perversi possano ancora 
essere tetmall, tino a produrre un'In¬ 
versione di tendenza. Non si deve di¬ 
menticare che, in occasione del refe¬ 
rendum sulla responsabilità civile dei 

f ludici, si è assistilo ad una memora¬ 
ne, quanto inattesa, mobilitazione di 
energie culturali, divise nella scella 
speciiica, ma accomunate dalla vo¬ 
lontà di impedire ogni stravolgimento 
nell'assetto della nostra democrazia. 

Non solo singoli e prestigiosi intellet- 
luali, ma ampi settori del mondo della 
cultura, della nceica, dell'informazio¬ 
ne, scesero allora in campo per diten- 
dere alcuni valori ancora tenacemen¬ 
te condivisi, e soprattutto per sostene¬ 
re la necessità di una rifoima demo¬ 
cratica delTordinamento giudiziario, 
rendendosi disponibili a collaborarq 
con quelle forze politiche che perse- 


tormentate vicende del Consiglio su¬ 
periore della Magistratura, offrono ora 
l'opportunità per riprendere, con la 
consapevolezza delia delicatezza del¬ 
la situazione, un dialogo precocemen¬ 
te Interrotto. Per tutti coloro che non 
intendono assistere inerti alTennesì» 
mo, e tolse decisivo, passo avanti sul¬ 
la strada di una seconda Repubblica, 
decisa e realizzala dall'alto, al di fuori 
dì ogni controllo democratico, è que¬ 
sta un'occasione da non mancare 
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Politica Interna 


La Festa 


Il discorso del segretatio Achille Occhetto 
alla manifestazione conclusiva a Campi Bisenzio 
Nuovo Pei, «bisogno di alternativa», àunte, 
caso Cava, rapporti col Psi è col mondo cattolico 


■■ FIRENZE. Gh« (ine ha (al¬ 
lo Ittranaliione alle laae nuo¬ 
va, di|ul alerà parlatocon la 
lormaiione del nuovo govèr¬ 
no? tìechoMbf parlando a Fi- 
rénte élla Festa dell'Unita, è 
|»rtit<> dalia vèrilica più re- 
eenie: il caso Cirillo. E una 
pietra di paragone Importante 
perchè In tale occasione De 
Mita ha «voluto rispònderè 
con arroganaa e prépoienaa», 
spendendo ci Suo prestigio e 
Il tuo ruolo per dllenderè ia 
ppMilohe di cava antiche ini- 
pègnarsi antltutto perchè sla 
Ittia al più pretto piena luce 
tu uno degli aliati più tprbldl e 
(«lloradicurl Pena recente vl- 
la politica Italiana». C a Crasi: 
•Ha peno che II Parlarhento al 
è già riunito otto volle per dl- 
teutére del caso Cirillo,-BIso- 

S nerà aver pailenta, e riunirsi 
nailia volta, perchè vi sono 
òggi I riatillall di un'lsinillorla 
epèrphè dUlndl ll ministero e 
li governò tono chiamali ad 
attuntenl per Intero le pro¬ 
prie («apontabllltà davanti al' 
ParitRtentoi,'• 

Il tèma ciuciale del pimtl- 
mo congreatoì un Pci-rinno- 
valo, uh «nuovo Pcl«, un «Pei 
che lerve», che deve «tate di 
: MA irò la genler «capile ine>. 
glia I tuoi problemi, parlare II 
tuo lingtiagglo, etcollare quel 
chi dice; combattere le tue' 
baltiglle,. £ da qui cheil rica¬ 
va «Il-blioehò. pi alternativa: 
uh'aliérniliva d| cui pOitlanto 
eiaaie prolagonlsll». L'orlt- 
nnta ttrtiegico chi OcchetiO 


i.e giunte: proprio .per quel . 
che si è detto «troviamo (uor 
,dl luogo e pretestuoso II timo¬ 
re che ilPsI nutre per una de- 
dltlOne di schemi bipolari e 
consociativi, o II timore: ali- 
nientatò artlflclalmenie, di un 
nòstro accordo politico gene¬ 
rale CÓn la De. E troviamo In- 
iondala la polemica con le co- 
tiddelle glume enomalea. Il 
latto che si deilnjscano male 
non quelle giunte che «gover¬ 
nano male, ma le giunte che 
governano sema il concorso 
del PsiiCil più delle volte per¬ 
chè è stato il PsI a tirarti indie¬ 
tro) è Incompienslblle a noi e 
alla gente, Inlaltl la gente non 
caplace perchè tarebbero 
inormtll le giunte In cui II Fai 
governa con la De, con noi, o 
col laici, e aabbero anormali 
solo quelle che vedono II Ftl 
all'oppatiilone. Secondo 
questa-regola l'unica cosa 
normale e non anomala In Ita¬ 
lia sarebbe II Pala. 
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U folla al comlilo conclusivo del segretario e; fn'bassó, l'abbraccio sul palco (fa Natta e OcebettO' 



Ma cosa nasconde questa politica del'due lami. Coti co¬ 


lla aarebbe II Pala. respingiamo con netlèiZa la pio arco di Ione di progresso? db tivolglaiiio'un appello al vere una componente aoclale sottosctìttl.Hoi tÒmIamo adl- 

Ma cosa nasconde questa politica del'due lami. Cosi co- Ecco un'allra occaaione per . panilo e al; paese. Perchè-vi e-polllica di ispiraiione catto- re ai |»iltli di hiaggiorahu è 
disputa tra Oc e Ptl? SI tratta me non eaprlmlamo'a priori provare che-ai vuole aglre co- ala mobilHatioiie .sulla qiie- lica. Là riOetra alternativa non al govèrno che slamo disposti 

di «un'altra Inquietante mani- una valutaaloiie positiva su me Iona riformalilce. Se una stione ntcale. E .tulle òttie «uole dlVidàie veidcalmenle, adiscutèie dèllaiegOiamenia- 

lesitaione del degrado di lui- tutte là giunte che vengono simile prova ventata non el la- queailonl:alralegiche; -g lauro- in-modò ideologico ll paese». ' storie del voto segreto purché 

ilo II siaieint pollNCo llàliano. chiamale anomale perchè eia- lebbe velo ntatuna (orma di ro, l'amMenn, le dorme « I Ma db quKa ha ache lare cori sia sgombrato IF campo da 


.(IO II siatemi politico llàliano. chiamale 
Ieri le gltlnta. oggMI vólo .ae- acuna di - 

S relo, domani un'alirt cosa: è la beta d 
ripràatloiiania come Ogni ao aunadiei 
.gomenlo perda prOgieatlva- moiiyaM 
- menta i) suo algnlficaiolntrin- quatto o 
teco;per d|Vnntars.'dl volta In que iièài: 
yojia atrumanio di una scè- La^airil 
rieggiata generale VOIM a tè- paese: «1 
Iter detto ll teatrino d| una ha chiesto che II govamo pre- 


simlle prova vernata non el la- queailonl ain 
rebbe velo naatuna (orma di io, l'amblenl 


alralegiche; -g lauro- in-modò hleologico ll paese». ' storie del voto segreto purché 
tenie, le driline a I MadbnuKa ha ateheliiecori sia sgombrato iF campo da 


chiamale anomala perchè eia- rebbe velo naatuna (orma di io, l'amblenle, le (mone e I MadbnuKa ha atehelirecori sia sgombrato iF campo da 

acunadiòaevà giuriicata aul- caicokt dl partito, Noi .Infatti dlrillldl ciliàdlntnsa.n.nuovo . con- «l'eaallaatone dell'iriie- equivoci e da.stiumentalissa- 

la beta del,programmi e nèt- slamoinlereatall alcanIronta/PcI'tI'cottnilaccleoalrilleiten' : gnlisnioa in cui è tfociato U aloni. Discutiamone, mà sif- 
aunadleaaepqbedev e es ae re enonalloaeontroeonltocla- doi!l)lariUtendb.'cenibatlando ' «leelingliaPsIeaa.echeha .froniiamo allora tulli Insieme 
moiivaM ..da ripicche .vena llsd-perché ,iiamo-.convliid ogHl-nlOiiw nel paeaebalta-''apeno li slrtdaalla prateaa -iaqucstionedelltregolaioen- 

quaato 0 quei, partilo, e dun- che non-sarà potalblle un'al- gliedrgiuilliia,disolidarielà, dei super tinansiamentl 'alle tastone e della rilonna del 

que tièànche.veito liPtia, temallva nel-paese senaa la di rinnovamento». scuole jùivaie. Parlamento». E perb «lull’al- 

Uiiairilstra e II governo del collaboraslone ira Pd e Pai». E ancora; «La siniarra deve II governo De Mita, il voto no che infondato il sospetto 


moiivaM ..da ripicche «eraa liad. perché .tiamo-.convliid 
questo 0 que(.partilo, e dun- che non-tarà potiiblle un'al- 
que itéànche.veito liPti», temailva nei-paese tenaa la 


temailva nei-paese tenaa la 


La airilstra e II governo del collaboraslone Ira Pd e Pai»- E ancora; «La siniarra deve II governo De Mita, il voto no che.inlondato il sospetto 
esè: «Ancora giovedi Crasi : La questione llacale é un rinnovanti,-Noi diaino-ladin- segreto: «Il govethe ha uadito che ti voglia in;iealià lare del 
ichleàlo chellgovama pre. generale bàheo di prova, tu do. la; nqtUa.-ptire>, .<dm iògd i; le attese In tuttM cafripI», Val-dibattito sul volo aegreto solo 

\Èm tal aaaimlm ataal Aautkjoàéie( lam. maeaaisiestlmeA edtstlmeeatei-s^iiiraHe a tmiràm - X . .Ita evA* KaèèA «iira- BAèaifvitetmBteaSraa. n&m elmM nate es^lrv/v 


confllttùalilà Che noti cambia -mal'àcceleratoK.Maln quale cui Occhetto ha annunciato dlctamò,-cf^.e 


ÌMre,«^è >gs per tutie «la-retiomaicìà» roccàsiòrie|: 


tpotto a cambiare Dolo'èe le ' 
clicoattnae lo cqnsentonq. 
iria Irimpegna a dìmbiii»ei« 
olrcotMnaei.' 


ieàlmente,le cose;«,candijca.,„d||l«a|pne 7 ,. chiedianto a,iio- , «battaglia duia»iiiKomdi,yabi,<>gHuM.an<!Mbbei,vM,.compa, .,sulle rifonde ltlllutionalie<aul-,u alleowqiisii)Oi:e.in.pamcota- 
.aT'iMfMò delle’MttwSriiC.Ma.imMÒ detwtat : urirpaiinaKsiè 3 cooimriO)preor>ignlseoieiitMiC-òRadi,rinnoVaiUii'.votossegiMOii«Nonb'assolutm>nire.al;M,,.gnicib!««oi non 

-'Basta'quIh'drcan WmrrflÙlèi ' ÒUI volo Mgieto, oppure in Iciae-aoluslmlilegllsativei oc». .-vl»,'hadetloPcoheinx'daltta mente vero .che aianio stati -àccetteremo,'^ dikUl» della 
. .Occorre pai^e al|à,iatede|- ..quella deJItequjia fiscale, una i cor<e.ua,cOragaìinDlo(niaio-.u«pariscbariGOidaeii,«ne|laprar.,>,:noi<-a..cambiaie,.jPOSisiDne. maggioranza. Noi non faremo 
'le 'alternaìl^ priMfnninni- '^lmHi"«topi elia; 3 mle le.'AHriincntl-aatà-beiIriglia'e -pasia'dlalle'miiVa'dedsly 9 :é:'iNom:tiol,"qnDie«oM!De Mita,--', le comparse In uriacommedia 
che. «Abblariió luTunIO che pdirebbe cohverBère ut) am- balfaglla dun nel paese. Pe^ anché llmolo che pUb aasoF-, ma volviolalsi.pelli tencili e scrUta;da eilri». 


;rdtre un colpo 
itite,iri.pariico|a: 


D’Alema: un giornale liberò 
che informa e fa ra^onare 


Tre brevi discorsi prima deirintervento di. Achille 
OcchettOà U microfono toccai come tradizione, al 
dlreUore^^el)>llnitè»,MassimoD'Alema,alse8re- 
tiilo de) Pel Firenze Paolo Cantelli, al responsa¬ 
bile nazionale delle Feste deU'Unità Francesco 
Riccio. Dalle loro parole anche un rlnarazlamentOt 
per ) tanti che hanno lavorato per 25 giorni in 
questo cantiem d) Campi Bisenzio. ^ - 


en FIRENZE. Sono brevl.i (re 
dlicont pHme delHnteivento 
di Achiilé Occhetto. U parola 
K^Cfè come tradizione, al di* 
rfitore de «l'Urtlilli», Maisimò 
D-Alema, al segrètario di Fi¬ 
renze, Paolo Cantlillii al ;re* 
iponaabile delle Feste; Fran* 
ceaeo Riccio, quello che D A* 
tema rivolge non è il (ràdlzlQ^ 
baie Rppeljo ài senso dèi do¬ 
vére, quànàò.lornà ad levitare 
« •ostehére -l'UnIiàt*. «Abbia¬ 
mo la piesunilone di credere 
che il giornàie che vi chiedia- 


vmo di acquistate ■? afferma il 
direttore del quotidiano co- 
muniitia • sia un bel giornale, 
utile, capace di réndère, più 
forte lo.spiriió crilicò dé| co- 
munisti».'D’Alema ha tten ffre- 
senti lé‘ critiche, W sòllécità* 
zioni, le proteste di irtolti 
compagni,^un segnoì anche 
.questo, di passone politica. 
l'«UriÌiA», pplega, non vuole 
essere una voce rosst'caranfé. 
una specie di oòsf La 
nostra (orza «sta nei dire la ve¬ 
rità, nel mostrare la realtà con 


le sue aspreue e te sue con¬ 
traddizioni». Vogliamo fare un i 
giornale * insiste • «che non 
voglia consolare e fare propa¬ 
ganda, ma che faccia discute¬ 
re e ragionare*. Anche cosi 
«l'Unità», con la sua autono¬ 
mia. può essere utile ad un 
nuovo corso del Pei, U legame 
vero tra il glomale e 11 partito 
spiega D'Alema - non deve 
mai smarrirsi. Tate'^ legame 
consiste nella panione civile, 
nella passione ideale e politi¬ 
ca, nella capacità di guardare 
sempre dentro la realtà, offri¬ 
re Strumenti per capire il per¬ 
chè delle cose, di far crescere 
la voglia di essere protagonisti 
e nòn spettatori. Questo signi¬ 
fica fare un giòmale non egua- 
le?ag|i altri, anche perchè nel 
mondo dell'informazione og¬ 
gi ^ aggiunge D'Aìemà - il ri¬ 
schio è «quello di una prò- 

J iressiva uniformità e di un o(- 
ùscàrsi del pluralismo cultu¬ 


rale e politico». La grande in¬ 
formazione,, ormài, si muove 
neifambito dqij^tqfe. C'è un 
caso clamoroso:'daffare Ga- 
va-Cirillo. Qui è scattata una ' 
Incredibile: mdfipnzii e auto¬ 
censura. Uq..>gÌQrnale come 
•La Nai(one».è jàunto a rifiu-v 
tare, ?-denuncia D'Alema - 
persino una Inierrioiie bubbll- 
citana a pagameMo sui libro': 
dedicato airaffare'Cirìllo e ài 
casoGava. 

La verità è che ormai ò 
aperta nei paese una sfida po¬ 
litica. Un morhento di questa 
sfida, SI può dire, è stato vìnto 
proprio qui, in quella che era 
la palude di Campi Bisenzio. 
come ricorda Paolo Cantelli, 
segretario del Pei ftorentlnO. I 
comunisti fiqrentlr^ hanno 
avuto coraggio e quelli che 
prevedevano, di trovare in 
quésta festa gente dubbiosa e 
incerta hanno dovuto nere- 
dersì. Cantelli parta dì «un par¬ 



tito tfanqui>io.peii^ sereno e 
fiero di quello che aveva .fatto 
e che stava gestendo, orgo:^ 
glioso di essere ancOTa vìvo é 
forte. Un orgpg^^ compoMò^ 
vissuto da cittatùm della de¬ 
mocrazia che, hanno accetta¬ 
to fino In fondo.ìl terreno dei 
confronto». È stata ima Festa 
per, non una Festa con/ro. 
i risultali più concreti di que¬ 
sta lunghissima imprèsa wà 
la nascita, su questi uinpl 


pressoché àbbàhdonaii, dì un 
'parco meiropòlìtaho. Cantelli 
ricorda quelle centinaia di ra¬ 
gazze e ragazzi, quei tanti im¬ 
migrali che per mesi hanno ri- 
^ voltato la , terra, impastato la 
calce, abbellito ogni parte di 
questo villaggio, viali alla 
piazza: «È un parco che vo¬ 
gliamo lasciare all'uso della 
gente, perché è pér la gente 
che ciascuno di'nÒi ha lavora- 
' tp. Qui giocheranno i ragazzi 


Chiusura 
a passi 
di danza 
con Nureyev 







La Pesta nazionale dell'Unità Rnisce da dove è cominciata: 
ai Teatro romano di Fiesole con uno spettacolo di balletto. 
L'anteprima del 18 agosto portò ne) magico scenario fìeso- 
lano il corpo di ballo del Bolsciol. Questa sera alle 21 sarà 
la volta di Rudolf Nure^ (nella foto) assieme all’Ctotles 
ed iri solisti del Theatre National dell'Opera de Paris. Per Io 
apéttacolo di Piesole sono stati scelti balletti su musiche di 
Clàikovskij. Le ricostruzioni coreografitne sono state cura^ 
le da Eugene Polyakov. 


Mezzo È stato superato abbondan- 

temente l'obieuivo del| 
milrarao mezzo miliardo di lire per 

MA» >AiifiiiniM acquistare parte del terreno. 

per romprarv 3 ^ ,3 cittadella 

Il porco della Festa nazionale deK 

^ l'Unità, Migliaia di persone 

In liittalfaiia hanno paitebl* 

g ito Ananzfàriamente alf'infzfativa «Comprò tm pired». 

iecimila lire per ogni metro quadralo. Singoli cittadini, 
personalità del mondo delle politica, dello spettacolo e 
dell'aite hanno dato là lorò adesione alla sottoscrizione 
lanciata dalla federazione floreritina del Pel. che contlniia- 
rà enche dopo la chiusura della festa. 

Fuochi fJn gran concerto per fu»- 

,, chi d'artificio. Colori, ca- 

Bltifiudll scale di luce, sbuffi, rombi, 

Ih miidrA ztelle, fontane: la festa ha 

in niu»ca faniastlcl arabeschi 

di luce per salutare stuèra 
le migliaia e migliala di per- 
sonè che hanno batlùto I 
suoi vi^i. Luigi Verònési, un po' regista e un pq* ntego. hi 
ideato una serie di variazioni cromàtiche che saranno 
proietta^ su un grande prisma bianco; Valérlo Prèti hà'i 
invece progettato due paitilUrè pirótecnlché sUtlé rnustehe 
di Dàrtui Milhaud. Edgard Varese e Frèidrìch Haehdeì. : 


Perj)cchetto 

oltre duali ail'u((icio stittip. dal- 

llllM'»nth là («sia per il eomliio di 

Achille Occhetto. Erano 
yiOniBIISII pteKriiI lutti I itMulort 

S uotidiinl e lettimenali Ila- 
arii, tutte le tealale della 
Rai a delle mauiori lelevislrini europw, Sono, venull àih 
che dal paesi deil'Eal e da oltre oceano. Preièriii alcuni dfl 
riiauglori giornali e lelerialoni amèricanlègiappòneil. Du¬ 
rante I vcnilcinque gipml della leaM ài aono alternali In aalt 
tiBinpa un aliro centinaio di iloirialiMl, che henno reaUi- 
uto sètviri aulle Iniiiative polTiiche propoMe, ni volonlail 
e aul viaiMtori della lena. ' 


Cinque 
milioni 
di presenze 


Nella giornata di oggi, no- 
nostente negli ultinu gloroi 
uh abbassamento delle ~ 
ternpjergtura H vento a^ ^ 

jbl^é; 15 milioni dUihttenlNb/' 

Jeri sprè. al termine del comizio di Qccheilo. si erano «11^ 
i^giunthé milioni érèèzzo di vititàtori,pròvei)Ulda-lulwF 
te parti d’Italia ed anche dall’estero. Buoni IrlMliatl ancht 
sotto il profìló econòmici i'ulficlo amminbiMidone della 
testa ha éomunièàio di aver superato 1 ISmiliardl di inrèà* ' 
so. L’obiettivo del ISmUlaidioi lire sembra quindi rauKih- 
gibile. 


Sessantamila 

giomi della testa si sono 
DIQHBtu svolli oltre cento . 

^pGtCdCOli ma che hsnno attinto Tal- ^ 

tensione e II consenso di 
migiiaiBdiperiomàMpaitlò 
«olm giovani. Per i concerti a pagamento sono stati > 

, mente il mezzo^milte^ SlItre. Nel varispa^<^eriì^ 

I svolli spettacoli gmtuiU si sono alternali dunnte la telrè 

I oltre zoomila persone^ Il teatro comico ha attirato ci 

I 10 mitepresenze.menuelafbanda»dìrangonehameaae 
I Insteme altre 15 mila. 


di Campi Bisenzio e di Finn- 
ze»., 

E stata una lesta'n teitimo- 
nia. Francesco Riccio, instan¬ 
cabile organizzatore - che ha 
espresso una.grande capacità 
di rapporto con |e masse po¬ 
polari nel produrre Iniziativa 
pobtka, un'occasione per 
mettere < a confronto idee. e 
proposte per tutta la sinistra e 
per le forze più vive della vy 
cietà. Ora - annuncia Riccio - 
l'anivederci è àllà prcàsima 
testa nazionale, à Genova. 


Una DfZZa Nelle due pizzerie 1 taglio > 

IhmaÌò del villaggio della fcstàhno 

lunga a ieri sera sono simi pieite- 

OUihdki 15 chilorheiri di pw d{ 

luttll gusti. l^zzatollhMmó 
CnilOinCtn dato libero sfogo alla loro 

Inventi^ cuHiìiria m 
nendo innumerevoli 

zioni sul tema pizza. A metterie tutte in fila si ptrtrebbé > 
comodamente coliegareil villaggio di Campì Bisenzio c^ 
piazza della Signoria e forèe avanzerebbe qualcòsa. Il tuttò 
owiamentè è statò accompagnato da centinaia di litri di 
bina. Coca Cola ,e Fante con un incassò che sfioia 1300 
milioni di lire. 


PIERO BBNAStAI 


immensa, un 


cx)n 


.14-- 


* 
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Coi pullman, con i trenu con. le àutomobili, con tutti 
ì mezzi di trasporto, comjsrese le ecologiche biciclet¬ 
te, centinaia di migliaia di pèrsone hanno raggiunto 
ieri il villaggio della Festa deU'Unità di Campi bisen- 
zio, pochi chilometri a nord di Firenze, Una folla 
immensa ha ascoltato il discorso del segretario del 
Pei Achille Occhetto e ha salutato il ritorno sulla 
scena politica di Alessandro Natta, ormai guarito. 

' _ DAL NOSTRO INVIATO __ 

EUGENIO MANCA 

■■ FIRENZE. É un applauso a scoraggiare l'jfipplauso. Si 
scrosciante, commosso, quel- commuove anché- 
ló con cui una sterminata e SkibilodopoFtàncescoRic- 
coloralissima platea accoglie ciò, che delle feste.é-il respqn- 
Alessandro Natta che - primo sabile nazionalé^e chò preste- 
ad essere chiamato - saie sul de la manifestazione, chiama 
palco. La folla saluta, agita le sul palco Achille Occhetto, ed 
bandiere, i giornali, i cappel- è un nuovo lurighissimo ap¬ 
iucci rossi, scandisce il nome plauso, un altro agitar di ban¬ 
di Natta. E lui sorride, ricam- diere e di braccia.Il vecchio e 
bia il saluto, leva in atto le il nuovo segretario del Pei si 
braccia, senza tuttavia riuscire abbracciano e quelle che dal¬ 


la grande spianata e dàlie tri¬ 
bune dei giòmalisti e degli 
ospiti ìtalianr e stranieri si ve¬ 
dono una accanto aU’^tra 
non sono soilanto due figure 
umane circondate d'affetto 
ma due generazioni di comu¬ 
nisti che riassumono un inti- 
nerarìo di esperienze, di cultu¬ 
re, di sensibilità, di astrazioni 
che costituisce un patrimonio 
unitario e prezioso per tutto U 
•popolo comunista», 
viene poi chiamata alla 

S residenza Nilde lotti, poi 
ian Carlo Pajetta. poi ì mem¬ 
bri della Direzione e,quelli de) 
Comitato centrate^ poi intel¬ 
lettuali come Le Goff e Tlvi- 
row, uomini di cultura e di 
spettacolo, come Berio. Ma- 
selli, Morandi, Dalla. Vendilti. 
Quando, do[^ Riccio, dopo 
Cantelli che porta il saluto dei 
comunisti fiorentini, prende la 

B arola il direttore de «rUniià» 
lassimo D'Alema, il grande 


calino è stracolmo di (olla, la 
gente si assiepa sulle collinei- 
te che lo delimitano e conti¬ 
nua ad affluire attraverso la 
grìglia degli ingressi sormon¬ 
tala da centinaia di bandiere 
rosse e tricolori. Quando, an¬ 
cora una volta salutato da un 
Interminabile applauso, alle 
18 va al microfono Achille 
Occhetto, la scena è di quelle 
che da alcuni anni non si regi- 
bravano: una enorme distesa 
umana, dal fondo delié quale 
• ben al di là dei confine svo¬ 
lazzante di bandiere - era per¬ 
fino difficile distinguere sul 
palco la tribuna dell'oratore. 
Un uditorio in piedi, sedu¬ 
to, sdraiato, arrampicalo sui 
tubi Innocenti, che na sottoli¬ 
neato con convinzione tutti ì 
passaggi più importanti di un 
discorso robusto, appasriona- 
lo. pronunciato con tono de¬ 
cìso. B il primo applauso - o 
meglio U secondo dopo quel¬ 


lo che ha accomp^nato te 
parole di bentornato rivolte a 
Natta • è stato quando il se¬ 
gretario del Pei ha parlalo 
proprio dì questa festa: basta 
mettere in piedi un p^co, 
riempirlo di notabili e dire che 
quella è una festa? Eh no, ci 
vuole ben altro, ha detto. 
Questa sì che è una festa vera, 
piena di vita vera! 

C poi vìa via altre puntuali 
conferme sonore, altri applau¬ 
si scroscianti: quando ha trat¬ 
tato dei temi del tavoro; o del 
comportamento «di una gravi¬ 
tà incalcolabile» di De Mita e 
del governo sul caso Gava-Cì- 
rìllo', o della teorìa delle co¬ 
siddette «mategiunte* in (orza 
della quale non si capisce co¬ 
me mai al Psiva male la giunta 
di Palermo ma va beqe quella 
di Roma. E applausi ancora 
quando si è riferito ai temi del¬ 
la scuoia, de) fisco, del voto 
sègrelo. 


E l’applauso si è fatto sere- 
pltoso quando, rivolto ai so- 
cìalistii Occhetto ha detto che 
anche per loro è giunte l'ora 
di rinnovarsi e di ncollòcar^ 
politicamente. 

I paliti della statistica hanno 
annotato che gli applausi han¬ 
no interrotto il discoiso di Oc¬ 
chetto ben 65 volte, sino a di¬ 
ventare sottofondo negli ulti¬ 
mi minuti. Ma forse non è un 
puntiglio macinale. Anche in 
questo modo è possibile mi¬ 
surare il grado di partecipa¬ 
zione di quel «popolo comu¬ 
nista» che - orgoglioso di ri¬ 
trovarsi in quella spianata bat¬ 
tuta da un vento a tratti cattivo 
- si è mostrato attento a co¬ 
gliere nel discorso del segre¬ 
tario la fierezza della tradizio¬ 
ne non meno che il coraggio 
dejla novità. 

È questo II popolo comuni: 
sta; sono questi ragazzi riccio¬ 
luti seduti sugli zaini, che pri¬ 
ma del comizio cantano «Bi- 
ko» con Peter Gabriel, o con 
Sling la canzone delle madri 
dei «desaparecidos» sudame¬ 
ricani; sono i diafani adole- 


scenfi con orecrèiino o I birp 
buri quarantenni con bimbo in 
collo che affollano la libreria; 
sono i pensionati accaldali e 
gli operai col fazzoletto tosso 
che inseguono Nilde lotti per 
strìngerle la mano; sonò que¬ 
sti iriteltetluali con te scazzi- 
te da ginnastica che fanno la 
fila al ristorante sovietico (o 
che magari nel ristorante (an¬ 
no i camerlerQ e ingannano 
l'attesa accompagnando con 
le mani il barìtono che sulpal- 
co canta «Bella ciao»; sono 
queste vecchie mondine in le¬ 
ga e questi giovani in banda, 
uomini e donne di ogni età 
che alia fine accendono i gip^ 
naii come fiaccole, itiumlnàito 
di rosso la spianata e se nè 
vanno cantando «La storia sia¬ 
mo noi...» di De Gregon, Sono 
quelli che hanno offertó Im¬ 
magini e parole di allegria, 
consapevolezza, anche 
preoccupazione, certo, a gio^ 
naiisti con orecchi aguzzi è te¬ 
lecamere spianate alcuni de) 
quali si sforzavano di alteatlie 
un qualche campionarìo di la¬ 
mentazioni» 

















La Festa 

deB’Uidtà 


Confronto tra Thurow (consigliere di Dukakis) e Reichlin 
Chi guiderà la nuova fase, chi affronterà il dramma 
deirindebitamento del Terzo mondo? I tre «graiìdi» 
del mercato non riescono a coordinarsi. E l’Europa? 




Un (»piu molto particolare alla Festa i\azioirale del- 
l'Unilt. E Lester Thuròw, uno dei consiglierirecono- 
irticl di Mike DpkaklSj il candidato dei dèniocratici 
alle prossime elezioni Usa. Ha un colioòulo con Oc- 
Ghetto e poi un Incontrò pubblico con Reichiiit. Il 
rema dorrtinante riguarda gli scenari futuri dell'éco- 
rtorpla mondiale. Una Ferrari con tre acceleratori, 
dide Thurow, ma manca uri pilota unicp... 

DA UNO DEI NOSTM INVIATI 


mTT’TTBTrrr.TT 


■a FiSENZE. Il prolessore 
del Mlr, docènte di economia, 
una delle lésre d’uooo del 
póialblle Juturo presidente 
déallUia. autóre, tra raltro.dl 
La Mentii a somma im. 
alTié te battute frìajMntl, SII 
eseiTiPi concreti, come «tuelTo 
sulle Ferrari, con l tre accele- 
rtlóri: rapprésenlatl da Usa, 
QlalàiMné e Germania. Un pic¬ 
colo. pè»o della tèsta delVU, 

ra,l| dialogo ire lo studioso e 
Mlredo Aélchlln. U mattinata 
dell'oiplle era cominciata 
cón ima colazione con Achil¬ 
le Occheiio, un letto poimco 
anche Questo, denltò ì lunghi 
glontl di Iella, densi d| Incan¬ 
iti e dlbaUlU cpn lovlcllcl, 
lraneael,i tadeachi, cileni, 
eEponentl dal diversi mOvl- 
irtedll idl llberSsIòne. Ed ora 
dl l^^ con 

aVUmmurawt verso quale 
dir&hójMgrl il móndor 
^ Motie djpEaderS. aveva so- 
MeiMÓ thpillli nella lua in, 
IrótplTdngj .dilli àlito delle 
óffiit siéllohi In Amarlca. 
i Uel^lt|:di|'rèa|iniimo t pe- 
Minif i i «llrs |U(|ue«o nostro 
MtimaViOlid dmpreialonantl. 
PeMin'ddìSIW eleunet .11 de- 


agi 


dia poMaifo- 
fiè'Nalliu e 
temi del pro- 
marilrelama- 
dlabmiola 


nelle,HileSIóhl commèrclall, 
poTlnIw iesdSihiice dai moti- 


di (ondo, Chi 


esildumrl unrudlo asainslale 
per II : governo dell'economia 
móhdlaìèt • .Un agglusla, 
mima,':éOltQl|naa Reichlin, è 
InevlIlbtlei'maJn che ditello- 
ne'endrcd chi ne pagherà ii 
coW,nr Eccd un possibile pun¬ 
to «lliiMttniinla tra democrati¬ 
ci iMartMni e slnlsirà euro¬ 
pee.',Ùuélló che Reichlin chia¬ 
me'dMiMlMiticnro ptovocha- 
re, :Ìniri,:>piohlemi acuti di 
coMllttólócIale, rtpeicusslont 
sugli tippetall produttivi. Che 
cmimrre -insiste Relchlln 
r lI SMnto In cui rinsoiveitie 
del debito del Terzo mondo 
dovrà essere In qualche modo 


vrahno cessare di vivere al di 
sopra dal propri mezzi e riè- 
quilibrate la propria bilancia 
commerciala? C una possibile 
svalutazione del dollaro quali 
allatll avri sul resto dèi mon¬ 
do?. Il latto è, conclude Rel¬ 
chlln, che II sistema economi' 
co mondiale dovrà subire una 
prolondi ticonvérslone. Il 
problema vero sarà àllora chi 
gestirà questa riconversione e 
se èssa potrà cominciare ad 


Incidere sulla qualità stessa 
dello sviluppo. 

U> sludiosó del Mit non ha 
ricelie pronte da óljtlre. ù 
sua brillante leziohè eccede- 
mica è una specie di riieiiura 
deità storta detl'economia 
mondiale. RicOrdàtè l'Ameri¬ 
ca del 1945? Allora .gli Siali 
Uniti avevano II 75 pèr cèhio 
della produzione mondiale 
lorda, rerano una locoipoltva 
gigantesca. •Abbiamo Voluto 
cOsirulrè àliti paesi ilcèhb. - 
dlce Thurow, • è’cl slamoiiiu- 
scW anche se torse non II vo¬ 
levamo cosi ricclili. Fatta ita 
che ore la locolfiòtivl ij- o la 
Ferrarli Per usare la mètaldra 
detprolessore - è a tre molo- 
ri: Usa. Qlappona, Germania, i 

li non iomano Ionio di tN*ll 

Street non ha avuto conse- 
gueoze receialve perché tulli 
hanno abbassato i lasal di In- 
larease, Ma sarà davverò pos- 

sibllé un tuluro coordlhameiv 
lo delie politiche mondiali? E 
lo stèsso lama da Rei, 
chilh. Lo studialo dal è 
aazal scèltlcò. Qvièlla (anipsa ' 
immaginaria Fenati pUO coT, 
rete se quei Ite paesi plglana 
conlemporeneamenle gli Im¬ 
maginari comandi. Ora gli Usa 
dovrebbero saper (are rconil 
con II proUaiha dal delicti. 
ma chi ce lo la late, dice II 
cittadino tiièdlo amèrtcano. 
La Germania dovrebbe cre¬ 
scere più rapidamente, tria te¬ 
me l'immigtazlotie. Il Giappo¬ 
ne dovrebbe riMiunuraizI,ma 
non lo la. L'aconomla del Sol 
Levarne sembra èizare lo 

descrivere reiigcqn di coor- 
dlo«r«iran.iolo l« microfco- 
nomi*, ma anche .!• micibe- 
conomias Gl#, soMiene, per 
«iémpUhcare, um diKi^oM a 
vendere In Giappone perché 
laggiù esiste un sistema di di¬ 
stribuzione affidato alle Im¬ 
prese, c'è la vendita dell'auto 
porro ,o pòrro. C te aaiende, 
laggiù, investono è reinvéato- 
no. Una specie di Impero 
inaccessibile. Altri problemi 
verranno, agglungé. per gli eu¬ 
ropei, con la caduta delle bar¬ 
riere doganali nel 1992, Ritor¬ 
na l'esemplo deH'aUto. L'Italia 
ha una norma antigiapponese. 
l'Olàhda nò. Che cosa succe¬ 
derà? Òli vincerà? In quale di- 
reslone andrà il mondo? L'in- 
terrògatlvo non trova risposte 
ra^curantiv'Forsè, dicé Thu- 
Tow, avremo.una divisione tra 
grandi blocchi commerciali, 
una guerra tra potenze. 

Problemi enormi e quella di 
Ieri è stata solo una prima di¬ 
scussione. Uauspicio di Rei- 
chlin per uria più ampia di¬ 
scussione tra democratici 
americani e sinistra europea 
dovrebbe davvero avere un 
seguilo, una continuità. La si¬ 
nistra di un'Europa chiamata a 
profonde trasfprmazkmi se 
vorrà «svplgere il ruolo che |e 
còmpete neirecòriomia mon¬ 
diale», non può stare chiusa 
nel proprio orticello. 
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L’individu^ilismo dei giovani? 

Forse non s’è spenta raim del ’68 


SAUDIIATTm CENTRALE 

Ora 10.00: ineonvo coni comunisti dsiramigriiiona ' 

PartcòpMo: Franessci Mirìnaro. Qérmano Marri, Gian Cario Pijttta 
PrasMi;^ ' Gianni Giadrtsco. ratponssbila commissiona Emigraiiofla 
- datPei 

Ore 18.00: Parsenaggi t fàtti tra '68 • '88. 

«Bob Kannady t Martin Lutfiar Kir,jt 
Pvtfcipano: AndrH Barbato, gìornilìtta; Carol BMba Tarantèili. dapiria- 
ta Siniitra indipindsnta: Gianni Riotta, gigrnaiiatà: Wlfm 
Vetroni,retponiibito nazionatt prt^sganda t Mormaiiant 
dsltr Direcionde (M Pei 
Preaiede: Franco CamarlingM 

•ALA DIBATTITI DUE 
(praiselò Spazio ecolooleo) 

Ore 18.00: cAberto: la legge dltd anni dopo» 

Partecipano: Anna Annunziata, responsabile femminile regionali Pei: Gio¬ 
vanni Barlinguir. delia Dirazionf de) Pei; Elana Mariweai. 
aonosagrataria Saniti; Anna Sinnt, deputata Pò: Silvia 
Vegetti Pinzi, psicanalista 
PresMs: Wilma Cardons 

8PA2I0 (ttORNATE MTERNAIIMMLI 
Oell.OO: sCorea; trattativa e (Iroeesto di riunificizjonàs 
Pirtaeipano; KiMdwnChò,dsfl'aiÌMciaz)òne;dsmò$raticioersa^ 

U Yong Hyok, ambasciatore in Italiii «III RepubbMea damo- 
eretica popolire di Coma; Piar Luigi Óhorito, aertatori Slpi- i 
lira Mipandanta; Elio Gabbuggiani. depittM 

CAFRE DEL LIBERO PENSIERO 
(># 21.00:. Vidaonwstra sSput» e c\Ata televisiva» 

Ore23.30: Notte in rock con iKeyéf» e (Funky Lipi» 

TENDAUNITA 

C|n 22.00: Piano bar. Intrattonimenrn musicale con MirooiMiuriiie 
TENDA PERCORSO DONNE . 

Ore 22.00: Pirfdrman«ttattito.fScarpe-poasia«òtemidòviigoloa, 
con P. Vaia.C. Rossi; M. Lavorato; M. Chlarslotto. T.T^ 
mlli. Ceordinamanto t ragia di R Burroni 

SPAUORAQAEZI 

Ore 18.00: Raccolta tf ttitto N mttariala fotograAco dii ragani «ia 

Fn» 

iNEIATiVESPORTIVi 

Ora B.00; Anna apatt. Raateg n a nSitonala Bma 
Ora lOOft Paiwraaoeparta. Raduno nazionataaeharmiatloehandiBap 
apart- • • 

Ora 16.00: Palaairaaaeparta. Final|mini-baaltat 
Ore 18.00: Piiaaira soaRirta. Finali mini-basket 


CÒnseniatoA, IndivlduaUStl, O perva^ dàirsnsla ett- .ione sénAO *>^1 bisegnV so- conservatóre t?adl»ka>ale, ma un rapporto basato su una Cd- SftSSTmr ^ 

ca di riscoprire nuovi vaioli? Insomma, come sono prattutto non ipateriail. Una si prcsentaòon un volto rivo- multe Riavola di valori», un (wsLOO: Luz>..»u 

Questi giovani CUI la sinistra lancia aìmi seruia riusci* V0glla, ,del tutto laica, di com? hJZKmariOà^iintarefaailcon* orizzonte; etico che abbracci 

re a catturarli? Ne harino discusso alla PlestadellU prend«i? wa realtà compkt-. fronte con divpf«iflcate? ;^r- TBATUO 

nltà di Firenie II searetario della Foci' Ptetio Polena chiesto - Non propno; ma OmSI.SO; s M alo D am m a in aoncaria». con M. SabbtonaailàCé BaucI 

scenza. lmelligenM. etlca. A penao-haconllnimio-che toAsorRosa-dlindIvWMami 

Lettela ,Py| 02 SI deli unita e, Alberto , As pri Rosa» Pi queste umnze ai pu6‘rta>on- ■ questa génerazione ohe deh* bisogni màleriall del gióvani» AMNACINIMA , 

Mena, ^^SSMtolto, con miti, rno<Wll-«^ranze dere zolg eoo un «llzigemen- nirei"de|ÌeTrt!»,-avere, èpp». e definire la loro cqodlzl^. Oa 21.00: jl Mql MI *I^IAiroaino.M_^« g.1la«ni|^ 
giovanili. Ma dietro l'angolo, è. sbucato ronnlgonl. ’ ta'della deinpcr(^è.unà poti' -Una chiave conchuiva dalla D,GetdM.F. cune FtiMl. tesa 

,, ilqt Incompleta che travali 

■ “ -,chl 11 dpcWonlsmo polo oppa 

OmitlAMA m'n rdwe. «in realtà - ha aggiunte 


bisogni màieriaii dei gióvani» 
e definire la loro coiKtUono». 
Una chiave conchiiiva della 


TIATeO 

0n21.30: s M ato D am m alaaoncana».conM.SabbtonaeMàCéBaucI 

ARENACINEMA -w. , 

0m21.0l): sRcund MidNMm (Amaaanotta cìrtt) DB. Twarnlif» aen 
0. Gerdon. P. CkBat; Francia 1986 


chili dpclaionismo polo appa-, 
rdrtte, «in realtà - ha aggiunto 


rire e annroDriami" abbù Al unacmaveconciunvaneiia u.ueraon.r.utBai; rtaneia teee 

fóntiobnv discussione, dai iràtil aiKhe 0m 23.00: aJahn Huatàn < Tha dsad» di J. HaMtan, con An|diBe 
molto ,eN,l’haToml« Lenita Nuaioa. Uaa 1M? 


snettel VA ri AllemelIvA Per lomita LeulMk 


■i FIRENZE. La prima provo-, polen nàta lenza Eonlrallo; 
cazional ha lanciala AaorRo- , .SI, tra I |lennl - ha detto 
aa. «Oh una Intetpretulqnes Aaor Rum nCUnno (azee di 
otta nate del declino fcitro- conaervaloil«io,".e neezuno 
gtallcoi.Naonaacanabatnbi- ^ 


«in - IW UHIMÌIU , vw*'* '**•* '-® Aaaro*»l 

ter Roto - c^tto .pieno, '»"»« * «“• “re“hXro!tii?.Hl 


di laU ammaeatramentl.. 

-Pèrchè cazere giovani non 
.é Taellit^i'oggl come, nel '68. 


Rloaità.. I 
Il dissenso di. Asor Rosa è 
stato, nettissimo. .Conlròntar. 


terni hadetto .'seivesoloae 
gli interiocuiori si mettono in 
gioco. Pel compreso. Perehé 
non cl lu sólo il '68 degli itu- 


3: conrorvalo^o,',. neesuno polena ha rtooidMo l'unu. - «1 ■»»»e>v*--teleglietqm- 

™miSS^n.l*nro'?à 


potere tende ad autoconser- Gra« che non voleva farsi n»n.u c.cn^ quello di voler tenere insieme - - 

varai evitando il ricambio». Su- adulto. *Noo ne posso più - nlormlsrfloe.rivoluztooeeen- 

bltò dopo, in primò piano è Styiie aiLAD ontmÒ^*^^ ha sbottato - di d ■ ntec^msoiP<^reiiwwano sg poi trovare ùi^ Mludòrié, Qm21.30: D.J;AtnsÌ 9 

balzato uno del punto nodali, ne friù bruclii^ èi-innewta stereotipi. Allorailiòv^ era- con cui d si può ^frOntw potiti^. Neanche noi r riflette' 

.UblackouUrafoTie politiche proprio dallo sviluppo e da la no figli dei fióri « ^t^jùona- sul terreno de» rapporti di davanti z^ un pubblico folto a 
e mondo giovanile. La spina criri dello Stato wlale. I glo- pòi edonisti e reaganiani-, forza». E la platea gli ha tribù- dispetto déll'oia e del vento Ore 21.30: taatroroms» 


e mondo giovanile. La spina crisi dello Stato sociale. I glo- pòi edonisti e 
s'è proprio staccata, e quanito veni sono iRdividuaUiti. co- tràriduiUi e ol 
più 1 giovani vengono allonte- Scleriti di llbettA.e,dirlUl, ma . poterò. La vera rio 


; :1Mion.'Oea 198? 

MÉNABMnAcou ' ' / 

Ore 21.00:’ sScanrt dalie RNolwlani»., Conesma m .maac N turiif A- 
migM/'esiari.e'fuecN d’artifiòo. Orahasba 
Ganeva dkatta da A. Platino. Coro sianuanaii dtetÉda t 
- F-m»' 

•ALERÀ 

Ore 18:60: Mh.laele tot I sita è Uiws l( 

OaZI.SO: liàèllMloooètlJiiilys 


hllè politica, tanto plà II hanno sviluppato anche un 


*l.r I 

: .■'i 



ori, tfàriquiUi e obbedienti al 
poterò. La Vera riovità genera¬ 
ta dal Sessantotto è stèta la 
scolarizzazione, e I irrompere 
sulla scena politica di una 
nuovi figura sociale, io 
dente. Con un approcciò nupT 
vo al sapere e alla cullila che 
ha segnato anche la gioventù 
operala. E questo ha messo in 
, crisi vecchi rapporti e vecchie 
certezze: Cosi; accanto al va- 
’ (ort deU'affermanone capitali¬ 
stica, come a^a ben intuito 
Togliatti • ha iKordato Polena 
- c'era già rwgii anni 60 una 
grande ansia qi libertài quel- 
i’ansia d\ cambiamento 

(ativo. che, esplosa rrel .'GS'e’ ' 
spostatasi successivamente 
dal politico al privalo, ha co- 
sliluiio oggi le basi di una rivor 
lozione conservatrice». 

E sulla scena è riai^rso 
lui. Formigoni, discutibile star 
di un esile firmamento piriti¬ 
co. «Comunione e liberazione 
•' ha detto Polena - è nata' Del¬ 
la seconda metà degli armi 70 
nell Università, sul terreno dei 
sapere. Non è un movimento 


tato un applauso. gelàtó -, noi ex-seiaantotliid 

insomma è possibile - co- confluiti riel; Fei, sapetrimó. 
me aveva affermato Polena - daria». 


dispetto déll'ojò e dei vento | Ore 21.30: toiro romano di Fiiieli. •SttlNdaH'opirsdlPlirifl|iagM:1 

OBlA^tra . fini «v.cMUfkInUUt I MlzMiJMa ^ l'J 


APPELLO DEL PCI AGU SIUDÉNTI» 
Al GBIITORI, AGLI MSEGIlAMTl 

Fer lì nuovo anno scolastico 

UUS SCUOLA PUBBLICA PIÙ MOBEHIM, 
Pifi QUALIFICATA, PIU UEMOCRATIGA 

Contro gii attacchi at carattèra pubblico a pluraliata na, oarantaihda la parfaoipaaionl da^ Enti Lo*,, 
datt'labózióM cha provangono dal govarno a da for- cali a dal «ittadlnÌ,'eombattandÒ |f òi|n»66«lìc'l::' 
za cònTasalonall, invitiamo i ganitori, gli atudanti, gli rIacM di privatlizailpna. Plfindari ben rléói'Mi 
inaagnànti, i cittadini damo(;raticl a layoraré uniti par farmaaaa II priieelpio opatltudòival* did jaackddi: 
ima ritarma ella rlaponda agli intaraaal ganaralt dal finanilamanti alatali «Ila acublt privata. 


Leggendo i « 


Lécopia-anastatica del manoscrirto «Il memoriale 
di'Jalta- di Paimiro Togliatti e il sàgaio-inteiyista 
«'roillatti e i suoi eredi» dì Emanuele Macaiuso. A 
24 Uni dàlia sua morte il pensiero del dirigente 
còinunista è ancora un valido eomributo per capi¬ 
rà ed iniepretare la società o è solo un pagina di 
storia? Per due sere, alla Festa nazionale dell'Uni¬ 
tà, he hanno discusso storici e politici. 

DAIU NOSTFA REOAZIPNE 

■ILVIABIONm 



di To^atti 


paèaa, di frónto ainuovi traguardi dsll’unitè eiaopaa. — Assiourara la naoasiaria risorta flnaiizla' 
GK oWsmviprincipaà da/l'/mpogno d« comuniari di ria, eomidàràndò la «quota urta daha (srlnolgaH 
Ihonta ai nuova anno scolastìco sono Questi: priorità ; dal paaaa, un fondainantato .hivaatl- 

— Supartra l'iniqua dliogutgltania traiNórd a manta par II darotnl àoMa nuova ganaraitonl. 

Sud, tra eantro a parifarla dalla matroi^li, tra — Darò all'lnaagnainanto. In un rapporto pHi 
louato "riocha" a aeuoto '*pov«r«". Prontuoiro- diratto a.faoondò eon lpsampra piii rapida tra-, 
ra l’adueazlona dagli adulti, par lonara aontro afprinailonl dal nionàp modarnp, IniSriazI far¬ 
gli aqullibrl di alalia a di araa gadìgraflea attra- mattvt è livèlli auhurrtli oapaai di garantirai'au- 
vario una «guata più "rieeà" di (unzioni, tanpmta à la valorizzaziona paraonata di tutti I 

— Contraztara II mutieelà at^artdóno (eanti- giovaiil, naUa-vlM a nói lavoro. 


saggio ed un'intervisla di Ma- ilessloni., Quindi un Togilalli sono convinlo che molte del- 
caluso. Il Toglialti del dialogo, luilialtro che-slazlonario e ri- le co^e dette daToglialti siano 
della «democrazia progressi, gidotteliesue posizioni. «Per- valide ancora òggi. Cambiano 
va*, delta via italiana al sociali- sonalmente - ha delio Guiso - le categorìe. I termini, ma ia 
smo. del parlilo nuovo. Due l'ho sèmpre considerato co- capacità di anticipare, per 
serate per ripercorrere, sep- me milllante politico e non esempio, la crisi dell'econo- 
pure sommarìamenle, il pen- come studioso Andando ntla slalunilense o i rìschi del 
siero politico di un dirigente avanti nella vita ito perù capi- mercato unico europeo, non 
che ha lasciato il segno non u .ya arande rilevanza cui- superale., 

solo nella storia del Pei, ma - ai. ii Memoriale oer me è Toglialti della crili- 

anche in quella del movimen- ca, anche verso l'Unione So¬ 
lo operalo inlernazionale. iraTfavoni Stao» vìeiica. Contro le banalizza- 

-C™™n-U- "“f ‘èVOFO RPUI CO». , . . - . , 


nata di migliata di ragazzi) a la azaluzioni ingiu- 
zUflaataa odiozt nalta aeuota dall'obbllgoa nol- 
to aaaondarta. Affldara alta sauota II aozttgnoa 


Il govarno A inademplentaa condiri<mato dalla prai- 
sioni a dagli interoszi di fazioni Intogralìtta a di gruppi 


Infine, il Togliatti della criti- 
anche in quella del movimen- irmranenro leminàlTdi uno “■ l'Unioiie So¬ 
lo operalo inlernazionale. iraTfavoni Stao» vìeiica. Contro le banalizza- 

■Spesso chi si avventura nelle pj rhe valore hanno **' “1 '''""a ad inveire 

polemiche - ha dello Vacca - contro Togliatti stalinista. .U 

non conosce e non pensa, anni dalla morte’«Al di là del- hniscano i vostri consiglieri di 

Pensare costa latica però è al- a'i- «"sperarsi i padroni dei Par¬ 
la portata di tutti, anche di chi |. rialiermàziOtte della demo- “* compagni 

fa politica da posizioni di re- cr^a 

spo^bllilà.. Aquesti, ma an- ,V ° 7 , più. di lare prima, di lare me- 

che agli altri, il consiglio di 8''®*' scriveva Toglialti, 

leggere il Memorlaie. «Saprai- nel '37. dalla Spagna In una 

lulto nella ristampa anastatica P**"’® dJ nlerimenio valido j»ttera indirizzala a suol colle- 
dei manoscrillo - ha insistilo “P®™ ,°88i.- U" ®"hio nim g|,( del Cominièrn. Ed ancora. 

Frasca Polara - che permeile condiviso dagli altri relatori, questa volta rivolto a se sies- 

di capire tutto II percorso del- «Certo, alcune idee possono jq^ |q una letlera a Longo: 

le riflessiorii di Togliatti. In oggi apparire datate ha soste- «Forse é bene anche che oggi 

quelle note a margine, nei ge- nulo Vacee - e dobbiamo leg- io mi (accia un po' in disparte 

rogllllcl segnati dalla biro, sia gerle nèl periodo storico In per consentire maggiore dia¬ 
li valore delle successive ri- cui soho siale maturale. Ma ieltica nel gruppo dirigente-. 


10 nvoonaorio- reniooro oouow •inivoiiw « nrivilnainti 

11 raauparo dai giovani In diffleoltà, allmlnando , ^, . . , 

la naamità dalla rlpttlzionl privata. ' eomuitiati lavarana par far zaan^a inetmpa 

DI l'i-»... ... Il “kiro cho hanno a euora la sorta dalla seuola pubbli- 

— Mv^ara radiailmanta I Intaaa tra II govor- vogliono difandarla, rinnovarla, arrieertlrta. 

no a la Cai. Garantirà aon una lagga II prineiplo 1. . ^ i . ««.. 

di rigoroaa feeoltatlvità par t'ora di religiona. PSF la Scuola, Chs a la più importanti 


MI, FIRENZE. «Non stiamo 
parftndo di Toglialti e del Me- 
mqilalè di Jalta per il piacere 
aesidèmlco di leggere una 
pl^e della nostra sioria. ma 
perché slamo coslretll dalle 
pqlémiche che infuria da mesi 
Iniomo alll ligure dello scam¬ 
panò leader comunista e che 
soho rivolle, più che a Togliat¬ 
ti. a colpire II Pel e la sua legli, 
llmllé ad esistare come partilo 
comunista., Luciano Canfora, 
Itorlco, usa un linguaggio di* 
reno |h occasione delle pre- 
sèhMslOne delle copia anasta¬ 


tica de «Il memoriale di dalia, 
di Paimiro Togllalll. In plalea, 
tra il pubblico, Nilde lotti. Die¬ 
tro ai iavolo della presidenza. 
Insieme a Canfora, Nicola Cui- 
so, giornalista del .Popolo., 
Giorgio Frasca Polara, giorna¬ 
lista de «rUnllà. è curatore 
della ristampa e Giuseppe 
Vacca, dlreltore della Fonda¬ 
zione Gramsci. 

La sera prima. Emauele Ma- 
caluso. Gerardo Chiaromonie 
e Franco Otiolenghi avevano 
presentato II libro .Toglialti ed 
I suol eredi., che contiene un 


Ed ÓSch'^^^^lore hanno ®'®''> <« <*i si UmU. ad Inveire 
le riMSrCmif a"3? contro Togll.t,t s,alinisre.. U 
anni dalla morte? «Al di là del. hmscano 1 vostri consiglieri di 


Per la scuola, che è la più importante 


razplngondo l'intarprataziona dal govarno a dal risorsa per il futuro, A naCOSaaria nai 

Panamanto • naI pa... una n,. 9 B«^ 


aradantl a non cradantl. «"*« inadita. fondata SU un prOflSt- 

— Eiavara l'obbiiso a 18 anni (atamo gli ultimi fo comuna di tutta la for*8 di rinnor 
In Europa) aon un nuovo blannio unitario. Rifor- vamantO a di progresso, 
mara a modarnlizarosli ordinamanti dalla tauo- 

ta par l'Infanzia a dalla etamantàri, suparando la /Smìm 

miopi raziztanza dalla massloranza di govarno. / EHn 

— Coatruira un nuovo govarrto dalla aauola \PR!I 

pubbllaa fondato aul prinalpi dall'autonomia di- 

dittlcB, dalla damoeraito, dalla programmozlo- La Sezione Scuòla a 


n^UalnreittmVtì 
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Palermo 

Da Psì e Pri 
?ittacchi 
alla giunta 

■i ROMA «Soluzione transi- 
toriai, «un caso Umile» «re 
Rioni del lutto ecceilonelU 
COfl tl’esptlme II $egrelana re 
glonlle del Pai slellTano Nino 
Bulfllta per eircosenvere l'ap 

« soclallsla a Catania In 
inta {ormata da De 1*51, 
Pel Pii Pad! Liala civica e U- 
ald laica e verde Sulla rlele- 
llone del alndaco Eneo Blan¬ 
do CPrI) con uno achlerUmen- 
(0 Istituzionale II Pai siciliano 
nel giorni scolai si era diviso 
Intani Bullilia allerma che «la 
complessa e travagliata situa- 
zlonei di Catania «pud solle¬ 
vare legittimi interroRativI |n 
ordine alla soluzione adottala 
con II sostegno anche del 
Psh Bullitta ammette implici 
lamenie chh II ftl non se la 
dentila di assumersi la respon- 
iablliia di uno scioglimento 
anticipato del Consiglio (ap¬ 
pena Ire mesi dopo le elezio¬ 
ni) «Il Pel • dice Bultllia - non 
ha rllenulo di potersi Sottrarre 
dall'aderire a una soluzione di 
tl|^ Istituzionale», ma «limila- 
ta nel tempo e diretta a con¬ 
sentire al partiti, una volta su¬ 
perata questa fase transitoria 
di Indmduare una soluzione 
normale» L'iepisodio» cata- 
Aese è giudicato come «caso 
limite assolutamente non 
psportablle In realta diverse a 
partlM da Palermo dove la si¬ 
tuazione non presenta alcuna 
analogia con quella di Cata¬ 
nia» E perfalermo, Il PsI «ri¬ 
badisce nella opposizione» a 
una giunta che sarebbe «carat- 
tterizzata dall Inelliclenza e 
dalla deliberala volonli di in 
quinare II dibattilo politico» 
Intanto. Il PrI palermitano 
ritiene che «l'unica emergen- 
ga de allroniare» sla quella di 
«eliminare la giunta Orlando», 
per «riprendere» Il «conlron- 
|o« Irai c|nt|uealleai|naelona- 
II, Iniziando «Il conto alla ro 
eescla» per l amministrazione 
Incaricai 

Gioia Taufo 

|3g 4 Psdi 
bm iricórrono 
ài Tar 

M QIOIA TAURO Ora Dc'^ 
Psdl hanno presentalo ricoiso 
gl Tar di Peggio Calabria, con¬ 
no l'esclusione delle loro jlsle 
delle ptobslme elezioni Comu¬ 
nali di Gioie Tauro una deci 
none del Tar è attesa per do¬ 
podomani, Le elezioni si ter¬ 
ranno Il 9 e il IO otlobre pros¬ 
simi. proprio nel giorni In cui p 
nasata II processo agli ez am- 
minisliatorit della citta cale- 
tpese, esponenti degli stessi 
panillieftlusl dàlia compeil 
Mone elellorale Una conco 
mitanza, cm Ila portalo II Pel 
ha dahuncure manovre e ad 
«aprimere II sospello che gli 
errori materiali commessi (co 
me la mancanza di autentiche 
alle firme del presentatoti), 
per I quali le due liste sono 
Siale escluse dalla competi 
alone elellorale, Ipsaeto cal 
qolaii, maMKOnJpbieUlvo 
di lJOlcollatBTlTOlo’'Dce MI 
avevano gli espresso conlta- 
rleli alla data delle elezioni, 
troppo vicina al processa 



POLITICA INTERNA 


L’ex ministro de: avrei preferito 
procedere con il consenso 
di tutte le forze parlamentari 
Biondi: no airabolizionè’ 


Domani primo scontro alla Camera 
sul calendario dei lavori 
Il socialista Fabbri: rottura 
se i 5 non saranno compatti 


Nuova giunta in Provincia 
A Taranto intesa firmata 
tra Pei, socialisti, 
socialdemocratici e Pri 


Voto segreto. Rognoni iKssente 
n Psi minaccia la crisi 


Darea,dei dissenzienti cresce Nonostante gli ap¬ 
pelli alla compattezza dei cinque nessuno è m gra¬ 
do di prevedere cosa succederà domani, in auT|a 
Montecitorio» quando si voterà’pcr stabilire il ca¬ 
lendario dei lavori per la ^Iforfna del voto segreto. 
Nella De crescono |e resistenze. Rognoni dichiara 
apertamente i) proprio disagio. Ma il socialista Fab¬ 
bri avverte «Se raccordo non passa Sdràia crisi ». 


niTIIO«PATARO 


H ROMA «Per me abolire il 
voto segreto sul diritto di fa¬ 
miglia e sulle leggi elettorali 
vuoi dire aprile la strada a up 
nuovo fascismo» Queste pa¬ 
role pesantissime le pronun¬ 
cia il vicepresidente della Ca¬ 
mera, il de Gerardo Bianco» in 
una dichiarazione alla Slam¬ 
pa e sono il segno di una resi¬ 
stenza che dentro ta Oc sta 
facendo proseliti II pomo del¬ 
la discordia è il voto segreto 
E in particolare ( accordo di 
maggioranza che ne prevede 
I Immediata abolizione tranne 
che per t diretti sanciti n^l tito¬ 
lo primo della Costituzione 
Domani pomeri^io alle 17 ta 
«linea dura» del pentapartito, 
che ha rifiutato il confronto 
delle Opposizioni e ha deciso 
di mettere ai voti ta sua propo¬ 
sta. affronterà il primo scoglio 
deiriter parlamentare SI trat¬ 
ta Infatti di votare (a scrutinio 
palese) Il ca1endarto*dél lavo¬ 
ri E nonostante gli appelli alla 
presenia obbligatoria nessu¬ 


no se la sente di scommettere 
sulla compattezza della mag¬ 
gioranza 

Il disagio è soprattutto de 
Dopo la protesta di Granelli, il 
fuoco di sbarramento contro 
l'intesa non accenna a dimi¬ 
nuire Il settimanale Panora 
ma, nel numero che sarà In 
edicola domani, pubblica una 
serie dì dichiarazioni di espo¬ 
nenti de che dimostra quanto 
sia estesa I insofferenza II plb 
tignificativo non solo per I au- 
lore è il commento di Virginio 
Rognoni «Avrei preferito - di¬ 
ce I ex ministro ed ex capo¬ 
gruppo - procedere con il 
consenso di tutte le forze par¬ 
lamentari ad una modifica di 
una regola del gioco te reso 
ievalgqnppertuttU Mario Se- 

S ni, leader dell ala moderata 
el partito, annota. «L'aboli¬ 
zione del Voto segreto va ac 
compagnata.a una riforma più 
am|Ha> Gerardo Bianco Insì 
afe ^iSono favorevole all abo¬ 
lizione sulla legge finanziaria 


per quel che riguaRta i) tetto 
di spesa e il vòtQ'"lina)e Per 
tutte le altre mate^non sono 
assolutamente ^di^jiccordo» 
Bartolo Ciccardlpi pone una 
cimdizione «Sono d’accordo 
purché ^ M un impegno a 
che;queSta|fiodÌIÌda sìa la pre- 
me^ì^i uw rifórma òdi siste¬ 
ma wtoiìle» E ) andreoiiia- 
nQ\wnìiapbardella precisa 
«Sareb^ più opportuna una 
regòlafinentazione ;che do¬ 
vrete però essere collegata 
a un^discorsoschè riveda ta di¬ 
sciplina di partito, altrimenti si 
penalizzano f parlamentari 
che non hanno molta Influen¬ 
za» Sono te premesse di una 
rivolta? 

Il fronte del dissenso sca¬ 
valca i confini de Anche un 
altro vicepresidente della Ca¬ 
mera il liberale Alfredo Bion¬ 
di dichiara le sue'perplessità 
«Come avvocatele cpme giurì- \ 
sta * dice in una dicplaraz|one 
alla StampA - mi llzbrò a par¬ 
lare e dirò che sono per la re¬ 
golamentazione e non sono 
d'accordo l'abolizione 
del voto segreto» 

Negli altn partiti invece lut¬ 
to tace Solo il 1^, dopo gli 
aut aut del diòbìi s(^, man¬ 
tiene alto il tirò d^)lf polemi¬ 
ca E il capogrupbO al Senato, 
Fabio Farori. forse temendo 
che l'accordo raggiunto traii 
cinque possa rivelarsi fragile, 
atriva addinltura a minMciare 
la crisi •Lejesìstenie conser¬ 


vatoci > dice in una intervista 
al Ori • sono molto forti non 
solo nelle opposizioni ma an¬ 
che nella. Dc«. E ai.lora. ag¬ 
giunge fabbri,'^ non^se ne 
idene a capo In modo ciarpe 
netto SI aprcÀuna crisi arèai ^ 
grave perché ai <Mi iuògp a,un 
conflitto». Dbjii 

che si «sfaldas^Ài^ fnwnedtó/ 
In cui deve ^Kbntare qOeato' 
scoglio non potrebbe ptù con- 
siderarsi tale»/ ^r essere an¬ 
cor più chiara II presidente 
dei senaion socialisti conclu¬ 
de «Se te cosa andassero dìi 
versamente dal previsto mi 
pare che un terremoto politi¬ 
co sarebbe difficilmente evita¬ 


bile» 

li Pci ha più di un argomen¬ 
to per insistere nella sua pro¬ 
porla e nella richiesta di un 
cpnfipnto aperto In una inter¬ 
vista a Panorama, Aldo Torto- 
rella avverte che ree si mOdifi- 
<^ll mpdo di votate in ParJa- 
mento senza carqbiare nién- 
t'aitro nei hinzionamentò del¬ 
le Gan^. nel meccanismo 
dei P^ib. nei sistemi elettora¬ 
li, si rafforza unicamente il po 
tere di controllo oleate segrete 
rie di partilo e del governo sui 
gruppi parlamentari» Se pas¬ 
sasse la proposta del governo, 
aggiunge ft dingente comuni¬ 


sta «sarebbe una sconfitta per 
la democrazia, non per il Pei» 
Ma la gente che cosa ne 
pensa di questo dibattito così 
aspro? Un sondaggio 
dell Espresso sosileneOhe un 
{terzo degli Intervistati non sa 
di che cosa si tratti ^E tre su 
dieci non sanno che il parla¬ 
mento ne sta discutendo Co¬ 
munque sia II 52,6 per cento 
sostiene che il vóto segreto va 
abolito e li 38,1 per cento è 
per il suo mantenimento I 
due terzi del campione,, però, 
sollecitano uh'mtesa tra Pci e 
maggioranza e solo il ì 6 per 
cento é favorevole ad una po¬ 
sizione intransigente 





■i TARANTO Accordo fat¬ 
to la Provincia di Taranto 
avrà presto una giunta di pro¬ 
gramma e di sinistra Ieri mat¬ 
tina, 36 ore dop^^%pertura 
della crisi, Pci Psi, Psdi e Pri 
hanno raggiunto un'intesa che 
prevede la costituzione di una 
nuova maggioranza (ITconsi- 
gliensuSO) Finisce cosi, do- 
pojpoco meno di due anni, 

I esperienza di governo che 
aveva visto insieme comunisti, 
sociaidemorratici, repubbli¬ 
cani e un gruppo dissidente 
della De che proppo in questi 
giorni è nentrato nei ranghi di 
partito «SiaiTio soddisfatti di 
questo accordo», dice il Pel 
«Affrontiamo con impegno 
questa esperienza», Annuncia 
il Psi 

La storia eHiminisbatlva di 
Ibranto è un campo di batta¬ 
glia zeppo di accordi siglati e 
traditi, di maggioranze nate e 
morte nel giro di 24 ore, di 
spregiudicate operazioni poli¬ 
tiche La giunta provinciale 
nra entrala m crisi nasce pro¬ 
prio come risposta ad un ac¬ 
cordo tradito NeirsS infatti 
Pel, Pst, Psdl, Prie Pii raggiun¬ 
gono un’intesa per conferma¬ 
re la giunta di ^nistra al Co¬ 
mune e per estendere quella 
coalizione anche alla Provin¬ 
cia. Ma quell'accordo rimane 
sulla carta e il pentapartito al¬ 
za le sua bimatera in tutti e 
due gli enti locali Appena im 
anno dopo, mentre [Alleanza 
a cinque annaspa, un gruppo 
dissidente spacca la X>c Si 
chiama «Nuova democrazia», 
dice di raccogliere le perle saT 
na dello scuaocrociato, pone 
come pregiudiziale la questio¬ 
ne moraie Tutte buone cre¬ 
denziali per dare il via elle 
«svolta» fare entrare il Pel nel¬ 
la giunta provinciale e affidare 
la presidenza a un laico, il re- 
pubblicano Giovanni De Ca- " 
laido La novità di questo ac¬ 
cordo tra Pci, Psdl, e «Nuo¬ 
ve democrazia» (dal quale si 


autoesclude il PsO é lalmeiMi 
forte che si lenta la stessa Mi* 
da questa volta con II si éH 
socialisti, anche al ConuiiA. 
Ma l'accc.do appena ragglilih 
to viene stracciato in comi* 
glio proprio dal PsL Nasce un 
quadripartito (resta fuori H 
Pn) E però il pentapaidio CO¬ 
SI si sgretola Nascono gtunie 
di programma a MettliHfnn- 
ca([)cPcOeaMandufii0)c* 
Pei PsO Ma dine poco. Il 
commissario della pc» <iiaiinl 
Fontana, impartisce un ordine 
di scuderia chiaro (omitefUit* 
que il pentapartito. L'ippeOo 
ha poco seguito nel CÒRiMiii, 
ma riesce con rofferta di Moi¬ 
na presidenze Oacp e collSO^ 
zio di sviluppo) a far rientten 
nel partito i cinque dissnentj 
che avevano fatto la giunia el¬ 
la Provincia Ihsleme oon Fri, 
Psdi e Pri 

Si preannuncia la crisi, ma 1 
cinque «nuovi de» non M di¬ 
mettono Lo fanno di comune 
accordo invece gtt amesaori 
comunisti, socialdemo ci ad c i 
e repubblicafii. Queste lUdce» 
de^vedlsera IerimattfiMfl 
nuovo accordo Ira Pd, M. 
Psdl e Pri nato proprio lòtte 
base della inaffidabìlità aoWh 
ca della De (che in un cM' a 
Castellaneti. é airivata iwb 
rittura a fare una giunta col 
missini) «Siamo sodosfattl di 
Questa Intesa - dice GeetMO 
Carrozzo, segretario plorili» 
ciale del Pei - Non snÌMi* 
mo giudizi aommari aulii piiK 
satagiunta che ha operaio bo¬ 
ne Ora SI tratta di condmém 


su una chiara 
programmatica». «AnèhP liot 

- commenta Wmiw.Nteoà, 
vicesegretario «tei N <H ^ 
ranto - guardiamo conaoM 
sfaztone al nuovo oMidH» ppll- 
«co Abbiamo più v3té^ 
nunciato ì'inadeguatena, di¬ 
la vecchia giunta e qiMidl ria¬ 
mo impegnati perchè la Pro¬ 
vincia abbia in tempi tetri 
una giunta di rinistra» 


^gha^ inag^oranza 
contro le riforme 

>-ft wèiroiytl -1 ìt> firn 




tvT* \j^-safc!‘«P 

ly » H ». .>< iP \ k, S x' 


LaMnishn socialista 

«Si cambi Strategia, 
altrimenti prevarrà 
il fìCormismo moderato dc»^ 


■> Ujìcw , t •■•««•lui , . Il »q «'i*'li*'""*'" 

«Questa non è una maggioranza che vuole fare le prtuuito aiuta la mabgiorinu 
riforme istituzionali, ma che è solo preoccupata di a rn^ierM al-t^tpiuaiie aiyi» 
smantellare il voto segreto per rafforzarsi., dice 
Renato Zanghen, Capogruppo comunista alla Ca- « Uto chà 

mera Si vuole indebolire anche 1 opposizione, le .^goie part.nii«,iari tanno 
socialista Andò afferma. «Senza il voto segreto il la capacità di mfiuenaare l'e- 
Pel non vincerebbe mal» Manpino(Dc) «La|iber- volmlone dette loimula di go 
tà dei parlamentari? Tocca ai partiti tutelarla» «tn®’ Se I atoititone del va- 

r -pi m in nffnrVa l«-rnaaBÌn 


* vfQ oivPoq an bs. « v ». vn.» , u 

tata», ri glusónca il parijunen- ma^cteitOrrie sonò pròprio le 
tare socialista «h > segretene degH-ehari partiti a 

I n A amea I* taeufaAVMatt la Ueta/ 


voluzìone delle fonnule di go 
verno» Se I abolizione del vo¬ 
to segreto rafforia la maggio 
ranza conieoiRoraneamente 
relaboraziqner^ h Utdebolisce 
l'opposizione Andò lo ha am 


RArFAILI CANTAMI l'opposizione Andò Io ha am 

fte BOLOGNA Abolizione o rotonda che si è tenuta alla *l'vuole abolì 

regolamentazloneoel votò se testa dell «Unità» di Bologna e m «voto spreto perché sen 
greto? A Che punto è la di» alla quale hanno partecipato te di eaw Ifi Pqpamqnto non 
scussione dopo il colpo di Renato tangheri, capogruppo vincerebbe mal» Ma poi deve 
mano con cui a Montecitorio i dei deputati comunisti, Nicola ammettere che k la maggio- 


mano con cui a Montecitorio i dei deputati comunisti, Nicola ammettere c 
partiti delta maggioranza di Mancino, capo dei senatori de ranza diventi 
governo hanno deciso dì rom- e l'on Salvo Andò, responsa- sto che snej 
pere con l'opposizione comu- 


bile dei problemi dello Stelo sia rafforzatà 


ranza dlventa^ift forte é giu 
sto che ancjpe i<ppposizÌone 


tare socialista «i, > segreterie ctegll-eleBri partiti a 
La De è d^aceprdo eoq te preparare te Kstet- 
prionta deli abòitzione deivo- «Questa è una maggioranza 
to segreto anche se H senatore che non vuole fare le riforme 
Man^no si è sforzato di dimo- Istituzionali, ma che è.solo ca¬ 
strare che essa avanza conte sessionate dalla frette rii abMi- 

stualmente altre riforme Per re li voto segreto», ha soslenu- 
lui li voto segreto è una rendi- to Zangheri commentando gli 
ta parassitarla e chi yt rKorre sviluppi delie ultime sellima- 
0 cosiddetti franchi tiraloro è ne Ed ha etenOÉtlij^lte te m- 
solounvile Abolirio signllrca sufficienze e Mi insabbiamenti 
superare in Parfamentò la pre- delle altre'nfbcrrie {stituzfona- 
tica consociativa e assicurare li Perché si riioìe aggredire 
il percorso di altre nforme isti- con cosi tanta fUrid if^VotO ae- 
tuzionali infatti non si poireb greto? si è chiestoci! capo- 
be ipotizzare nessuna riforma gruppo Comuniste ~ è 
del Parlamento mantenendo la sua risposta • una mag¬ 
li voto segreto Mancino am- gioranzadivisadtlBlNiconira- 
mette che una volte introdotta sti politici e che 'pey nportaie 


hiSla e accelerale 1 tempi pef per il Psi Perché sono sfate respinte 

■‘abolire il votòtegreto'qriche a Per il Psi l'abolizione def 'lèpropMte del Ajl^perla re- 
rischlo di aprlre^und Kontro voto segreto è «una priorità lo- golamenteztahe dèi volo se- 
istituzionale? L occasione per gica che può chiarire meglio greto? «E una matejiiq che non 
tere il bilancio dellea situazio te direzioni di marcia delie a|« si può nsolvcre aitraverso una 
ne é stata fornita da una tavola tre «forme istituzionali» So- regolamentaziorte frvnmen 


il voto segreto Mancino am- giorenzadivisadjrraniconira- 
mette che una volte introdotta sti politici e che 'pey nportaie 
la regola del voto palese si all'ordine i suoi ptefamenteri 
apnranno problemi di libertà lia bisogno di abolire il voto 
di dissenso per gli stessfpiria- seg^ietò ^ 

mentan ma con rdotto ottimi 


Il Pei paria dfìl^éitualità 


grelo?*Eunamatej!iqchenon smo affida la Soluzione del Che cosa vuoi dire? Perché no 
si può nsolvcre aitraverso una problema ai partiti, dimenti alCabotizione secca del voto 
regolamentaziode frvnmen cando che con i attuale siste- segreto? Zanghen lo ha spie¬ 


gato con^ón e^iàjpio rholto 
chiaro «Non si possono cam¬ 
biare le regole del Parlamento 
senza sapóre come sarà il 
nuovo Parìatnento» Ma evi 
dentemente ai partiti di gover 
no non mlereasa la riforma 
delle Camere ma solo I aboli¬ 
zione del voto segreto Zan¬ 
ghen Io sottolinea «Non si sta 
lavorando alla nforma Istitu¬ 
zionale, ma allo smantella¬ 
mento dei voto segreto fn 
questo modo si vuole solo raf 
forzare la m^gioranza che te 
me le imboscale dei suol par- 
larhentari» Per il capogruppo 
comunista il problema del vo¬ 
to segreto è legato al sistema 
elettorale che è basato Sulle 
preferenze «Essere Jnù euro¬ 
pei vuol dire regolamentare il 
volo segreto • hà giunto - 
ma cambiare anchéJI sistema 
èieitoraie» Cosa che la mag¬ 
gioranza di governo'^‘po^poo 
non vuole fare 


ripresa df^òTi' 
reale confronto politico col 
Pel è il tema emerso m prtmó 
piano al convegno della sini¬ 
stra socialista che si svolge al 
Terminillo li) ha npropoSlo 
in termini stanganti Felice 
Boigi^o della Direzione.òei 
PsI, sostenendo che il partito 
deve ndefinire te sua strategia 
e ha bisogno di una forte sini¬ 
stra interna in grado di elabo¬ 
rare un progetto politico «Se 
il Psi non riunirà a definire un 
tale progetto •> ha affermato 
Borgoglio ^ il nschio è Ché 
prevalga un nformismo mode¬ 
rato che SI sta coagulando at¬ 
torno alla De» Riferendosi Im- 
l«icitBmente alte «campagna» 
di Craxi sulle cosiddette giun¬ 
te anomale, I esponente so¬ 
cialista ha dello che «non ba¬ 
sta lamentarsi» È piuttosto 
Decessano «recuperare gli er¬ 
rori commessi ^ell 85 con la 
generalizzazione delle giunte 


pentapartitiche» « fèòpàè^ 
negli enti locali «come icelta 
prioritaria l'alleanta teica « di 
sinistra» Più Iq geitetete..,ll 
prossimo congresso domite 
be «definire una pollticfi cfodi- 
bile di alternativa alte De, alìd» 
menti 11 Psi perderà un'ooea» 
sione stonca* Anche ^naui» 
le taglio, della DireateoA ha 
dello che «un effettivo riOMit» 
bio politico nel governo del 
paese» è ii naturate obteMWi 
di «una forza autentlcamenie 
riformista come il Pii» Cte» 
chitto ha chiesto che «il Pm 
( accia più giunte di sMaln 
modificando una tenderna al¬ 
te omologazione con 11 i|ua- 
dro politico nazionBte» fi ha 
sollecitato un confronto con 1 
comunisti, pur osrervando 
che il Pel dà l'impròMone M 
«attendere dietro l'uscio una 
rottura tra De e Pai per SOMI- 
luirsi ai socialisti nel rappòrlo 
cpn I democrisliwi» 


Hdategodi Scontro sul patto con Verdi e Pr 

Capanna: «Contro cB me 
è ai gesuiti Dp p^foera ramina» 


Convegno con De Mita dopo la minaccia di un disimpegno socialista 

Rmkmi contrastanti ndla De 
aMi ultbni anmicnijmaiti di Craxi 


fpl fiOMA, «Battere le mani 
òli setebreiebbe davvero ec 
cessivoìperòper meè una bel- 
te soddisfazione vedete Qc- 
èhetto che si avvicina al valori, 
liberali» Lo dice Giovanni Ma- 
tegodi. presidente deli Inter¬ 
nazionale «berale. a Epoca 
Mategodi esprime un giudizio 
positivo sull ultimi Intervista 
dei segretario del Pci all Uni 
te «Oggi per la prima volta - 
dice nell intervista - i comuni 
Sti parlano dei principi che de 
vono accettare delle cose 
che devono lare o meglio che 
devono accettare dalla realtà 
Come democratico non pos 
so che cornpiacermi» 
Malagodi risponde anche a 
domande su Craxi. su Comu 
nione e liberatene sui gesuiti 
esuiteeteztenimUsa «Conte 
guida di Craxi i socialisti * di 
ce - sono diventati socialisti 
democratici» «Il movimento 
di CI • aggiunge - mi incuno 
lisce» «Non accetto che i ge¬ 
suiti dicano poiché questo lo 
dico lo che rappresento Do 
mineddio questo è vero» 
«Volerei per Dukakls - con¬ 
clude - ma se vince Bush fa lo 
stesso» 


Dp discute se offrire Q no a Verdi e radicali la dispo¬ 
nibilità ad un «blocco sociale per l'alternativa» e, in 
definitiva, àte affrontare m un «cartello» con queste 
forze le eiezioni europee del 1989 Dall'altro len 
pomengàio è riunita la Direzione demoproletana. i 
cui lavori terminano oggi Mano Capanna e altn 21 
dirigenti hanno presentato un documento, cnticato 
aspramente dal segretano Russo Spena 


■■ ROMA Per polemizzare 
con il segretario dei partito 
Giovanni Russo Spena, Mario 
Capanna si richiama al Van¬ 
gelo «Chi vuol salvare la pro¬ 
pria anima la perderà e chi la 
perderà la salverà» L anima 
è naturalmente quella dt Dp 
e Capanna la vuol salvare 
perdendosi in un cartello 
elettorale con Verdi e radica¬ 
li cosi almeno pensa Russo 
Spena, che ha aperto i lavori 
della Direzione demoproleta¬ 
ria con un aspracrilica a que¬ 
sta ipotesi II documento pre¬ 
sentato da Capanna ha avuto 
la firma di 22 dirigenti di Dp 
tra i quali ì deputali Ronchi e 
lamino (considerali 1 ala ver¬ 
de di Dp) li senatore Guido 


Pollice e il consigliere regio 
naie lombardo Emiho Moli 
nan 

Tra i firmatari vi sono diffe¬ 
renti sfumature per Mano 
Capanna la proposta va mol 
to al di là della contingenza 
delle prossime elezioni euro 
pee, previste per la pnmavera 
del 1989 Tamino e Ronchi 
sottolineano di più la necessi 
tèdi quel «cartello» Il «nuovo 
blocco sociale per I alternati¬ 
va», nei termini di un olterta 
preferenziale a Verdi e radi 
cali è stato contestalo da 
Uigi Cipriani considerato il 
leader dell ala operaista di 
Dp L essere «anticapitalisti» 
sostiene Cipriani non è moti 
vo sufficiente a legare Dp con 


le altre due formazioni «An 
che missini e Ct ài dichiarano 
anticapitalisti» ha Osservato 
La discussióne inon può 
non lambire anchette segrete 
na del partito, nonostante 
Capanna abbia dichiaralo di 
non voler chiedere te dimis 
^oni di Russo Spena ma ha 
detto che ritiene «inidonea» 
I attuate segretena Molman, 
da parte sua ha accusato la 
stampa dalla quale si sente 
«licallato» perché ogni volta 
che SI schiera con Capanna 
viene considerato un opposi 
tore di Russo Spena 
I firmatari del «documento 
dei 22» de'siderano portare 
tutto il partito sul loro proget 
to perciò Capanna ha dichia 
rato di non averto per ora 
messo in votazione netta riu 
nione della Direzione Ma. m 
tanto altri esponenti della Di 
lezione vicini alla segretena. 
hanno preparato un docu 
mento che ribadisce la scelta 
dell ultimo congresso, di prò 
muovere «u i movimento so 
ciale e politico per 1 alternali 


«Io non guido l'auto, ho l'autista» De Mita non 
concede più di tanto al Pst che minaccia di scen¬ 
dere dall'auto m qorsa A Grado oggi il segretano 
de dara il vìa alia competizione congressuale nella 
De Scotti gli chiède di «legittimarsi portando a 
compimento gli impegni di governo fondamenta¬ 
li» Ma Tabacct replica «Attenti a .non offnre un 
cavallo di Trota» 

_ OAC Nosreo INVIATO _ 

PAtaUAU CASCEIXA 


M GRADO Primo appunta- 
mento ufficiale del percorso 
congressuale della De li Co¬ 
mitato regionale del Fnuh m 
riunione «aperta» affronta la 
questione del carattere del 
congresso C è De Mita ali in¬ 
domani di una allusione dei 
Psi a un possibile disimpegno 
dai governo 

Il vicesegretario socialista 
lo ha dette in un inteivista. 
«Noi siamo seduti ai fianco 
del guidatore Non abbiamo 4 
volante iq mano e rischiamo 
altrettanto Se la rotta non n- 
mane quella concordata i no¬ 
stri consigli restano disattesi e 
le nostre proteste considerate 
alta stregua di maiumon pri¬ 
ma 0 poi non ci resterà cire 


scendere • Ma De Mita ha 
gioco facile «lo - dice - te 
patente non ce 1 ho ho I auti¬ 
sta» Né ha intenzione di an 
dare a chiedere il fruite rosa 
«Ho promesso alla mamma di 
non prendere la patente» 
Non resta che «provocare» 
Scusi. 1 autista é Craxi^ Un oc¬ 
chiata di fuoco consiglia dr 
desistere Un ultima doman¬ 
da. allora De Mila consiglie¬ 
rebbe a qualcuno di scendere 
dall auto in corsa? «lo no», ri¬ 
sponde Ma Bruno Tàbacci, il 
presidente della giunta della 
Lombardia che si sta guada¬ 
gnando sul campo i galloni di 
luogotenente delle truppe de- 
minane ha qualcosa oa ag¬ 
giungere «Se uno scende dal- 


ì’aute in corsa rischia di rom¬ 
persi le gambe» 

Non è te verbosità continua 
dei socialisti che Tabacci te¬ 
me Piuttosto, sospetta «intese 
trasversali», insOmma certi 
ammiccamenti Mie gh inquili¬ 
ni di via dei Coreo da qualche 
tempo rivolgono ai detentori 
dei apacchelti di tessere» de 
Forse anche qualche assolu¬ 
zione non nchiesla, come 
quella di Cava Cosi va alla tri¬ 
buna e dice senza mezM ter 
mini «Non facciamo discus¬ 
sioni accademiche sul doppio 
mcanco La questione non n 
guarda De Mita ma la De» Ta 
baccl ncorda gli «effetti elet 
terali» delle presidenze di 
SpadMini e di Craxi, si nfà an¬ 
che alla «tendenza chiara» 
nelle democrazie occidentali 
•a riconoscere la coincidenza 
tra leadership istituzionali e 
leadership politiche», poi av¬ 
verte «Se non definiamo con 
chiarezza questo raccordo si 
apnrà un varco per te insidio 
sa iniziativa altrui Altera it 
congresso potrebbe essere il 
cavalo di Troia per la De e 
fissare inconsapevolmente un 
termine alla stessa espenenza 


di governo» 

Per ora, la De mette bene in 
mostra il carro del vincitore, 
quel 37% recuperato sotto le 
insegne di De Mita proprio m 
questo Friuli alle ultime eie- 
ztoni Ec èchi non esita a sa¬ 
lirci Ateo Mizzau, ad esem¬ 
pio. è un parlamentare del 
•grande centro», ma - senve > 
«il buon senso mi porta ad 
adenre all'Impegno di De Mita 
nel doppio ruolo» E Giovanni 
Gona scatp.tante da qualche 
tempo, ora si preoccupa di di¬ 
stinguere «De Mila deve re¬ 
stare segretano e deve legitti¬ 
mare per i tempi più lunghi, 
una nuova classe dingente» 

Persino Enzo Scotti tesse le 
lodi del De Mita che ha porta¬ 
to «il parato fuori dMla crìsj» 
IL suo - tiere a precisare - è 
un «discorso Istituzionale», da 
vicesegrelano sia pure m no¬ 
me e per conto del «grande 
centro» Ma m attesa che il 
correntone di Cava e Forlani 
decida a Sirnione come spen¬ 
dere il suo 40Ì4 di tessere nel¬ 
la partita congressuale Scotti 
mette i paletti «Le compo 
nenti ali interno della De - di 
ce ' sono un fatto stenco 


L importante è che non viida- 
no oonuna per proprio con¬ 
to» Si preoccupa anche di 
parlare a Comunione e libera¬ 
zione «c è - sostiene - una 
nnnovata altenikme dei cab 
telici per la De e, quindi, non 
dobbiamo entrare in potemì- 
ca con qiN^to mondo o, peg¬ 
gio, accusarlo di integraa- 
smo» («Purché non aawma 
caratteristiche vagamente ri¬ 
cattatone». replicherà poi 
FrancescoD’Onofrio) Mièli 
rapporto con i soctelisii che 
Scolti tiene a presidiare con 
forza La fa in lonna obliqua, 
nvolgendosi proprio a De Mi¬ 
la «C è un solo modo per le¬ 
gittimarsi portare a compi¬ 
mento alcuni degli impegni 
fondvnentalì da noi aotio* 
sentii all'alto dell'accoido di 
governo Sarà il modo roiàio- 
re per apnre il nostro congres¬ 
so nazionale» Ma non eem- 
brano parole tali da preoccu¬ 
pare De Mita che chiama 
Scotti a sé e gli chiede. «A Ste 
mione dirai le stesse coeeH, 
Intanto, alte tnbuna veddè- 
mitiano Adriano BìasutU. pre¬ 
sidente della Regione FAÌili. 
per additare «la nuova inva¬ 
denza socialista, Usua rtenrea 
ossessiva di più potere». 























IN Italia 


Venezia 

Una «porta» 
contro 
le maree 


■itVBKCZIA Vtnildue anni 
dopo In drammatica «acqua 
alla» chall * noVcmbra isps 
cauiS Gianni «nonni a Vena- 
ila. proponendo il problema 
di una uraenie lalvaguardia 
della dina lagunare al mondo 
Intero, le parole. I diballlil gli 
eludi cominciano a diventare 
qualcOH di concreto In una 
irgherc * alata 
{jacoitivajont 
jiòiare di quelle 

*r.jri«ptó| 

iia^alie ntarce T*ecnicÌ lo 
batvpftf chiamato «Moae* - 
m^ulo aperitnenlale elettro- 
rniccanlco » e questa delinl- 
ildna iplega già che non ai 
MtaM Vaiola derinliivp. 
ma di (ina tórta di "««oii"" 
che nel primi gli 


..-I pMml giorni al novem¬ 
bre urtcallTo In acqua nel 
cenale d| Treponi per lare una 
Mite di prove ni maierlèli, 
■ulte eondlaloitl di lavoro, sul¬ 
la tenuia Nei progetlare II 
•Moie» Il coniortio •Venecla 
nuova», cui sono siate allldaje 
le òpere di aalvaguiidia dalle 
maree nell ambito della legga 
epaclila Mr Veneila, ha ri- 
•peifato K .. 


iptóinenialllìi reveralbllirae 
gradiialRa rlcnleiie dallo 3 re¬ 
to, fi,fpdulo servirà per valu- 
lare,Impatto d ^aiiblll rlnlre- 
il di un Intervento In un am¬ 
biente dellcalo qual a la lagu¬ 
na di Venetla 



Domani riapre la fabbrica di Cengio 
nonostante il no del consiglio regionale 
Esposto alla magistratura dei Comuni 
della Val Bormida, avvelenata dai rifiuti 

n Piemante si ribella 
«L’Acna è una bomba» 


L'Acna di Cenilo riapre domani fra Id polemlcfié, 
fili espogil alfa magistratura ed il dissenso della 
Reglonp Rldmonle che non ha sottoscritto la deci- 

b«d Mr*prltnl df sospendere I>tt!vh4 pradu'tiva- 
OioVwM dirigenti Acna comparirannò m giudizio 
per violadrioni della legge Merli- 


OaUA NOSTSA MOAZIONe 

michcucMtA 


S TORINO L'Aena di Cen* 
riapre in uno scenario In- 
duletinle «Ile proteste, alle 
polemiche, elle menlleslailo- 


a Roma dà govéf|w,'a>lénda, 
Reglònà Uggria tó organliia- 


Piemonie Ed ora cl al chieda 
che valore pud avere un alio 
riliulalo da una delle parti in 
causa, la Regione nel Cui lerri- 
torio dellulscona I veleni apri- 
gionaP dalla ìabbrica del 
gruppo M!Ìmlsd|Mn,„ch« al 
trovi neH ilta vili* Bormiai 
in territorio ligure 
Et^tl cóntro le riapcnute 


tonò già Itati inoltrati alla ma* 
gisiratura ordinaria ed élla 
Corte dei Conti da alndaci del* 
la valle Bormijda, La decisone 
di rten firmani ('accordo e 
chiedere che vengeprolunga* 
te la chiuaura cautefativa del* 
I è «tate presa giovedì 
dal consiglio regionaTé pie¬ 
montese con rara compattez¬ 
za hanno dissentito solo I re¬ 
pubblicani, mà nel voto uno 
dei tre consiglieri del Fri si è 
pronunciato come gli altri par¬ 
titi 

Non si può ritmare un do¬ 
cumento. e stato detto nel di¬ 
battilo del cohsigtio piemon 
tele, che e praticamente il 
progrimtM di Interventi pte^ 
disili dai dirigenti Acna- 
Montediaon, te cui inattendi* 
I blUià àprovàta dp alcune gra¬ 
vi Hvelaiimi tette in aula Nel 


campioni d'acqua prelevati a 
valle dello stabilimento alla h 
ne di agosto (quando cioè la 
fabbrica era inattiva da ^cune 
settimane) sono state trovate 
concentrazioni di azoto am¬ 
moniacale fino • eO volte i li¬ 
mili ammessi dalla legge Mer¬ 
li intanto giovai i dirigenti 
Acna compariranno davanti al 
pretore di Cairo Montenotte 
per nspondere precedenti 
violazioni delia legge Merli 
Il (atto piu ailarmanie però 
è un altro Per decenni i nriuti 
tossici dell'Acna son stati in¬ 
terrati accanto alla fabbnea 
Nel sottosuolo cè ora un 
enorme deposito (milioni di 
metri ctlbi) di 80 sostente or¬ 
ganiche alcune cancètegene 
come le ammine aromatrehe 
L'Acna^tiene che uno stra¬ 
lodi màma Impermeabile im* 


pedisce che questo gigante¬ 
sco «cocktail» di veleni inquini 
le (aidc acquifere ma nessu¬ 
no lo ha mal verificato 
Il rischio costituito dal véle* 
te interrali permntrebbp an¬ 
che ie4a fabbrica fosse chiu¬ 
sa Afcuni tecnici dicono cd* 
dirittura che il modo migHore 
F«r neutralizzare gradualmen¬ 
te il deposito è riconvertire la 
fabbrica a irrorazioni «pulite» 
Ecco perché gii stessi espo¬ 
nenti più ragionevoli del co¬ 
mitato di agitazione della valle 
Bormida non chiedono la 
chiusura definitiva dell’Acna 
Ed anche i sindacati com¬ 
prendono che per difendere i 
(>o$ii di lavoro all'Acna va af¬ 
frontato il problema ecologi 
co «Abbiamo Iniziato - ha di 
chiarate II segretario ligure dei 
Chimici Cgil. SpagnoiettI - il 


confronto con PAcna sulle 
modalità di napertura, che 
dev essere graduale, antepo¬ 
nendo la salvaguardia della si¬ 
curezza e deli ambiente Intel* 
no ed esterno afrii interessi 
della produzione m si verifi¬ 
casse qualsiasi ritardo nel pia¬ 
no di risanamento o qualsiasi 
incidente dovuto ad impenzia 
delia direzione operativa del¬ 
lo stabilimento, saremmo noi 
come organizzazioni sindacali 
a chiederne la chiusura II ca¬ 
so Acna non é finito, ma mina 
ora una fase sperimentale per 
dimostrare che attraverso li 
negoziate è possibile porre 
sotto controllo rimpallo am¬ 
bientale di un'indusina chimi¬ 
ca» I sindacali saranno pre¬ 
senti giovedì al processo di 
Cairo contro i dingenll Acna 
per testimoniare la Ipro soli¬ 
darietà a^ svitanti della i^e 
Bormida 


Secondo il «piano» del governo dovrebbe sostare in rada per alcuni giorni in attesa dei lavori nel porto 
Si allarga il fronte Rantinavi», 1 presidenti’di Toscana ed Emilia nominati commissari 


La Karihi fi. coi suoi vcM allargo di 


Ui<KRrin<B, zi avvicina a UNtornO' È queaifone di 
onSt l'arrivo è previsto per stamattina. Stando al 
«plano Rullolo» la prima delle «navi rie! veleni» 
dovrebbe sostare in rada per alóvni aioMi. In atte* 
sa dei lavori nel porto. Ma il sindaco della eittadina 
toscane non ha la mlhima Intézlone di ritirare l'or- 
dlhansa di divieto d'altrSeCO. Ma Intarito vengono 
nominati i commissari per r«openM;(one Karm». 

iMpbvkpw 


t!-»U mun ^1 

aU liOMA 'Ull^rinB eiywi- 

ore, vàmVo II Itrgo' a per tu- 
■tisnini (ànohe mIs Capirenc 
rlS.CI MiiO jlege <« •*«» 
leMlilcftiInmetlio) SrenCoiil 
»pj«Kq Rullolo» dovrebbe tó- 
Ilirè,ln iqd* Alcuni slotnl |Mt 
coliwnllte i RàGASurl levcirl 

^ (( 0 , BnrenirelAolKàri' 
I nuovo cojnpetrelsprh 
reAiCelle cinque «nevi del và- 
leni» la rnoCiliÙ di «ccrlco « 
MnAlllincnto,di quelle prime 
SSQOlennellsMdlriiluiiNnq 
UitadtiiniM In una riui ' 


«ut*. 
ira reildami 
minwri 


quello dell Emilia Rb'irlagna 
Guartoni II prlmpiliAiaMon 
irollore» della (are d| inreilo- 
ne. conirollq, iraaporlo del lu- 
«I (cfiei eome S holO, .perdo- 
rio» maleriale peitcolow) e 
me«M In alcuratra In Impianti 
wmpotahel di i àtoccagglo, 
mentre il wcondo dirigerà la 
parla dalle operaaleni relallva 
all'indivirfuaiibne delle aree 
di «ioccagglo, Ireaporto, ri- 
condialonamenlo « ameltl- 
menio del nlluli 
Pròprio Ieri q «r|lr«|o In vi¬ 
gore Il decralo del Praaldenn 


_.riuniqna ,_ _ 

tinte dal Conslgljp, dal Conalgllo che Individua al- 

_ arAmbleme »d all» il, modalità di «occagaio «d 

Prelailqnaclvile e rappreMm .alUnlnaalone» del tlllutl ioaal- 
lanll dalie Itegionl EmIlla-RO- c| delle .navi del veleni» PI 
reMnaaToacana 
Con dui ordinanaa aono 
Min .nominali .commiaaartad 
acmi par le opetaalonl relaih 
v« alla KArln i prealdenil dalia 
RaglqM Toaeana Bartollnl e 


3 ueare clnov 
al reato* dell* proaalme non 
ufliqlall Ctóre alano dl«cl-do- 
diclj-con deallnailorw lialla 
Al teonta dei »oo» ai carghi 
carichi di rllMtl rosale! al ag- 


giimioho quello dei «Indaco 
di Genova, Ceaare Campati, 
che • fo ha làlainlato a Oc 
Mire «non vuoto uh di*della 
•Zanòobla». erdel aindeco d| 
Mahftwlonie che VMt* crtt 
un'o^IntMjlM l'ulUlató dàw 
iKa|ò.«mcMllo<llUeeia.|i 
vicéiyfteQte <ié| ONteHìte 
Dq ptftehrio M 

Varale, imreca Ire rlcotdew 
ch*.{irel corqa In queed maal 
ci di «ire un» gMOM ptodd' 

tlohe di leggi in maletia di 
ambiente .Slamo mretvanuu 
promèrlwnre - ha dei» - 1 , 
via» che In Ralla I porti non 
mancano. rtUaCiremo anche A 
lare approdare |e nkvl dei ve¬ 
leni» 

GII «Amici della retra» po|a- 
mliaano cOn dUanlI al alahno 
opponendo all'attracco delle 
hmlgirero navi «Vogliamo al- 
(ondare le navi del veleni?», 
chiede provbceiorlamenre 
Mar» Signorino, che danni 
ece Irtaamnaablle 11 compor- 
ramen» al amministratóri e d| 
mlnotàflae amblentallaie 

Iptanto c'è chi al prepara al 
•bualtreaa del rlllutl» Pare Che 
domani venga llrm»» un aC- 
cordopet gearit» I' .«mergen- 
aa veltói' Il «patto» vedrebbe 
aaalelrle Monlediaon, Eni e 
«Lombirdla Rraotae». un pool 
di coloial ipeciallaaail dal mi- 
(ore 


L’uomo li ingerisce con il dbo 


lO frs le sosteiue più In- 
iqutei Ireiparcnil e oleo- 
Jte molteilchii c yicóél. <8lte campoeti molto stebiH t 
htenhwhHteMlrfniteubiirIn Mquétetepoteno^d 600 grarii 
CeMvs» Ber queirte loro pfoprieià spiro lm{Mfntl «oprsmno 
come olU teofintla hibrlfiàinU «iMéntl •ntìnliAme.'SoAOSteti 
UUHbuL « pròt^lteentttMl^ ancori, come «tditM rieill 
aniicrittogamici 1 loro effetti tossici sono Oovuii alia capacità di 
accumuteral ‘negli ictrgcniégii viugmi Attraverso te catena ri' 
méntefé giungono lino all’uomo, provocando te malattia di 
Yuiho. una4onn« di clqracne che indmce grandi sofferenze 
IrioUre 1 Pcb fmto classificati come prpoabììl agenti canceroge¬ 
ni, In opportune condizioni possono itertere alla formazione di 
diòaslne 



cKMÌione Iposébno essere suddivisi in due sot 
formate da liquidi non infiammabili e Incolori, con basso punto 
di ebollizione e una discreta voiattiità, te seconda di uqoidl 
iacHmtmni e Irritanti dallo sgradevole odore Usati talvolta 
come InsètlfiàMi sla gli uni che gli altri attaccane il sistema 
nervoso, alterano il sangue ed hanno effetti mutageni e cance¬ 
rogeni Un terso gruppo di composti particotermente pericolosi 
é quério degli organofosforici Moderni pesticidi con azione 
inàettkiida'e acaricida solubili in acqua e per nulla stabili in 
ambiente biologico, queste sostanze vengono rapidamente me- 
làboilsMié dagli ammali e dairuomo Attaccano II Esterna tter- 
voso degli inserii provocandone te morte per asfissia Questa 
cllùteè è molto ampia alcuni sono liquidi molto \t>)atili altri 
sono solidi poco solubili in acqua Anche wli’uomo che li 
assorbe o 11 inala, hanno effetti moderatamente, ma talroita 
altamente, tostaci atlaccandone 11 sistema nervoso centrale e le 
coiinesiionl periferiche tra nervi e m\^oH 
poco è possibile dire «ulte altre sosianie presenti sulle navi, 
non essendo ancora Itola te loro qomposizitme IVUie appaiono 
«ostanié aHamente inquinanti e potenzialmente tossiche 



KARINO. 

^8301 Cqirico totale 10»fo) 



60% residui di vernici 
20% resine fenoliche semifluide 
20% fanghi di lavanderìa, contenitori di pesti¬ 
cidi organofosforici fanghi di decapag^ e 
fanghi di depurazione 

DEEPSEA CARRIER 

2 500 1 (canco telate lordo) 

40% code di distillazione organocloruraie 
20% residui di verniciatura con solventi nitrici 
8% rottami contaminati da Pcb 
8% fanghi inorganici 
7% fanghi organoclorurati 
5% resine aromatiche 
12% tenghi di decapaggio e fanghi fenolici 


tensione nello scalo toscano 

H sindaco: «Quella nave 
non deve attraccare qui» 


MOLO MALVCNTI 


I ItVORNO Una h'J''*gjh 

ifiKelW. 


òel fljluil »aiico no. 
elVf, «Tare «cHvànclo In quM» 
area tiivomo 11 sindaco Ro. 
bMo Behvanuiii òca» aver 
vAuta» nel,mari» quanto 

WWpffiq 

nenia che vieta alla nave RI 
altnccare nel tót» p comun- 

3#rarffi“c5s 

livotneae SI, fretta à una post¬ 
atone Inedlre» diaeusia a 
lungo con 1 compoirehti della 
aluhia municipale che Ieri, ,n- 
noaretdanptie he eaam,Inalo 
la vlcenòa, Nei melooo li iln- 
dai» continua a rilevare nel. 
., 1 - -- 


nuli ha scrii» una lettera al 
minisi» Rullo» se nel termi 
ne di «mess» m òcureaaa» del¬ 
ie marel non ài intenda In el- 
IcIllUnoaloccagglo delle stes¬ 
se, sebbene breve, «ll'lnlemo 
dello «Càio livornese «Alpre- 
tidenie del Conalgllo abbia¬ 
mo rlbàdito -ha detto Benve¬ 
nuti- ■ 
aibill 


iegìlamen» del go. 

I .«tonalure democratica». 


governo 


ìhà «^'iw^checThovIal 


ima < 

Rw dàvarilT a una emeraenia, 
qUftrejà al naolvp con H con¬ 
corso 01 tutto II Parlamento e 
non a suon di decrall emanali 
In base ad un all» decreto. 
Che » stesso Parramento 

'« mento deve,. 


no dsl porto livornese SI vuo¬ 
le capite, e per questo Benve- 


traCCO, «a.aaavsf.A» Sfewaawiaw vivi 

rifiuti In aree taongeallostac 

cagglo lontane dalle zone 

abila» Resta II problema dei 

fusti evenlualmeqie danneg¬ 

giali òhe possono essere n 
Conlealonatl In aree portuali 

appositamente attrezzale ma 

solo quaill» 

Ceno non sluagono al sin¬ 
daco re novl!à..orques,l,o de¬ 
creto. Imi» oelre mobilitazio¬ 
ne Cittadina, ma le garanzie 
restano Insuihclentl di Ironie 
al rischi che possdho correre I 
lavoratori, Il lerrllorlo e i citta¬ 

dini Il «Indaco sa bene che la 
sua ordinanza vale poco di 
(tonte ad un decreto governa¬ 
tivo, ma ciononostante ag rà 
di conseguenza, rispetto alle 
sue compeienze che sono 
quelle della tutela della salute 
della popolazione Una posi 
zlorte responsabile che non 
ha niente « che vedete con -la 


gestione sciagurata- avuta dal 
governo in tutta questa vicen 
da Anche sulla qlKsiione del 
controllo dell'intera fase di 
scarico, Il sindaco ha voluto 
dintinguere tra le competenze 
del controllo, cne Sono pro¬ 
prie dellejstliuzlon, democra- 
ilche 0 delle (orse sociali, e le 
responsabilità di chi deve ge. 

segretario provinciale Sergio 
Landi, sosllehe che la partita 
nonàchIuM »Vi sono novità, 
majonoinsulllcientl Occorre 

certezza nei tempi e nelle pro¬ 

cedura per I esclusivo utilizzo 
del porlo come transito delle 

merci e la certezza del siti di 

stoccaggio e smaltimento 

Chiederemo la modifica del 

decreto U novità poliiica i 

che là nostre posizione ha 

aperto gna QUedlone puipna- 
le Noi chieolanlù che di Iron¬ 
ie alle IneertezSe e alle im¬ 
provvisazioni del governo la 
popolaSlone livornese sosten¬ 
ga le ragtoni della città- 
Un latto è certo la nave sta 
artivànlio, I lavoralon non la 
scaricheranno .senza le dovu¬ 
te garanzie e I slndeco della 
città metterà In atto tulli gli 
smimenil leglillmt in suo pqs 
sesso perche questa vicenda 
non aobla un Ifnale pasticcia¬ 
to 


La Regione Emilia-Romagna suU’emergenzà rifiuti 

Guei 2 oni: «Ruffolo non d convince 
Chiediamo garanzie e fondi» 


Sulla nave dei veleni la «Karin B • l'Emilia Roma¬ 
gna vuol saperne di più e chiede garanzie len, il 
presidente della giunta regionale Luciano Guer- 
zonl e l'assòssore alì'arnbiente Giuseppe Gavioli, 
reduci da un confronto «teso» con il governo, 
hanno ncosciuto che con il decreto Ruifoio si è 
fatto un paèso in avanti, m4 restano ancora molti 
«punti oscuri» da chiarire 

_ DALIA NOSrWA ttEDAZIONS _ 

TONI FONTANA 


roti BOLOGNA La partita non 
è per nulla chiusa E pur vero 
come ha fatto notare Gavioli 
che «per due mesi II governo 
ha agito alla chetichella, sca¬ 
valcando le amministrazioni 
locali e tenendo in allarme la 
pubblica opinione, mentre 
oggi accolta il confronto» ma 
cfsono (pOOO tonnellate di 
veleni che vagano per i man e 
gli interrogativi aperti sono 
ancora molti «La preoccupa 
zione - ha detto GuerzonI - è 
quindi giustificate II decreto 
va cqmmsio, vanno previste 
precise garanzie e uri piano fi¬ 
nanziarlo* 

La Karin B e in rotta per 
Livorno e nel porto toscano il 
carico di veleni sarà «trattato 
e reso trasportabile» Poi 


prenderà la strada dell &ni!ia 
Ecco un «buco nero» la 
montato da GuerzonI «Ci n- 
sulta che vi siano anche rifiuti 
già classificati e se cosi è per¬ 
che debbono andare ed 
esempio a Modena quando si 
è viste éhe non mancano i 
candidati a riceverli?» Ma 
non é lutto «Dove saranno 
classificati gli altri rifiuti» 

L Emilia Romagna non 
manca di esperienza a questo 
campo Ogni anno in filone 
si producono 300 000 tonnei* 
late di nimtl nocivi ben 
80 000 tonnellate di scorie del 
cornparto delia ceramica di 
Sassuolo sono siate trasporta- 
te trattale e smaltite «con 
mezzi adeguati e con li mim¬ 
mo impatto» Ma la «vaghez 


za» del decreto Ruffolo non 
da certezza su questo fronte 
E neppure suH’altro. cioè sul- 
I umvo della terza neve nige¬ 
riana con 1500 2000 tonnella 
te di terra inquinata nella sti 
va, che II governo intende 
spedire a Ravenna 
«Ci è stato dello - hanno os 
servato Guerzoni e Gavioti • 
che SI tratta di materia non in 
fiammabile e non esplodente 
Ma vogliamo le prove voglia 
me conoscere esattamente te 
caraltenstiche dei ( anco» 
li presidente della Regione 
ha latte notare che il faticoso 
conlTonto con il governo ha 
allontanato il pencolo di ve¬ 
dere arrivare la Karin B e altre 
nem con canco sconosciuto a 
Ravenna e il cui porto viene 
giudicalo dal governo «ade 
guato per ) attracco di navi 
recanti rifiuti meglio noti sotto 
il profilo delle composizioni e 
piu idonei dal punto di vista 
del condizionamento o della 
classificazione rispetto alle 
prime due navi provenienti 
dalla Nigeria» Ma gii ammini 
siiatori della Regione non sì 
accontentano «Che vuoi dire 
attracco? La nave arnvera per 
poi nparlire^ il carico sara sti 


vaio a Ravenna'^ Se il governo 
insiste dovrà pnma decidere 
ta destinazione del canco, il 
luogo di smaltimento» 

La situazione è dunque più 
che mai in movimento e la Re¬ 
gione e intenzionata ad anda¬ 
re fino in fondo, anche costi¬ 
tuendosi parte civile contro 
chi ha messo m moto il «com 
mercio» di veleni Per domani 
sono in programma due «sum 
mit» Emilia Romagna e To 
scana faranno il punte sul val¬ 
zer dei veleni, a Ravenna si 
riuniranno congiuntamente il 
consiglio comunale e quello 
provinciale E m Romagna gli 
umon sono bollenti in una 
lettera a Guerzom (che sarà 
presente alla seduta) il sinda 
co di Ravenna Dragoni (Pei) e 
il presidente della Provincia 
Mingozzi (Pn) ricordano «1 as 
soluta contrarietà della popo 
lezione e degli enti locali al 
t attracco di navi porta rifiuti e 
al successivo stoccaggio di 
scorie tossiche in banchine, 

R iazzali e aree ravennati 
on siamo tra quelli che nlen- 
gono tutto sommato, accetta¬ 
bile 1 arrivo a Ravenna di una 
terza nave in cambio del «di¬ 
rottamento» delle altre due» 


Disegno di legge di Galloni 

La «maturità» 
camHeiàcoà 

»r 



Domani la maggior parte degli Studenti italiani ritor¬ 
na aui banchi di scuola. Ad accoglierli un clima 
rovente, innescato dalla sentenza del Consiglio di 
Stalo sull'ora di religione e dalla proposta di Galloni 
di finanziare le scuole private. U disegno di legge del 
ministro per la riforma dell'esame di maturità. Una 
proposta di Pei, Fri. Pr, Sinistra indipendente e Verdi 
per la regolamentazione delle materie facoltative. 


■re ROMA Scuola e univer¬ 
sità privata In concortenu 
con quelle pubbliche, per 
staro al passo con i tempi e 
soddislare le richieste del 
mercato L'idea che Giovan¬ 
ni Agnelli ha illustrato ve¬ 
nerdì a Bologna è piaciuta 
anche al portavoce della se¬ 
greteria socialista, Ugo |nti- 
nt, chè puro solo Tallio 
giorno aveva criticato Gal¬ 
loni sul hnanziamenll statali 
alle private Non a caso 
questa opposizione era sta¬ 
la definita «tattica- dal sena¬ 
tore comunista Chiarente In 
un'inteivlsta rilasciata all'U¬ 
nità Queste polemiche di¬ 
ventano sempre piò pres¬ 
santi e inquietano molto II 
mondo della scuola eh* do- 
inani napre in gran parte 
dello regtoni italiane 
Alla vigilia II ministro del- 
Ttniemo na emanato dispo- 
sitioni alhnchè si adottino 
misure di prevenzione anti¬ 
droga davanti alle scuole 11 
ministro della Pubblica 
iétivalone, invece, si è pre¬ 
sentato veMrdi «ITesecuil- 
vo con II disegno di rllorma 
degli esami di matunià sot¬ 
to il braccio undici articoli 
che appesantiranno il cari¬ 
co di tludio degli studenti 
(di cut SI vuole valutare II 
rendimento “nelTintéro ci¬ 
clo di studi) ma che taran 

no ffspannrero allò cMae 
dello Stalo circa 17 miliardi 
all'anno Vediamo 
Saranno ammessi agli 
esami gli sludenll di cui sià 
valutàto positivamente II 
culricUlum scolastico dql- 
l'ulliino triennio e che 
avranno superalo il collo¬ 
quio preliminare su tutte le 
materie studiale durante 
Tanno Questa provasi svol¬ 
gerà a giugno 
L'esame di maturità - che 
la legge stabilisce deve co¬ 
stituire un momento di 
orientamento e raccordo 
con I sistemi esterni alla 
scuola secondarla, mercato 
e univeislià - consisterà In 
un colloquio generale e tre 
prove scritte un tema o 
un'analisi critica di un lesto, 
per accertare le capacità 
espressive, un compito In 


Pubblicità 

Occulta, no: 
protesta 
al «Corsera» 


H MILANO Ci nuovo acque 
agitate nel groppo Rizzoli- 
Coirtere della Sera par un ca¬ 
so di cbmaminazione tra In¬ 
formazione e pubblicità, che 
ha provocato la protesta del 
comitato di redazione dei 
Corsero Protagonista della vi¬ 
cenda il supplemento sellima- 
nale del quotidiano. 7, diretto 
da Paolo Pietroni II numero 
posto in vendila ieri presenta 
in apenura 12 pagine di pub¬ 
blicità acquistate e utilizzate 
da una azienda che produce 
anedamenti in plastica Ma 
piu avanti e «ancora una val¬ 
la- - come denuncia II comi¬ 
tato di redazione - uno spazio 
nservaio all Informazione t 
stato utilizzalo, sotto la veste 
di commenta glomallsllco, a 
sostegno della campagna 
pubblicitaria In sostanza, si 
tratterebbe della 13- pagina 
dell inserto pubblicitario ca- 
mullala però da normale arti 
colo di giornale llcomilatodi 
redazione ha invitato »i oolle- 
ghl a una piu allenta vigilan¬ 
za!- e ha sollecitato Tinterven- 
10 dell Ordine del giomallsll e 
della Federazione della stam¬ 
pa a tutela della rigorosa di¬ 
stinzione Ira informazione e 
pubblicità 


una delle materie discipli¬ 
nari caratteriKami il corso 
di studio, una prova di ca- 
rallere Interdisciplinare sul¬ 
le materie dell'ultimo qnno. 
I maturandi saranno gudi- 
cati da una cbniml»ione 
composta a metà da mani- 
bri esterni - come II presi- 
dente nòminati dal mini- 
stro. La valutailone reaià 
espressa In lessaniesimi 
L'articolo 7, che dèltnlsco 
la commissione esamlnairl- 
ce, alfronta anche II capito¬ 
lo costi dimenandosi le In¬ 
dennità d'esame del mem¬ 
bri esiemi. e avendo irasfop 


remi In fsrtalL il minisiero 
della Pubblica istiuiione ha 
fissalo In circa 17 i miliardi 
che ogni anno si potranno 
risparmiare con quasfa ri¬ 
forma. 

IldiiMnodileggeBiablIP 
sce anche II prolungamento 
degli studi del maestrale e 
del liceo artistico 

Ore la proposta di Gallo¬ 
ni, che recepisce parte del¬ 
le tndicaaloni che In qutail 
anni sondlirrivate dal mon¬ 
do della scuola, del ,peq«- 
goglsti c degli esperii, dovrà 
essere discussa nel Conài- 
gito del ministri e poi arriva¬ 
re in Parlamento 
'' Al Senato è stata prBaeh- 
lata uria proposta di legge 

per la regolamemazioìw 
delle materie facoltailve, re¬ 
ligione cauoitcà compresa, 
da Pei, Pri, Pr, Sinistra indi¬ 
pendente, Dp e Verdi. Il 
progetto si compone di 
quahiD articoli Tfa l'alito si 
slabillsce che la maleria (a- 
collaliva deve avere una 
collocazione che non inter¬ 
rompa l'orano destinato a 
quelle obbligatorie 

Con TinTzIo dell anno 
scolastico i Cobas sono di 
nuovo al lavoro Da len è in 
corso a Roma un seminarlo 
sul .pregetto scuola». Du¬ 
rante i lavori è stato ribadito 
che i Cobas non inolleran 
no l'attenzione sul problemi 
quotidiani • appplicazione 
del contratto compreso -• e 
che apriranno un serralo 
conlronto con tutte le terze 
sociali e politiche dis^mbi- 


130 aO'ora 
Bilancio 
della prima 
settimana 


■■ ROMA Velocità nuova¬ 
mente ndotle per gli oltre sei 
milioni di veicoli in movimen¬ 
to per II week-end di metà set¬ 
tembre. ultimo pnma delTad- 
dio alT»ora legale» con la 
mezzanotte tra venerdì e sa¬ 
bato - termi restando I 90 
km/h massimi sulle strade - si 
e tornali ai I IO sulle autostra¬ 
de che hanno carattenHaw la 
lunga estate calda Dalla mez¬ 
zanotte di oggi SI potrà torna¬ 
re ad una andàtura sino a 130 
km/h 

Questo inlanto II bilancio 
del ministero dell Interno del¬ 
la pnma settimana di applica 
alone dei 130. da lunedi 12 a 
venerdì 16 settembre compre¬ 
so incidenti regisirati 2 449 
(contro 2 922 nello stessa pe¬ 
riodo del 1 9gn persone de¬ 
cedute 79 ( 1025 ,Jei 5 ono teri- 
le 1.810 «03^ incidenU 
con coinvolgimenlo di mezzi 
pesanti 294 (218) Infrazioni 
accertate 89 000 (SI 994), di 
CUI 3 600 per superamento 
dei limili di velocità Ò 42SÒ 
proposte revisioni patemi 134 
(99) Al posti di Iromieia è 
stata compiatela - a quanto 
nsulM -1 Installazione del con 
lelli con i «doppi- limili, se¬ 
condo il calendario previsto 
dal decreto Interministeriale 
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Siidp 

«Meno 
scorte 
a Palermo» 

ha PMiMMO.'Oidlnepubbli- 
CO, Alto commissariato e 
Morte sono s^ti gli argomenti 
di cui si è parlato a Pafòrmo in 
una conferenza stampa del 
Sindacato unitario di polizia 
presiedofa da) segreta' 
Jonazionale Antonio LoSciU' 
#1p, Lo Sciulo ha sostenuto che 
>rie))a provincia di Palermo sii 
] uomini della polizia di Staio 
attualmente 3.000, ma 
750 sono IrnpiegatI nel servi* 
zio Morte. Per M Sciulo in 
molli casi «la scorta è diventa* 
la uno status symboi, una sor¬ 
ta di patente di antlmafiosità» 
che «toglie risorse alia città». 
«Pio aumenta la esigenza di si¬ 
curezza del paese, più si cerca 
una sicurezza individuale, è 
up pircolo vizioso che si deve 
fopipere», ha concluso. Se¬ 
condo il Slujp «si è al limite’ 
delia lolterabilìtà. perché gran 
pane dei rinforzi inviati a Pa¬ 
lermo vanno a finire ai servi¬ 
zio Morte, non giudichiamo 
sulle persone». - aggiunge il 
sindacato - «ma vorremmo 
conoscere i metodi con i quali 
vengono assegnate le Morte». 
Riferendosi alle recenti pole¬ 
miche che hanno investito al- 
cum funzionari della squadra 


Dopo il confronto, Marino insiste: 
«Non sono matto, solo deluso. 

Un autentico leader si sarebbe 
assunto le sue responsabilità» 


E di Bompressi, che incontrerà 
presto, racconta a «Panorama»: 
«Ucciso Calabresi, mi disse 
che era stata una schifezza» 


iSofn, prenditi dò che è tuo» 


Martedì mattina Leonardo Marino dovrà sostenere 
un secondo confronto, questa volta con Ovidio 
Bompressi, da lui accusato dì essere stato l'esecu¬ 
tore materiale dell'omicidio Calabresi. Il faccia a 
faccia di venerdì con Adriano Sofrì, da lui indicato, 
con Pietrostefani, come mandante, non ha modifi¬ 
cato in nulla le posizioni dei due ex amici. E otto 
cartelle di verbale, ora agli atti, ne fanno fede. 


PAOLA ■OCCARDO 


moblra, Lo Sciulo ha detto 
che II aindacato ritiene Inutile, 
abullato d pericolo» per»- 
flalliiate la lolla alla inaila: 
tU memoria aiorlca non deve. 
taaera di un singolo individuo, 
tn^dllpiia la amitlura Investi. 


Cdabria 

Ex assessore 
uccìso in 
un agguato 

m R£!3QI0 CALABRIA. Un 
cofnmereiante, Ahtonipo 

MzrcurI, di 45 anni, ex aases- 
aore al comune di San Ferdi¬ 
nando, ed eXi-diHidato dalia 
Pi. è Italo ucciso ih un aggua- 
m'mentre il tròyava nel suo 
'ne|ozio, Era li per controllare 
,cdme prócedevwo i lavori 
fper trasformare nnegozio di 
alimentari In .plzjie^ia, 

,v<)Uando si é.avvicinata'una 
» macchina con due uomini a 
•ehofdo. che gli hanno sparalo 
'fiontro alcuni colpi di fucile 
caricato a panettoni. 

Antonino Mercuri era stato 
eletto consigliere comunale 
nel 78. nella lista del Pei, Jl 
era formata una giunta mono* 
colore comunista, ma appena 
dopo un anno, il sindaco e I 
setto aaseaaori comunisti, fra i 
quali appunto il Mercuri, era¬ 
no stati espulsi dal Pei. Erano 
però rimasti in carica fino 
a|)'83, Neil’dS Antonino Mer¬ 
curi era stato anche diffidato 
dalia pubblica sicurezza per 1 
suoi rapporti con elementi 
della criminalità organizzata 
della piana di Oioia Tauro. Al¬ 
la successive elezioni aveva 
tentato, senza successo, di es¬ 
sere rieletto. Nel 73 era stato 
gravemente ferito in un ag¬ 
guato. 

' Secondo gii investigatori, 
l'agguato mortale di ieri po¬ 
meriggio, é scattato per una 
vendetta maturata negli am¬ 
bienti msfiusi della- piana di 
Cioia Tauro. 


■i MILANO Un clima diste¬ 
so, civile, senza aggressività, 
senza impennate drammati¬ 
che: se la previsione della di¬ 
fesa di Sofri era che Marino, 
posto nella necessità di ripe¬ 
tere le sue terribili accuse di 
fronte all'uomo che era stato 
suo leader e amico, avrebbe 
avuto un cedimento nervoso, 
il risultato deve essere stato 
deludente. Nei verbali sopo 
consegnate dichiarazioni per¬ 
fettamente in sintonia con 
quelle rese davanti ai giudici 
nel chiuso di un ufficio, alla 
fine di luglio, e sfociate in 


quattro mandati di cattura: 
per Sofri, per Pietrostefani, 
per Bompressi, e per lo stesso 
Marino, autoaccusatosi insie¬ 
me ai suoi compagni d'un 
tempo. 

Ma come mài questo penti¬ 
mento, questa decisione di 
confessare tutto proprio ora, a. 
sedici anni dal delitto? ,Lo ha 
chiesto «Panorama» in un’in¬ 
tervista al pentito, che appari¬ 
rà sul numero in edicola, do¬ 
mani. «Non lo so nemmeno 
io», risponde Marino. «Quan¬ 
do ci si convince delta neces¬ 
sità di compiere un gesto, 



questo è persino indipenden¬ 
te dalla nostra' vólonià. Non 
c’è una spiegazione razionale 
del perché, a un certo punto 
ho dovuto litieràrmi dall’an¬ 
goscia». 

«Non ho ijiotM nè di odio 
né di rivalsa vét^ chicches¬ 
sia», continua Marino. «Né. 
costituendomi, hp voluto sca- 


ncare le mie responsabilità su 
altri. Dico: hò ucciso k> i| po¬ 
vero commissario Calabresi. 
Non dico che mi hanno co¬ 
stretto a uccidério. Di<x> che. 
volontariamente, ho accettato 
di eseguire^ l'ordine <U ucci- 
deilo. Sapevo ciò che iMevo. 
Non cerco, oggi, delie atte¬ 
nuanti dicendo che Soffi e 


Pietrostefani diedero a me e a 
Bompressi quetl'ordine». 

«Volevo solo - prosegue 
rintervistalo - raccontare le 
mie responsabilità, lant'é che 
nei primi interrogatori non ho 
fatto alcun nome», ma poi, ag¬ 
giunge, «mi sono reso conto 
che non si può confessare di 
avere ucciso un uomo senza 
rispondere alle domande su 
come, quando, perché e con 
chi'. Ma mi è costato molto fa¬ 
re quei nomi». 

Sulla mattina del 17 maggio 
72, Marino racconta: «Quan¬ 
do Enrico, chiamavo così 
Bompressi, mi disse "ci han¬ 
no fatto fare una schifezza", 
sentii di volergli più bene per¬ 
ché mi aveva fatto capire che 
non era un killer, anche se 
aveva appena sparato quei 
colpi. Anche lui era uguale a 
me. aveva compiuto come me 
un omicidio credendo che 
tosse un atto politico, ma 
quando abbiamo visto ià. per 
terra, il corpo di Calabresi, ci 
si sono aperti gli occhi». 

Non mancano, nella lunga 


intervista, le note amare, «lo 
credevo chq Sofri, un autenti¬ 
co leader politico, si sarebbe 
assunto la responsabilità di 
ciò che ha fatto». «Peccato - 
ribadisce più avanti - peccata 
che un leader non abbia sapu¬ 
to essere tale, anche adesso». 
E invece «hanno (atto b^ena- 
re l'ideathe sono un demente 
che ha bisogno di assistenza 
psichiatrica e (atto cainre che 
devo aver avuto dei soldi dai 
carabinieri, j quali si sarebbe¬ 
ro avvali di me e delle mie 
confessioni per criminalizzare 
quelli che loro definiscono 
vittime innocenti... Non pote¬ 
vo immginare che, per salvare 
Sofri, si dovesse cadere così 
in basso». E ancora: «Vedo an¬ 
che una cena distinzione tra 
solidarietàe solidarietà», os¬ 
serva amaramente l'ex ope¬ 
raio Fiat. «Bompressi, che co¬ 
me me non ha fatto carriera, 
ne riceve meno di Pielrostefa- 
ni e Pietrostefani meno rispet¬ 
to a Sofrì. Insomma c’è una 
scala gerarchica anche nella 
solidarietà». 


' Il magistrato ascolterà l’ex sindaco 

Valend: «La camona^al Comune» 
Chìannnonte, Antimi a Napoli 


Infiltrazioni della camorra in consiglio comunale a 
Napoli. Mercoledì il sostituto procuratore Fausto 
Zuccarelli ascolterà Maurizio Valenzi. parlamenta¬ 
re europeo del Pei e sindacò di Napoli dal 76 all* 
83, che aveva prospettato, in t 4 na intervista, questa 
possibilità. Polemiche reazioni dei sindaco Pietro 
Lezzi, del socialista on. Di Donato, deli' ex prefetto 
Riccardo Boccia. 


DALIA NOSTRA REOA2K3NE 

‘ VITO FAINZA 


-■■«NAPOU. «in cqnsiglio co¬ 
munale siede qualcuno che ha 
avuto l'appoggio della carrtor- 
ra«: è bastata questa frase pro¬ 
nunciata da Maurizio Valenzi 
a acaténare ,la bagarre. Imme¬ 
diate te repliche di Pietro lez¬ 
zi, sindaco socialista^ di Giulio 
Di Donato, deputato del Psi, 
dell'ex prefetto di Napoli Ric¬ 
cardo Boccia. Un magistrato, 
il sostituto procuratore Fausto 
Zuccarelli, ha convocato per 
mercoledì Valenzi per ascol¬ 
tarlo. 

Mentre luffa l'attenzione è 
puntata sull'ex sindaco comu¬ 
nista, un assessore in carica, il 
liberale Rosario Rusejano, re¬ 
sponsabile dei Lavori (Hibbllci 
getta un altro sasso nello sta¬ 
gno. Non posso essere d'ac¬ 
cordo con le accuse generi¬ 
che di Valenzi - ha esordito - 
«ma che ci siano collegamenti 
sotterranei tra la malavita e 
l'apparato municipale, appare 
abbastanza probabile. Di cer¬ 
to la camorra è ben informata 
suU'attivltà amministrativa. 


Spesso i lavori nel ‘dShtiérl'*'^^- 
pubblici - conclude l'assesso¬ 
re • subiscono rallentamenti ' 
Inspiegablll, intoppi a prima 
vista, banali, che però messi 
insieme alimentano sospetti 
inquietanti». 

Gerardo Chlaromonte, pre¬ 
sidente della commissione 
parlamentare Antimafia, ha ri¬ 
tenuto gravissime le dichiara¬ 
zioni di Rusciano, il quale, in 
pratica non contesta le affer¬ 
mazioni di Valenzi, ma parta 
di un canale sotterraneo che 
esiste fra )' antìslafo camorra 
e la macchina comunale. 
Chlaromonte ha anche affer¬ 
mato di essere rimasto ester¬ 
refatto per le dichiarazioni re¬ 
se da Lezzi e per il suo atteg¬ 
giamento nei confronti dfl 
problema della malavita orga¬ 
nizzata. È necessano quindi 
che la commissione Antima¬ 
fia, dopo Palermo e la Cala¬ 
bria, si occupi anche di Napo¬ 
li. 

E Valenzi? Sorride quando 
gli si chiede di chiarire il suo 



Màitrizlo Valenzi 


penderò: «Mi domandano di 
fare nomi, ma io non faccio il 
poliziotto. Del resto che ci sia¬ 
no stati personaggi che siedo¬ 
no in consiglio comunale gra¬ 
zie all'appoggio della malavita 
non è una novità Già in cam¬ 
pagna elettorale il Pei denun¬ 
ciò questi episodi, che del re¬ 
sto sono di pubblico 
dominio». Valertzi ci tiene a 
far rilevare che per questi gio¬ 
chi oggi «in consiglio comu¬ 
nale non siedono persone 
che pure ne aveuano diritto, 
scalzate da chi ha avuto ap¬ 


poggi sospesi. Questo falsa 
il rapporto aliadini-etetti, 
mette il consiglio in condizio¬ 
ni di non operare al me¬ 
glio...». Qualcuno vorrebbe 
far dire a Valenzi che (a mag¬ 
gior pane ftei consigiieri^^ 
tutti) sono appofigiatt dalla 
camorra^ il che è falso, preci¬ 
sa il parlarhentare europeo, vi¬ 
sto che I casi segnalati sono 
noti a tutti, «Mi 4 >are che rtélle 
i condizioni in cui si trova la cit> 
là > incalza Chìaromonte - 
'rion tl'à fiud’permettere'di'^ 
miminizzare la vicen<|a».'»ll ri¬ 
ferimento alle dichiarazioni di 
Lezzi suda inutilità della nomi- 
na'di Sica ad atto commissario 
con giurisdizione anctre su 
Napoli è più che e^heito. 

Preoccupazione p» lo sta¬ 
to degii enti locaU e i'ìnfittra- 
zlone della malavita è, stjatb 
espressa anche da Andrea òe- 
remicca, deputato del Pei, se¬ 
condo H quale quello della ca¬ 
morra è uno dei problemi 
importanti da Vivere, a Na- 
F^li come nel resto della re¬ 
gione. 

Ormai appare chiaro che la 
camorra dà l'assalto al denaro 
pubblico. Per dimo^arè que¬ 
ste infiltrazioni della malavita 
negli enti locali basta un solo 
esempio per tutti Silvio Bar- 
dettino, fratello ctef noto boss | 
Antonio, eletto nel comitato . 
dì gestione della Usi di Casal I 
di Principe per il è ancora 
al suo posto, nonostante »a 
stato mandato al soggiorno 
obbligalo m Emilia. 


a PALERMO. In Italia, datri-' 
nizto dell’anno, t morti per 
dròga, .quasi tutti pér eroina,r 
sono già 500. E un dato aliar-, 
manie che, purtroppo, fa pre¬ 
sumere che alla fine dell’anno 
sarà superato il dato record 
deirS?, che fu di 530 decessi. 
Queste cifre, con altre, tutte di 
eccezionale gravità, sono sta¬ 
te fomite dal direttore dei Ser¬ 
vizi antidroga dei ministero 
degli Interni, il generale della 
Guardia di finanza Pietro So- 
tgiu, intervenuto ieri mattina 
al secondo convegno interna¬ 
zionale della’'«ComunÌtà'in- 
contro». Sotgìuha detto che la 
tendenza è quella della «ere- 
Mita in negativo». NelI'SS so¬ 
no stati sequestrati 400 chilo- 

S rammi di eroina contro i 323 
ell'67; oilre 500 chilogrammi 
di cocaina contro i 326 chilo¬ 
grammi deirST, aono state già 
compiute limila operazioni 
antidroga contro le I2mila 
dell’anno scorso e operati 
ISmila arresti, 3mila in più ri¬ 
spetto air87. Òuesl’anno è già 
stata superata la cifra di torni¬ 
la persone segnalale al preto¬ 
re per la detenzione dì modi- 


Morta la madre 
di Miceli, 
il tecnico rapito 
in Etiopia 

Concetta ^dicati, madre dì Giuseppe Miceli (nella foto), 
il tecnico nette mani dei ribettt etiopici dallo scorso giu¬ 
gno, è morta ieri mattina all’elà di settaniaclnque anni. Da ^ 
tempo ricoverata in o^pe<Ìale per un semiparesi che l'ave¬ 
va colpita da alcuni mesi, la Indicati era entrata in coma 
tre giorni fa, a quel punto i familiari avevano ritenuto op> 
portuno ripoilaiià«a casa. Secondo Giulio MuMa, cognato 
di Miceli, la morte della ignora Spedicati è da collegani 
alla vicenda del figlio, infatti le sue condizioni si ermo 
aggravate proprio quando non aveva avuto più notizie di 
Giuseppe, anche se noi non le avevamo mai detto nulla, 
aveva cominciato a catare che c’erano dei priRiletni in 
f Etiopia. La mancanza totale di notizie del figlio i'ha portata 
ad una prostrazióne tanto profonda che gli stessi medici ti 
sono meravigliati della mancanza di reazione aite loio 
cure. 


CIra/'iica Gli investigatori di SIracuaa 

jirayM aq» _ carmelo U^ 

S6Qtl6Stl310 so, 3^ anni, luogotenehte t 

luogoteneiite 

<tel boss UlSO sia stato rapito giovedì sera 
dopo una sparatoria in oU- 
tà. li boss « il CUgino SOnO 
stati feriti, ma mentre Agostino Urso è rimasto lemifvemt* 
to con un proiettile nel Kwace nella «Fiat Uno» Mila quale 
viaggiavano Carmelo Urso, ha tentato di sfuggire ai ^cari 
che ^>aravano all'Impazzata. Inseguito e ragi^unto. Ca^ 
melo Urso sarebbe stato condotto in un luogo sicuro dove 
gli investigatori sospettano che sla stato costretto a fare 
importanti rivelazioni ai c^ri della coMa rivalete inflne ^ 


SntoodiBaii 

ChKflC co che ogni giorno di (Hù ' 

A ì* no»'* CoHettlvilt*. 

a wva II jl ggii Fr^iKeica 

«pili pOliZn» De Lucia ha chiaro In WH 

lettera inviata al mlnhltlD 
deirinlemo Antonio Dava 
■un adegualo, conalatente poieniiamemo degli organici di 
polizia e carabinieri.. De Lucia lamenta >11 proliferaie di 
una sempre pia dlihiaa microdelinquenia che riempie le 
cronache delle sue criminali imprese: (urti, vlolenn rii 
ogni genere e scippi.. Nella missiva il sindaco si rileriice 
agli ulilmi episodi di violenza nel conftonli di una tarjtta 
inglese violentala in irrovlncia di Bari e di pna IrancaM 
ferita gravemente e causa di una caduta dopo Ulto scip¬ 
po. nel borgo antico della citlL. 

Comnie n nonnino di Malallca (Ma- 

“'*•* ‘Raspare PaM. 
lUD anni compie oggi 106 anni ei- 

il imnnlnA *00110 nato nel 1882, l'an- 

2. M * u "0 «eli* mone <« O"»»»» 

di MStelieS e Caprera. Padre di quattro 

tigli, U nonnino ha cono- 
sciulo la strada deU'gmlgm- 
zinne lavorando in Prancla, Lussemburgo e Oenitanla.Ha 
preso pane alla póma guerra mondiale nel ,corpo del be^ 
saglieri della lem armale del Duca d’Aosta. Nella (ausla 
ricorrenza Gaspare Palazzi sarà ricevuto in Comune dei 
sindaco che gli farà dono di una medaglia d'oro. 


Aumentano i morti per droga 

Finora già 500 vittime 
L’anno scorso 
erano stati 530 


Sono già cinùuecento i morti per droga in Italia dal- 
l'inizio del 1988. In lutto l'anno scorso furono 530. 
Aumentano le quantità ^uestrale di eroina e crxai- 
na, perché si è accresciuto il «business» delle multi¬ 
nazionali mpfiose. Sono i dati fomiti ieri, al conve¬ 
gno organióalo a Palermo dalla «Comunità incon¬ 
tro», dal direttore dei servizi antidroga del ministero 
degli Interni; il generale della Finanza Pietro Sotgiu. 


che dosi di slupelacenli. «È 
vero che te fo^ze di polizia 
hanno affinato i (oro strumen¬ 
ti, ma purtroppo - ha afferma¬ 
to Sotgiu - l'aumento dei m- 
quesln di droga e defitti arresti 
sta a rignificare che inenome- 
no è cresciuto». Sotgiu ha 
cónfermato che si è in presen.-, 
za ormai di multinazionali che 
arruolano trafttcentl. banchie¬ 
ri e commercialisti per il rici¬ 
claggio del denaro; sono or¬ 
ganizzazioni che fanno anche 
ncerche di mercato, come è 
dimostrato dalla comparsa 
della cocaina in Europa, Met¬ 
ta appunto come 'luogo di 
mercio dopo il croUo, a cau¬ 
sa della saturazione, sul mer¬ 
cato statunitense. Citando poi 
un paese deli'AmericA latina - 
trasparente il riferimento alla 
Colombia - Sotoiu ha reso no¬ 
to che due scuole sono gestite 
dai «narcotraficantes»: una 
per imparare a fare i comeif, 
l'altra per imparare a fare i kil¬ 
ler. II quadro così tracciato ha 
avuto riscontro nella relazio-, 
ne tenuta da Raimond Koby- 
ra. funzionario delia statuni¬ 
tense Dea (Drug eniorcemeni 
admmistralion) m Italia. 


A Bologna 

-citique 

gemelle 


Roberta, Gloria, Paola e 
’ChUra^àòno 1 nomi delle 
gemeiiq nate.» nel pomerig¬ 


gio di vermrdi nella tecon- 
da èliriìcà ostetrica dell'o- 


QCnWilC spedate Sant’Onolaa Bolo¬ 

gna; la quinta è morta nette 
prjme ore del maltliw.-An* 
che pet le quattro piccine - hanno riferito i medici thè 
hanno seguilo il parto • vi sono alcuni problemi, toprettui- 
ro di tt^ra re^lratwta^dovutiel (atto c^jono nate dopo 

^si wmp^ Ira glisso grammi e ilchlla I genltoì^dSS 
gemelle, Diana Vatleser34 anni, insegnante, e mro Pvoi- 
zani, 36 anni, architetto, abitano a Rovigo. 


Oooi a-Raidue ^ robnea «ProteslantesL 

mo»,mondaque6)iaaéraai- 
ulbatuIO le ore 23,35 su IMdue, af- 

tuiron ut temadi grande a|- 

M lasenienMdelCon- 

di rclifpona sigilo di stato suìrowriiga- 

lorieià dell’ore di religione. 
In studio si svolgerà un di¬ 
battito a cui partecipano Valdo Spini del Psi, Andin Ma^ 
gheri del Pei, Giovanni Ferrara del FTì, il costituiionaliita 
Paolo Barile, Zevi presidente delle cennunìU israditk 

che, Franco Gìany}ìccoli delta Tavola valdese e Annamaria 
Marenco del comitato Scuola e costituzione. 

ONisEm vifroiii 


' " -.' ’ In una registrazione fatta dal generale Musumeci (Sismi) tutti 

i segreti della spartizione di un miliardo e mezzo del riscatto 

Caso CirìUo: qud soldi spariti 


Sono cento i risvolti, uno più torbido deiraliro, dei 
retroscena del sequestro Cirillo, Alcuni, emersi al 
processo Itt strage del 2 agosto '80 a Bologna, 
rimangono tuttora aperti. Fu proprio quando si co¬ 
mincio a parlare di questo scabroso capitolo che il 
generale Musumeci rivelò l'esistenza di una regi¬ 
strazione che sì riferiva alla spartizione dì un miliar¬ 
do e mezzo, di cui non si sa che fine ha fatto. 


IBIO PAOLUCC! 


M Ma perché, anche alla 
luce delle inquietanti acquisi¬ 
zioni giudiziarie sui retrosce¬ 
na del sequestro Cirillo, non 
torrtare a chiederea) generale 
Pietro Mu$umecì che cosa in¬ 
tendeva dire quando parlò di 
una registrazione di uh collo¬ 
quio fiorentino con l'amminl- 
straiore regionale dei Psi? Su¬ 
bito dopo, l'ex numero due 
dèi Sismi decise di tenere la 
bocca chiusa. «Su Cirillo non 
^rlo» disse il generale nell'u¬ 
dienza dei 21 luglio dello 
scorso anno. 

Musumeci, che è stato con¬ 
dannato a dieci anni di reclu¬ 
sione, di cui tre condonati, 
era stato protagonista, in quel¬ 


la udienza, di uno dei più cla¬ 
morosi colpi di scena del pro¬ 
cesso. Che avesse poca voglia 
di parlare delle trattative col 
boss detta camorra Cutolo nel 
carcere di Ascoli Piceno, lo si 
era già capito ddll'atteggia* 
mento del suo difensore An¬ 
che Musumeci, quando il pm 
Ubero Mancuso, via via incal¬ 
zando. era giunto alle doman¬ 
de più penetranti, aveva finito 
coi replicare che non intende¬ 
va più rispondere a nessun ti¬ 
po di domande. E però, sia il 
suo silenzio sia le poche ma 
significative parole che aveva 
pronunciate, vale la pena di 
riproporle ora che la sporca 
questione del sequestro Ciril¬ 


10 è tornata con tanto clamore 
all’attenzione della pubblica 
opinione 

Il doti Mancuso aveva 
chiesto al generale per quale 
ragione e a quale titolo si fos¬ 
se interessato deila stona del 
sequestro «Semplice - era 
stata la risposta - Io mi sono 
occupato di tare rilasciare due 
permessi per due colloqui dal 
ministero della Giustizia L'in¬ 
carico mi era stalo affidato dal 
generale Santovito. I permessi 
ci furono e al colloquio si recò 

11 colonnello Betmonte (altro 
ufficiale condannalo a Bolo¬ 
gna a 10 anni di reclusione, di 
CUI tre condonali, ndr) A me, 
per la verità - aveva precisalo 
Musumeci - la faccenda non 
era parsa tanto regolare e lo 
avevo fatto notare a Santovito. 
Ma lui mi rispose che era per 
dare ufficialità alla fonte nel¬ 
l'incontro con Culolo». La 
fonte era Adalberto Titta, uo¬ 
mo di fiducia dal vicecapo del 
Sismi 

Va bene - obiettò il pm - 
ma che cosa c’entravano i ser¬ 
vizi segreti col sequestro Ciril¬ 
lo? 

«Ma gliel’ho detto. A ma 


l'incarico era stato affidato da 
Santovito Era lui che dirigeva 
il servizio 

Va bene - insiste il pm - ma 
il colonnello Di Murro ha det¬ 
to che l'operazione Cinllo al¬ 
tro non era se non la conclu¬ 
sione di una più vasta opera¬ 
zione denominata Zela, che 
comprendeva anche la strage 
di Bologna li maresciallo 
Francesco Sanapo, inoltre, ha 
affermato che tutto il denaro 
per il rilascio di Cirillo venne 
predisposto dal generale Mu- 
sumeci. È così? Sanapo, in 
più, parla anche di una distri¬ 
buzione dei resti della somma 
raccolta (circa un miliardo e 
mezzo) fra Pazienza, Musu¬ 
meci, Belmonte e l’allora mi¬ 
nistro della Difesa, Lelio Lago- 
rio. 

E a questo punto che il ge¬ 
nerale Musumeci aveva perso 
definitivamente le staffe. Ma 
prima, addirittura, aveva per¬ 
sino detto cose che nessuno 
gli aveva chieste. ÌXitto questo 
a proposito di un misterioso 
incontro avvenuto a Firenze 
fra Musumeci medesimo. Pa¬ 
zienza, il colonnello Di Murro 
e l'amministratore regionale 


del I^i, Silvano ignori, brac¬ 
cio destro di Inolio. 

Musumeci. di quell'incon¬ 
tro. aveva fwnito una versione 
minimizzatirce e palesemente 
inverosimile. I tre alti dirìgenti 
de! Sismi, figurarsi, » sarebbe¬ 
ro scomodati, trasferendo» 
da Roma a Firenze, per porta¬ 
re al Signori alcuni du^rammi 
sulle forze «mate, non sì sa 
bene per qu^i usi. Sulla sorte 
del miliardo e mezzo, e forse 
anche su altro, qualche mes¬ 
saggio, invece, l’aveva lancia¬ 
to Francesco Pazienza, quan¬ 
do, proprio riferendosi all'on. 
Lagorìo, aveva detto che 
•mollo gli doveva», poiché 
«lui (Pazienza) lo aveva servi¬ 
to e non aveva mai pvlato». Il 
che - secondo l'opinione dei 
giudice istruttore, espressa 
nell'ordmanza di rinvio a giu¬ 
dizio - «sembra inserirsi con 
precisione con quanto riferi¬ 
sce il col. Betmonte al mare¬ 
sciallo Sanapo sulla sorte di 
un miliardo e mezzo raccolto 
da Santovito per il riscatto Ci¬ 
rillo. risparmiato nella trattali- 
va Br-Sismi-Camorra» 

Ma (om\amo aH'ìncontro 
fiorentino. E in riferimento a 



Oggi il Pii «occupa» Bolzano 


I neonasdstì mardano 
per fl Sudtnrok) tedesco 


Mentre i liberali a Bolzano chiamano oggi a raccolta 
i sudtirolesi «tricolore» in difesa di una italianità 
secondo loro offesa, a Passau, fa patria natale di 
Hitler al confine tra la Germania e l'Austria, i neona¬ 
zisti di lingua tedesca dedicano una delle loto gran¬ 
di adunate pangermaniche al «Sudtirolo tedesco». E 
la logica del muro contro muro sembra così trionfa¬ 
re a dispetto dei richiami alla convivenza. 


questo capitolo che il genera¬ 
le Musumeci, senza che nes¬ 
suno glielo chiedesse, trovò il 
modo di dire che a quell'ìn- 
conlro c'era andato con un 
registratore nel taschino «Lo 
azionai anche - precisò il ge¬ 
nerale - ma l’incontro fu sen¬ 
za interesse». Musumeci non 
fece certo quella non irnte* 
vante precisione a caso. Sicu- ! 
ramenle to fece per far sapere 
che era in possesso della regi¬ 
strazione ai queU’mcontro. E 
scusate, se è poco, Bocca 
chiusa su alcuni risvolti fra i 

P iù torbidi del sequestro Cinl- 
). ma bocca apertissima per 
far sapere che edepositario di 
segreti che un giorno o ['altro, 
chissà, potrebbe anche ren¬ 
dere noti. 


H ROMA. Una preoccupan¬ 
te ventala nazionalista sta ani¬ 
mando questa anticipata aper¬ 
tura della campagna elettora¬ 
le sudtirolese «fecondata» nel¬ 
le passate settimane da una 
lunga sene di attentati terrori¬ 
stici E sei liberali, tramite una 
associazione culturale, questa 
mattina hanno invitato sotto il 
loro ombrello (in gara con 
quello dei missini) gli «italiani» 
frustrati dal rapporto con le 
istituzioni bolzanine governa¬ 
te dalla Svp e dalla De, alcuni 
«transfughi» liberali e demo- 
cnstiani hanno annunciato la 
fondazione di un partito «na¬ 
zionale» Italiano da contrap¬ 
porre al cartello etnico tede¬ 


sco intestato da 40 anni alla 
Votksparteì. Questo, spiegano 
1 fondaton della lista civica 
unitaria, per dare agli italiani 
la possibilità di combattere ad 
armi pari con la formazione 
politico-etnica del dottor Ma- 
gnaso; ed invitano gli altri par¬ 
titi di lingua nostrana ad ab¬ 
bandonare i vecchi schemi 
per esprìmere uno sforzo soli¬ 
dale m difesa di una minoran¬ 
za. quella itatiana, malmenata 
da una maggioran 2 a, quella 
tedesca ovviamente, che si ri¬ 
conosce nella «corazzata» 
Votksparteì. I giochi sono 
aperti e tutti guardano alle ele¬ 
zioni, con un occhio rivolto a 
quel consistente serbatoio di 


voli sul quale il Movimento so¬ 
ciale ha potuto in questi ultimi 
anni contare. La popotaxione 
di lingua tèdesca - come i 
molti democratici di lìngua 
italiana ancora presenti nella 
regione - segue con appren¬ 
sione questi svituFqìi mentre 
accresce tensione II (atto che 
quest’anno la «classica» adu¬ 
nata neonazista di Passau che 
si celebra proprio oggi, sta 
stata interamente dedicata al¬ 
la questione sudtirolese, ana^ 
ad un «Tlrolo tedesco». A Pas¬ 
sau non si ìncontrwo solo ro¬ 
mantici pangermanisti: in que¬ 
sta località al confine tra Au¬ 
stria e Germania in cui nacque 
Hitler si danno appuntamento 
i sopravvissuti delle armate 
nazista, ed un numero cre¬ 
scente di neonazisti prove¬ 
nienti da tutto il mondo di lin¬ 
gua tedesca. Anche dal Sudti¬ 
rolo, quindi, le cui vicende so¬ 
no state adottate fin ciairinlzio 
dalla eversione «nera». Sono 
di casa, a Passau, anche alcu¬ 
ni reparti degli Schuetzen i cui 
capì hanno spesso otrenuto 
da questa tenebre^ «socie¬ 
tà», aiuti ed onorificenze. 





























Pronto decreto-bis 
petsi Mondiali 
Ancora polemidie 


ROSANNA LAMPUQNANI 


ROMA. Il ministro per le 
eree urbane, Carlo Tognoli, è 
soddisfatto, la Flllea-Cgii no. 

Il nuovo decreto per I Mon¬ 
diali di calcio del 90 • appro¬ 
valo dalla commissione Am¬ 
biente della Camera l'altro 

S lorno, con II volo contrarlo 
I Pel, Verdi e Sinistra Indi¬ 
pendente • è ancora terreno 
di polemica. Così com'd, ri¬ 
spetto al vecchio testo che 
decadrà martedì 27 settem¬ 
bre, è sens'allro un passo in 
avanll verso la trasparenza, la 
congnienza ira l’ablelllvo, le 
opere nece^rle allo svolgi¬ 
mento del giochi, e la spesa. 

S questo è quanto ha apprez¬ 
zalo Millcalarmente II mini¬ 
stro. Ma cl sono alcuni punti 
su cui dissentono le opposi¬ 
zioni e II sindacalo. U Fillea 
denuncia che II nuovo testo 
accoglie le richieste del co¬ 
struttori, non vieta esplicita¬ 
mente Il ricórso al subappal¬ 
to; e non prevede nemmeno 
l'obbllgo delle misure di sicu¬ 
rezza nel cantieri. 

Ma leggiamo, con Piero 
SalvagnI. responsabile aree 
meiropolllane del Pel, il nuo¬ 
vo testo, composto di due ti¬ 
toli. come II precedente, ma 
privq del lamlgcrato articolo 
4 npl primo capitolo, che 
con^ntiva agli enti locali le 
iraltelive private per l'aljlda, 
mento dèlie opere, 

Il provvedimento slablliace 
ell'artlcolo I che II 31 ottobre 
è II termine ultimo per pre¬ 
sentare le proimste di nuove 
opere. «Per noi Inaccettabile 
• commenta subito SalvagnI 
perchè è uno strumento per 
allargate ulteriormente le ma¬ 
glie. Al ministero del Lavori 
pubblici giacciono gli propo¬ 
ste per 40 mila miliardi,• e 
perchè accorcia I tempi di 
reellzzaèione del progeill. la 
cui scadenza è conlermata 
per aprile 90«. Ma quell opere 
Si devono eseguire? Il decre¬ 
to fissa Ire criteri; l'immèdlats 
Incidenze, sotto il profilo ' 
dell'alllusso e della mobilili 
del pubblico, sulla manifesta¬ 
zione sporllva; la poasiblllii 
di realizzazione entro ledala 
di acadenza; la congrulli 
dell'lnveèili?ièi|to llapel|o"èlf " 
l'obletllvo. Caot|ueaii criteri 
sono desllnall a saltare deci¬ 
ne e dèema"dl'>pyoieiii.’ un 
esemplo; il cMacchleralisai- 
mo viadotto sotto l'Appla an¬ 
tica, che non solo non si pub 
certe realizzare In dodici me¬ 
si (per II via reale dei levoti 

□wLPci r~::] 


sono f^^fssari |8t) giornOi 
ma ha un èoisto che va ben al 
di li dei 400 miliardi ventilati 
dagli amministratori capitoli¬ 
ni, cioè circa 700 e mira a 
deterpurare il parco dell’Ap- 
pia antica. ^ 

L'articolo 2 del nuovo te¬ 
sto stabilisce le procedure il 
comitato tecnico deve esprì¬ 
mere la congruenza dei pro¬ 
getti presentati dopo delibera 
dei consigli comunali propo¬ 
nenti. E' questo un altro pun¬ 
to di rottura rispetto alla pre¬ 
cedente versione che affida¬ 
va ai, comitato un potere di- 
screàonaie Immenso. Quin¬ 
di, precisa l'articolo 3, se il 
comitato approva, Il Consi¬ 
glio dei ministri può ratifi¬ 
care. Un ministro delegato in¬ 
dice poi, entro 5 giorni, la 
conferenza di servizio cui | 
partecipano gli enti locali, 1 ' 
rappresentanti statali e degli 
enti. Sarà questa conferenza 
a dover esprimere, all’unani¬ 
mità, il parere finale sqi pro¬ 
getto, sulla sua congruità con 
Pambiente, il territorio. Nel 
caso in cui l'unanimità non 
sia raggiunta, e uno dei sog¬ 
getti insista nel proporre un 
determinato soggetto, sarà II 
consiglio dei ministri a dover 
decidere. 

L'articolo 5 del nuovo te¬ 
sto fissa le procedure per le 
concessioni dei progetti e 
delle opere, (ramile gare re* 
goiarìi a ditte che rispondano 
a precisi requisiti, vietando 
che una sola si aggiudichi più 
di due lavori.^ Il nuovo testo 
favorisce anche (e imprese 
locali. 

L'articolo 6 affida ail’Anas 1 
lavori autostradali, Il 7 stabili¬ 
sce che l'approvazione dei 
progetti solo da parte dei 
consigli comunali può costi¬ 
tuire variante dei piani rego- 
làiorl. 

Infine rarilcoto 8, che di¬ 
sciplina la partita finanziarla, 
e riconferma I 6500 miliardi 
' di spesa a carico di Anas, 
PFSa, Fio, eco, Ma ancora 
una volta senza spiegare se 
sono finanziamenti aggiuntivi 
a quelli stabiliti con la finan¬ 
ziarla '88 o sostitutivi. L'arti- 
colo 8 per il Pel èlrmèeRabi»? 
le. Per questo motivo, ma an¬ 
che TSèrchè^'si' coriterma'^lo^' 
‘«siórhd'deVfondi di Rotha Gè*'' 
pitale per 1 Mondiali, privan¬ 
do. al contempo, la città dei 
2S0 miliardi del fondi Tognoli 
a favore delle aree metropoli- 
tane. 


IN ITALIA 


Rivolta'contro il ministro Immediate proteste 

che prbpne di teiere di Cna e Confesercenti 
a chi Svòlge lavoro kitonomo II Pei; «Si vuol favorire 
l’assistenza di base la sanità privata» 

1 me^ èontro Donai Cattin 
«Ù)sì toimano le vecchie mutue» 


I crttadini italiani non hanno tutti gli stessi diritti. Di 
questo sembra profondamente convinto il ministro 
della Sanità Donai Cattin che non ha esitato, nel 
corso del suo intervento al congresso dei medici di 
famiglia in corso a Courmayeur, a proporre un 
progetto per togliere a sette milioni di lavoratori 
autonomi il medico di base e l'assistenza tarma, 
ceutica. È subito esplosa la polemica. 


MARCELLA CIARMLLI 


tm ROMA. «Sconvolgente», 
li presidente della Federazio¬ 
ne degli ordini dei medici, Eo* 
lo Parodi, non trova un altro 
termine per definire II proget¬ 
to di privare l sette milioni di 
italiani che svolgono lavoro 
autonomo del medico di base 
e dell'assistenza farmaceuti¬ 
ca. Per II ministro della Sanità, 
Donat Cattin, che si è presen¬ 
talo al congresso dei medici 
di famiglia in corso a Cour¬ 
mayeur con questa notizia 
«bomba», si tratta invece di 
«una misura di equità». Nel tu¬ 
multuoso mondo della sanità 
è dunque scoppiata un'altra 
guerra. Da una p4rte i medici 
che difendano la';loro profes¬ 
sionalità e i rappresentanti di 
quei sette milioni di cittadini 
che dovrebbero subire la di¬ 
scriminazione. Dall'altra un 
ministro che sembra sempre 
più impegnato a favorire la 
privatizzazione della sanità e a 
cancellare con incredibile di¬ 
sinvoltura punti fondamentali 
della riforma sanitaria. 

L'annuncio di Donat Cattin 
ha provocalo immediate rea¬ 
zioni. Ibtte negative. «Si tratta 
di una decisione di tale impo^ 
tanza • ha aggiunto Eolo Pa¬ 
rodi - che non è pouìbile 
prenderla con un decreto. 
Chiediamo un'incontro tmtne- 
dlalo con 1 mlnlstrt intereisatl: 
Donat Cattin, Cirino Pomicino 
e Amato. Per una valutazione 
globale delia situazione ho 
convocato d’urgenza i rappre¬ 
sentanti di tutti I sindacati dei 
medici». Mario Bopi, segreta¬ 
rio generale dei cosiddetti 


medici di famiglia (Fimmg) 
rincara ia dosq. «Aspettiamo 
che la proposta del governo 
sia definita in tutti i particolari 
• dice - ma è evidente che 
non sottoscriveremo mot una 
ipotesi disgregante del servi¬ 
zio sanitario nazionale. Non 
possiamo essere proprio noi 
ad accettare che esistano cit¬ 
tadini di serie A e cittadini di 
serie B. Porse I) ministro igno¬ 
ra che nella categoria del la¬ 
voratori autonomi non ci sono 
solo ricchi piOfèssionisti dai 
redditti incontrollabili. Ci so¬ 
no i piccoli artigiani, i medici 
disoccupati che sono più di 
50,000,1 contadini. IXitta gen¬ 
te che 11 meolco non potrà 
certamente pagarselo se non 
nei casi più gravi. 11 rischio è di 
veder rifiorire un numero in¬ 
credibile di mutue autonome- 
Donat Caftiu, d’un colpo, ci 
vuole riportare indietro di 
quindici anni». «E la preven¬ 
zione? - aggiunge tìànllo Pog- 
gioiini.' presidente della 
rimmg • Non sarà possibile 
più fame se la gqnte sofà co¬ 
stretta I pagani;.il medico, 
Questo progetto è un'autehti- > 
ca Idiozia che farebbe solo 
aumentare le spese indotte». 

A Donat Catlld.che difende 
la sua scelta sostenendo che 
«I tavoi;atori qutonomipagwo 
menò della rneU di'Òuello Cné 
pagano flovoratorì dipendenti 
. e in piùrsulla basfe’di'tina db;; 
chlarazionediredditoln molli 
casi non veriiiera» hanno subi¬ 
to risposto alcuni rappresen¬ 
tanti delle possibili «vittime» 
del decreto. 


•È un provvedimento Inco¬ 
stituzionale - dice Marco To- 
gnoni, segrelano generale 
delia Cna - poiché sancisce 
che non tutti i cittadim hanno 
gli stessi dintti. Tra I (avoratem 
autonomi rientrano persone 
con un reddito molto basso. 
Spesso, per quel che riguarda 
la nostra confederazione, c'è 
chi diventa artigiano in aiter- 
nativa alla disoccupazione. 
Lotteremo in tutti i modi ^n- 
tro un decreto come queUo Il¬ 
lustrato da Donat Cattin*. «So¬ 
no allibito davanti alla sortila 
del ministro - affenna Giaco¬ 
mo Svicher, segretario gene¬ 
rale della ConfeserqenU ^ che 
va contro le rivendicazioni 
delle categorie che chiedono 
il superamento della tassa sul¬ 
la salute, Deve rientrare netta 
fiscalità generate. 1 problemi 
del deficit non si risolvono ta¬ 
gliando indiscriminatamente, 
disconoscendo il diritto ^la 
salute di tutti t cittadini ed eii- 
minando il più efficace mezzo 
di prevenzione sarùt^a». 

Per Grazia Labate. reM>on- 
sabile sanità del Pei, questa 
sortita di Donat Cattin è «una 
operazione troffaidina che 
vuole favorire l'esistenza in¬ 
diretta e ia sanità privata fre¬ 
gando la medicina di base ad 
un ruolo squalificante, il 
ministro il medico di famiglia 
è solo uno buono per scrivere 
ricette. Invece di pensare a 
provvedimenti di questo tipo 
perchè non si attua la fiscaliz¬ 
zazione del contributi di ma¬ 
lattia? L'anno scorso U gover¬ 
no a^a preso l'impegno 
emettere un decreto entro sei 
mesi. Non io ha fatto e intanto 
studia provvedimenti contro 
alcuni milioni dt cittadini che 
non sono slcwaménte tutti 
^ific'èhi. E ignorai 
mente, che quando il medico 
«dlsbàse ha la possibgitàditla^« 
vorarerbene c'è una caduta 
verticale delia riciùesta di 
ospedalizzazione, con On 
questo caso si) un risparmio 
reale». 


p' 



Sos dall ' ospedTe 

Mancano i farmaci 
e a Scafati sospesi 
analisi e ricoveri 


■■ SCAFATI (Salerno). Rìco- 
'veri so^si Imo a nuova di- 
spo^zione nell'ospedale civi¬ 
le di Scalali: it provvedimento 
è stalo preso venerdì dal diret¬ 
tore sanitario Francesco Lon- 
gahetia, che ha attribuito la 
decisione alla mancanza di 
medicinali ed attrezzature ne¬ 
cessarie a garantire l'assistep- 
.za <‘igli ammalati. La situazione 
di emergenza è dovuta alle 
dìflicoltà finanziarie dell'Unità 
sanitaria locale 51 dalla quale 
dipende l'ospedale per la cui 
èatqtOtpMumuiato, 
In tre anni uri passivOrdi ,13 
itniliardi di lire, «t^lon slamo 

Piùiin,gradò di Cedrare .assi* 
stehza adeguata •? ha detto il 
direttore sanitario.-; la,lista dei 
j farmaci disponibili assotti- 

I InonnI Sifllcoftà per àpprov- 


vigionarci. Mancano il mate¬ 
riale sanitario ed i supporti ali¬ 
mentari». 

L'ospedale dì Scalali, oltre 
ai comuni compresi nella Usi 
SI > Angri. Coreara e Sant'E- 
gidio Montalbino » seive an¬ 
che alcuni centri vesuviani e 
ha un bacino di utenza di cir* 
ca centomila abitanti. Il vice- 
presidente della Usi. doti, io- 
vino, da due giorni dimissio¬ 
nano, ha afiermaio che i fi¬ 
nanziamenti stanziali per l'U¬ 
nità sanitaria ammontano a 29 
..miliardidi lire annui. 

À'ì - 

zati perle spese del personale 
della medicina generale e di 
base, mentre soltanto due mi¬ 
liardi dovrebbero coprire le 
spese per le convenzioni 
esterne e per le esigenze dei 
vari reparti deU'ospedale». 


Martedì 

direttivo 

deputati 


Inliiathra da oggi. Q, Angiu». 
Froiinont; A. eawolino. Ho* 
logn»; 0. Rtrlingutr. Ftreni*: 
N. ietti. Oenovai Q. NapoHta- 
no, MHano] 0. Paletta. Firan- 

S at Q. Quaroini, Firmai A. 
leloKIln. Milane: L. ITupla. 
Travilo; L, Turco. Roma; F. 
Folani. Torino. 

Oomant, A. Baaaoijno. Bofogna; 

F. Muaai. Varona. 

I.una<n, L. Trupia. Varona; R. 
'Zangharl, Imola; M. Magno, 
Uvofno. 

Cenvoeaafenf. li comitato dlrat- 
rivo dal deputati comunisti ai- 
largato ai rasponMbili di com- 
mlsiiona * convocato per 
martedì SO aatiambra alia ora 
10,30. 

i deputati eomuniati sono tenuti 
ad aasare presenti SENZA EC- 
GEZZiONE ALCUNA alla ta- 
dutapomaridiana di lunedi 18 
aatiambr». 


Parrexà e suore al supermarket del santino 


■■ VICENZA. Dove atiro po¬ 
teva nascere un’idea del gene¬ 
re se non in questa area, la più 
bianca d'Italia? Qui restate è 
trascórsa segnata da una dura 
polemica fra il nuovo vescovo 
monsignor Nonl^, scettico di 
fronte alle frequeml apparizio¬ 
ni locali della Madonna, e i 
dirìgenti de, che gli davano 
dei laico. Uno di essi, Il sena¬ 
tore Deglio Giacomettl, ha ri¬ 
velalo che «anche a me la Ma: 
donna parla nel sonno»; come 
il metodo lingua-phone E 
adesso l'on. Giuseppe Dal Na¬ 
so, presidente de della Fiera 
vicentina, ha avuto l'ennesi¬ 
mo spunto, perché non fare 
una «campionaria» Internazio¬ 
nale degli oggetti di culto? 

L’inizialiva. in realtà, è più 
mercantile che religiosa. «Tut¬ 
te le fiere cercano nuove ras¬ 
segne f^cializzate spiega 
Dal Naso - e noi abbiamo in- 

CHE TEMPO FA 


dividuato la mancanza di 
esposizioni legate agli oggetti 
religiosi». Il tentativo, a duemi¬ 
la anni dalla cacciata dei mer¬ 
canti dal tempio, è insomma 
di portare I gestori del tempio 
al mercato. «Vogliamo mette¬ 
re insieme tutti gli operatori 
del culto, dai parroci ai con¬ 
venti alle confraternite, e t 
produttori, per un confronto 
finalizzato a migliorare ì pro¬ 
dotti». assicura Dal Naso. 

fi frizzante presidente ha 
già avuto vari incontri con re¬ 
sponsabili diocesani delle 
commisrioni «arte sacra» isti¬ 
tuite dal Concilio, e col presi¬ 
dente dell'apposita commis¬ 
sione pontificia monsignor 
Carialo, vescovo di Paleslrìna: 
•Tulli vedono rimzlatlva con 
favore». Dal Naso pensa già 
ad estenderla. «Vorremmo 
coinvolgere anche ortodossi, 
ebrei, maomettani, buddisti, 1 


Plotoni di Cristi con cuore in mano, come nel film 
di Scorsese, e di Sante Lucie con gli occhi sul piatto. 
File ordinate di Madonne fosforescenti e dì frati 
porta-stuzzicadenti. La Fiera di Vicenza sta prepa¬ 
rando «Koìn,é>ty la prima rassegna interamente dedi¬ 
cata ad arredi ,e articoli religiosi, arte sacra, oggetti 
di culto, «dal cero al santino, dalle campane ai doni 
per grazie ricevutes. D'accordo il Vaticano. 

oAL nostro inviato 

MICHIU SARTORI 

proieslantì no, non usano og- mollo, partlcolannento difhi- 
galli particolari». sa in Lombardia, l^ivenelo e 

U rassegna ha un nome, Roma. Cosa vedremo nella 
«Koiné», comunione in greco, fiera sacra? «E» tutto - as»cu- 
ed una data; giugno 1989. Il ra Dal Naso > dalle campane 
difficile è mettere assieme i al confession^e, dai cero al 
produttori di abiti, arredi e go- santino, datl’^bigliamenlo 
dget religiosi, un settore semi- agli ex-voto». Basta, a^unto, 
sommerso. Bisogna cercarli sfogliare gli elenchi SIp per 
sulle pagine gialle 0 tramite le scopare un mondo sctMto- 
pubblicità delle rh^te caUoli- sciuto, centinaia di ditte dal 
che. Finora si è intuito solo nomi prudenti - Domus Dei, 
che è un'industria che tira Euroclero, Fratemitas. Casa 


del Posano e così vìa - specia¬ 
lizzale in statue e presepi, ta¬ 
bernacoli e Vie Crucis, ostie e 
sacrestie, croci «'altari, meda¬ 
glie e paramenti, fino abiti 
e agli indumenti ìpUmi per 
preti e suore, qhe secondo 
l'ultimo Concilio devono es¬ 
sere «poveri ma decorosi». 
Niente Armani e.Ver5ace, an¬ 
cora (per quanto un mese fa 
Laura Biaglolli abbia confe¬ 
zionato una serie completa di 
paramenti per papa Wojtyla) 
in un settore conservatore per 
natura, e non sono da confon¬ 
dere con li look vescovile i 
Jeans Jesus, la collezrorre «1 
Santi» o lo slip Apostolopou- 
ios. 

Eppure, alcune novità ci so¬ 
no anche qui. Una ditta udine¬ 
se produce un gn^so Bambin 
Gerà di cera che con un mec¬ 
canismo nascosto muove it 
capo e sbatte gii occhi (mira¬ 


colo). Un’altra ditta romana si 
è specializzata in «benedizioni 
del Santo Padre», Dai giappo- 
ne^. furbacchioni, un orolo¬ 
gio-sveglia per religiosi, col 
suono di campane al posto 
del bip-bip Per gli automobili¬ 
sti cattolici ostili al decreto 
Ferri un set completo; porta¬ 
chiavi con un Cristo e la scritta 
•proteggimi», placca adesiva 
di San Cristoforo che ordina 
ail'autista «va e toma!», «pa¬ 
tente del cristiano», scheda 
personale con nome, gruppo 
sanguigno e l'awertimenio 
«sono cattolico», infine l'au¬ 
toadesivo «Sos» (in caso di in¬ 
cidente, chiamare un prete). 
Proprio dai Vicentino, infine, 
una pensala che accoppia spi¬ 
nto devoto, spìnto imprendi¬ 
toriale e spirito alcolico, le 
statuette di santi Imbottigliate 
sotto grappa da una distiilerla 
di Caldogno. 





IL TiMPO IN ITALIA: al di là delle previsioni dei giorni scorsi, li maftempo insiste su molte 
.regioni italiane. Una nuova perturbazione, proveniente da nord-ovest ad alimamata da arie 
fredda, sta interessando particolermente le ragioni centro-meridionali a^più segnatamente 
quelle della fascia adriatica e ionica. Al suo seguito permangono condizioni di spiccata 
instabilità. La temperatura è ulterlwmente diminuita portandosi su molte località gl di sotto del 
livelli stagionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle Tre Venezie, sull'Emltia-Romagna. le Marche, l'Umbria, gli Abruzzi, il 
Molise, le Puglie e la Calabria il tempo sarà caratterizzato da formazioni nuvolose estese e 
persistenti associati a precipitazioni sparse (ocaimente di tipo temporaiesco. Sulle altre regioni 
italiane condizioni di variabilità caratterizzate'da alternanza di annuvolamenti e schlvite. 

VENTI: deboli o mod^ati provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: mossi l'Adriatico e lo Ionio, leggermente mossi gli altri man. 

DOMANI: ancora prevalenza di nuvoloistà con possibilità di precipitazioni sulla fascia onentsle 
della penisola ma con fenomeni meno intensi. Permengono condizioni <8 van^ilità sulle altre 
regioni con annuvolamenti irregolari alternati a schiarite. 

MARUDl E mercoledì; sia pura con un o«to rnardo nspatto alla pfavisloni' Il tempo 
dovrebbe gradualmente orientarsi verso il miglioramento, ad Iniziare dalle regioni aettentrionaii 
e successivamente delia fascia tirrenica. Anche le temperatura dovrebbe cominciare a r^en- 
dersi. 


TEMPERATURE IN ITALfA; 


Bolzano 

6 

23 

L'Aquila 

9* 

16 

Verona 

IO 

22 

Roma Urbe 

14 

23 

Trieste 

14 

20 

Roma Fiumicino 

14 

23 

Venezia 

9 

21 

Campobasso 

8 

12 

Milano 

9 

22 

Bari 

15 

19 

Torino 

7 

21 

Napoli 

IO 

21 

Cuneo 

11 

19 

Potenza 

9 

11 

Genova 

17 

24 

S. Maria Leuca 

20 

25 

Bologne 

10 

22 
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Fmize 

15 

21 

Messina 

19 

25 

Pisa 

12 

23 

Palermo 

18 

24 

Ancona 

13 

21 

Catania 

17 

28 

Perugia 

n 

15 

Alghero 

13 

23 

Pescare 

13 

16 

Cagliari 

13 

24 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 



Amsterdam 

10 

17 

Londra 

15 

19 

Anne 

19 

31 

Madrid 

10 

24 

Berlino 

12 

19 

Mosca 

6 

14 

Bruxelles 

10 

18 

New York 

9 

21 

Copenaghen 

7 

14 

Parigi 

14 

17 

Ginevra 

IO 

16 

Stoccolma 

np 

np 

Htfsinki 

2 

13 

Varsavia 

9 

14 

Lisbone 

16 

25 

Vienna 

8 

14 


8; 
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Sottoscrizione al Pd 

Quasi a quota 21 miliardi 
Importante balzo in avanti 
in vista del Congresso 

H Al nievamento della 3* tappa della campagna di autofinai); ‘ 
ziamento al Pei con la sottosenzione al Partito e alla stampa 
comunista la somma è di L. 20.972.636.00Ò ar5f.14% dell o-i 

bietUvo di 35 miliardi. SI tratta di un importante balza in avanti. Ci 
sono federazioni che in queste settimane hanno InVànrificaió H 
loro impegno nelle Feste e nella sottoscrizione, altre sono Invece 
in forte rnardo. E necessario compiere un ulteriore sforzo per 
assicurare, oltre al repenmento di nuovi mezzi finanziari d Pd, un 
avvio della preparazione e svolgimento del prossimo XVIII Con* ^ 
grasso nazionale, caratterizzato da questo risultato positivo. 
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Bdogne 
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Trento 
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Cuneo 
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Teramo 

Reggio Emilia 

Verbanla 
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Cremona 

Capo d'Orlando 

Mantova 

Enna 

Varese 

Rimini 

Livorno 

Torino 

Viterbo 

Oristano 
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Trieste 
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Mstera 

Asti 

Terni 

Civitavecchia 
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Potenza 
La Spezia 
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Milano 
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Brescia 
Lucca 
Ancona 
Forlì 
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Bari 
Varona 
BPIzano 
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Belluno 
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CagHarl • 

Genova 

Modena 
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Masse carrara 

Caserta 
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Prato 
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fermo 
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Sondrio 

Siene 

Udine 

Lecco 
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Padova 
Arezzo 
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Seeeeri 
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1 tivoli 
Ceteniaro 

FÒggfa 
Imperia 
I Venezia 
I Nepoll 
Lecce 
Siracusa 
Prosinone 
Messina 
Parma 
Benevento 
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65.000.000 
130.000,000 
60.000.000 
SOO.OQO.OOO 
150.000.000 
40.000.000 
35.000.000 
120.000.000 
1.010.000.000 
350.000.000 
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1.000.000.000 
230.000,000 
60.000,000 
50.000.000 
140.000.000 
92,000.000 
80.000.000 
37.000.000 
75.000.000 
390.000.000 
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1.680.000.000 
154.000.000 
90.000.000 
220.000.000 
40.000.000 
412.000.000 
65.000.000 
360.000.000 
265,000.000 
0.000,000 
S93,000!oOO 
232.000.000 
39.000.000 
55.000.000 
650.000.000 
55.000.000 
126.000.000 
330.347,000 
100.000.000 
30.500.000 
00 . 000.000 
85.000.000 
270.000,000 
80.000,000 
430.000,000 
360.000,000 
2.400.000.000 
90.000.000 
740.620.000 
64.5 


75.000.000 116,38 
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62.000.000 1 
600.000.000 1 
150.000.000 1 
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NEL MONDO 


Gli ecologisti secondo i sondaggi 
si attesteranno attorno al dieci per cento 
Rincorsa del partito socialdemocratico 
sui temi deirambiente 


Svezia al voto 
L’mc(^ta «verde» 


Oli syede$i vwino oggi alle urne per rinnovare sia il 
Pariiimento che le amministrazioni locali. Le ele¬ 
zioni hanno cadenza triennale. Per il Partito social¬ 
democratico è In gioco la permanenza o meno al 

S ovemp, Alla competizione partecipano sette par¬ 
ti: socialdemocratici, consenratorì. liberali, cen- 
(risli, comvnisii, cristiano-democratici e verdi. 
Questi Ultimi costituiscono la maggiore incognita. 


uhqio fimaudi 


■i «Noi Mclaldemocrallcl 
abbiamo latto dai programmi 
panlall, cha aiironlavano la 
quasHoni poco alla voKa. Ma 
ora debbiamo divaniara un 
partilo dall'amblenta. nel san¬ 
sa pia complessivo dal termi¬ 
na . La politica ambientale 
devalntormara tulio II lavoro, 
il mlllIslTO dalla Comunl'aaio- 
nl deve «ssara un mlnliiro 
dall'amdianta e cosi pure chi 
si obcupa dalragrtcollura o 
dell'aconomla Non è suHI- 
clenla che vi sla un ministero 
apposito ,« Li battuta di Car- 
Isson. premier uscente, inier- 


ecologisll vicini al suo partito, 
rispondeva In modo autocriti¬ 
co ai rilievi mossi da chi gli 
ricordava la sUa passSia «mo- 
desta» presenia al ministero 
dell'Ambienle sotto II gover¬ 
no Palme delI'SS ed è emble- 
mallca di una rincdrsa che I 
Soclaldemocrallcl stanno 
operando verso l'area del 
possibili voti «verdi», voti che i 
sondaggi danno vicini al 10% 
Si vola, Infatti, in Svesla, per le 
politiche, le amministrative ed 
altre minori consullailoni Le 
lematlche ecologlsle e la poli¬ 
tica fiscale hanno dominato 
lascena eletlorale I due mag¬ 
giori quotidiani svedesi. Il libe¬ 


ral «Dagens Nyheler» ed il 
conservatore «Svenska Da- 
gbladeti, hanno in certo mo¬ 
do rappresentalo i due poli 
del dibatllfo II primo, co¬ 
gliendo nella questione ecolo¬ 
gica l'elemento In grado di1n- 
NUensare le pani Nuliuanll 
dello schieramento di centro 
ainisira e II volo giovanile, il 
secondo cercando di attrarre 
consensi dall elettorato mo¬ 
derato del soclaldemocrallcl 
sulla polemica anliliscale e 
anilstalallstica 
I cinque maggiori partiti 
svedesi (soclaldemocrallcl, 
conservatori, liberali, centrisi! 
e comunlsll) si troveranno a 
dover contrastare due tipi di 
pericoli 11 primo è relativo al¬ 
l'erosione di voti a vantaggio 
del partilo dell'ambiente ver¬ 
di, che con un programmi vo¬ 
lutamente composito e una 
posizione Incerta nello schie¬ 
ramento tradizionale svedese 
(soclaldemocrallcl e comuni¬ 
sti da un lato, conservatori, 
centrisil e liberali dall'allr<0 
può pescare nei serbatoi di 
lulU e cinque II secondo rela¬ 
tivo, Invece, alla non ben 


■ ■ " ' ' '' Varata una coalizione di sei partiti moderati 

La De dkna d Canada 
per gestire il dopo-Pìnodiet 


Il CoiMigliO naziònale della Oc cilena ha varato una 
coalizione di sei partiti di centro In vista della lor- 
mwlone di un govèrno provvisorio nel caso di una 
vitloda'del «No». A tre settimane dal referendum I 
diligenti demoèrlstlani, dlmèhticato II tradizionale 
«eduilibrio» delle loto politica, si candidano a ge¬ 
ttile con una formula,di goVemo «stabile e sicura» 
la lt<|uldazlone del dittatore. 


■tgAKTIAOO, DEI. CÌUE Le 
accuse di tradimento lanciale 
de Pinochèi coniro alCMi)i dei 
suol «X colleboratorl (senu 
noniinerne neuuno) hanno 
avncltato reuionl indignate 
negl) ambienti dell'oppoalzio' 
ne e anche in duelli eteieaia* 
Itici, ulllclaimentc ncuiralt 
U iiampa ha identificalo 

S uro «accusati» l’ex capo 
'ulllclo stampa presiden- 
9 Federico WIHoughiv* 
)>x ministro dell'educuione 
e della jiustiila signora Moni* 
caMbdariaga, l'ex consigliere 
econohilco Orlando Saenz e 
l'ex dlrotiiice del furismo li* 
fjan« Mahn 

iMnx ha replicato espri¬ 
mendo «stupore e vergogna in 
quanto cileno» Ha aggiunto 
•Come si può pensare a un 
processo democratico guida¬ 
to da una persona (Pinochet) 
che reagisce con un tale lin¬ 
guaggio contro chi dissente 
dallasuB candidatura?» Moni¬ 
ca Madariaga ha detto «Non 
fard commenti, dato il liveiio 
(assai basso con pesanti allu¬ 
sioni alla vita privata dei per¬ 
sonaggi non nominati) dei lin¬ 
guaggio usato dai presidente» 


l giornalisti non hanno potuto 
interrogare Liliana Mahn che 
81 trova nel Salvador Willou- 
gh^y, di cui Pinochet ha det¬ 
to «Magari fosse morto» O'ex 
portavoce della presidenza è 
gravemente malato e in diali¬ 
si), non ha voluto dire nuda SI 
è ilmitato a inviare un messag¬ 
gio di ringraziamento all’As¬ 
sociazione della stampa che 
gli ha espresso piena solida- 
rleiè «contro gli ingiusti, colle¬ 
rici e anticristiani attacchi di 
cui è stato oggetto» fammi 
nialratore apostolico di Con- 
ception, vescovo Alejandro 
Ooi, ha detto «Ognuno ha di¬ 
ritto a cambiare opinione e 
merita il rispetto di tutti non 
ie espressioni di di^rezzo 
che abbiamo ascoltata» Fe 
derlco Ariztia, vescovo di Co- 
piapo, ha commentalo «Non 
sono d accordo con questo 
linguaggio Cdi Pinochet) Esso 
non rni rapprqsenta. credo 
che non faccia bene al paese, 
e che non sia all’^tezza del 
momento» 

11 presidente democristiano 
Aylwin ha definito la reazione 
di Pinochet «odiosa e meschi 
na» «Credo > ha aggiunto - 


che essa rifletta la vera perso 
nailtà di un uomo che vuole 
tutti a sua disposizione come 
servi e che non sa rispettare 
coloro che non sono d accor 
do con lui» 

Sul fronte delle iniziative 
politiche nei campo dell op¬ 
posizione la decisione (presa 
a maggioranza e non ali una 
nimità) del Consiglio naziona¬ 
le della De di creare una eoa 
lizione di sei partiti di centro 
in vista della formazione di un 
governo civile transitono in 
caso di vittoria del no, è stata 
criticala dal presidente del 
partito per la democrazia Rie 
cardo Lagos Lagos ha detto 
che il Cile avrà bisogno di un 
«governo nazionale il più am¬ 
pio possibile, che comprenda 
la totalità del ventaglio politi 
co che si è messo d accordo 
periino» Ha aggiunto «Porre 
in questo momento alternati 
ve di governo più ristrette è un 
errore che non corrisponde al 
liveiio di ciò che it paese sta 
cercando di raggiungere Ten 
tare di raccogliere consensi 
fra i democratici è giusto ma 
è necessario che si faccia in 
modo ampio che abbracci 
tutti i sedici partiti del coman 
do per li no e anche altri che 
sono passati successivamente 
all’opposizione come il Parti 
to nazionale di Riesco» il Par¬ 
tito per la democrazia di La 
gos è uno dei gruppi politici in 
CUI SI è diviso Fi Partito sodati 
sta Lagos non ha incluso nel 
«ventaglio nazionale» ti Partito 
comunista che infatti non è 
stato ammesso nel comando 
per il no Anche Luciano Val 



chiara tendenza economica 
fulurè. che vede dopo i suc¬ 
cessi di questi ultimi tre anni 
un progressivo Incrinamanto 
e spaventa sia l'area mingpcia- 
la da eventuali restrfn^menti 
a livello fiscale e flhanziario, 
sfa quella che come una 
buona parte del lavoratoti di¬ 
pendenti • fa riferimento al 
setton che lavorano per l’e- 
xporter Le porzioni uscite 
dalle elezioni dell'SS (si vota 
ogni tre anni) gono infatti,tali 
che anche cambiamenti mo¬ 
desti possono sconvolgere gli 
attuali assetti 

Come è noto, i socialdemo¬ 
cratici sono ritornati M gover- 
noneirSS, dopo sei anni di liti¬ 
giose ed incerte coalizioni di 
centro-destra Con l'appoggio 
o l'astensione dei comunisti di 
Lars Werner, il partito di Olof 
Palme (assas^nato nel feb¬ 
braio deU'86 e sostituito alla 
guida del governo da Car- 
Isson) è riuscito a raddrizzare 
una situazione economica 
che sino air83‘84 si presenta¬ 
va assai critica, con un deficit 
pubblico imponente e una bi¬ 


lancia commerciale pericolo¬ 
samente deficitaria sul lato 
delie esportazioni, elemento 
chiave questo della produzio¬ 
ne svedese ed ambito fonda- 
mentale sui cui andamenti 
vengono costauti ad esempio 
i parametri per gli accordi sa¬ 
lariali nazionali tra te grandi 
centrali sindacali e kì agenzie 
contrattuali del padronato e 
degli enti pubblici Superalo 
lo scoglio delle elezioni 
deirsS i sociaidemocmtlcl 
hanno governato sino ad ora 
con una maggioranza relativa 
rii 159 seggi su 349 nella ca¬ 
mera unica svedese, abbiso¬ 
gnando quindi deil'^ipono o 
deirastensione del 19 deputa¬ 
ti comunisti per ottenere fa 
maggioranza assoluta, nd ca¬ 
so più che frequente di uno 
schieramento compatto di 
conservaton. tiberali e centn- 
sti (rispettiv^ente con 76 SI 
e 44 seggi) A fronte di anda¬ 
menti internazionali favwevo- 
ii(npresa delia domanda este¬ 
ra diminuzione «tei prozri pe¬ 
troliferi, mercati tmanaan più 
attivi) e di accorte politiche 


economiche, il paese e nusci- 
to »no agli inizi di quest anno 
a realizzare buone performan¬ 
ce, ad attuare razionalizzazio¬ 
ni e ristmtturazioni notevoli 
mantenendo basso 11 tasso di 
disoccupazione (dai 3% ali'at 
male },7X)esufftcientemente 
allo I) tasso di riqualificazione 
della mano d opera OUrelul- 
to non s è piu tatto ricorso al 
lo strumentò delle svalutazio¬ 
ni usato agl) inizi del decen¬ 
nio per sostenere I export sve 
desc Ma sia i recenti accordi 
saianali sia la situazione più 
complessiva minacciano di 
mettere di nuovo in tensione 
l’economia del paese ed ov¬ 
viamente potrebbe essere tale 
trend a preoccupare il grosso 
dell’elettorato svedese 
Un Ingresso dei verdi, con 
un ridimensionamento magari 
dei comunisti, renderebbe il 
quadro politico forse più slmi¬ 
le a certe tendenze europee, 
ma cehamente porterebbe ul- 
tenon motivi di frammenta¬ 
zione nel corpo sociale Lo 
schieramento di centro-destra 
non appare infatti in grado di 


Territori occupati in sciopero 


Cokmmi ìsradìaiia 
penetra nd sud libano 


le, del Partito socialista pre¬ 
sieduto da Almeyda, si è 
espressó contro rinizlatlva 
democristiana 

La replica più artreofata ai 
critici è quella del consiglière 
democristiano Adolfo ^Idì- 
var «La coalizione dei sei par¬ 
titi di centro • ha detto ai gior¬ 
nalisti - à molto importante 
perchè rappresenta una for¬ 
mula di governo stabile e sicu¬ 
ra, comspondente alle aspira 
zioni, della maggioranza dei 
cileni» Ha aggiunto «Strati 
importanti dell'elettorato, 
^clalmente le classi medie e 
le donne, vogliono sapere che 
cosa succederà dopo la vitto¬ 
ria del no Noi proponiamo un 
governo di centro, aperto alla 
destra democratica e alla sini¬ 
stra democratica, senza però 
perdere I identità del centro, 
che rappresenta la modera¬ 
zione e 1 equilibrio E un cen¬ 
tro attivo con forza reale e 
con enorme proiezione verso 
il futuro, sia net campo politi¬ 
co sia in quello economico 
sociale» 

La Democrazia cristiana sì 
prepara dunque a raccogliere 
I frutti di una battaglia in cui 
non e certo stata in prima li¬ 
nea 0^ sue responsabilità nel 
la catastrofe del 1973 sono 
ben note) E lo la cosiringen 
do le altre forze politiche a n- 
conoscerle una sorta di po¬ 
mato. o a restare fuon del «pa¬ 
lazzo» (che però e ancora oc¬ 
cupato saldamente da Fino- 
chet) 

Resta il fatto che I opposi 
zione purtroppo va al voto 
divisa 


Incursione di truppe israeliane nel Libano mendiona- 
le, mentre la popolazione palestinese dei temton 
occupati scendeva in sciopero generale nel Sesto 
anhiversano del massacro di Sabra e Citatila, com- 
putto a Beirut' ovest dai falangisti libanesi con I ap¬ 
poggio dei soldati di Tel AViv II raid israeliano ha 
provocato lo stato di all'erta delle truppe siriane nella 
valle della Bekaa L’operazione si è chiusa in 24 ore 


OMNCAIILO LAN 


■i H raid isrMiiano è stato 
compiuto ria una colonna di 
almeno 250 soldati appoggiati 
da una trentina di carri armati 
e mezzi pesanti e ccm una in¬ 
tensa copertura di artiglieria 
La colonna è penetrata per cH- 
to chilometri al di là della «fa¬ 
scia di sicurezza» lungo il con¬ 
fine ed ha rastreliato, con U 
concorso* dei miliziani fantoc¬ 
cio del ci^ddetto «esercito 
del Ubano sud», un’area di €5 
chilometri quadrati nella parte 
meridionale deila Valle della 
Bekaa Sono stati praticamen¬ 
te occupati i mliaggi drust di 
Mimes, Kfeir Khalwa e Ain 
Ata Poco piu a nord sono at¬ 
testate le truppe sinane, che 
sarebbero state messe instato 
di all erta Le fone di Tel Aviv 
non hanno inctmtrato re» 
stenza apprezzabile Fino a 
questo momento non ^ sa se 
abbiano portato via Aitanti 
della zona è cerio ccnnunque 
che cinque cittadini libanesi 
sono rimasti feriti e numerose 
case particolarmente a Mi¬ 
mes e Ain Ala sono state dan 
Reggiate dai colpi di art^iie 
na A 24 ore dall inizio del 


raid, tutti i reparti impegnati 
sono rientrati nei conbni della 
«fascia di sicurezzà», vale a di¬ 
re entro i dieci Chilometri dal¬ 
la frontiera inlemazionble 
Per ampiezza e profondità 
si è trattato delta più vasta 
operazione dopo quella del- 
1 apnie scorso, che portò a un 
duro scontro fra 1 soldati di 
Tel Aviv e i miliziani «Hezbol- 
lah» fiìcriraniani, oltre 40 dei 
quali restarono uccisi Anche 
se il movente immediato vie¬ 
ne indicalo nella tentata pene¬ 
trazione m Alla Galilea, I al- 
tretien di tre guernglieri pale¬ 
stinesi, UCCISI in uno scontro a 
fuoco poco a nord del confi¬ 
ne. non è certo un caso che 
I operazione sia stala decisa 
mentre la «intifada» palestine¬ 
se m Cisgiordania e a Gaza re¬ 
gistra nuovi appelli alla mobi¬ 
litazione popolare e mentre 
entra nel vivo la campagna 
elettorale per il voto del 1* no¬ 
vembre Che volerla sia stato 
Shamir, il primo minislro, o il 
ministro laburista delia Difesa 
Rabin lo scopo e chiaramente 
quello di dare una prova «di 
fermezza» agli occhi dell elet- 



I leader svedesi convenuti a dibattito in tv alla vigilia delle elezioni. Seduti da sinistrà: il liberale 
Westerberg, li centrista lohansson, il conservatore Bildr, in piedi da sinistra: il comunista Werner, il 
socialdemocratico Fetdf e il primo ministro (sociaidcmocratico) Carisson. l'ultimo è l'annunciatore 
televisivo fKobsen 


costituire un’alternativa e pro- 
pno una settimana fa s'è ve¬ 
rificato un clamoroso alterco 
pubblico tra Westeibe^, lea¬ 
der del liberali, e Johansson, 
leader del centristi, sulle misu¬ 
re fiscali da adottare in un 
eventuale governo di coalizio¬ 
ne 1 conservatori di Cari Kldt 
sono ancora alia ricerca di 
una immagine alternativa che 
nei loro propositi li dovrebbe 
collocare grosso modo tra la 
Thaicher e KohI, ma difficil¬ 
mente potranno erodere an¬ 
cora l'area dei partiti vicini La 
divisone della destra quindi, 
I ingresso dei verdi e un tenta¬ 
tivo socialdemocratico rii re¬ 
cuperare il centro deU'eletto- 
raio con un'alleanza con 1 
centiUti o i liberali potrebbe¬ 
ro portare a non Inedite ma 
lontane coalizioni di centro- 
sinistra Intanto a S/fibo - una 
piccola località dello Skane 
nella Svezia mendtonale > si 
vola anche in un referendum 
per stabilire se possano risie¬ 
dervi 0 meno immigrali da al¬ 
tre nazioni E foràe un piccolo 
segnale ma da non sottovalu¬ 
tare 


torato e di stroncare ogni ten¬ 
tativo deirOlp di alleiuerire 
Indirettamente il peso della 
macchina militare impegnata 
nella repressione della solle¬ 
vazione Ieri per b adopero 
generale erastata messa in at¬ 
to nei territori una mobilita¬ 
zione di forze particolannente 
vistosa, mentre guari tutu i 
campi profughi della striscia 
di Gaza erano stati posti sotto 
coprifuoco Vlotenti sconto 
tra soldati e manifestanti si so¬ 
no venficati in varie località. 
Un ragazzo di 18 anni è stalo 
ucciso a Jenin, almeno alln 24 
palestineri sono stati feriti 
Sili versante politico, conti¬ 
nua anche il tentativo di mini¬ 
mizzare'le miziative che i'Otp 
SI accinge ad assumere con il 
prossimo Consiglio nazionale 
palestinese Ieri a dare una 
mano ai dirigenti israeluu» si è 
mosso li segretario di Stato 
amencano Georghe Shultz, il 
quale ha detto che Israele de¬ 
ve restituire la CIsgiordania e 
Gaza ma SI al tempo stesso 
opposto fermamente ad ogni 
Ipotesi di Sialo palestinese In¬ 
dipendente Il discorso tende¬ 
va chiaramente a rivalutare il 
«piano Shultz» della scorsa 
primavera, di fatto seppellito 
da un coro di no, ma è signifi¬ 
cativo che airkidoinam delle 
esplicite aperture di Arafat a 
Strasburgo il segretano di Sta¬ 
to abbia definito la creazbne 
di un governo provvisorio pa¬ 
lestinese «un alto unilaterale» 
e il concetto di «autodetermi¬ 
nazione» inaccettabile se si¬ 
gnifica «Stato indipendente» 


Da Beirut 
«Presto libero 
Teny Wafte» 


Il settimanale di Beirut «Ash-Shiraa» senve che I inviato 
anglicano Terry Waite (iwllà bto). sequestrato in Libano il 
20 gennaio deil’87. sarà presto liberato in seguito a un 
accordo Ira Gran Bretagna e Iran Teheran precisa la rivi¬ 
sta, controlla ora direttamente la que^lone degli ostaggi 
sequestrati in Ubano II ritmico del tedesco Rudolf Cordes 
ha creato conhirione e rabbia tra le file uelb Hezbollah, fa 
formazione scifla f{lf>-iriniàna. Mrché la trattativa è stata 
condotta a tu per tu da Iran e Rfg Teheran, rivela la rivista, 
ha anche tagliato i fondi allo Hezbollah. da 11 milioni di 
dollari al mese a un milione 

In Cnnnnn Uno spagnolo di 34 anni, 

*" José Luis Batrios Capelilto. 

€SCCtlllOnC è stato ucciso da due giova- 

nMfihifHa ni con un colpo alla testa 

olOTDIIlM ristorante di suo padre, 

SU Ctt presso cui lavorava ^con- 

do la polizia l'esecuzione 
sarebbe (^ra dell'Età ma il 
movente dell'omicidio non sarebbe chiaro Poco dopo 
Cepisodb una tetefonafa a( soccorso stradate da parte rii 
un anonimo, qualificatosi còme membro deil'Eta, avverti* 
‘'Va che un uomo si trovivi tegato ari un albero iq una 
strada di campagna La poliria ha trovato l'uomo, che è 
risultato proprietarb dell'aub con la quale sono fuggiti gli 
autori dell'attentato 

•" w'Lr» 

P6r tutu tutte te compagnie aeree di 

1 RaaIha 797 controllare il sistema d’ai- 

I Dueinil /A/ ,200 Boeing 727 

che volano nel dell degli 
States La decisione è stata 
presa hi nferimento a un In¬ 
cidente avvenuto a Dallas I) 31 agosto Korso e ne) quale 
morirono 14 persone Si sospetta Infatti che la tragedia sia 
stala causata da un guasto a^i Ipersostèniatori, non segna- 
iato dal sistema d'ailaime 

II Brasile 
sospenderà 
la moratoria 
del debito estero 


Il presidente brasiliano José | «| J 
S^ey (nella foto) annun- t 
cerà mercoledì prossimo la * 

sospensione della morato- ’ * 

ria sul debito estero del Ìn , _ 

Brarite, che ammonta alla non traacurabfte cifri <N 121,9 
miliardi di doilan al dicembre 1987 U passo significherà la 
normalizzazione delle relazioni con la comuitità linahiia* 
ria intemazionale Samey aveva annunciato la moratona 
nel td>brab ’87oenza precisarne la durata Nel dicembre 
scorso II Brasile aveva pagalo una parte degli interessi sud 
debito estero Infine le decisione di sospendere la morato¬ 
ria. successiva all'ottenimento di nuovi prestiti presso il 
Fondo monetario iniemarionele 

Amiullati deoeti ■ 

ma significativa u presi¬ 
di SmIIH dium del consiglio dei mini- 

KU dleiiArt»ÌAnÌ repubblica estone 

W ^ annullato i decreti con 

In EStOnid cui Slalln, negli anni 40, fe¬ 

ce deportare migliaia di in- 
nocenii Lo afferma fa 
«Tass», Motivazioni ufficiali di queste deportazioni di ci,il 
furono vittime contadini ritenuti ricchi con seguito di don¬ 
ne e bambini era che queste migliaia di persone erano 
state complici del fascismo durante la seconda guerra 
mondiale Un groppo rii docenti dell università di Tartu sta 
studiando come risarcire in qualche modo i superstiti dàlie 
deportazioni 



tire in qualche modo i superstiti dàlie 


In Unohnrin «Nuovo fronte di marzo», è 

■ y questo II nome di battesimo 

CIvBlO dei neonato movimento in- 

un movimentfl lelleltuale ungherese, che si 

dichiara non politico Lo ha 
Illt6li0ttlldl€ annunciato 1 agenzia uffi¬ 

ciale «Mti», senvenrio che il 
movimento vuole discutere 
«questioni di attualità che riguardano la società ungherese 
ed elaborare prediti e proposte» come già fa il «Forum 
democratico» Quest’ultimo rormato da miellettuali, fra cui 
molli esponenti deii'oKiosizione, si è costituito in movi¬ 
mento politico indipendente il 3 settembre La «Mti» hq 
scritto elle l'attività del «Nuovo fronte di manro» è barata 
sull «accettazione del socialismo e del pit^resso per mez¬ 
zo di riforme» 

Miflllattf» Migliaia di persone h«mo 

Tn.rfnttri fomiato len una catena 

ui SOViCllO umana nei pressi deila cen- 

«uitm nucleare di Ignalina. in 

cennaie per protestare 

nilCl63PB contro i danni arrecati al- 

I ambiente dall'impianto 
Neldarelanotiriaragenria 
sovietica Tass ha riferito che la geme ha npulito l'area 
circostante la centrale e vi ha piantato degli riben Alcuni 
dei manifestanti sono qtati invitati a viritare l'impianto il 5 
settembre scorso i sistemi antincendio si erano attivati 
automaticamente e avevano bloccato it reattore numero 2 
della centrate La Tsss aveva tempestivamente dato (a noti¬ 
zia 


un movimento 
Intellettuale 


ANTONELLA CAIAFA 


Migliaia 
di sovietici 
contro centrate 
nucleare 




Un esempio: acquistando una Uno Diesel S 5 porte con rateazione a 36 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in strada. 
Il resto-lo pagherete in 35 rate mensili di L. 477.000 caduna, risparmiando L. 1.132.000. 


L'offerta è valida su tutte le 126, Panda e Uno disponibdi per pronta consegna e non cumulabile con altre iniziative in corsa E' valida sino al 
30 19 /88 in base a, prezzi e ai tassi in vigore al 12 /9 /88. Per le formule Sava occorre essere in possesso de, normali requisiti di solvibilità richiesti. 

RAISafim ET IM SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 



Domenica 
18 settembre 1988 
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NEL MONDO 


L’uragano più violento del secolo 
comincia a perdere forza 
ma si è nuovamente accanito 
contro i poveri villaggi del Messico 


Travolti bus carichi di persone 
Si parla di 200 vittime 
Le «code» continuano a provocare 
mareggiate sulla costa Usa 


«G 


Passi avanti dd dialo^ 

Fissata la «tavola rotonda» 
Airordine del giorno 
la legalità per Solidamosc 
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S u- ....■'«viTm® 'iTr.:i,«vwyf ! 

I, mi 1UU, MMrMItt * 

4titr*, Il IH Yùuiw, HI Mhmico, Utcati 4i ilbtri « 

trtUccI rtMttuH M MirtH __ 


Ne^ Smi Unia 

dei feti umani» 

m NEW VOHK Hsnno ài- M 
Muwo. baiiagiluo. taivólu In al 


Muwo. baiiagUuo. taivólu In 
ioni KUNl e concltalli ^Ytie 
gfomi Sono arrivali ubanllnc- 
mania (19 voti a lavora 2 
aaianaloni, nataulio aònira) 
alla coitaluaiona eha rl'liao 
Mlantlllco di laaauil latillH 
accaiiablla» Il parara dalla 
commlNIona di 21 mambrl, di 
cmI IMavand pana madlcl. 
aclanàlall, ilunall. laologl. 
aap«nai)ll raìlglpal. nonllnaia 
naila laona Mniavara dal mi- 
nlaiaro dalla Sanili amarlca- 
no, non è vincolanla Ma con 
la sua duloravolatia rovaacla 
la landania, dlvaniita galop- 
pania nairainminliirailona 
Raagan, a bandirà ogni aaparl- 
manto cha taccia tlcor» a 
lanuti di tali aMiilii. 

Sono glg In vigore ItinllMp- 
hi a un inead la ara stala latta 
circolare la boMa di un prov- 
vadlmamo mirante a bandite 
l'uso di lassull letali In dualsla- 
al ttdarca Itnanslala cop tondi 

Nd Golfo 

Gli Usa: 
superflue 
le scorte 

MVWaSHtlSaTON U scorta 
alla patrollara del.Kuwait, 
ralmmaMCOIale con bandiera 
Usa, non i plU necessaria 
questa la conclusione cui è 
giunto II Pentagono, dopo I 
cassata II luoca tra Iran e Irak 
e dopo che da oltre due mesi 
non c'i blù Stato nessun attac¬ 
co alla hsvlgaalona, Come si 
ricorderi, proprio l'operazio- 


OIMIUIMS Ui navi KMWpiisB» 

con bandiera americana) 
ascA nel luglio dello..scoo 


! dal Oblio, cha ha poi pon 
I all'Invio delle notte occi- 
Itali, In un memorandum 
Casa Bianca, Il Pantagbno 

S ii proposto la aospenslo- 
ej servislo di scorta. Unti- 
dolo al punti a alle acca- 


III all vwwn 

paggi americano .sono 
rljoul al minimo 11 Pan¬ 
no ha precisato che tutto 
non comporta una imme- 
I riduzione della llotta 
nel Collo, ma dari co 
loue respiro a uomini e 


Il mostro Qilbort Kfc alla fine deciso di sfogare il 
massitno della sua violenta ancora sul Messico 
aiizichè sulla PÌ« popolata costa statunitense. Le 
prime frammentane notizie sono agghiaccianti si 
parla di 200 vittlnie ira gli occupanti di pullman 
carichi d| evacuati roveseiali nel greto di un fiume 
in piena, E se Tur^igaho virava più a nord la cata¬ 
strofe poteva essere «senza precedenti». 

, IVM,tlWTnPCOHHl|Wt»iWTt 


■iweiy VCglK. «Siutto .stati 
molto, jtibllb lortunall - dico¬ 
no al mivlala mctaoiplaglca 
nauonilq di Houstoni nil Tn- 
xaa at colpiva Calyaston 
con I* Iwsa di wnii a 175 290 

S kall'ora Sarebbe stato un 
lo senzi piecedenlp 


OH dove perA giungonò prime 
iratiieniarie noilmdl apaca- 
lisrje, Ptbaaò Mbpi*r>«y una 
d% 6ómbg d’tiilH acarenale 


ne sanitaria: 

-TUSd ! 




cina di pdiiaibiti messicani ' 

cha ISve«at)axeroal4 di pre¬ 
state aOdcQiso alle viitlnia 
Poteva (Mare mollo peg- 
glQr Oiibatin'urgatìo del aeco- 
lo, ooM avisdevaiiBto come 
una bomba atomica M Ola- 
maicai il ara slogalo su|le, al¬ 
tura dello YurMtn, aveva SI 
poi iiprmo.NMatn mam, rm 
non come bilnia-uoptatlutto, 
ha scello di ipotiSM un po' 
più e sud del motnenlo In cui 
rltodiSvaa cdlnlre la cp# del 
Gdlm del Messlcd II Centra A 
del ciclone è passalp 11 Wm 


sdna della costa messicana 
circa 2D0 ehilomettl più a sud 
dèi contine con Stati Unitr, as¬ 
sai meno popolata delle coste 
dèi Teaes e oelle Louisiana, e t 
prittclpali ceptri abitati erano 
slell già evacuali 

A rendete l'Idea di quel che 
aarepbe potuto accadere se 
Qliuèrt avesse viralo verso 
noM c'a il .tatto che a 200 chi- 
lornaitl dall'-occhlo» dèi ci¬ 
clone, la cidi di Malamoros 
(290000 aOltanlO. sul lato 
mtrsslcànq del Rio Grande 
Me sèana il caiilIne,.A Inon- 
{)araa|ip^iie,auii«rai|f 
MliPè I W quaiftQ 

Mr| ào^ 

abHinll/dùelll che vivevano 
nègo sluma della <c0lonla»4 
Camerod'Nijk. E nel Temi, 
reggluiito nolo da tomados 
parllerici, San Antonio A com- 
plèiSmante Isolata. 

In un certo Senso il mostro 
si A «oairMoiUlu bene», si A 
allènUalOAal corso che gli 
esperti Starnano Individualo, 

M Sorto, Itliun altra ranso 
fC-aoèìlo di «dipite 4 pAved- 

araRdiÀ I ticchi Negli Stali 





Uniti ùr^no un so^ro di 
li«vo, arrivano aaostenmAr 
c^e^Oiw, 

Uhm»» • chHg *ha 
una r^tti mòitò ufnànitarta», 
«rilando aree più densamente 
popolate che, se col^^te, po¬ 
tevano trasiormare questo 
uragano in Una delle peg^ 
cat^roli delia storia molidia- 
le. ^pure, questo «umantte- 
riOB Gilbert ha ucciso decine 
di persone e latto oltre mexzo 
milione di senza ietto bèlla 
poverissima Giamaica, deva¬ 
standone le colhtfe e la OttM* 
tè che, accanto al turlstno ra^ 
pret^taVanoJe uniche riioir- 
M diclina fMtiiHima ecoNp- 
mia iHa ucciso a Haiti CO 


morti'eeeàfteO ^ nella Re- 
)MÌbbl)ca Dt^inicana. ha pri¬ 
vato OtOOO D^ii>e di un tetto 
èJattolhAfli^^ p<^tori In 
Hon&la&^e ha colpito dèe 
volte 1) Massico, pnjaa sullo 
Yucatan. dove si contano 17 
morti e alihèno una decina ài 
dispersi e 300 000 senza tetto, 
li rtghitira la disUozIone di 
tQX del raccolto di mais e di 
tiUtta» e ùtfk sulla sponda op¬ 
posta del Colto, con danni la 
cui entità è al momento anco¬ 
ra dillloile valutare, anche per» 
che gran parta Comuni» 
eaaioni aOno Ihlerrotle 
PèrMt ablmnii del Texas e 
deili altri Stati costieri statunl- 
teial, Gilbert à pnnai soprat¬ 
tutto un problema di verihca 


dei danni da parte delle com¬ 
pagnie di assicurazione, che 
hanno già traflomialo le 
agenzie locali in centri di ven¬ 
dita d) polisse. E hualùpo si 
pub esercitare nejla psIpanèU- 
et delle reazioni dèlia gènte ad 
un evento, che, a ditteianza di 
altre caiastroli com^ Uh tene- 
moto, una frana, o un dlsmìio 
aereo, arriva non ali'lmpiòvvi* 
so e inaspettato ma si aìfvtolha 
lentamente, a passo d'uóihOs 
creando angoeClose attese 
Per I vicini poveri Invece la 
tragedia non è Unita, and co¬ 
mincia ora con I tèrdAcènti 
probleinJ del dopo-uragano 
che II ha iasciw senza casa, 
senta cibo, aeioè aàMSièisn» 
za làVbro, Ih&hdlèlonngienl- 
che da epidemia 


NUovo^ppello di'Giovanhi Paolo ÌI per la pace in Mozambico 


gubblIdladAmil DaunapSrte 
SI ara svHUopau una vera e 

e roMa qllanilvA ktologlca 
all'alira.l ifeettttori avevano 
amlclpdto rtsblMI di tleaiche 
tiunùoia - Cdme qualU della 
creaziohe di rapi edn sisleitii 

aiwaw. ■ 

cerca sull'Aids - per soiioll- 
neara II géNèolo che si code- 
va bloccando Ihiere nUi^e 
slradà di scDpertè sclentHleA 
La codiMlssIone ha Mutalo 
di pronunciarsi sul rama .Airar- 
Ko cui Aiolà In dellnltiva la pb- 
lemlca, cloA l'aborto, ma ha 
concluso che I rassull lelAH 
sono, dal dunlo di visia ellcp- 
scianllncOì Cbme quaislaal Al¬ 
tro tèssuto dcavara da. cada¬ 
veri Ha perA agglunW la rac- 
cAmandastone al npnnallve 
che ImOAdlscadò > Un uAo 
icòmnterciate. dell'oborra, 
cioA abòrti ilnallaail a pra- 
durre tessUII letali per Aspert- 
mtml 

Ginnania 

L’esercito 
spara 
TYe feriti 

■■ Rangoon ieri i militari 
Hanno sparto II fuoco, sansa 
gravi conseguensa, sulla lolla 
filon accadIVa dattrailcl gior¬ 
ni della sanguinosa redreslio- 
ne di luglio I Soldati dell'eser- 
cllo hanno sparalo nel teniail- 
vo di fermare ! dimositanil 
che si accalcavano Inlorno a 
Ire «jlW governativi nel cen¬ 
tro dalla capitale mlllaccian- 
do di darli alla fiamma Gruppi 
di studanti si sono arrampicati 
Sul lellt degli edifici adiacenti 
e sono enitati nei locali del 
ministero del Commercio 
mentre migliaia dt persone 
gridavano slogan antlgovema- 
ilvl dalla strada Alcuni mona¬ 
ci buddisti, che Un dall Inislo 
della rivolta che ha costreltp il 
regime a promeltare libere 
elesloni giocano un ruolo di 
primo piano Ira le file dejl'op- 
poslalone, si sono perA Inler- 
posll convicendo I dlmositan- 
il a recedere dal proposito di 
appiccare II fuoco al minisie 
ro Tra idimosiranll, tre perso¬ 
ne (due sono regalie) sono 
rimasie lerile 


Un forte appello per «aprire dpazi di speranza e di 
vita cohtro le etrcfeitt della violenza e della guerra» 
è flato lanciato teli dal Papa nellà diti di Nampula 
a nortl del pa^ dove la gUarrIglla è* più aspra. 
Soddisfazioné del governo Mr t'opera di riconci- 


OM. nastro inviato 


m MAPUTO Giovanni RAo- 
lo I) Zi è moztraio Ieri vlilbll- 
meme «ocldizfaMo per le ac¬ 
coglienze calorose ricevute, 
prima nella capitale al suo ar- 
nvo, e ieri vlsitendp le città <fei 
Beira, dove è stato salutato da 
circa 300mila persone, e di 
Nampula, dove la pressione 
della guerriglia ha assunto ne¬ 
gli ultimi tempi maggiore 
asprezza E proprio da qui il 
Papa ha esortato i cattolici e 
tutto il popolo mozambicano 


«a promuovere con coraggio 
e don apiofo di dialogo la rt- 
cpnclliazione e lumìa e ad 
aprire zpazi di speranza e di 
v||a contro le atrocità della 
violenza e delia guerra e tutto 
ciò che disintegra, che rende 
disumano e degrada l'uomo- 
fratello» A Beira. dove I ve- 
ecovi più di un anno fa elabo¬ 
rarono il dwumento che ha 
fatto compiere un salto di qua¬ 
lità ai rapporti tra la Chiesa e 
le istituzioni sociali e politiche 


del paese facendo superare 1 
contrasti e favorendo la colla¬ 
borazione, Giovanni Paolo II 
ha vqluto, prima di tutto, ren¬ 
derei ornarlo a «coloro che 
hanito contribuito a edifldire 
questa comunità nazionale in- 
dlpehdente a costo di saerifi* 
cl» e ai missionari che lavorìi- 
no per «costruire una Chiesa 
viva* Ha poi Invitto «i re¬ 
sponsabili della Chiesa a m>p* 
(inuare il dialogo» «>n Chi de¬ 
tiene il potere sia «conm vaio- 
rizzalzione integrale deU'uo- 
mo e della società* sia perché 
per «Il bene comune* stano 
rafforzate de infrastrutture né- 
cessane all'ex^geliaiBtonf** 
intasa pure come «servizio al- 
l'uomo* Ma anche il governo 
manifesta la sua soddlsf^H»- 
neper quanto ll Papa ha dello 
pubblicamente e per Tatten- 
zionè mostrata ai problemi 
del Mozambico durante II col¬ 
loquio di 40 minuti con II Re¬ 
sidente Joaquin A« Chissano 


■ v' -h 


pel «Palaciò da Ponto Vqrmel- 
he» Un coltoquio che avreb¬ 
be dovuto durgre circa 20 mi¬ 
nuti, dito che Chiosano e 1) 
Papa al iprano già Incontrati 
ail aerobòrto e poi avevano 
tenuto I HspettM discorsi e 
Invece èmaaio oltre. Qtovan- 
nl Paolo II - Cl ha dichiarato 
Ieri José Lub Cabalo, segreta¬ 
rio aggiunto del Comitato 
centrale per le relazioni estere 
dei Prélimo - «ha ascoltato 
con interèsse e portècipazlo- 
ne resposiztonè fattogli dal 
pre^d^ta Chliiano ^sul pro¬ 
nti di ftoce. di rlconciliaèto- 
ne sul pianò interno e di eoo- 
peràzlone e di sviluppo coi 
pèrni delPAtrlca Australe da 
parto dèi governo mozambi¬ 
cano è'duiaio è stato molto 
appresutd» Come non sfug¬ 
ge ehè •tutto il viaggio di Sua 
santità itM paesi confinanti 
con il Stidafnea è stato Im¬ 
prontato a qttesil sentimenti di 
paclfleazlone regionale». E 


■ Dopo il discorso del leader sovietico a Krasnojarsk 

Caiitdà ^ Pechino su Goihadov 
«Dal confronto d passa al dialogo» 


Pechino prende tempo Dopo il discorso di Gorba- 
ciov a iCrasnojarsk, uHa ver* e propria mano tesa 
alla Cina, i dingehti oinebi si mostrano cauti. Dan¬ 
no la notizia In torto minore, artphe se Deng Xiao- 
ping, indirettamente, commenta che Ail mondo sta 
passando dal confronto al dialogo». Di particoiare 
interesse, per i cinesi, la proposta dei ritiro sovieti¬ 
co dalla base vietnaKiita di Kamranh Bay. 

DALIA NOSTRA CORRISTONpENTC 

” UNATAMMliuimO 


. • ’«'< *• ’/i 


■i PECHINO Anche i cinesi 
vogliono tempo per riflettere 
e il momento le proposte 
di Gorbaciov per l'area asiati¬ 
ca non hanno ricevuto alcun 
commento A dame notizia è 
stato solo «I! quotidiano del 
popolo», con I apertura della 
pagina di politica estera e un 
titolo molto anodino «Un Im¬ 
portante discorso di Corba- 
ciov» Oli altri quotidiani han¬ 
no taciuto, con la soia ecce¬ 
zione del «China Daily» In lin¬ 
gua inglese, che ne ha scritto 
in prima pagina sotto II titolo 
•Gorbaciov per migliorare le 


relazioni con la Cina» Il tele- 
glomMe invece ne ha parlato 
solo leH sera, in chiusura 
lenzto anche da. parte del mi¬ 
nistero degli Esteri, nonostan¬ 
te le pressioni del giornalisti 
sòl portavoce 

A guardar bene però un 
commento c'é stato anche se 
Indiretto Deng Xlaòping, In¬ 
contrando ieri il primo mini¬ 
stro Qi Singapore, ha detto 
che «il móndo sta passando 
dal confronto ai dialogo e dal¬ 
la tensione alia distensione e 
questa tendenze, non c è dub 
bio, continuerà a svilupparsi* 


MiKhali Coitaclov 


Ed ha aggiunto che la Cina si d 
sempre ispirata ai cinque prin¬ 
cipi della coesistenza pacifica 
nelle sue relazioni con 1 Urss 
gli sitati Uniti, ii Gtoppone e i 
paesi deli Asean E un modo 
per jar Intendere che le prò 
pos^ dell Urss cadono su un 
terreno ben disposto? Corba 
ciov SI era detto pronto ad un 


vertice corri cinesi già nell In 
lervlsto nlasciaia a «Uao- 
wang* a inizio d'anno da allo¬ 
ra, la questione cambogiana, 
che i Cinesi da sempre con^- 
detono un ostacolo per la nor¬ 
malizzazione politica ira I dUe 
paesi, ha fatto molti passi in 
avanti È opinione comune, 
anche per le conferme dirette 
venute sla da fonte cinese sia 
da fonte sovietica, che l’In- 
coniro di metà agosto, qui a 
PecMno» tra 1 due viceministrt 
degli &teri ha realmente 
aperto la strada alla trattativa 
peli rfzolvore il conflitto in 
Cambogia E probabilmente 
ora è solo questione di tempo 
Ma, alla luce dei discorso di 
KrasnOiarsk, Gorbaciov ha 
sferrato una offensiva diplo 
malica diretta a disinnescare 
non solo la mina cambogiana 
Sono destinate ai cinesi anche 
la disponibilità al ritiro soviet! 
co dalla base vietnamita di 
Kamranh Bay e I invito alle 
potenze nucleari dell area a 


■i VARSAVIA Dopo le sei 
ore di colloqui di venerdì tra 
le autorità polacche è i rap¬ 
presentanti di SolldamoSCg «le 
posizioni si sono aWicinate» e 
l'inizio della «tavola rotonda» 
fra le parti sociali èstato fissa¬ 
to per la metà di Ottobre «Gli 
argomenti al centro dellà ta¬ 
vola rotonda • afferma un co¬ 
municato congiunto «messo 
alla fine della lunga Hunlone - 
saranno il modello di hinzio- 
namento dello Staio è delle 
vita pubblica. Tacceletaziòrte 
dello sviluppo c to moderniz¬ 
zazione deirecoitoniiia. e 1) 
problema rìguardmtè ÙtooW» 


per far risaltare gli effetti posi¬ 
tivi di questo particolare viag¬ 
gio del Papa, Cabaso osserva 
che «più avanza in tutta l'area 
H processo di cooperpzione 
fra I nove paesi della Southern 
African Developpemeni Coor- 
dJnailon Conferehee (Sadcc) 
e questa politica trova con¬ 
sensi intemazionali, più la 
strategia del Sudafrlca, che 
non mira a rovesciare il gover¬ 
no del Mozambico bend a 
rendere endemica ia destabi¬ 
lizzazione. viene messa in cri¬ 
si* Inlatti il ruolo della Rena- 
Ino, la guerriglia finanziata e 
addestrata da Pretoria, è stato 
finora quello di sabotare, di¬ 
struggere reti di comunicazio¬ 
ne, raccolti, cento di produ¬ 
zione per spingere, soprallul- 
10 i contadini delle campagne 
a fuggire e rendere permanen 
temente instabile l'economia 
del paese Per questo il Suda- 
fnea non di ai guemglieri del¬ 
la Renamo armi pesanti, ma 


Dunque, è uHIclàiei to que¬ 
stione ai Solidamosc |im)rerà 
esplicitamente, cs^rne «mo- 
Sha 11 terzo puhto all emine 
dei giorno, nella tavola roton¬ 
da frali governo e to parti so¬ 
ciali 

Dei resto secondo quanto 
ha rivelato' venerdì notte, M- 
l'uscita dalla lunga liunione 
con rappresentimil àel gOVe^ 
no e personalità politiche uffi¬ 
ciali, Wladistaw Fras^luh, 
uno dei dirigenti dt SoKdar- 
nosc che ha partecipafoMrln- 
contro. le autontà diVéngvIa 
hanno detto espllcitàinérite di 
non escludere a pilori un ri¬ 
torno di Solidamosc alla iMa- 
iltà, aqChe se Ml'lnierno 
Poup a negli ePWiM rtlHflN 
vt aono gn»w dkraiinra AMI- 
l'argomcnlO Saconw.Ww- 
nluk r Tuhico Ad ava. iwelaib 
I conranuti della dlKuaalona 
di vanerdl > tareMe arara lo 
arasao ministra dagli InMml, Il 
ganerale Cieslaw Kisnreak, 
od assicurare cha «la autorilA 
vedono un poara^e. loHdar- 
nosc In Polonia., ma cha TaPr 
parara del partilo raaglaca 
wiolenramanra» alla proposta 
di legalissare il dlsoialta Aln- 
dScara ComunqUa, avraphe 
agonie KissciAk, fi fratra di 

rttaisi 

Solidamosc, Il mihlstto dagli 


Interni si rende conto dei ri¬ 
schi che II Sindacalo Si rasarne 
dando ’ldvcia al governo, ma 
che ihiest'uMmo ai assume un 
rischio equivalente nel con¬ 
fronti del partito llriconoaci- 
mento ufncjale del disclollo 
sindacalo sarebbe luKevia po¬ 
lo questione di tempo .per la- 
millariàsara l compagni con 
ridaa del ritorno dIMHdao 
nosc alle vita politica In Pim- 
nia. 

Sulla duesllona delle iHvI- 
alonl Intente al poup e agli ap- 
parrai ulllcirai, ancora pA 
esplielio. B|ahdo sempre alla 
rlcostruilòne di PMmiHk, A 
auto MslawiCluiL oMn- 
tario gtnerAie del min * 


lo insieme, lappmsenlagiAan 
riconoselmenw di SalMA^ 
noscimacheperoranonctsi 
puA attendere di più dd go¬ 
verno, Cioaek avrebbe Inlaill 
precisato che i rappreseniahtl 
del Pouf) e del govertto 
senti allaAmuMw non avòfa- 
no ricevtm alcun mandara di 
dichiArareuna qwIsHuI dHglo- 
nibllllA alla legalIssailpM di 
Solidamoac, aggluhiwldo 

«Sgraffi 

hanno Ancraa aoIH timori di 
molte cteiBjJlAtetì «PI- 


pi^RériraiiMRiiwn^^ 

A rendere, toliqlM le rete- 
aiense, una dpra oppAsialpna 
al ricomuciinenra umclde di 
SoiidArtirae aarel^ stala 
espreSfA rial coiko dalla llu- 
niona dal vicepresidante del 
iln^Uilfllcl4. RoffluAlISo- 
siraiiMI, keeondò It duAle l'e- 
ilsuhiA di Mh Aècondd slnda- 
caiom lanbbt.che, prora- 
care dlvIAIonl pofltlcha nelle 
aalende. 

W teimine dellIjncoMo, 
Ha éH iMnlièd 5d|KÌirpfc, 
ha dadai IM^iuk, «'era «M 
senso di vftrana» 



solo lucili, bombe, piccoli 
monsi per asioni Aoctllnale 
me che, come ha dello ten II 
Papa, disintegrano il tessuto 
economico, sociale e poHiiCo 
del paese DiqulTimWei«e 
che il PapA abpia iitvtteto lari 
anche .alt'oniona r^i afoni 
per la promoilotte deUTdenu- 
lA culturale e hasionale del 
paese». 

La legge sull'amnistia e sul 
perdono del 19 dicembre 
1987, accolta con lasote an- 


cha dalla Chiesa, ha giù ovulo 
I sun primi elletti duemila 
gueipglleri al sono coqaegnaii 
alla ,turari|ù e sono steli rein- 
seritt nelliLSpcialA e nai man¬ 
do dal lavoro. CM la ràfiràa 
iriù^madràde^ wuml^ 
ni, con la«uaiè II governo di 
Mapiira Ra cqnetto alcuni er¬ 
rori compiuti anche nei con- 
Ironil della ChMa cMMlica, 
ha creUO un nuora 4lh)A da 
cui ha triMo hénelicio anche 
l'economia del paese. 


«Favore» in Glaiipoiie 

Manila definisce «limitate» 
le offerte di Mósca 
sulle basi nel Pacifico 


non incrementare i loro arse 
naii atomici II ritiro da Kam¬ 
ranh Bay è subordinato ovvia¬ 
mente M miro amencàno dal¬ 
le basi installate nelle Filippi 
ne (cha in questa momento 
appaiono interessate Solo ad 
un aumento del «canone» per 
lo stazionamento delie basi) 
Ma it giorno in cui questo du 
plice miro vi fosse, verrebbe 
oggettivamente messo in di¬ 
scussione li rafforzamento 
delle posizioni navali cinesi 
nel mare del Sud. attorno Mie 
contestotissime isole Spratley 
L'invito, poi, a non accrescere 
le armi atomiche in Asia chia¬ 
ma In ballo la sorte del missili 
nucleari di cui è dotata la Ci¬ 
na, anche se la Cina ha sem¬ 
pre detto di essere pronta a 
discuterne ii giorno in cui Usa 
e Urss avessero concordato 
una riduzione del 50 per cen¬ 
to dei loro arsenali atomici 
Insomma Gorbaciov ha rfies 
so molta carne al fuoco E for 
se la Cma non ha torto a pren¬ 
dere tempo 


■i MANILA Nelle Filippine, 
uno dei paesi iqagglqrtoente 
interessati alle proposte lan¬ 
ciate venerai da Qotbaciov a 
l^noiarsk, le rea^ni aono. 
per ora assai riservate. Il lea- 
def sovietico, come si sa, ha 
offerto lo smantellatoenlo del¬ 
la base sovietica di Kamranh 
Bay in Vietnam, in cambio 
della smobilitazione delle basi 
americane di Subic e Clark 
nelle Filippine 
Il presidente filippino Cora- 
zon Aquino ha detto che spet¬ 
ta alle due grandi potenze de¬ 
cidere se abbandonare o me¬ 
no te rispettive basi, in Viet¬ 
nam e nelle FilippintA Da par¬ 
te sua, li presidente della 
commissione esteri del Sena¬ 
to, signora Leticla àtahani, ha 
deimìto «limitato* l'offerta del 
Cremlino Secondo la signora 
Shahani, infatti, le due basi 
americane nelle Filippine co¬ 
stituirebbero «Installazioni as¬ 
sai più ingenti» della base so¬ 
vietica in Vietnam 
Comunque la questione 
delle basi americane nelle Fi¬ 
lippine e oggetto di contro¬ 


versta fra Washington e Mani- 
la fin dalla destituzione,del 
dittatore Marcos I Siimni 
chimono infatti ai Pentagono 
un nsarcimento molto supe¬ 
riore a quello pagato fiito ad 
ora 

«Favore* per il dìscorào di 
Gorbaciov è stato espraaso 
dal primo ministro gioirne- 
se Takeshito in una dichiara¬ 
zione all'agenzia t^odo' «Ab¬ 
biamo sentito il segretario ge¬ 
nerala del Peus (iprimere II 
suo desiderio di arrivare al roi- 

e ioramenio dei rapporti fra 
^ e Giappone - ha datto 
Takeshito-« A questo proposi¬ 
to, saluto <m favore il iMO 
scorso» 

ponosft!*SDSWt?l^cl!B*K 
prossima setomana fftOoiHre 
rà ii suo coitoga soviefiào She- 
vardnadie aiPOnu, haila pa^ 
te sua lamentato una «nonsuf- 
fidente comprensione» della 
politica giapponesa da muto 
deirUrss, nìerendosi dl'òltoh 
mozione di Gorbaciov secon¬ 
do la quale Tbkio sto aumen¬ 
tando il proprio potenziato mh 
iitare 




















flMtà 


Cara compagne e compagni 
liamo COSI giunti alla conclusione di questa 
nostra Festa, al questo straordinario appunta¬ 
mento annuale che ogni volta ai rivela una 

S rande occasione di incontro, di conoscenaa, 

I diballllo culturale e politico 
E ditemi voi come questa Festa poteva con¬ 
cluderai meglio, se non con la lelice constata- 
lloiw, che lulll noie lutti voi avete potuto lare, 
del pieno ristabilimento del compagno Nana 
del suo ottimo stalo di salute, della sua presen- 
aa, per la prima volta dalla malattia qui tra noi, 
della sua rinnovala volontà di impegno, di Iella 
per quella causa del socialismo, del rinnova¬ 
mento della società italiana e del mondo, che 
è la causa che ci unisce lutti 
La nostra Festa non e un occasione per 
prendersi dello spailo alla televisione no que¬ 
sta è una Festa vera, nella quale protagonisti 
reali sono masse serene di popolo, donne, uo¬ 
mini, ragasil che partecipano assieme a un 
grande evento collettivo. 

Qui ila la orlginalliixlella nosira FeSla, non 
tsulllcienle Issare un palco, riempirlo di noia- 
bill, chiamare i giornalisti e dire che h una 
Fella, eh no, cl vuole allro! Occorrono lavoro, 
latice, inlelllgensa, una grande creativiti dlllu- 
sa, quel lavora e quella latice quella Intelllgén- 
aà «ne voi compagni di Fllenie, della Toscana 
a di tutta Italia avete proluso per lare bella e 
grande questa manlleslazione di popolo, nella 
quale hanno dominalo non gli lesollte lormu- 
l«, ma la passione politica, la generositi dèi 
(lavora volontario, una grande allegria sppral- 
luilp una grande lollerania 
Ititlo questo i stata la Festa di FIrenie che si 
d voluta ispirare alia Plvoluilone Francese e a 
quel grande movimento che essi origini, che 
JeCe sorgere una sociali e una vita nuove, e 
del quale noi el sentiamo con orgoglio eredi e 
•pmsecutori 

la nostra Festa è un po' lo specchio del 
Partilo Ebbene, eccolo questo partito che c'è 
«hi vorrebbe Incerto, smarrito, chiuso nel pas¬ 
salo, Mentre noi cl sentiamo ^ saldamente ra¬ 
dicali nel nastro popolo, e nel nostro passato, 
ma anche ricchi di curiosili, di speransa. osil- 
haitnélia ricerca di un diverso futuro 
ye li ricordale 1 commenti di una parie della 
lurnpa dopo I risultali delle ultime eleiionl 
, amminlSIralIVf parilall? Vi ricordate la soddi- 
tSfailonè di alcuni opinionisti? Vi ricordale quel 
[oro esultare, quei loro - predire non voglio 
lare acongiUil - la nosira sicura e Inevitabile 

mone? 

Ma, loprallullo, ricorderete certamente che 
alcuni di loro celebrarono quella nosira scon- 
lliia come unasona di viiiorla della modemiti 
come la (ine di un equivoco che da troppo 
tempo pesava sulle posslblllii di sviluppo della 
sociali Italiana, llnalmehie - dicevano - si 
Schiudono IC porte davanti alle soni magnlll- 
che'e prqgreulve del rllormismo moderno! 

Ebbene, I latti cl dicono che le cose, In se¬ 
guilo, sono andate esattamente nella dlreslone 
opposta I (alti ogni giorno cl dicono che il 
ndstra (ndebqpnenio sta gii (acenijo pagare 
•—^ -||P ispn ij pMie; e Invece d| una 

Odemlji nlormlsla, eceodivanil a tutti 
itleoloiil segni di una regressione che 
0 In ogni campo, ecCo riemergere vec- 
nuova prepoiense nella Ijbbrrca, nella 

K ICCO che coml(i<ri^*senUtrilre da 
li allóra II Pel setvf a qualcosa, non è 
, Vecchio, no, seiyftall'ltalla e alia de- 
icraaia, ^rve a questi Itane che dirim subite 
«orno di arroganza, padronale della Fiat. 
•dS a'tWMt'llalla che deve subire una conll- 
. .,,j emergensa ecologica, l'estate scorsa In 
bVHtalllnaf'qlrest'anno In Adriatico Che deve 
e^blre Ogni aorta di Inquinamento Industriale e 

i^^'tf?cl ràiVe ai malati che'yivono male negli 
I oapcdaìli egli SludentI che vogllona una scuoia 
j migliore, al lavoratori che «q^onP ingiusii- 
ile 0 vengono sOttovoluiatl e a coloro che un 
lavoro l'hanno perso o nW l'hinno mal avuto, 
selve al ricercatoti, al tecnici, agli imprendito¬ 
ri, a tutti I Cittadini che si sconTrano con una 
Pubblica ammlnlsirailone che non lunaona 
Ma allora noi chiediamo a Oc Mita che cosa 
' è rimasto diquella transizione, di quel passag¬ 
gio verso una lese nuova della vita politica e 
Islliuslonale Italiana di cui si era tanto parlalo 
all'alto della (ormailone del governo? 

Eppure, De Mila ha avuto I occasione per 
.dare un spanale di novità proprio quando al « 
tornito a discutere del sequestro Cirilla, e di 
contadi avuti da eminenti personallti della Oc 
con esponenti del a criminalità organizzata 
(.'occasione era quella di accogliere almeno il 
suggerimento che, amichevolmente, era stato 
rivolto dal direttore di un autorevole organo d| 
atimpa quell» dl.ewlare, se proprio lo si nie- 
neva neceasirlo, il proCedImenio disciplinare 
nel ConIrùntI del giudice Aleipl al quale va 
comunque Iurta la nostra solldarietil chieden¬ 
do, pero, e enzi aceertai^o, visto che erano 
Stale ollerte, le dimissioni di Cava 
Invece si è voluto rispondere con arroganza 
conprUpoienia De Mita ha speso il suo presti¬ 
gio e II Suo ruolo per difendere la posizione del 
minislro Dava anziché Impegnarsi Innanzliutio 
perchè sla fella al piu presto piena luce su uno 
degli alferl più torbidi e tuli'ora oscuri della 
recente vile polllica italiana 
Il suo eomporlamenlo. De Mila e ouello di 
Iurta II governo è di una gravili incalcolabile, è 
dì una gravili Incalcolabile in un paese come il 
, nastro, che è ormai presidialo In gran pine 
del suoremiorio da un vero e proprio anii 
Siilo criminale 

* Con un slmile eomporlamenlo non si può 
. dare llduma agii onesti e al più deboli Non si 
possono colpire I prepotenti e i criminali Co 
me si può lare tulio ciò se ancora una volta 1 
‘ ciliadlnl sono spinti a dire che il pesce puzza 
' dalla lesta? Se ancora una volta non si vuole 
colpire fino In tondo chi crede di potere usare 
la malia e la camorra per Uni di pane? Se il 
governo concemra la propria allenitone e I 
propri sospelll sul magistrato Invece che sul 
' lartl che emergono dalla Inquielame semenza 
Isiruuorla del giudice Atomi? 

‘ E allora davvero buona sorte è un segno 
' Imporlante che, di Ironie a un governo laillan- 
le, il Csm abbia altermato che il pool antimafia 
non si tocca! Ora però tolti sono chiamati a 
late il loro dovere 

, Crasi ha dello che II Parlamenio si è gii 
riunito orto volte per discutere del caso Clnllo 
Éaogneri aver pazienza e riunirsi un altra voi 
ta. perchè visone oggi I risullati di una Istruito 
ria e perohè quindi il ministro e il governo 
t sono chiamali ad assumersi per infero le prò 
prie responsabilità davanti al Parlamento 
Ma di Ironie a ciò vorremmo anche sapere 
con quale faccia lutti questi Soloni che ci clr 
condano, lullI questi predicatori che si aggira 
no come avvoltoi attorno al Pei pretendono di 


Il primo discorso da segretario del Pd 
di Achille Occhetto 
ieri alla manifestazione di chiusura 
della Festa deirUnità di Firenze 


«Rivolgiamo un appello al partito 
e al paese pér una mobilitazione 
sulla questione fiscale, il lavoro, 
l’ambiente,le donne, i diritti» 



Impartirci lettoni di modernità? Si rendono 
conto costoro che I involuzione che è In corso 
in Italia rischia di allontanare il paese dall Eu 
ropa? 

Noi chiediamo agli uomini politici della 
maggloransa con quale bilancio e con quale 
volto Mi presentate airappuntamento con 1 Eu* 
ropa? Si, con quale volto? In nessun altro pae¬ 
se d'Europa il capitale illegale domina pezzi 
interi del mercato come qui in Italia in nessun 
altre paese d’Europa la corruzione impera co¬ 
me qui da noÌ« in nessun altro paese d Europa 
un terso della società come avviene per il 
nostro Mezzogiorno, rischia di essere espulso 
dai processi dirinnovamento e vede gran parte 
della propria gioventù senza lavoro e senza 
speranza 

Di tutto questo dunque vi accusiamo si 
gnon della maggioranza 

Ecco perché e importante il ruolo e la forza 
del Pel Cioè di una forza di opposizione au 
lenticamente democratica e nformatriee Per 
chè Sé rnolh sono l segnali che questa Italia 
non cambia o cambia in peggio se cresce 
i arraganza dei potenti e dei corrotti ciò awie 
ne anche e soprattutto perche si è ridotto lo 
spazio de) Pei che in tutti questi anni forse in 
modo insufficiente, ma sicuramente con gran 
de lealtà e coraggio ha combattuto tante bat 
taglie per il progresso di questa nostra società 


La grande spinta 
a cambiare l’Italia 


Ecco perche è la stessa situazione del paese 
che ci impone di pensare al nostro prossimo 
Congresso partendo di qui il partito comunista 
italiano serve Serve all Italia è una forza Indi 
spensabile alla nostra democrazia 
Ma allora il primo grande interrogativo che 
dobbiamo porre a noi stessi al partito tutto e ai 
SUOI militanti, al simpatizzanti e a tutto il paese 
in una grande stagione congre^uale e che 
cosa deve lare il Pci per raccogliere alimenta 
re dare forza a quella spinta tutt ora presente 
per un cambiamento nel nostro paese*^ 

E una pnma nsposta chiara e semplice a 
questo interrogativo ce 1 abbiamo già debbia 
mo stare di più tra la gente capire meglio i suoi 
problemi parlare il suo linguaggio ascoltare 
quel che dice combattere le sue battaglie 
Ho visto a proposito della necessità di 
ascoltare la gente, che «ii Popolo ha su que 
sto punto criticato la mia Intervista di apertura 
del dibattito congressuale considerando ec 
cessivo il rinvio da parte mia a quel che vuole 


la gente «quasi che un partito non abbia 
una ambizione di guida e di educazione». 

Non SI preoccupi il quotidiano della DC, noi 
la nostra funzione di guida intendiamo eserci¬ 
tarla pienamente assumendo con fermraa 
tutte le decisioni necessarie, piuttosto sarebbe 
bene che la De e il governo ascoltassero di più. 
e meglio quel che vuole la gente Ascolllnò 
soprattutto quella parte della gente che vive 
vecchie e nuove forme di povertà, di soliti¬ 
ne, di esclusione, di sistematica idolazione dei 
propri dintti, quella gente che vtye in mille 
modi una incertezza di valori e in ceril cpsi 
soffre te conseguenze di un vero e propno 
sowertimenlo di quei valori medesimi il valo¬ 
re della persona della famiglia dell'onestà, 
dell uguaglianza Ascoltino l'inquietudine che 
sempre piu si diffonde Non soitovalulirro II 
significato del radicarsi di manifestazioni di 
violenza violenza contro le donne, violenza 
antimeridionale, violenza razzista 

Molti sonoi segni che compongono un qua¬ 
dro negativo E i tanti fatti che ci troviamo 
dmnanzi sono il risultato di una trasformazione 
senza qualità, in cui tutto anche I uomo, sem¬ 
bra ridursi a oggetto a strumento manipolabi¬ 
le In CUI CIÒ che conta dovrebbe essere non 
quel che realmente ha valore ma I idolo il 
feticcio del momento 

Noi dobbiamo invece dar voce a quella so¬ 
cietà oggi «silenziosa» che non accetta il mes 
saggio della cultura dominante li messaggio 
del disimpegno I invilo ad accettare le cose 
come stanno perche bene o male che vada 
no meglio di cosi non potrebbero comunquè 
andare 

Noi vogliamo dire basta a quella indifieren 
za thè SI varrebbe indurre nelle coscienze per 
convincere tutti che 1 unica cosa e lasciar fare 
le forze che hanno m mano le leve di coman¬ 
do 

Noi vogliamo dire basta a un idea di Stato 
inteso come riserva di caccia delle bramosie 
dei partiti di governo terreno aperto ad arram¬ 
picatori di ogni,genere dispensatole di eterno 
sine e privilegi di uno Stato che ripudia ta 
scienza e la competenza ed esalta la furbizia e 
1 affaristica intraprendenza J 

Noi vogliamo dire basta alla consueta dispu¬ 
ta tra li ministro della Difesa e il ministro delia 
Sanila tra il ministro dei Trasporti e quello 
della Pubblica istruzione su chi potrà ottenere 
uno sconto sui tagli predisposti dal ministro 
del Tesoro di turno in occasione d» ogn» legge 
Finanziaria 

Noi diciamo basta e possiamo dire basta 
perche siamo una forza che ha sempre dimo¬ 
strato dedizione e fedeltà alla democrazia ita¬ 
liana e all interesse generale del paese 1\itta la 
nostra stona ci na preparato ci ha reso allenati 


a poro! dai punto di vista dell interesse genera¬ 
te. nella grande lotta antifascista èi Siamo for¬ 
giai comé partito nazionale e dell interesse 
generate del pKse con il partito nuovo di 
Togliatti abbico portato grandi masse popo 
lan s^l teireno della democrazia e dontempo- 
ranéarnente abbiamo contribuito a «democra- 
tlzure» una pène delle foiee cbnseivatrici 
Tutu fa nostra stona cl ha reso capaci dì rap¬ 
presentare rintèresse generale, a differenza di 
quanb si sono adattali a una pratica della politi¬ 
ca come scambio tra gruppi di pòtere e tra 
interessi Qui sorto le radici delia nostra ongi- 
ni^tà, fondamento della nostra autonomidv 

Non è questa una orgogliosa presunzione E 
la constatazione di un dato di fatto stonco 
Altre forze politiche, che da lunghissimo tem¬ 
po governano |1 paese, hanno stabilito legami 
htu e particolaristici con gli interessi dominanti 
e Si sono votale a un rapportoi^rporativo e 
cltentelare don gli Interessi popolari SI e cosi 
appannata e offuscata la loro capacità di rap 
presentare davvero gli interessi generali Ecco 
di d^ nasce il bisogno di alternativa, una 
alternativa di cui possiamo essere protagonisti 
perche slamo allo stesso tempo una forza gio 
vane, che sa e vuole lottare, che non vuole 
dare tregua all ignavia dei governanti e vuole 
contrastare ogni presunzione dei polenti e dei 
mi^ihcaton 

Si anche dei mistificatori’Iblti oggi dico 
no mfatti, di essere contro la droga, contro 
questo ternbiie nemico delia coscienza e della 
liberta Ma non basta dirlo Bisogna anche non 
favonre gli affan di chi traffica in stupefacenti 
S^adutlo occorre aprire una guerra vera e 
^ continua contro la droga e la vera guerra con¬ 
tro ia.droga, in Italia comincia dalla guerra 
ecMitr^ la mafia e la camorra 

1\itti oggi, si dichiarano per la dilesa del- 
i ambiente Ma se non ci si vuole limitare a fare 
le anime belle dell ecologia occorre lare scel¬ 
te, mettere in campo risorse mezzi, autonià. 
occr^ dare battaglia al governo, occorre 
apostare risorse da un capitolo di spesa ad un 
altro, è necessario che il ministro dell'Ambien¬ 
te e quello dell'Industria facciano politiche tra 
compatibili 

Che cosa dicono casi come quelli della 
mr^^t^ Si possono lasciare a casa, senàa 
garantire loro pro^ltive, centmaia di lavora¬ 
tori? No SI può lasciare aperta una fabbrica 
co^ pericolosa? No, di certo Ecco un esem¬ 
pio concreto della moijlerna contraddizione 
tra e ambiente che va governata E 

quante larmoplanl ci sono m giro per I Italia e 
per I ^ropa? 

E quante Kann B quante navi fantasma do¬ 
vranno rOmmciare ad aggirarsi per i man d Ita¬ 
lia e d Europa se i Africa si rifiuterà di farci da 


pattumiera • pnma che il governo decida di 
pensare ai milioni di lonneTlate di rifiuti Indù- 
stnali tossici che annua^lnerttè l'Italia produce? 

Ttitti oggi sono, a parole, per l'equità socia¬ 
le Ma l’equità, la giustizia sociale richiedono 
leggi, interventi, decisioni chomvertano la ten¬ 
denza di questi anni Richiedono in sostanza 
leggi e deciSiqni che invece distogliere ai pove¬ 
ri per dare ai ncchi comincino, a partire dal 
fisco, a fare pagare i piu ricchi, a fare pagate 
quelli che non pagano mai, in base al principio 
che dice p^are tutti per pagare meno, riu¬ 
scendo coti a far pagare^tutli su tutto Su tutto 
redditi da c^iitale compresil 

Ibtti sono, naturalmente per combattere 
l'Aids Ma per combattere tulle le malattie 
mortali occorrono misure concrete, occorre 
soprattutto dare un posto nuovo, centrale, alla 
ricerca e alla sanità e forse occorre anche 
avere una testa diversa da quella di Donai Cai- 
lin 

Tutti nessuno escluso, dichiarano di essere 
contran al razzismo Di ciò non ci si può che 
compiacere Eppure nell Italia moderna può 
accadere che su un autobus di Roma un ragaz¬ 
zo si senta autorizzato a Jar alzare dal suo 
posto Una persona che di diverso da lui ha II 
colore della pelle e può accadere che un gio¬ 
vane venga picchialo in una città del Nord 
per aver commesso il reato di essere nato net 
Mezzogiorno d Italia 


Riformare,lo Stato 
primo obiettivo 


E allora non èJorse necessario p giusto dire 
che I insorgere della nuova intolleranza e de) 
nuovo razzismo è anche il prodotto di una 
campagna sistematica di distriizlone, sul piano 
culturale e civile, dei valori della solidarietà tra 
gli Uomini, dell idea di una convivenza fondata 
non sulla ^sopraffazione, non sull individuali 
smo esasperato, non sulla spietata compétizio 
nq? 

Forse anche per questo io sento oggi il do 
vere di ricordare a voi tutti, e al paese un 
frazzo italiano, semplice e generoso, caduto 
lontano dalla sua terra Proprio oggi è trascor¬ 
so infatti un mese dal giorno in cui a Brema 
Emanuele De Giorgi, figlio di emigranti, ha sa¬ 
crificato la sua vita di quindicenne per sàlvatre 
quella di sua sorella, una creatura ancora piu 
(Mccola di lui, dalia violenza cieca e disperala 
di due rapinatori In un tempo in cui vengono 
indicati ai giovani, come modelli, personaggi 
costruiti sul mito della violenza e della sopraf¬ 


fazione, 10 voglio ricordare qui J'esempio di 
generosità e di altruismo del giovane Emanue¬ 
le 

IViUi dicono che bisogna combattere la di- 
soccupazione, tutti sanno che le macchine, le 
tecnologie moderne sostituiscono lavoro uma¬ 
no Ma allora bisogna fare qualcosa di nuovo 
Non SI tratta certo di combattere contro le 
mscchine, contro le nuove tecnolc^, ma le 
macchir)àmodeme, le lernologie pio avanzate 
sono^ frutto della ricerca, della Intelligenza, 
del lavoro degli sclenzìat), del tecnici, deglj 
operai, di tutti gli uomini, e allora perché II 
frutto di questo grande lavoro collettivo deve 
andare solo a una parte della società, deve 
alimentare la concentrazione delle ricchezze e 
del poteri? Perchè II frutto di questa grande 
fatica non dovrebbe riversarti come una pteR* 
già benèfica su lutti 1 campi della vita sociale, 
suirumanità intera? 

Perché non abbracciare, a ilvellb euro^, 
la prospettiva strategica di una riduzione del* 
larario di lavoro, perché non lare ài ouetia 
battaglia, coti come ti fece per la grande orna- 
glia perle otto ore, l'oceasione m un ripesa* 
mento di tulli 1 tempi e gli orari della aodetà, 
l'occasione, anche, per nconoacere e nndera 
effettivo il valore della dltlerenza femminile, U 
valore della IRierazione^lla donna? 

Perchè non dar vita a un leivitio nazionaile 
del lavoro che prenda in contiderazione 1 gio¬ 
vani quando sono ancora a scuola, perché il 
giovane non tia costretto alla fine degli studia 
presentarti da solo e Mafo sul mèroato del 
lavoro? 

Ecco Come ti può dare oggi concretezza ai 
grandi ideali del socialiimo, ecco cpme ti di 
voce esi danno risposte ai bisogni. àiCtetideri, 
alla volontà di dar vita a una diversa orgMrisza- 
zione della società 

Ma come fare tutto ciò? Come cambiate? 
Conte assumere nuove decitioni, còme affer 
mare una rinnovata volontà di ptogreiao? Ctm 
la lotta di massa rtspbndimrio noi, con una 
nuova solidarietà pr^oiafé, cotiPUertdo le con¬ 
dizioni di una alternativa di goveirio, rilortnàn- 
do lo Stato, perché senza iino^ Stato dNtno 
nessuna poliiica di progresso è reatmenti poi- 
siblle 

Oggi, in tutto il mondo, è In crisi la vecchia 
funzione statuale, al di làdei modi conciati e 
apecific) in cui ciascuno Stato aglice. Noi db* 
biamo ben chiaro che la crisi dello Stato ancia- 
le è la dimostrazione che non basta tègoUiie it 
meròato ma che anche lo Stato deve etiaif 
messo sotto controllo, 

Noi abbiamo anche sottoposto a una critica 
severa lo statalismo iradiilònaie del moviman- 
to operaio, perché Vogliamo faroeihhrgsif la 
funzione sociale di tutte fe attività umgiieiima 
funzione sociale che ti deve esprimere ItCl Ijit* 
tore privato. In Quello pubblico e In duello coo¬ 
perativo Ma allo stesso tempo noi diciamo 
che la parola d’ordine «più mercato meno Sta 
lo» ti è rivelata una mdicasione illusoria, uno 
slogan dietro il quale ti è favorita, nei fatti» una 
commistione fra interessi pubbNel e privsti ec¬ 
co il vero nodo da seiogiieie che psoditel e 
riproduce uno statalismo ineffìcientè, cliente¬ 
lare e imbroglione e un corrompimento cre¬ 
scente dell'economia e della società 

Ecco perchè II próbiema è oggi quatto di 
ritormarelo Stalo, ih modo che esso gestisca 
ìniigari di menO^ititi liaranrisch e pirbgeli) aaSat 
di più 

Noi vogliamo uno Stato che governi nei no¬ 
me deirinteresK generale e questo sarà uno 
dei temi essenziali del nostro prostimo Con¬ 
gresso E questa lavia per canwiare in profon¬ 
dità la società italiana, 

Voi se^te, ve IO siete sentito dire, che noi 
comdnisii non avremmo cosdenia delle tra¬ 
sformazioni, che non saremmo dentro le tn- 
slormazioni 

Ho pensato mollo i cosa può voler dire 
stare dentro le tresformazionl e. vedendo certi 
atteggiamenti, certi comportamenti, mi è ve¬ 
nuto un sospetto malizioso: che. per alcuni, 
stare déntro le trasformazioni voglia dire èsse¬ 
re al crocevia de) grande traffico delle Ingen¬ 
ti voglia dire lucrare sulle trasformazioni, gua¬ 
dagnare sulla ricerca e sul tarerò degli altri 

No, noi non slamo dentro a tutto ciò; m* 
tuttavia abbiamo capito, mnmettiairiolo pure 
con qualche ritardo, li gruide valore aoqliUé, 
culturale economico dette irwhtimazloni In 
corso Ma abbiamo anche capito qualcoli di 
più, abbiamo anche capilo che se è vero Che 
nel corso di questo decennio II nostro patini e 
I insieme delle società più eveniate d'Oecl- 
dente, hanno conosauto un intenso processo 
di trasformazione è anche vero che, proprio 
perciò, sono contemporaneamente creeciutl 
molti squilibri, molti costi umini, soclatt e àm- 
bientaii sono stati pagati e ti continuino a pa¬ 
gare 

lo sviluppo in atto apre nuove contraddAtio- 
nl e porta con sè del rìschi, persino cataitrofì- 
ci Ma propno qui sta la novità dei conati 
della politica, soprattutto di Una politi» ritor- 
matnee, qui sta la funzione ineluditrita di ima 
forza di pregresso occorre lavorare, creare le 
condizioni per un dominio, demociatlco e nel¬ 
la libertà, di tali contraddizioni, non è più suffi¬ 
ciente promuovere lo sviluppo, occorre giri- 
darlo verso Obiettivi qualitativi die evitino nuo¬ 
ve catastrofi all'umanità. 

Ed è nel dare risposta a quetio protriema 
che tutta la sinistra è chiamata a rinnovaiti) 
Ecco la vera capacità di riformale ta società, 
quello che noi chiamiamo un nhHmismo forte 
Riformismo forte perché non è diroosto a 
cambiare solo se te drcòstmize (o coraentono 
ma SI impegna a cambiare le drco^nie, pen 
che non si accontenta di piccoli mutamenti, di 
aggiustamenti di cornice ma perché vuota dav¬ 
vero assumere su di sé. prendersi ta mpotm 
bilità di mdinzzare positivamente ta graiMl {»• 
lenzialità, economiche, culturali, tecnolcq|)che 
che si espnmono nella società, affermale una 
nuova volontà di riforme per garanbrq uno svi 
luppo nella giustizia, nella democrazia, nella 
sicurezza 

Ecco allora il grande valore delta tinlstta, se 
sinistra vuol dire, come deve vdèr dire, con¬ 
trollo sociale ed ecologico dd prooosti, se 
sinistra vuol dire razionalità, se tinitira vuol 
dire partecipazione e decisione democntiM, 
se sinistra vuol dire garanzia dei diritti di tutti 

Ecco perché deve naccendend la sfttranaa 
in Italia in Europa, in tutto il mcmdo, in una 
nuova sinistra unita forte, combattiva, capace 
di fornire una risposta alle contraddizioni nuo¬ 
ve della nostra epoca, capace di fornire una 
direzione consapevole a tutti i processi sociali 

Ecco perché la nostra proposta politica è 
quella dell alternativa una alternativa di cui 
siano promotrici )e forze di sinistra e di pro¬ 
gresso una alternativa che, peri suoi obiettivi, 
per la sua ispirazione, per 1 valori che ta «lima 
no non è una pro|ròsta di parte ma è una 
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proposi* per II paese, per l'Ilalla luna per I 
noslrl problemi comuni 
Proprio perdi noi irovlamo fuori luogo e 
pielesluoso II Umore che I sodalisil nulrono 
per Uria riedizione di schemi bipolari o conso 
eUW H Hmpre, alimentalo anlllclalmeme, di 
Uri HriilKi accoida poHllco generale con la De 
E troviamo infondala fa polemica sulle co- 
siddelte giunlri anomale che poi anomale non 
sonò affatto, alloipunridO ai reggono su un 
e ampio eoM^ degli elettoti E II 
fallo che •Idellnlacano «Inale glume* non le 


prensibiir a noi e anche alla gente Intani la 
gente non capisce perche sarebbero normali 
le glume in cui il H governa con la De, riuelle 
In cui II Pai governa con noi, rfuelle in cui II Pai 
governa con I laici e aarebbero anormali solo 
quelle che vedono il Pai all'opposlilone. Se¬ 
condo questa regola l'unica cosa normale e 
non anomala In lidia sarebbe II Pai. 

Scisideveanche spiegare come e parchi Si 
può considerare una cattiva munta quella di 
Palermo e una buona giunta quella di Roma, 
retta da Olubllo Se poi il Pii i davvero preoc¬ 
cupato per un presunto difetto di ceerensa Ira 
consenso ricevuto e scelte che sulla base rii 
quel consenso SI compiono, parchi allora non 
accetta di discutere una riforma dei meccani¬ 
smi eletlonll che consenta al cittadini di espri¬ 
mere chiaramente per quale governo locale 
essi votano? 

Una cosa deve essere comunque mollo 
chiara Noi abbiamo II diritto, e ansi II dovere, 
di batterci per qqelle che riteniamo alano le 
scelte programmatlclie giuste, e di ceicare di 
reallisarle con chi i realmente, seriamente di¬ 
sponibile Noi abbiamo sempre dichiarato di 
volere delle giunte di programma Da pane 
nostra, quindi, non subiamo e non subiremo 
veli alimi, o campagne, siano esaed'auiunno o 
d'inverno U verità òche la disputa tra De e Psl 
sulle giunte i un'altra inquietante manllesta- 
slone del degrado di tutto II sistema politico 
Itallaao, 

Ieri le giunte, oggi il voto segreto, domani 
un'altra cosai i Impressionante come ogni ar¬ 
gomenta perda pnigreislvameme Il suo signifi¬ 
cato Intrinseco per diventale, di volta In volta, 
strumento di una sceneggiala generale, volta a 
tener desto il teatrino di una conlliliuallii che 
non cambia realmente le cose e conduce al 
degrado le Mtinlonl 

Evero, ai diri, si tratta di un gioco pericolo¬ 
so che Uno ad ora, però, ha reso, i stato ut|{e, 
al duellanti Ma questo non vuol dire che sla 
utile al paese Nella valuiaalonepalllleaoccor 
re saper guardare lontano, a un periodo plU 
lungo. In questo paese sono sfati latti multi 
giochi che hanno teso Immediatamente a chi II 
conduceva vittoriosamente, ma che hanno di 
volta In volta portato il paese al degrada e 
persino alla dlslniiione. 


(^al è la Vera 
alternativa 

guerra*, tutu ihientta rIdIsegnaSii ylil Ip» la 

Noi, lo ripeto ancora una volta, abbiamo 
detto con estrema chlaresaa che riteniamo 
conclusa tutta una lase della vita politica italia¬ 
na, che occorre passare dalla fase delle formu¬ 
le a quella delle altematlye programmatiche 

Aboiamo anche aiglunio che respingiamo 
con netleaia ogni polllica del due lomi. Cosi 
come non esprimiamo a priori una valutaslone 


aloni In cui i aorta, comunque nessuna di esse 
può e deve essere motivata da ripicche verso 
<|i^lo 0 quel partito, e dunque neanche verso 

Quando Inlalll non ci sono le condizioni per 
governare seriamente si va all'opposizlqne, 
perche l'opposizione i urta funzione essenzla- 


K eselÙnaluniloneeun dovere al quali sareb- 
bene si ablluassero sia I socialisti che I de¬ 
mocristiani. Solo cosi, infatti, si dimostra di 
possedere davvero una piena sensibillii demo- 

''^ileSun sospetto i quindi lecito da parte so¬ 
cialista. Noi invece, vogliamo dirlo francamen¬ 
te ai compagni socialisti, nutriamqdei sospetli 
che, purtroppo, sono piò che leciti. Il sospetto 
lontiamentale. confortato fino ad ora dai fatti, 
sorge dall* considerazione che lo scontro che 
il Pai ingaggia di volta In Volta con la De awle- 
ne sempre su terreni che, per la loro natura e 


sconfitta La sinistra italiana deve rinnovarsi 
Noi stiamo tacendo la nostra parte Abbiamo 
intrapreso la via del nnnovamenlo politico, 
della nostra ricollocazlone Abbiamo prestato 
attenzione - quando erano sincere - alle solle- 
cilazionl che ci sono glume, da molle parti, e 
anche dal Psi, a rinnovarci 

Ma oggi diciamo chiaro e forte che è gluma 
anche per voi compagni sociallsii l'ora di rin¬ 
novarvi, di ricollocatvt alla luce delle siluezioni 
nuove e delle nuove esigenze di governo che 
melurano nella società 

Del resto dietro certe argomentazioni bru¬ 
sche, dietro certe dichierezioni atquento pre¬ 
potenti come quelle felle a proposito delle 
giunte non i dimeite scorgere un nervosismo 
e enche una incertezza sulla via da inliapren- 
dere da parte dei soeiatisti Un nervrsslsmo e 
una Incertezza che nascono probebllmenie 
della com^pevolezza che la maheansa di uniti 
delle forze di progresso Indebolisce ogni com¬ 
ponente della smUIra ed i una caria che - non 
p è dubbio - la De i sempre pronta a giocare 

Ma allora se si vogliono superare nervosi- 
ami e Incertezze che possono giMare bnilfl 
scherzi e condurre sd alleggiamenti Inleltersn- 
II. l'unica soluzione è quella di irllgllorare i 
rapporti Ira tulle le forze di pregresso, eltraver- 
SO scelle pollilche chiare e conseguenti, fon¬ 
dale sulla serieti dei programmi e sulla pari 
riigniis È questa, anche per II hai, la via mae- 
sire per scongiurare lo sirspoiere democrisUe- 
no e per uscire dalls situazione attuale, e se II 
PsI deciderà di ImboccarlB non si (roveri da 
solo 

Nella nostra proposta di allemallva decisivo 
i anche II ruolo che puO assolvere una compó¬ 
nente sociale e pollllce di Ispirazione cattollce 
Le nostra allernativa non vuole dividere verti¬ 
calmente In modo Ideologico, Il paese Le gra¬ 
viti del problemi che abbiamo di fronte. Il loro 
carattere generale, spingono plulloslo a una 
dialellics e a uno scontro trasversali, che ceno 
non mancheranno se al vorranno sul serio *1- 
Irontare le questioni che sono sul leppeto. Le 
diflerenziitsionl. allora, attraverseranito gli et- 
luall schieramenti ideali epoHUef e dovranno 
prddurre nuovt schieramenti, nuqve aggrega- 
aloni di magglorania e nuove aggieRaslonl di 
opposizione p 

Perciò siamo convinti che I movimenli * le 
aree piogresalaie, di ogni lipirsilone Metle e 
polltlcs, devono, ricollocandosi idealmente e 
pqllticamente. trovare nuo^ (orme di uniti 
nella cosiruzlone qall'alterhallva. Noi Siamo 
convinti che I settori progressisti di ogni srea 
culturale e politica debbano promuovete e 
partecipare alle creazione di un divano schie¬ 
ramento politico e di governo, debbono dar 
trita a un nuovo fronte rilotmatote, capace di 
rinnovare la polllica e II tistema poUtlco 

Questo richiede che si vada oltre I uniti po¬ 
litica del cananei, cheaappiamo non esMt piò 
da tempo un dato di prlAclpIo ma che. pqie. 
permane largamaiue come dato d| letto che ii‘ 
pero lutto Interna al vecchio oriszonle cafipo- 
elativo e che dunque i iMceastrio superare. 
Noi cl auguriamo perciò che una rllleaione fri 
tal senso si sviluppi nail'area calloUca g pel 
parte nostra dobbiamo agite perchè ciò avven¬ 
ga Dobbiamo agire dialogando, faeciido poli¬ 
tica con I cattolici, influendo sulle loro posizio, 
ni, e modificando anche quanio c i da modifi¬ 
care Ih noi stessi per rendere praticabile la via 

j^fh'^^osHo! abbiamo tutti registrato II fee¬ 
ling eWo ira Cl e II Psi IgbUWillo dln- 
gepll di comunione e Hbaraslonele tfel paitHo 
lociallsta parlare di sleecati d* ahbatlere 0 
ghetti da chiudere, di forme di Ihdividualismo 
esasperato da superare e di nuove solidarietà 
da realizzare Non possiamo che rallegrarCe- 
ni. essendoci noi da sempre balluti per la line 
di quegli steccali e la chiusura di quel ghetti, 
confro gli eccessi individualistici e per nuove 
torme di solidarietà 

Ma quando sentiamo parlare di pluralismo 
delle scuole e non nella scuola dlsóiole sepa- 
rate, quando sentiamo fare, da parte di d|ri- 
gentr del Psi e di Cl, l'esallazione dell Integrali- 
amo, e anzi degli Inlegrallsmi, abbiamo allora 
l'Impressione che questa amicizia si fondi o su 
un grosso equivoco o su qualcoss di profonde- 
menfe sbagliato È II confronto aperto politico 
e Ideale e non II compromeaso di potere ha 
Integrallami epe di nuova Unta al partiti, ai 
movimenti e alfe luiiuziahi 

Noi diciamo ai nostri giovani di Incontrarsi 
col giovani cattalfel, coj giovani callollcl dei 
movimenti per la pace, per la difesa dell'am¬ 
biente, col giovani disoccupali, col giovani 
missionari. Noi diclàmo al nostri gióvani di ri¬ 
cercare i| qialogo anche con I ragazzi di Ql, per 
Invtlaril a respingere II linguaggio dcll'osllliii 
preconcetta, che i assai poco cristiano, usato 
spegso dal loro dirigenti contro la più grande 
forza organizzala dal lavoratori Ecco dunque 
il nostro modo di intendere il dialogo con i 
cattolici 

Del resto, è proprio il caso di dirlo, chi semi¬ 
na vento raccoglie tempesta I socialisti hsnno 
dato spazio ai peggiori appeilli di un amico 
integralismo Come stupirsi allora che oggi il 
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ministro della Pubblica Istruziane prende la 
palla al balzo e dice che lottalo deve llnanita- 
le le scuole private? Quello Stato che Uno a 
qualche mese la . cosi al diceva dg parie dal 
governo L aveva te risotse perllttenzlare la 

riforma dalt* scuola pubblica? 

E come stuhlrzi della recente sentenzi dei 
Contiguo di .Stato sull'ora di religione? Una 
aenMfUa grave jf inaccelMibIfe, chelilOla apen 
lamente e stravolgi )l iehso del Cdacotdslo, 
che Infllgge.une ferite ei principio di pari dighl- 
ti ha I cltntNniiSM cìil si regge la eonrivenza 
civile • democrallca nelnostro paese 

Ecco pochi diciamo «he ai deve stabilire 
un divenw terreno di dialogo, tra te varie com¬ 
ponenti IdeaU e politiche del paese, che con¬ 
senta (H far amergete un nuovo arco di forze 
critiche vena la tiluazione attuale e disposte a 
battcfsl pastina prospettiva progressista, di- 
aposfe a lavorale per una alleanza di tutte le 
lotm di grioSnaso che apra la strada a una 
•IfamatM al governo De Mita. 

, 'Un governo Che ha tradito le etteae In tutti I 
etaw-rien oòlolit quelli lu cuLsIn dall'inizio, 
le abslzlonl trii maggioranza e onioslzlpne 
erwq appane confraatantl e altariiatlv«,<mt 
anche in quelli su cui al era detto di voler aprire 
un nuovo e più aperto confronto In Parlamen¬ 
to. per avviare una nuova stagione dalla nostra 
democrazia 

Valga come esemplo per tutti la marcia 
indiano gulle riforme isllluzionali e I incredlbl- 
le voltalacetasùl volo segreto Non i aaselufa- 
inente vero che slamo stati noi a cambiare 
posliìlòne Non noi on De Mita ma voi violate 
pait|i|ganali»ì«mioKr|ttKtNob perO. con la 
consapevolllzCchcla tllorma delfeJatiimUOnI 
non i e nolÒpun essere un Idillio, lorqlj^o a 
dire al partiti di maggioranza e al governo che 
siamo disposti a ducutele sulla regolamenta¬ 
zione deTvoto segreto purché sia sgombrato il 
campo da equivoci e da slnimentalizzazlonl 

Uno iliOUcsti equivoci e creato dalla tesi 
secondo cui II vene segreto è stato ed t un'ar¬ 
me impropria nelle mani delta opp^zlónl, 
mentre è vero esattamente II contrarlo £ veto, 
e lo dimostrano i fatti, che II volo segreto è 
stato spesso usato da settori della maggioranza 
per far valere interessi particolaristici di lob¬ 
bies, per colpire ministri, per mettere in crisi 
governi, senza dover affrontare un conieguen- 
te chiarimento politico È questo I uso impro¬ 
prio e peggiore del volo segreto che va sen¬ 
z'altro adulato ' 

Ma eslsle'pol un uso e un valore positfeo del 
voto segreto che ha garantito, nel passata più 
lontano c in quello più recente • come fu 
ricordato nella sua comballiva e appassionala 
Inictvisia II compagno Natta . la dlalelttca e la 
libcità polllica. la iMa del dirllU del singoli 
depuiati e dii Parlamento luito. contro fe n- 
correnll prevaricazioni deil'EseculIvo c delle 
segreterie dei parlili 

Dobbiamq comunque giungere alla conOlu- 
sjone che oggi tale strumento non è il piu ido¬ 
neo a tutelare dirlill e autonomia del Parla¬ 
mento? 

Discutiamone Mq affrontiamo allora, cosi 
come noi comunisti proponiamo, tulli insieme 
la questione della regolamentazione e della 
riforma del Parlamento In modo che non alano 


meiil arischlotauoldiriUielaaua autonomia. 
In modo che al posto delta vecchie garanzie ne 
alano citate di nuove- i, 

B-Ptrò iutl'allro che InlOMMo 'll zospetto 
chari voglle in reelit (are del diwòlo sul voto 

ó^SlSoni ?i^^UcQlMrMul 

maggior lorH di on)oslzfehe,oMrgiungetea 
m regoUmenlo dei conti all’Interno della 
maignranaa; per vedere, come SI dfee, se De 
Mita e bravo come CraxI nairimpatnre una 
fezlona *1 comunisti. 

Noi denunceremo e contrasteremo questi 
giochi. NÓI non accetteremo diktat della mag- 
gloianza Noi non faremo te coiripaise in una 
commedia scritta da altri Noi ci atteniamo sci 
atterremo elle posizioni Che erano siate con¬ 
cordate Se le maggioranza e ll govemo voglio¬ 
no onorare gU Impegni presi rominq sul Toro 
parai, riaprano II dfelogo con Itepposlzione e 
troveranno Interlocutori InlcitMin a portare 
avanti la rtlonna del sistema póUUco e non a 
ItnpecUrla. come avvetrebb«acggltendo oggi 
la via dello scontro sul votoaegìeio 

Uniwialelmpaitaniedellavolonti di apri¬ 
te dewero una lese di transldone sarebbe po¬ 
tuto venire anche dalla decisione di allrontare 
sul serio la itlonnt Escale SIdIcecheInlulla 
non etiltoito 'plò I contrasti, te 'dilterenze So¬ 
dali. eh* nonisl può più nemmeno parlare di 
classi e di conllittualilà. Volcteyedere, avete la 
curiositi di capire dove sonò te dlltetenze so 
dall? Andate a vedere quali sono |e differenze 
n*l rapporto tre i cittadini e il fisco e II KOpri- 
rete te ragioni del conUltto sodate 
"v 'hit troverete unta Stato in cui I cittadini iSho 

democrazie moderne e i Parlamenti E scopri¬ 
tele che I cittadini si irovanoad «Bere sempre 
più divisi In corporazioni la corporazione di 
chi è esentalo dalle lasse, i detenlori di grandi 
patrimoni, la corporazione di chi ha facolti di 


sulle altre questioni strategiche che collochia¬ 
mo al centro della nostra politica il lavoro, 
I ambiente, le donne i diritti di cittadinanza 

Il nuovo PCI SI costiulsce cosi, nlleliendo, 
discutendo, combattendo ogni giorno, nel 
paese battaglie di giustizia, di solidancii, di 
rinnovamento È cosi inlatti che si restituisce 
tensione morale e politica al paese, è cosi che 
si comincia a realizzare, nei fatti, una autenlica 
riforma della polllica 

Campagne e compagni, 
luna la nostra prospettiva, la prospettiva di 
un’alMrnativa per il governo delle Irasforma- 
rioni, è una prospettiva profondamente euro¬ 
pea Con la nostra politica noi guardiamo al- 
I Europa, al suol problemi, a tutte le forze della 
sinistra europea Le elezioni del nuovo Parla¬ 
mento sovranazionale saranno un occasione 
di grande rilievo per la causa europea, nessuno 
può sottovalutare la nuova fase che si sta 
aprendo ilei processo di integrazione conll- 
nentele, una fase che può consentire alla Co- 
rounlti europea di potenziare il proprio svilup¬ 
po economico, di ifltontare con decisione i 
suol grandi pióbiemi sociali, a cominciare da 
quello reppresanialo dal suol 16 milioni di di¬ 
soccupali, di essere promolricc più attiva c più 
Inllucnte di una vasta azione di progresso su 
leale mondiale 

La realtà si i gli Incaricata di dimostrare chq 
non i concepibite, i mollo pericoloso pensare 
a un ineioalo unico europeo senza una politica 
europea, aanu coerenti pollilche economi¬ 
che, acnu uno * 00*110 aaciale europeo*, sen¬ 
za una banca centrale e una moneta europea 
Soprattutto che i assai nschioso pensare a un 
proceslo di unilleazionc europea senza un 
Parlamento che abbia poteri degni del suo 
grande molo 

Perciò dobbiamo prepararci alle elezioni 
dell'inno prossimo con passione e con spirito 
critico c comballlvo, peichi si tratta di decide¬ 
re quale deve draere II posto dei lavoratori, del 
tecnici, del riceicatori. degli scienziati nell'Eu¬ 
ropa unita, qual* peso devono avere i temi 
dcll'occupaiibne. dello iperio sociale, del¬ 
l'ambiente 

Noi tri chiediamo m essere i veri prouigonlsU 
di questa latioro, peichitsl devono realizzare 
promniml e scelta eooitMi In vista delle ele¬ 
zioni da parie di tutte Iq principali forze della 
SinIsiiB europea. eonW'Sbblamo concordato 
aitcne con Miuroy, aagteterio del Panilo so- 
claliua Ireneeie. nail'lncopiio che abbiamo 
avuto qui, all* hai* dipiieqac. 

E colgo qui l'oedasionoper tornare a nngra- 
zlare Maufcy per la su* paneclpszione a|lt no¬ 
stra Festa, a 'per Kiìgranare tutti gli altri ospiti 
stranlerlch* sono qui psesenti, quelli che sono 
venuti, quelli che hanno discusso con noi, dan- 
do'tuttt un contributo mollo signiticallvo alla 
nostra tlltesslon* e *Ea nostra ricerca 

E un* nuova ilnistn eutopea che dobbiamo 
coalluite, una ilnlatta di cui E Pel i parte lon- 
damenlale e dieii|ve, i Unh prospettiva che 
richiede un impegno petafOnahlle e quello 
con II quale te masse POpoiri. operale e con- 
tedine, del cetllahòMe Intellettuali si pqse- 
iD sul terreno itellàmaitone, nelle lotte per la 
costruzione dallo Slald democratico e repub¬ 
blicano. 

La (unzióne nazteMla ed europea dei cq- 
munltll i proprio quella di portare tutta l'Italia 
In Europa, a partire dal rwìnamento e dal ri¬ 


solate. I Imraieri dipendenti. I paria di questo 
niravo ordinsirtento còipoteilvo 

La queslfonè Escale è dunque oggi una que¬ 
stione loclelmente decisiva. fUòqiaaielB lev* 
per avviare un profondo rinnovamento o può 
Invece essere usats per un disegnò di conlron- 
lorms souale Ma allora perché mai in llalia, 
dove tulli si dichlerano rilormisli, compresa la 
De, non si dice, non si grida forte quello che ha 
dello Jessc Jackson alla Convenziona demo¬ 
cratica di Atlanta? Jackson ha dello *Reagan 
ha olterto ai ricchi e al potenti un party da 
molti rrùltardi di dollari Orala festa é Enìta, ai 
aspetta che la gente paghi 1 danni ma noi 
diciamo, non aumentate le tasse pòr 1 poveri c 
l*.clssse medie I ricchi e te borporellon devo¬ 
no pegsre le Imposte chegll spettano Che la 
lesta n paghi chi se la i godutal* 

Sulla questione Escali e perciò ora di volta¬ 
re pagina No'n sono sulficlentt te promesse, i 
dócumentf di intenti, o piccoli eccorgfmcnii 
per rncKhetsie gli scandali più evidenti No 
occorrono preclic soluzioni legislative, occor¬ 
re un coraggio ntormetore, AItnmenti tarò bat¬ 
taglia, e battaglia dura, in Pariamento e nel 
paese 

Perciò nvolgiemo un appello al partilo e al 
paese, peichi vi sia mobilltezione sulla que¬ 
stione fiscale, sulla questione Escale ma anche 


SU di essi emri In campo tutto lo schieramento 
delle terze progressiste 

Come si la Inlalll a pensare di poter aprire 
un vere conironlo allernellvo con il sistema di 
potere delle De su questioni che In realii. co¬ 
me i nel caso della polemica sulle giunte, sul 
vote segreto, sull'ors di, rellgidne, sull* difesa 
di Dava portano la divisione nella alnUira e 
puntano solo a un* ridellnlztene del poteri 
dentro la maggioranza? 

Ancora giovedì Crasi ha chieste che il go- 
veipo prema l'acceleratore Ma in quale dire¬ 
zione, chiediamo a nostra volta? In quella del 
dikiai sul volo segrete oppure in quelle dell-e- 
qiiilà fiscale, 4ina battaglia attorno alla quale 
potrebbe convergere un ampio arco di terze di 

pi^reuQ? 

£co un all» occasione per provare che si 
vuol davvero egire come terze riformatrice 

un* slmile prova venisse . ma, allo stato delle 
coso, dubitiamo mollo che verrà - non et la- 
rebbe velo nessun calcolo di parlilo Noi inlatli 
slamo Interessali al conironto e non allo scOn- 
Iro con i socialisti perehi slamp cohvini! che 
non sarà possibile una altenlaliva nel paese 
senza la collaborazione tra Pel e PsI 

Quel che invece respingiamo fermamente i 
la tendenza costante del PsI a creare conirad- 
dwl a slnlsira, parchi un* Iole polllica, co¬ 
me ormai si è abbondantemente dimostrato, 
Intfebollaca la alnistra e ralterza II potere de¬ 
mocristiano, raltetzando, cosi, |l potere di éhl 
coltiva c dlltonde l'Illusione che il vecchio poi 
sa conllnuare a durare In eterno 

Una late polllica i II Itutto - essa si - del 
vecchio schema consociativo che considera 
decisivo e senza allamaiive quella schiera- 
mente di governo tra De e Psi che ormai dura 
da quasi trenl'anni 

La sinistra deve uscire de quel vecchi sche¬ 
mi, che provocano divisione e conducono alla 
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è società mondiale, aHraversata da grandi «w* 
traddizioni trasversali, nella quale è 
vero che i problemi degli uni si dspwTO 
vartdo la soluzione « quelli degli Ed e in 
questo mondo unito che guardiamo 
Mtia e con speranza alla grande, alla Mila 
battaglia di toibaciov per la peraMrolka In 
Urss, e speriamo che le forse demo&allcM 
abbiano il sopravvento negli Um, cosi a 
possa dire che l'era di Reagan ^ ormai UnilA 
Importantissimo è stato per 1 riiuitall ^ 
tenuti e per le prospettive che apre 0IIMOW 
dialogo tra Usa e Urss Le armi nucleari iii 
Europa sono diminuite, la pace si è raftonaiB* 
Sanguinosi conflitti, ^ome quello M Iran « 
Iraq, possono oggi essere superadrcoil Mine 


Prima di tutto bisogna fare molttisimo per tt 
martoriato popolo di Palestina, a cui va la aoH* 
daneta commossa, combattiva e appassionata 
non solo dei comunisti, ma di tutto il popolo 
italiano, che ha chiesto e chiede attraverso U 
suo Pariamento il riconoscimento delTCNp, pf* 
finche SI avvicini, per il popolo pilealin|àe, la 
meta deiraulonomm e della liMrlè, 

Ma noi dobbiamo mobilitarci, dobbiamo far 
sentirei! sostegno di una attiva solidanail ad 
altri due popoli che vivono ancora una duie 
oppressione. goDdarietà dobbiamo al pppple 
cMnokhe d<^ 15 anni è GOstrettb Mtrm a 


sbatto del nostro Mezzogiorno 
La dimensione eigppea non è qualcosa che 
si smunge ^la noGra politica nazionale E 
infam àltraveno l'Eunopa ohe dobbiamo guaf' 
dare al grandi problemi sociali, ai problemi 
dello sviluppo alla regolazione dei grandTpro 
Mmu economici, alia quasUQnL,l§^i^onali*, 
'QiMtoinddo di pièm diventa una necè^tA 
netta iase deH’intèmazionalizzazione e dtrila 
progreuiva espropriazione dei poteri dei par¬ 
lamenti nazionali 

La democrazia deve dunque abbracciare 
nuovi campi, allargare i propri confini e i pro¬ 
pri orizzonti È sempre più a livello europeo 
che si deve giocare la grande partita Ira forze 
di progresso e forze di conseivaiione Eaiivel-, 
lo piUQpeo che dobbiamo Isnciare una nuova 
' sfide democratica, la sfida di chi non vuole una 
^ropa governata dalle muUInazionaii ma 
un’Europa del popolo europeo, di tutti i citta¬ 
dini europei 

Noi vogliamo un’Europa amica e non ostile 
ai lavoratori, un’Europa amica e non ostile alle 
donne, amica e non ostile alla natura. un’Euro¬ 
pa che dialoga a Est e che si apre a tuth gU 
uomini Che vnrono nblia miseria e nella soffe- 
renia nel Sud del mondo. 

Che cos'altro indicano i milioni di lavoratori 
immigrati in Europa^ sg^ non che un tappo ^ 
ormai saltato, e che occorre .una politica che 
inserisca questi iavonìiori nella postra società, 
non Calpestandone - Come oggi awièAe ' la 
loro dignità umàna, una politica in ^ado di 
dare anche Una prospettiva di sviluppo a tutti 
quei paési che oggi vivono al majdini della 
modernità £ una queMione etica Ed è una 
questione struttbrde Sé nori la risoMamo, 
quale altra prospettiva cl sarebM aN’jnfuori di 
una trern^a lotta per la vita degli uni contro 

S U altri? E, questa, la grande queMÌone. la con- 
izlone stessa MI nostro futuro è uà del no¬ 
stro presente E questo il mondo deirinterdi- 
pendenza. In cui sempre più là soci^à è unica. 


subire tavioleniae ottusa dit^tura di Rnbéhal, 
e che ora si avvia al iriebiicltò del S odobid cui 
guarda con Irepidanone tutto il móndo demo* 
cratico, perché un Mgnéie può giungeré aMhf 
da quel voto cosi vergognosaménlg llmHIlb. 

Solidarietà dobbiamo al iropolo nero del So* 
dafnea colpito ancora dalla (orma più odgosa 
di discriminazione, il razzismo. Noi chledièfflO 
che siano ascoltate le parole di duracondihna 
dei Papa, noi chiediamo che ila accbitg la 
soiiecHazrone dei vescovi sudafricani e Ha Iso¬ 
lato economicamente e politicamente il regi¬ 
me di BgHw fino alla liquidazione del^apa^ 
theid. Noi chiediamo la libertà per Neìaon 
Mandela, cosi caro a tutti noi, simbolo dfllg 
battaglia di tutti I sudafricani democraticii im¬ 
bolo, agli occhi di milioni di giovani* di m 
mondo senza più ranismi 

Ecco il senso del noatro intemaHonaliamOs 
Un nuovo intemazionaiiimo che ei loinig • 
batterei perchè nel mondo il palai dalM alida 
tra i blocchi alia dìaienaione, ma poi ancM 
dalia disiensione allacooperaiione tra l popoli 
e le nazioni 

Grande può estere il fuOlo deirEutopaiiHIa 
coatmiione di una frontiera di pace • di eoo- 
perazione, per raffermazlone di una nuova po¬ 
litica mondiale che faccia pento auH'idaa di 
interdipendenza Perchè l Europa, pitica¬ 
mente ed economicamente, è al erocOMiè tra 
Est e Ovest, e tra Nord eSud. perchè in Europa 
si dono affermati e vivono partiti e movir^ti 
che hanno cercato e eonllnuano a Cefcire vie 
originali di affermazione deù democrnda e 
defsocialismo, partili e movihianti che cerca- 
nodi combinare Insieme libertà oufUliliaiDa* 
i due grandi valori della modernità che borica¬ 
mente si anno separali e contrapposti. 


Palme, Brandt 
Entìco Berìinguer 

Ma tn queetefliedoata Cunocha l'aHiqaime 
sialnlmttali conttaddetlt o traditi Jó-Eórefraal 
poalqngrtcomporie questi valori, al poràqqo 
ricMp^ le Ione culturali e golltlclw età ét 
essi u laplratto L’Eurppa iwò contribuire « Mi- 
pelare le scissione Moricoqiolttica II* (kcK 
dente e Oriente, può oggi portare alfe ricóffl- 
posMone del rnovlinento operate, PUÒ fai* 
della linlaira, della sinistra europea, una piate- 
gonbta del inonda unico E cosi «Ite il Ite In 
Europa tllronlendo le realtà ni* swe^ Il co¬ 
raggio di guBidare anche al futuro, £ con que¬ 
lla nplraalone che noi eorminisil ItellanI cl pre- 
sentereino. allei eleitonl europee deffenno 
prosiiino E in questo modo che al-àledellelte 
lenone di tre grandi maeslridella slnfatreeun- 
pee Otel Palme, Wilfe Brandt, Enrico (Min- 
guer 

Guaidiemo dunque al lutuio,illc nuove tali- 
dsrieià da reallisaie, a una nuova tltetttvt li- 
berta per lutti, all'fnveranienlo del dlilnlclvin, 
sociali, democratici, a un nuovo governo del- 
l'economia mondiale Impegnemocl por co¬ 
struire un nuovo mondo di pace e di enpìllite, 
in cui le vite umane, ogni vita umana Ite Òisvt- 
IO un valore e l'amoienle II primo bene de 
difendere e conaervere. 

Afleimiimo il diritto, eflermianm le Volonlà 
di jieniaie che un nuovo stadio di cWttlà si* 
poislblle. Questo à sopraltutló un compilò di 
voi giovani Voi che Itele la ganeiaaten» liete 
dopo le prime imprese degù estronautl, voi 
che da ragani avete visto là lena cómenna 


bene che II benessere di un* pàite dfiìiMe 
dall Insieme VolstetetegeitelóiionecMimaM 
a unire la stona iiii)*na tela storia naturale, • 
vincere le piogge acideq l'eifetlosena, *wii- 
cere la lame e a piegare, con le non vtetenia, 
le distnitiivltò delle anni nucleari 

E noi oggi abbiamo il dóvere di non eae- 
chegglare te risorse, di non consumare tutte le 
riochéise della natura, di non lasciare te eredi¬ 
tà te nostri (tgll te bancarotta dei beni ómbtea- 
tali pensando che, tanto, le genenatenl lutUR 
non votano oggi e potrannoeolteale maledtrei 
domani. No, noi abbiamo ildovere di pennre 
in tempo a lutto ciò e sterno già in ritaroO) 

Ecco II nuovo Internastenalismo- Lmterna- 
ztenallsina del mondo semptepiù unilo e sem¬ 
pre più piccolo, reso sempre nù piccote dal 
molllpllcaisi e dal farsi sempre pò rapido delle 
Intertnaaioni, delle comunicasióni, dal cieKe- 
le dei mezzi tecnologici Un mpiido in cui te 
scienza deve essere tefservlzte della vit* C Don 
della morte 

Tutto ciò te nobile te politica, non l'Imposi¬ 
zione del potere e le meschine contese. Per 
questa slamo una terza orgogliosa di essere te 
servizio delle masse poporarl, te servìzio delle 
nazione, te servizio dell'umanità intera Una 
terza che si batte per l'alteimazione di nuovi 
programmi e di nuove Ideteilà. idealità eh* 
indicano te via di una eocietà Uberete, di una 
società più democratice, di un* società te cui 
te libertà degli uni non offende gti tetri e non 
ctepeste te vite, me à davvero tibeità di lutti, 
libertà integrale, libertà di uguali 

Per lutti questi motivi, compagne e cotept- 
gnl, noi lavoreremo, noi ci teteegnereniiopei 
b costruzione di un nuovo Pci, cu quel nuovo 
PCI che deve vedere impegnate te unagimdo 
elaborazione collettiva sia le geneiateonwhe 
con le loro lotte e il loro coragteo hanno fon¬ 
dato te democrazia Italiana, hanno cofisenUfo 
a questo partito di mettere sofide raoite nel 
nostro paese, e sia te giovani geneiaiiont che 
sono chiamate a coslnure il loro partito Comu¬ 
nista Italiano Quel partite che ai mostrerà al- 
I altezza del compiti nuovi che d stanno din¬ 
nanzi e che saprà battersi per te nuove Irontle- 
re della liberazione umana 
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PAIU NOSTRA REDAZIONE 

>AOLOtÀUITn 

■■ GENOVA A poche deci- 
m di metri sono ormeggletl 
qiMMr» del più grandi iraghel- 
11 deità >TltrenTa> I delegali 
aindacall degli eqùipaggl. riu¬ 
niti nel aalone del FHI-Cgll, li 
Indicano e dicono -non sap¬ 
piamo se e quanto continue¬ 
ranno a navigare nel prossimi 
mesi» E certo che uno, la 
«Flaminiar, sarà messo in di¬ 
sarmo fra qualche giorno Ei 
marittimi? Perl più ■fortunati» 
c'è la prospettiva di rimanere 
a casa con un salano di 
, TOOmlla lire al mese sino al 
prossimo imbarco Per gli al¬ 
tri, quelli del turno particola¬ 
re, neanche una Ina e solo la 
fpcjansa di un imbarco la 
prossima estate e quelli •sta¬ 
gionali» neppure la speransa 
b'auiunno, sulle navi della 
llolla pubblica, è carico di 
problemi e negli equipaggi sa¬ 
le la tensione II governo ha 
preannunclato lagn consisten¬ 
ti alle sowensionl alle linee di 
armamento pubblico. Per la 
«Ittrenla», Incaricata del vitali 
collegamenti con le Isole, pa¬ 
re che II taglio sla di cento mi¬ 
liardi Un colpo duio che, se¬ 
condo la denuncia del sfnda- 
cafl, non viene contrastato dai 
dirigenti aTlrrenle» con una vi¬ 
sione Imprenditoriale capace 
di trovare nuovi sbocchi com¬ 
merciali ma con operasloni di 
bilancio. Quello che si prean- 
nuncla sono tagli sul lavorato¬ 
ri (sono circa 50(| gli ammlni- 
siraiivl, 22001 marittlmUn ruo¬ 
lo cui al aggiungono altri èOO 
marittimi In turno particolare 
_e circa 700 stagionali) e disar¬ 
mo di navi 

■Non c è dubbio che il tral- 
'««Co traghelll sla concentrato 
» •porill TI» Vièl qliwitb rtefl’tla'’ 

^ 0 a settembre con I 
mi dal 15 luglio al 20 
' agosto», dice Mario Sommarl- 
t pa reeponsabile del marittimi 
per la Fllt-Cgli, «e nessuno si 
sogna di mantenere In linea a 
novembre le stesse navi che 
I Viaggiano a Ferragosto. Quel¬ 
lo we ChMIamo e di dlKuie- 
re con la nrrenia una politica 
neiruso della flotta, criteri Im- 
priindltoriaU capaci di ridurre 
' al mimmo l'impatto negativo 
sul lavoratori 'nitio questo ci 
è negato» 

Oli Interventi del marittimi 
' espongono una situaalone di 
disàgio lortlsalmo «Abbiamo 
lavorato questi mesi facendo 
una vita da passi, avanti e in¬ 
dietro, sansa sosta, caricando 
au|o e passeggeri da prua 
mentre scaricavamo gli altri 
da poppa, neanche tosse be¬ 
stiame. E adesso? CI lasciano 
a terra Come si la a maniene- 
f te una lamlglla con TOOmlla 
lire al mese?» •Occuperemo 
le navi se non clsari la garan- 
sla che almeno II 401»! degli 
equipaggi rimanga a bordo 
anche a nave ferma, per ga- 
tanlire la manutenslone» 
•Non basta - incalva qualcun 
altro - occorre almeno il 
< 50»l» 

All'assemblea è Intervenuto 
un parlamentare comunista 
Mario Chella, componente la 
Commissione Trasporti «Sul 
rUolo e II futuro della flotta 
pubblica - dice Chella - c'è 
uno scontro duro col gover¬ 
no Noi comunisti slamo con- 
Hari al disegno di legge del 
ministro della Marina mercan¬ 
tile PrandinI sul cabotaggio In 
cui $1 prevede la prlvatlzaasio- 
ne di una parte degli scali ma¬ 
rittimi e si prefigurano llnan- 
siamentl agli armatori privati 
per ammodernare i porti ed 
acquistare nuove navi Al pri¬ 
vati si fanno banchine d oro 
mentre si tagliano i finanaia- 
menll alla flotta pubblica che 
Invece, a nostro parere, deve 
avete un grande ruolo nello 
sviluppo del traffico di cabo¬ 
taggio, trasportando via mare, 
con glande risparmio di costi, 
almeno 20 milioni di tonnella¬ 
te di merci oggi Irasterlte lun¬ 
go lo stratle della penisola» 
«Difendere II settore pubbli¬ 
co - ha concluso Chella - non 
Ngnlfica però difendere an¬ 
che l'inelficlensa Occorre 

3 ' dindi che I sindacati, I parliti 
ella Sinistra e I lavoratori 
avanilno proposte concrete 

E er II rilancio della flotta pub- 
llca, main termini di ellicien- 
» e competilivllà altrimenti 
arrivererao sguarniti al 1992, 
allorché gli altn armatori eu¬ 
ropei potranno operare libe¬ 
ramente sul nostro mercato» 


Donatella Turtura (Cgìl) 
spiega le ragioni 
dello sciopero generale 
nel settore trasporti 


Saranno due settimane 
di scioperi articolati 
«Vogamo investimenti 
per i mezzi pubblici 



«Viaggi nel mos? No 
sdoperiamo per ^ utenti» 


«Una grande lotta per una grande riforma» Cosi Do¬ 
natella Tùrtura (Flit Cali) dellnisce il prossimo sciope¬ 
ro a scacchiera di tutti i settori del trs^porto, contro i 
tagli e la manovra del governo, per difendere e nfor- 
mare il trasporto pubblico e pazionale. che De Mita 
con le sue scelte vuol consegnare in manq alla Fiat 
esasperando il trasporto privato» «Uno sciopero che 
ridurrà al mimmo il disagio per gli utenti» 


RAUL wrrriNURn 


■■ ROMA Fra una settimana 
parte lo sciopero generate dei 
trasporti che, lungo quindici 
giorni, fino ali’6 ottobre ter: 
merà a turno tutti i settori dei 
trasporto pubblico, dai treni ai 
bus, metro traghetti ecc È la 
risposta di CglliXisì, Uil al ten¬ 
tativo del governo di ridimen¬ 
sionare il irasporto^pubbllco 
negandogli risorse e operan¬ 
do tagli nella speranza di ri¬ 
durre cosi la apes^ pubblica 
Ma é anche un'azione sinda¬ 


cale senza precedenti delia 
quale parliamo con Donatella 
TUrtura, sègretario generale 
aggiunto della Flit, il sindaca¬ 
to dei trasporti della CgiI 
Perché lUMKlopera di ull 


l’cRetIo deU’hipepolaffltà 
fra la gente? 

No, perche si tratta di una 

§ rande Iniziativa politica, non 
i una lotta corporativa ne sa¬ 
lariate Il trasporto pubblico 
deve essere profondamente 


cambiato, ma anche ferma¬ 
mente difeso Invece il gover¬ 
no, con i t^li agli investimenti 
e senza un^ strategia per l'in¬ 
tero comparto, nlancia l'ulte¬ 
riore esasperazione del tra¬ 
sporto privato Cosi II rispar¬ 
mio per li governo sarebbe so¬ 
lo illusono perché aumer\te- 
rebbe la motonzzazione pri¬ 
vata. piL) costosa in termini 
energeuci, ambientali e di si¬ 
curezza Con )a nostra iniziati- 
M vogliamo Impnmere una 
fortissima spinta al rinnova 
ineiuo dello Stato, per risana 
ro dav\ oro il biléncio e ndurre 
il deficit 

laiaaio pelò la geale si 
praaeeapdi a di queaia ap- 
pia im aao l ffaBdl mppi 
che vagHaaa caaliBaare 
ad aimchlial Còl irupor- 
lo privala. Goa quali aiutt- 
re laieadelc coaleaera 11 
Aaaglo par |gl oteatt? 
intanto non c'è lo sciopero 


contemporaneo di settori 
inoltre assicuriamo (come so¬ 
no tenute a fare anche ìe 
aziende) la massima informa¬ 
zione E garantiamo ttcoìtega- 
mento con te isole Per le 
merci è garantita la salvaguar¬ 
dia delle icqrte ^ (animali) 
e del materiate deperitale, il 
trasporto dei tarmai Insom- 
ma. li rispetto rigoroso dei co¬ 
dice di autoregolamentazione 
vigente 

Volete riaaaare II MteBcto 
e ridurre tt deficit in un 
settore loeflcteate i cui 
coati ioao seapre la rao- 
• 0 . CoB*è posilwie? 
Abbiamo precise proposte 
per sottoporre a controllò bitit 
I centri di spesa, iiquidàre i) 
marciume inca^renito negli 
appalti e negli acquisti tecno¬ 
logici, raccordare tra loro te 
stnitlure statali decisionali q 
per riorganizzare te gestioni 
Quali, ad eseaiplo? 


Nel trasporto ci sono 21 centri 
di spesa, non soltanto le ferro¬ 
vie Ad esempio vogliamo ve¬ 
rificare che succedo nella So¬ 
cietà Autostrade. Anas, azien¬ 
de concessionarie che da an¬ 
ni lucrano lauti contributi dal¬ 
lo Stalo senza alcun controllo 
E vogliamo l’attuazione della 
legge 80 sulla trasparenza ne¬ 
gli appalti 

Dovte la nagglMe rcapoo- 

MbUHà del gaveno? 

La sua linea basata sul «meno 
rete, meno costU non solo è 
un attacco al lavoro nel com¬ 
parto e nell'indotto, ma può 
avere effetti gravissimi sull'e¬ 
conomia nazionale negli altn 
paesi Cee il costò trasporti è 
del 7% sul prezzo finale delle 
merci, in iialia si va dal 20 al 
27% a scapilo delta produzio¬ 
ne e della competitività del 
nostro paese 

Che eoM propoDete? 

Una strategia nuova per il 


comparto, trasferendo grandi 
quote di traffico merci e pas- 
seggen sulle reti pubbliche 
ferroviaria, locale e cabotiera. 
E combinando queste reti con 
l’autotraqiprto privato per le 
tratte medfo-bre^ Unarlsuiit* 
turazione «di sistema», paren¬ 
do dal Mezzogiorno, per con' 
dune il paese vincente nel 
mercato europeo unificato 
iBSNiMy è Mio di teedi^ 
tt reuiopèlNM del f»Mr> 
no. 

Il governo De Mita è nato al* 
l'insegna dei 1992 Ma nelle 
scelte concrete consegna de- 
finitivamente 11 iraàpoito na¬ 
zionale in meno alte Fiat, ai 
trasportatori tedeschi e oten* 
de» una strada che conila- 
steremo duramente tendendo 
la marro agli utenti, agli am- 
bienlalisif. Mia cultura tecnica 
e urbanistica, con Una gtaiKle 
tolta per una grande riforma 



Cgil, Cisl e Uil ribadiscono l’opposizione alla manovra economica e fiscale 
Si parla di mobilitare i lavoratori: la Filcea chiede lo sciopero generale 


nuovo 



STIfANO ■OGCONITTI 


IM ROMA No Proprio non 
ci siamo SI è ancora tanto, 
troppo lontani da «una nfor- 
ma fiscale, caratlèrìzzata dal¬ 
l'equità» Ma a quelt'obtetiivo, 
una vera riforma fiscale, Il sin¬ 
dacato non intende rinuncia¬ 
re E allora, non resta che affi¬ 
darsi «alla mobilitazione e alla 
lotta del lavoratori» Se nella 
conferenza stampa dell'altro 
giorno, te parole dei tre segre- 
fan generali delle confedera¬ 
zioni sembravano nascondere 
qualche sfumatura diversa, Il 
comunicato unitario redatto 
ieri sgombra il campo da qual¬ 
siasi eqOivòco. I) giudizio sulla 
manovra fiscale ed economi¬ 
ca del governo De Mita è ne¬ 
gativo ls4 è un giudizio che 
accomuna Cgli, (Hsl e Uil An¬ 
cora, è un giudizio dal quale si 
fa discendere la necessità di 
«mobilitare» i lavoratori Co¬ 
me, con quali forme? Lo deci¬ 
derà un'altra riunione delle 
segreterie unitane, la prossi¬ 
ma settimana, subito dopo 
che te confederazioni avran¬ 
no rivisto De Mita, in un in¬ 
contro già fissalo mercoledì a 
palazzo Chigi Dopo quest'ul- 
tenore «faccia a faccia», i sin¬ 


dacati avranno a dlstx)s(zlone 
tutti «gii elementi di giudizio* 
Avranno chiara, insomma, in 
ógni dettaglio la manovra del 
governo (^r esempio, Cgil- 
CishUil sanno ancora pòco sul 
fronte del «tagli» alte spese) e 
potranno decidere la risposta 
più adeguata Già ora, comun¬ 
que, ci SOCIO spinte per forzare 
la mano al sindacato e fargli 
indice lo sciopero generate 
L'ultima sollecitazione, in 
questa direzione, viene dalla 
Flltea, (organizzazione della 
Cgil tra ì tessili 
Dunque, la manovra econo¬ 
mica del governo vedrà il sin¬ 
dacato all'opposizione Un 
sindacato che non si è fatto 
inienenre dalle detrazioni fi¬ 
scali, né dalla promessa di re¬ 
stituzione automatica dei dre¬ 
naggio fiscale Anche queste 
due misure, discusse l'altro 
giorno a palazzo Chigi, sono 
tuli altro che definite e itri- 
chiedono ancora chiarimenti 
e completamenti» Insomma 
al sindacato temono che De 
Mita faccia sempre in tempo a 
rimangiarsi gli impegni Le tre 
confederazioni non sottovalu¬ 
tano questi risultali (nella nota 


redatta «eri il definiscono 
«quantitativaihcnte apprezza¬ 
bili»), ma è ancora poca cosa 
rispetto a quello che chiedo 
no E quali sono te «misure mi¬ 
nime» - diciamo cosi - per 
poter parlare di vera ntorma 
fiscale, il sindacalo le ha nepi- 
logate ieri • ampliamento 
della base imponibile recupe¬ 
ra del gettito, riforma dell'am- 
mlmstrazione finanziarla, una 
nuova normativa in campo 
Immobiliare che restituisca fa¬ 
coltà impositjva agli enti loca¬ 
li» Questo è quello che vuole 
C'è poi quello che non vuole 
E si può riassumere cosi sia¬ 
mo contrari - sono sempre i 
sindacati a parlare - alla steri¬ 
lizzazione degli aumenti Iva 
«non coltegafa alla niorma 
della contribuzione sociale» 
Non collegam» cioè, atl'aboli 
ztone delte tassa sulla sanità 
che grava sulla «busta paga» 
E Sufle misure per gli autono 
mi? Walter Galbusera, Uii en¬ 
tra nel dettaglio e sostiene 
che e «discuticute» il livello dei 
36 milioni, come tetto per il 
regime forfettano Ma m ge¬ 
nerale Cgil. Cisl e Uil sosten¬ 
gono che l'ipotesi del condo 
no - confermala ancora ieri - 
«sarebbe un ulteriore premio 
agli evasori» 


IL CONFRONTO 8UUE DETRAZIONI 


Legislazione Disegno 
in atto 1988 di iegge 

•1989 

• 1990 • 1991 “vhiesra 

Sindacato 

Detrazione per coniuge a canco 
(anche per sti autonomi) 

462000 504000 

552 000 
(448000) 

600000 624 OOb 760.000 

(.96000) (.120 000) 

Costo 


4228 MD 

576 MD 720 MD 

Detrazione per spese di prod ne 
a pen»onati 

516 000 540000 

550 000 570000 590000 

(.10000) (.30000) (.50000) 

Costo 


4190 MD 

570 MD 950 MD 

* Nuova proposta governo 

IL CONFRONTO SULLTRPEF 

imposta attuale 

Richiesta sindacale 

Pnmrote sovemo 

5920000 

-1 722 000 


-726000 

(pan a) 42% delia ndiieste sindacale) 

Reddito 30 milioni 2 finii e conii^e a canco 

imposte attuale 

Richiesta sindacale 

Proposta governo 

6574000 

-1 404 000 


-564 000 

(pan al 40% della richieste sindacale) 


Reddito 30 milioni, senza carichi familian 


Tasse, un controllo 
ogni caito dichiarazioni 


ACCERTAMENTI FISCALI NEL 1987* 


■i ROMA Fisco malato E 
uno dei «virus» è proprio nel- 
I amministrazione fmanziana 
che non funziona I dati che lo 
testimoniano inequivocabil¬ 
mente Il ria fomiti lo stesso 
ministero delle Finanze Sono 
I insti risultati ritenti alt attività 
degli uffici delle imposte di¬ 
rette nell'87 sono riusciti a fa 
re appena 251 544 controlli 
Che su un totale di ventuno 
milioni e passa di dichiarazio¬ 
ni. r{g>pre$entano appena I u 
no e due per cento Gli evaso- 
ri, insomma, fin tanto che 
Tamministrazipne finanziaria 
sarà strutturala com è ora, po¬ 
tranno dormire sonni tranquil¬ 
li E dire invece, che ogni vol¬ 
ta che lo Stato va a mettere il 
naso nelle dichiarazioni dei 
redditi, quasi sempre scopre 
che qualcosa non va Gli ac¬ 


certamenti, infatti, quei pochi 
accertamenti, si sono dimo¬ 
strati «positivi» nell 83 per 
cento dei casi «Positivi» per te 
casse dello Stato nel senso 
che hanno permesso, l'anno 
scorso, di scovare ben undici¬ 
mila miliardi di reddito non 
dichiarato Che tradotti in las¬ 
se significano un «gettito» per 
te casse pubbliche di duemila 
e ottocento miliardi E questo 
solo sull'uno e due per cento 
delle dichiarazioni (conside¬ 
rate tutte te dichiarazioni Ir- 
pef. Irpeo e llor) 

Ma se la situazione è bnjtta. 
te prospettive sono ancora piu 
nere Perché la macchina fi¬ 
nanziaria continua a perdere 
personale qualificato In una 
situazione che vede, per 
esempio a Milano, un addetto 
ogni due milioni e seicenlomi- 
la contribuenti - e come si la a 


parlare di controlli in que¬ 
st ambito? > il ministero delle 
Finanze continua a lasciarsi 
sfuggire I SUOI «quadn» Le ci¬ 
fre SI nienscono all anno 
scorso, quando altri 163 fun- 
zlonan direttivi hanno presen¬ 
tato le proprie dimissioni Una 
«fuga di cervelli» che non 
sembra conoscere soste dal 
'73 ad oggi se ne sono andati 
qualcosa come mille e otto 
cento «quadri» del ministero 
delie Finanze Se ne sono an¬ 
dati allettati per lo piu dalle 
proposte venute dal settore 
privato Come dire, insomma, 
che la riforma del settore, una 
riforma che garantisca anche 
un riconoscimento economi¬ 
co dei dingenli, è davvero im¬ 
procrastinabile 
Non SI può certo passare 
per catastrofisti se si ricorda 
che anche questo è uno dei 


Accertamento 

Persone 

fisiche 

Società 

persone 

Società 
di capiteli 

Sosbhiti 

d'imposte 

Controlii eseguiti 

188 549 

24 707 

22173 

16155 

di CUI positivi 

160 794 

20552 

16 998 

10731 

di CUI nefiativi 

27 755 

4155 

5175 

5384 

Maggior reddito irpef 

3 126 516 127 

- 

- 

- 

Maggior reddito lior ^ 

1651 744 209 

709334 252 

2 779386693 


Maggior reddito Irpeg 

- 

- 

3453260412 

- 

Maggior imposta irpef 

1 231 699 607 

- 

- 

- 

Maggior imposta IkH' 

278233059 

106 628 535 

418 086 723 

. 

Maggior imposta Irpeg 

- 

- 

880 652 244 

- 

* In migliaia di lire 


Fonte Ministero Finanze 


tanti nodi deila manovra eco¬ 
nomica che il governo non è 
riuscito a sciogliere» U mini¬ 
stro Colombo fo ha prc^>osto 
insieme alla nforma deti'lrpef 
e della legislazione per sii au¬ 
tonomi «Senza una efficace 
amministrazione finanziaria > 
disse ' è impossibile far mar¬ 
ciare ogni altra nforma» Sen 
za entrare nel mento del »io 
specifico disegno di legge 
sembrava che finalmente po 


lesse essere la volta buona La 
nforma per ora è nmasta nel 
suo cassetto bloccata da un 
fuoco incrociato di contesta¬ 
zioni a partire da quella dei 
mimsin del lesorò, Amalo, e 
delia Funzione pubblica, Cin- 
no Pomicino Anche Venerdì 
il responsabile delle Finanze 
aveva annunciato che avreb¬ 
be portato il suo progetto alta 
discussione del governo Ma 


tutto restar come prima, men¬ 
tre accanto ai dati desolanti 
appena Illustrati bisogna n- 
cordare che gli uffiCi deite Fi¬ 
nanze hqnno appena nvisto te 
luce doM essere «tati som¬ 
merai d^là valanga di pratiche 
del vecchio condono fiscale 
di cinque anni fa, E adesso 11 
governo vorrebbe vararne un 
altro, quello per gli autonomi, 
anche per «sneliire il lavoro 
del ministero» 


È proprio il itumM'OdM della Cgil. Ottaviano Ctel 1 \hco, a 
stempmre M powintelia nette QilauUa pòsilbitltà p ipeno 
di una feadefsnip aodaliiUi Mia più grande confederlaio- 
qe II spretarlo «merAe aggiurtlo della Cgil, in una intervi¬ 
sta chè apparirà suH'Mvai^». s(»tiene, infatti, che «Pizzi- 

hato ha le stesM — ’- 

avesse sostituito 

l’intervista è però __ _____,_ 

partesae di r^tport?a ^hisuà jtòn dèi destini irenònàli iài 
questo o quel dirigente»» Del TUrcq ribadisce Mi che per i 
sodMisli te (^il dew «diventare il punto di rueiimento dì 
lutti coloro Che noit si rassegnano aJI'idea di una sinistra 
dhésa, subalterna alte De». 


Battaglia: iriente 
mtidger 
IsParteMzioni 
sMaU 


Non è «aio flsaaio alcun 


-..wwèilechjjartll»» 

IO' lo ha conlannalo |q 
stiOio Battaglia aocondo il 
quale lè operaiioni in «oh 
ao. nell'ambito delle Pane- 


cipaiioni «etell, aono apemiloni di politica Indiulrlale che 
rientrano nelle lince lisnle dal gowmo, e In quello cau 
sono di competenn dell'Iri. •£ comunque non vedo - ha 
detto il minano - perché ogni aingoio caao dèboa eaaeie 
aottopouo « governo. Non vedo peichè il governo debba 
ridiaegnare ogni voln un gruppo InduMriale. 

Naiiiinl:«CiitR> àSe^rSRMl» 

ottobre S piano i* 

perle 

tetoconuini- 

E in «a, 
ill'enriìèqui 
, Itodèiler^ 

L’EnI cerea 

partner tra _ 

1 paesi biàiòhe'dan'enieriò Itian- 

nunclato il premenle del- 
peilOHien l'ewe, Revlgllonn unlMer- 

__ villa che comparire sul 

«'*'************teBSteMsiEE* prossimo nunwrii 
dalFaEnreiao». «Pia di un anno la - ha dichiarato Rcvigiia 
- l Enl ha preao la declaione di cercate un alleana con un 
paese produttore che cl gannilKi uni lomlluri cptti 
ledpirido al nottto iIslenM di rallinailone e disir ' 

(che Unno cipo ed Agip pelioll)» 


setto dei minitten', ritengo 
che anche per risiwHate I 
, tempi interni alle socleiA e 

egnòdilegge» lohadichraralo 
»nl. (Scar Mamml. 


L'EriI è in irattalive.con un 


Sempre pKiSpa 
diventano Sii: 
pagano 
meno tasse 

teUòpro^ àssenibh 


Continua a crescare a ritmi 
sostenuti il numero delle 
società per azioni che pre¬ 
vede la propria irastorma- 
ztone in societi a reipoM- 
blliùlimiiaia Seguendo re- 
sempio di alcuni grandi 
gruppi che hanno trasfor¬ 
mato da e^» in «SH» alcu- 
nerpse socteià medio-pIccQle 
^stanno pubblicando in que- 
fficfaie» gli avvisi di convocarlo- 
e per délrbererv la modifica t 
nitro I 


inverso, cioè di una «Sii» intenzionata ad essere promossa 
a«Spa») 


Comitato 

ndnistero 

sindacati 

perl*EuropB 


Il ministro del Lavoro, Rino 
Formica, ha annuncialo 
che sarà costituito preuo il 
ministero «un gruppo di stu¬ 
dio trilaterale (ministero, 
sindacati, imprese) per te 
messa a punto di iniziative a 
medio termine relative agii 
aspetti sociali della costro* 


tteneeurma «l'integrazione soci^, la disoccupwione, 
te riforma dei fondi stratturali, te libertà di circdaSione e or 
siabillmenio, rarroonteiaiione della legislaaone sociale, r 
dialogo sodale» 


raAMéÒ MAIU»CCHI 




ENTE NUI0NM.E KR LENERCM ELETTRICA 
NttVM - VItt O.B. NtanM, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 

E maggiorazioni sul capitale 

$1 rende nolo che a norma dei regolamenti dei sottoindicati pre- 
stih il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capila 
le da nmborsare risultano i seguenti 



Cedole 

Maggiorazionisut cagnaie 

PRESTITI 

pagabili 

II 

1989 

semestre 

1 IO 1988 
31 3 1989 

vafore 
eumutefo al 
t»4 1989 

19S2-19B9 indicizzato 

IV em (Gilbert) 

8—% 

-3 060% 

-17,108% 

1983 1990 indicizzato 

Il em (Arlom) 

7—% 

-2060% 

-6881% 

1985 1995 2000 ind 

111 em (H.A. Lorentz) 

4.9S% 

0 495% 

3 015% 

1987 1994 indicizzato 
llem (Gramme) 

5 70%{*) 

0 570%C) 

1 e95%t*) 

1988-1994 indicizzato 

Il em (Milllhzn) 

5.70%(*) 

0 513%(*) 

0.999%(*) 


(*) al lordo dèlia ritenuta fiscale alla fonte del 12,50% 

Le specifiche riguardanti la determinazione dei valon di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 


COMUNE DI GENOVA 


con delibsrazioni di Giunto n 6610 dèi 29/12/67 il 
Comune di Genovo ha doliborato I oitnbuiione di incari¬ 
chi temporanei a 

In4f rmlarl profaailonali 

Si invitano tutti gli interessati a mettersi in contatto 
con 

rUHIolo AiwnalonI Tamporanea 
_^ 27 - Via Garibaldi. 9. 


l'Unità 

Domenica 
18 settembre 1988 





















Economia e Lavoro 


Fatturato industriale 

Un vero «boom» a maggio 
In un anno +14,4% 
Buona la domanda estera 


Dopo Industriali ed economisti, a confermare il 
buono stato di salute dell'economia italiana ci ha 
pensato l'istat. Secondo i dati diffusi oggi dalle 
agenzie, Infatti, risulta che ìn maggio il fatturato 
dell'Industria è cresciuto, rispetto allo stesso mese 
detr87, del 14,4X, Buon andamento anche per gli 
ordinativi all'estero che, sempre in maggio, hanno 
messo a segno un +13,9% C+7,2% ad aprile). 


■■ KOMa II dato relativo al 
lalluralo, che ha ragsiunio un 
Indice pari a 221,1, deriva co¬ 
nte spiega ristai un Incremen¬ 
to del N.SX del fatturalo sul 
mercato interno e del I2,7X 
di quello sul mercato estero. 
Nel primi cinque mesi dell'an¬ 
no 1988 l’Indice del fatturala 
4 aumentala, rispetto allo 
stesso periodo del 1987, del 
10,211 In conseguenia dell'ln- 
cremenlo del 9,9X del fattura¬ 
lo spi mercato interno • 
dell' 11,2 di quello sul ircrcaM 
estero. 

Con riferimento alla desll- 
naalone economica del pro- 
doiil nel periodo gennalo- 
mtgglo, all ìndici del fatturato 
complessivo (nailonale ed 
estera) hanno leglstralo un In¬ 
cremento dell'8,3X per i beni 
finali di investimento, del 
lO.eX per I beni nnall di con¬ 
sumo e del I0,9X per I beni 
Intermedi. A livello settoriale 
Inclementi rilevanti hanno ri- 

K uatdalo: il legno e mobili In 
igno (I7,3XJ, le cMmIche 
(17,6X), le pelli e cuoio 
(17,5X), la gomma e materie 
plastiche (15,7X), la coslru- 
slone di materiale elettrico ed 
elettronico (I5,6X), l'Indu¬ 
stria det metalli (IS.3X) e gli 
autoveicoli (I3X). Dlminusio- 
ni hanno Invece registrato: I 
messi di trasporto divetsl da- 

6 11 autoveicoli (IO,IX) e le li¬ 
re artificiali e sintetiche 
(Ì,9X). La diminuslone del 
faiturato del messi di traspop 

NapoU 

Le proposte 
dì sviluppo 
del Pei 

mt NAPOLI. SI apre doma¬ 
ni la eonletenia per lo svi¬ 
luppò dell'area inelropollta- 
na di Napoli e del Messo- 
giorno organizsala dal Co- 
mùne di Napoli. Carlo Fer- 
marlello. Andrea Geremlc- 
ca, Maurislo Valensi hanno 
presentato le proposte det 
Pel nel cono di un confron¬ 
to pubblico È venula fuori 
dalia discussione che II PCI 
propone II ripristino della 
norma di legge, che Impone 
alle Industrie pubbliche di 
destinare al Meszoglorno 
quote di Investimenti pari al 
40X del totale degli investi¬ 
menti. Sono stale proposte 
alcune pnorlta di Interven¬ 
to, da quelle della cosini- 
Sione delle Infraslmtlure nel 
trasporli legale allo svilup¬ 
po delle aziende del settore 
materiali ferroviari già esi¬ 
stenti sul territorio, al rilan¬ 
cio del settore agroalimen- 
lare In cui occorre ” affer¬ 
ma il documento comunista 
- trovare un nuovo rappor¬ 
to Ira agricoltura e Iraslor- 
moslone industriale. 

per I settori dell'aulo 
(nella Fiat lavora in Campa¬ 
nia Il 34X della manodope¬ 
ra meridionale) e per la si- 
deiurgia i comunisti chiedo¬ 
no tra l'altro, nel primo ca¬ 
so, un Intervento oell'lri che 
sia In grando di far nascere 
un Indotto qualificato e tec¬ 
nologicamente avanzato, 
mentre per II secondo viene 
chiesto al governo di uscire 
dalle ambiguità che hanno 
caratterizzato la sua politica 
in questi mesi 
«Noi abbiamo aderito a 
questa conferenza Indetta 
dal comune di Napoli - ha 
concluso Gerardo Chiaro- 
monte - con l'Intesa che 
dovesse servire a raccoglie¬ 
re Idee e proposte e far si 
che il consiglio comunale si 
riappropriasse delle Idee, 
del progetti. In modo da 
formulare piani di cambia¬ 
mento Invece sembra cl 
siano delle forze che sono 
intenzionale a farla diventa¬ 
re una manifestazione elet¬ 
torale Le nostre proposte 
sono orientate a far si che 
non cl sia più propaganda, à 
Incentivare l'Inizio del vero 
lavoro, che si cominci a 
operare per risolvere II pro¬ 
blema principale, quello di 
Napoli. □ VF 


lo diversi dagli autoveicoli è 
da mettere in relazione con il 
rilevante livello del fatturalo 
registralo nel corrispondente 
periodo dell'anno precedente 
nel settore aeronavale. 

L'Indice degli ordinativi ac¬ 
quisiti dal settori Industriali 
che lavorano su commessa ha 
toccalo un livello pan a 216,1. 
con un aumento appunto del 
I3,9X rispetto allo stesso me¬ 
se dell'anno precedente, den- 
venie da un incremento del 
12,9X delie domanda interna 
e del I6,3X di quella estera. 

Nel primi cinque mesi del¬ 
l'anno 1988, rispetto allo stes¬ 
so periodo del 1987, l'indice 
degli ordinativi à aumentalo 
del 14,8 in conseguenza del- 
rinctemenio registrato dalla 
domanda Interna e del 17.6 di 
quella estere. L'analisi degli 
ordinativi totali (nazionali ed 
esteri) per alUvtlà economica 
moslraìncremenll percentuali 
rilevanti nei mezzi di trasporto 
diversi dogli autoveicoli 
(78,3), nel legno e mobili in 
legno (22,9), negli apparecchi 
di precisione (21,7) e negli 
autoveicoli (19,1). 

Il notevole ItKremento de¬ 
gli ordinativi alle ditte produl- 
Iricl di mezzi di Iraiporto di¬ 
versi dagli autoveicofi à dovu¬ 
to a consislenil commesse per 
mezzi aeronavali. Una diminu¬ 
zione pressoché traKurablle 
(0,9) 4 stata leglstrata nell'in¬ 
dustria delle fibre arllOcali e 
sintetiche. 


È lo scoglio maggiore 
che si frappone 
alla creazione di un 
unico mercato europeo 


Ottimismo sullo stato 
deireconomia dei 12 
Poehl: nello Sme nessun 
riallineamento in vista 


I ministri della Cee a Creta 
non trovano raccordo stdllva 


Che lo sì voglia chiamare «armonizzazióne del mer 
cato europeo» o «caduta delle frontiere», l'ormai 
mitico appuntamento del 1992 non sembra avvici¬ 
narsi. almeno a sentire i mugugni provenienti dall'i¬ 
sola di Creta. Nulla a che vedere con l'antro del 
Minotauro: c'è II «mostro» della tanto sospirata 
unificazione delie imposte indirette a dividere i re¬ 
sponsabili delle economie dei 12 paesi Cee 11 riuniti. 


ANGELO 

■i ROMA A parte le cene 
xallietate da danze folcloristi* 
che greche nella pittoresca lo¬ 
calità cretese di Elunda» alle 
quali, come Informano le so¬ 
lerti agenzie di stampa, I mas¬ 
simi responsabili economici 
dei Dodici sono «tutti accom¬ 
pagnati dalle consorti», non 
sembra che questo appunta¬ 
mento sull'armonizzazione fi¬ 
scale nella Comunità offra al¬ 
ta piacevoli aspetti di rilievo. 
Ironia a parte, sembra quasi 
che a questa riunione del mi¬ 
nistri delle finanze e det go¬ 
vernatori delie banche centra¬ 
li si sla voluto dare un aspetto 
palesemente «Informale», 
svincolandolo dalla ufficialità 
degli stessi resoconti finali, 
dai quali non avrebbe potuto 
essere che sancito un profon¬ 
do dissidio Otto Poehl, go¬ 
vernatóre della Bundesbank 
Oa banca centrate tedesca), 
na rassicurato tutti sulle sorti 
del sistema monetarlo euro¬ 
peo: lo spauràcchio di un rial- 
lineamento è allontanato, 
nessun paese dello Sme vuole 
in questo momento un riag* 


MELONE 

giusiamento delle parità Ma 
questa era una notizia di fatto 
già contenuta nelle ralsicu- 
ranti dichiarazioni al termine 
dei vertice franco-tedesco 
dell'altro ieri. Ancora, affer¬ 
mazioni debordanti ottimi¬ 
smo sull'andamento delle 
economie occidentali e di 
quelle comunitarie in partico¬ 
lare Uno dei mèmbri della de¬ 
legazione italiana (cl sono il 
ministro del Tesoro. Amato, il 
governatore della Banca d'Ita- 
na Carlo Azeglio Ciampi, ed il 
direttore generale del Tesoro 
Mario SarcinellQ ha detto di 
guardare alla situazione con 
•occhiali fortemente tinti di 
rosa». Insomma, gli squilibri 
restano, «ma l'economia della 
Cee, quella tedesca in testa, 
marciano a ritmo molto più 
sostenuto di quanto si era sin 
qui ritenuto». Ma anche que¬ 
sto era un dato ormai assol¬ 
to attraverso le notizie che ixr 
tutta la settimana sono giunte 
dai vari paesi della Cee, Italia 
compresa 

^ E veniamo, infine, a quello 
che sarebbe stalo registrato 



Karl Otto Poehl 


Carlo Azeglio Ciampi 


come il vero tema all'ordine 
dei giorno se ail'inconiro fos¬ 
se stato dato un carattere ap- 


_E qui arrivano le 

dolenti note Lobbietllvo di 
avvicinare (fino alla completa 
omologazione) t livelli delle 
imposte indirette nei dodici 
«partners» è di fondamentale 
importanza per la realizzazio¬ 
ne dei mercato unico euro¬ 
peo Iva e «accise» Oe imposte 
di fabbricazione su alcool, ta¬ 
bacchi e carburanti) attual¬ 
mente fanno registrare pro¬ 
fonde differenze Tra i vari sta¬ 
ti Senza annullarte, e senza 
spostare U pagamento deti'lm- 


posta dall'atto delia vendita 
(come è oggi, ad esempio, in 
Italia per iTvà) al momento 
della produzione, è pratica¬ 
mente impos^bilepensare ad 
una abolizione delle bamere 
doganali II mercato europeo 
senza Irontiere. in sostanza, 
non potrebbe esistere Ma 
t'othmistico plano elaboralo 
dairapposlta commissione 
europea su proposta di Lord 
Cockfield si è infranto sulla in¬ 
transigenza della Gran Breta- 

f na il governo della signora 
hatcher non ha alcuna inten¬ 
zione di abbandonare l'attua¬ 
le esenzione dall'lva sui beni 
di pnma necessità («misura 
catastrofleamenie Impopola¬ 


re) mentre vuol mantenere 
Ulta elevata imposta sugli al¬ 
colici Una posizione puntual¬ 
mente npetuta a Creta. Come 
quella della Francia che dal 
nuovo modello vedrebbe for¬ 
temente ridotto il suo gettito 
dalle imposte indirette. Nella 
nunkme di Creta è stalo Im¬ 
possibile trovare il filo d'A¬ 
rianna per uscire da questa si¬ 
tuazione Cosa che. allùgan- 
do di poco la visuale, duno- 
stra quanto sia ad esempio 
pretestuosa la scelta dei go¬ 
verno De Mita di non deeioe- 
re sulla tassazione del e^iai- 
gain «attendendo le Indicalo- 
ni comunitarie in merino». 


limaiMMI In Piamaaapi 


TVa le corbdll^ sono tornati gli s(2mbi 
ma non basta pa* tonificare il memato. 




lA ecmiWAWA DEI CERCATI FINANZIABi 


ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 


V«iMion« % 


EtNgTTON 


6.ae 


-40.92 


io ago 


QuoMikifì. ioae 


.1» I. . . I ’ H 

L’ultima settimana del ciclo tecnico di settembre 

_ ha coinciso con una netta ripitsa dell'attività in 

piazza AHaii. Gii scambi nel coiso delle ultime 

_ cinque sedute si sono quasi raddoppiati rispetto 

alla settimana) . 


na hanno guadagnalo oHie 
l'8X e h) Bulloni il 8,3$. Le 
Latina, il diolo aulcuraUvo del 
gnjppo. hanno latto legblraie 
rialzi nweaU nel cono dalle 


8 310 12 000 


SAIO. 

OariUtAir 


-0,33 


-2B,72 


riAtP 
AaSANZAfl, ' 


0,99 


ITALCEMCNflÒ. 

flsnr 


-12.49 

-24.09 


17 S20 

ti eòo 


mana Divedente. L’andamento dei prezzi pd^e'ilJSSun wS^tK 
^rò fatto registrare una eguale npresa: na diano la spinta dalia voci 


ta.ooo 19 358 l’Indice Mib ha registrato un Incremento di solo lo 


saeo 

T5:8ò6- 


75 200 98 200 0,4596 fermandosi a quota 1072. 




-13.7t 


asm" 


sNìXeroò, 


-11.3Ì 

-3à.28 


9 180 
39 010 


BRUNO ENRIOm 


MONPAÒliril Ò,'~ 


0,37 


WPa,Nc. 


13.94 

-4.3Ò 


2311 
21 830 


2 500 


CIRO 

assÌtalIa 


2 340 


6 eoo 


8Sii~ 

TONPIARIA 


2,S9 


dLWtnib" 


-4 51 


4 479 
àooep 


3 14p. 
SOO 2 O 


TOROO 


-P.45 


PIRtlAISRAO" 


-0.47 


PIOIS 

CRtOITO ITALIANO 0. 


0,6S 


-37,37 
-37 93 


ÌITp~ 

snTBr' 


-35.16 

-31.98 




esMiNAO 


1,34 


MEOnSANCA 

toMita. 


- 21,12 


■1 MILANO Una settimana 
dominata dai titoli del gruppo 
De Benedetti che hanno etm- 
tribuito in modo sostanziale 
ad animare un mercato che 
tutto sommato ha giocato in 

_difesa, anche nella prospetti- 

20 800 va delle Kadenze tecniche 
4 920* (risposta premi e riporti) risul- 
“éV ÒOÒ tate poi indolori per i nporti, 
“11 eoo tna negative per I premi ab¬ 
bandonati per circa ù 90%. 
Dietro li rialzo dei tit^i di De 
BenedetU il mereato ha messo 
in moto un meccanismo di 
aspettattiva, puntualmente 
sgonfiatosi nelle ultime due 

_ sedute, dopo le smentite di 

2 ISO Carlo De Benedetti a Bruxel- 
1 530* les Parallelamente i titoli del- 
20 660* Ì3 holding di Ivrea volavano 
anche alia Borsa di Pangi, ali- 


20 900 


3 410* 


8 930 


1 460 


19 600 


3 760 


2 600 


montando Ipotesi di accordi e 
operazioni relative aH'asse 
Cir-Cenis Cosi le Cir hanno 
chiuso in rialzo del 7,2 nono¬ 
stante che nelle ultime sedute 
il titolo sia arretrato 
Marginale è awario il com- 
portamento delle Olivetti che 
nella settimana hanno regi¬ 
stralo un lieve calo delio 0,46, 
mentre le Coflde, dopo una 
breve fiammata, hanno chiuso 
qua^ In pareggio. Diverso il 
discorso per i titoli aìimentan 
de) gmppo, amasti più o me¬ 
no in tensione per tutta la set¬ 
timana Perugina e Bulloni so¬ 
no state invece ratrellale dallo 
stesso greppo De Benedetti 
che sta tecnicamente prepa¬ 
rando la fusione nella Cir del¬ 
le due societl Cosi le Perugi* 


di cessione della compagnia 
ad un gnqipO estero, il titolo 
ha comunque ridimensionato 
il bnllante comportamento 
iniziale terminando in lieve aa- 
sestamento. 

Altro titolo a) centro dell'at¬ 
tenzione degli operatori è sta¬ 
to quello delle Generali In 
questo caso la Boisaè in aite¬ 
sa dell'aumemo di capiti 
che partirà con l’inizio di otto¬ 
bre. Il titolo ha Incontrato i (a- 
vori del mercato eludendo 
con un aumento'ricino all'lK. 
Perdita superiore a) 2% per le 
Mediobanca, mentre le Mtm- 
tedtson hanno chiuso in rialzo 
dimostrando una buona tenu¬ 
ta anche nelle giornate peg¬ 
giori della settimana. In ten¬ 
sione l) reparto bancario, gui¬ 
dato dalle tnterbanca che 
continuano inesorabilmente 
la loro ascesa. All'origine de¬ 
gli acquisti ci sono le voci di 
una prossima cessione dell'l- 
stuito che fa capo alla Bna. 
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INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In queste rubriee pubblicheremo ogni domeniee notirit • brevi note eultt forma di inveetimento più 
diffuse e a portate delle femiglle I nostri esperti rispondirenno ■ queliti d'mtamea genwale: acrìveteGi 


Ban(+e, voglia di monopolio 


MI Un lettore ci invia ta ri¬ 
sposta detta sua banca (ne) 
caso la Comit) in cui si forni¬ 
sce dettagliatamente spiega¬ 
zione riguardo l'addebito del 
«dintti di cutodia» che la ban¬ 
ca ha percepito per la gestio¬ 
ne dei titoli di proprietà del 
lettore Nulla di nuovo per i 
tanti risparmiatori che in que¬ 
sti anni hanno sottc^rìtto ti¬ 
toli di Stato poliennali o ac¬ 
quistato azioni ed obbliga¬ 
zioni Cl sembra anche che la 
misura del dintti proposta - 
2 800 lire a milione - non sia 
particolarmente esosa, te¬ 
nendo conto che consente al 
risparmiatore di evitare la 
seccatura dello «stacco ce¬ 
dole» semestrale o del con¬ 
trollo dei titoli estratti 11 mo¬ 


tivo per CUI segnaliamo all'at¬ 
tenzione dei lettori questa 
lettera è che la banca nella 
risposta cita quale fonte che 
detta il prezzo del servizio un 
cosiddetto «Cartello Inter¬ 
bancario» 

Tesoro e Banca d'Italia 
stanno procedendo in questi 
giorni ad una profonda ri¬ 
strutturazione del sistema 
creditizio nazionale basando 
tutto il loro complesso dise¬ 
gno (che prevede la spesa tra 
I altro di circa duemila miliar¬ 
di) sulla funzione efficientlsia 
del mercato e della concor- 
rema 

Cosa c'entra dunque un 
«Cartello» (gli angiossassoni 
usano piu esplicitamente il 


termine trusi)7 II prezzo dei 
servizi bancan ed il livello dei 
tassi dovrebbe essere diffe¬ 
rente tra azienda e azienda 
proprio in funzione del diffe¬ 
renti gradi di efficienza rag¬ 
giunti Ma le banche italiane 
preferiscono gestire il rispar¬ 
mio in regime di monopolio 
fissando prezzi e commissio¬ 
ni in sede di «Cartello» pre¬ 
scindendo dalla remunerati- 
vita 0 meno delle tanffe fissa¬ 
te 

Cosa ne pensano il mini¬ 
stro Amalo ed il governatore 
Ciampi? E, soprattutto, cosa 
ne pensano i parlamentan 
Italiani che m sede Cee stan¬ 
no costruendo un mercato fi¬ 
nanziano comune basalo 
propno sulla concorrenza^ 


Grazia Leonardi non dimenUcheré 
mai papi 

ANTONIO MATTIA 
e soiloscrìve per I (Inili 
Roma. 18 settembre 1988 


Lodovica e Massimiliano ncorde- 
ranno sempre con amore nonno 

ANTONIO MAHIA 
c xottoscri'rono per I Unità. 

Roma, 18 settembre 1988 


Slamo vicini ad Amato Mattia In 
questi giorni pieni di dolore e di 
Insiezza per la morte del padre 

ANTONIO MATTIA 
Il Presidente, il direttore, Il Comita¬ 
to Esecutivo, il Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione. il Collegio Sindacale i 
compagni dell Amministrazione e 
delia Redazione dei) Unilà 
Roma. 18 Nllembre 1988 


Il Presidente e il Consiglio di Am¬ 
ministrazione deila Editnee Unità 
sono aileltuosamente vkini al 
compagno Amato Mattia dolorosa¬ 
mente colpito dal) improvvisa e im¬ 
matura Kompana del padre 

ANTONIO 

•4 Amalo Mania e alla Mglla na¬ 
ia vtnnole più Kiuiteconaoglian* 
ze anche a nome di tutti i componi 
de I Unità e Rinascita 
Roma, 18 settembre 1988 


Enrico • Lina Lepri sono fraterna- 
■ ■ ad Ama 


mente vkini ad Amato Mattia cosi 
dolorosamenle colpito dallim- 
prowlsa scomparsa del padre 

ANTONIO 

e tfi esprimono le più affettuose 

condoglianze 

Roma, ISseitembie 1988 


Lepri. Cafone. Crema, Matteuzzi, 
Mandelli esprimemo al compagno 
Mania le condoglianze più sentile 
per Tifnprowisa scomparM de) pa¬ 
dre 

ANTONIO 

Roma, ISsetiembre 1988 


La direzione e la redazione dell U- 
nHàpanecipano al dolore di Amato 
Mattia, Direttole del personale, per 
la mone del padre 

ANTONIO 

Roma, Il settembre 1988 


I compagni della tedatione di Na¬ 
poli partecipano al dolore del com 
paino Amilo Mattia per la perdila 
dei caro padre 

ANTONIO 

Napoli, là zettembre 1988 


Oovannl Erasmo Marinella, Di4- 
ilo, Nedo, Sellano e Stefano sono 
vicini al compagno Amalo per I im- 
piowlia scomparsa del padre 
ANTONIO 

Roma. 16 settembre 1988 


I servizi tecnici dell Unità di Roma 
e Milano sono vicini al compagno 
Amato per la perdita del padre 
ANTONIO 

Roma, IBzeiiembie 1988 


Il Conri^io del delegali dell Unità 
di Roma esprime al compagno 
Amalo Mattia le più sentile condo 
glienie per t improvvisa scompaisa 
del padre 

ANTONIO 

Roma, 18 settembre 1988 


1) Consiglio dei delegati deli Uitnà 
di Milano interpretando l senti¬ 
menti di commossa partecipazione 
dei lavoraion è vicino nel dolore al 
compagno Amato Mattia per la pe^ 
dila del padre 

ANTONIO MAHIA 
Milano, 18 settembre 1988 


Nel) ottavo annivenario della 
scomparsa del compagno 
GUIDO BARLOZZINI 
la moglie, I figli, il genero Enrico 
Lepri, T nipotini gli sono sempre vi¬ 
cini e lo ncorduio per la sua inten¬ 
sa attività culturale, cirile e politica. 
Roma/Milano, 18 settembre 1988 


Ad un mese dalla scomparsa dii 
compagno 

GIULIANO 

la famiglia Patena esprime II pr» 
prio anettuoso ringraiiamcnto • 
quanti specialisti ed operatori sani- 
lari di Lìvomo, compagni di ogni 
generazione partigiani amici, ra^ 
presentanze isiituzionaii, dipkima- 
Oche e politiche parenti hanno v» 
luto testimoniare con la propria 
opera la personale presensa. o 
messaggi, la stima, il ricordo t l'o¬ 
maggio per la singolare figtva di 
uomo di cultura e dirìgente comi^ 
nisia. Giuliano Paletta 
Roma 18 settembre 1988 


A dieci anni dalla scompant dal 
compagno 

VERO OAU'AGUO 

ta moglie Ivana lo ricorda eoq àflai* 
(0 e sottoscrive 100 000 lire parTu- 
niià 

Roma, 18 settembre 1988 

Venerdì sconoric(»reva84*aMil- 
venario della scompMU di 
DINO FIORENTINI 
La famlflllB nel ricordarlo, aaNOi 
scrive lOOOOOUreptrlUnllà. 


i coofdinatqri dell'Unità d) Romae, 
Milano èifirimo'nb arcompagno' 
Amato le più NMiie condouianza 
per le prematura scomparsa det pa¬ 
dre 

ANTONIO 

Roma, 18 settembre 1988 


A 25 anni dalla i 
compagno 

SINIBAIBO ARIANI 

la famlilla nel Ononlula a|H aaiM 
5. 

so 000 lire per I Unita. 

Finn». laMllemlm I9M 


A 14 anni dalli morte del canea- 
gno 

VENANZIO BAlOUCa 
la rnoglle Dina CioneW, dellB 3e- 
ekme Di VJiiorio di Caleniaiw, lal- 
toscrivelOOOOOIInperruiÒil. 
Flrenie, 18 ieliembre igOA 

Sputico, Uielwia UmMoaNaM- 
w unlii elle torri lamlgS aOKianiL 
vaio 150.000 lire a rUnliA gat IL 
cordare 

EMILIA. EUGENIO 
eBRUNOSOMICU 
a loro molto cari 
Flrenae, llMttembre INI 

Ad un anno dilla scompana di 
SERCIO PAROLAI 

i compagni di MontevuiM IH it- 
cordaiwYt vlvaclit a la phmm 
prriltiee e Knrmcrtvmo per ITOdlC 
(Al), U I 


Ne|4-innlvemitlodellaicampaiaa 

de) compagno 

GIOVANNI RATINI 

i genitori II fratello olaiiiMiil- 
cordarlo sottoscrivono 100 099Ira 
per l'Unità. 

Pisa, 18 aettcmbft 19W 


ALESSANDRO L0REN2CIU 
la moglie Nedi. la figlia AlaiitB- 
dra, il genero, Il nipotino LeomrdOi 
16 ricordano con Immutato amoie 
e sottoscrìvono In sua 
100 000 lire per 1 Unità. 

San Vincenzo QJX 
iB zettembre 1986 


Nella ricorrenza del sei masi dalla 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI VIAZZI 

fNSMli) 

della sezione di San Botino, la mo¬ 
glie nel ricordarlo a parenti ad and- 
cl soiioscnve per l'Unità 
Savona. 18 settembre t9N 


1H7 itn 

Ne) primo anniveiaario deka scom¬ 
parsa del compagno 

GIORGIO OCCHI 
la moglie e i figli k» ricordano con 
rìmplahio e grande affetto 4 com- 
paml, amici e a tulli cotoro che gN 
voilero bene per la sua fede comu¬ 
nista insuamMionasoUMCrivono 
per 1 Unità 

Cenovi. iSseitambie 19U 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del crmipagM 

GIUSEPPE SUTERA 

lamogiie lafjgliaeicompagMdah 
la sezione •Calelli» io ricadano 
con Immutalo affetto e In sua me¬ 
moria aonoMrivono per l'Ui^à 
Genova, 18 settembre 1988 


LOTTO 


Napoli 

Rtlarmo 


a8*eSTRAZ)ONB 
(ITMttambra 18MI 
r) 81 40 11 82 28 
60 74 il 68 22 

67 30 36 63 66 
23 66 66 40 4 
11 62 68 42 76 
29 16 80 88 21 
22 72 67 36 23 

68 79 67 40 IO 
66 76 67 34 29 

Vonaiio 43 66 49 64 78 

Enalono: (eolonne vlneanta) 
2XN-111-122-X 12 

PREMI ENALOTTO: 

•i punti 12 L. 38.633 000 
•i punti 11 L. 1.016 000 
ai punti 10 L. 100.000 

riH VENDITA IL MENSILE 
DI SEHEMBRE 


■ Nel fioco dal Lotto «Mtai 
corrantamMta floeate PAM- 
BATA. ma di ana. parà, yNI* 
ctaimcnte non arista traaaii 


me ® 

I LOTTO 


da 20 anni 

PER ESSERE VERI BIOCATORM 


li Lotto. Com'è pomiWIa ì 

Con il tarmiiw Amhata al kt-' 
tende II tfoco di "un numaro 
contro fll altri ottantOMNo". 


> Mè quatto non è il atqeq 
deir "estretto templlee" r 

> No, porehé l'actratto aam* 
pliet paQB 10.6 volta la poita. 
mentre l'ambate pipa 11.231. 

> Perché atlon tntteodoet 
sempre dei gioco di un lO/P 
numero vi è «vesta ditféréniéf 

> Per spieaare ciò ò)so|fie 
ben capire che cesa ri intende 
per "embeta"* un numera 
contro gli altri ottantanovi. 

Il numero presoetto viene abM« 
nato ai restanti ottantanoaa. 
formando aitrettcntl emM, In 
questo modo il premio òqwM- 
lo detl'ambo d) 280 volte. Alla 
sortita del auraolo numera, M 
producono 4 embL Da «ul H 
premio- 280il9n4tt11,131 
volte ta poste per t'embeta. 



l'Unità 

Domenica 
18 settembre 1988 











































LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 



lACAL 


Ieri 


minima 14’ 
massima 23’ 


Ofiéi li ^l‘ ’°'8^ ‘11° 4,53 
e Iramonla alle 19,14 



La redazione è in via del Taurini, 19 ■ 00I8S 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 



Il liceo classico ViKontI 


Domani il ritorno a scuola 

Ricomincia Tanno scolastico 
per oltre cinquecentomila ragazzi 
4000 gli studenti in più alle superiori 
Diminuiscono in medie ed elementari 



Senza atde, ma tutti in classe 


Domani tornano a scuola, dopo le vacanze estive, 
532.376 studenti. Ancora in diminuzione gli iscritti 
alte elementari e alle medie, mentre ci saranno 
quasi 4000 ragazzi in più alle superiori. Almeno 
120 classi saranno costrette a fare i doppi turni, la 
egli traccia una prima mappa delle situazioni «a 
rischio». Intanto slitta di una settimana l'inizio delle 
operazioni per la nomina degli insegnanti. 


MARIMA MAtmOLUCA 


■i Si ricomincia. Domani 
un esercito di bambini e ra* 
gazai dai 3 all 8 anni prenderà 
d'assalto le scuole di Roma e 
provincia, non sempre prepa* 
rate, purtroppo, a reggere Tur* 
lo, Ritardi nelle nomine degli 
Insegnanti, edifici fatiscenti. 


aule insufficienti non promet. 
tono un anno Koiastico tran* 
quitto e Haphjano di far slittare 
rinizio effettive delle lezioni. 
La CgiI già segnala numerose 
situazioni «a rfschiot. 

Con 0 senza aule e profes* 
sori. domani mattina SOO.OOO 


studenti romani torneranno a 
scuoia. Saranno in 34.363 nel¬ 
le materne, 720 in più rispetto 
allo scorso anno, con 2.669 
maestre a disposizione, anche 
loro più numerose, con 110 
nuove Insegnanti. Diminuisco¬ 
no, invece, i bambini delle 
elementari, confermando una 
tendenza già evidente negli 
anni passati. Ce ne saranno 
7750 in meno, facendo scen¬ 
dere il totale a 160.234 alunni. 
Cala di conseguenza anche il 
numero dei docenti: saranno 
16,316,366 in meno. 

Lo stesso andamento nelle 
scuole medie. Arriva anche 
qui Tonda lunga del calo de¬ 
mografico. Ben 5.618 ragazzi 
In meno, ne rimangono «solo» 
148.059. Ci sarà perciò un mi¬ 


nor numero di docenti, 
19.006,1257 in meno. 

U situazione si capovolge 
alle scude superiori, che ri* 
sentono andoraidel boom de* 
mografico del primi anni 70: 
189,320 iscritti, con un incre¬ 
mento di 3712 studenti e di 
2162 docenti (19.405 in tota¬ 
le). E sono proprio le superio¬ 
ri a trovarsi in maggiore diffi¬ 
coltà rispetto alle idtre. a cau¬ 
sa soprattutto di una program¬ 
mazione carente. 

Edifìci degradati e privi di 
strutture come palestre e la¬ 
boratori, spesso ricictati come 
aule per esorcizzare almeno 
temporaneamente il pericolo 
di doppi turni. Istituti sparpa¬ 
gliati in minuscole succursali, 
che diventano di fatto coni di 


serie 0. Convivenze impos»- 
bili tra elementari e medie su- 
peneri. E doj^ turni. 

Quante saranno te classi 
costrette ad alternarsi bur¬ 
chi della Stessa a^7 Al Prov¬ 
veditorato ancora non lo san¬ 
no con esattezza, anche se ne 
ipotizzano almeno 120. Le si¬ 
tuazioni di disagio che non 
sfociano nel dof^o turno so¬ 
no però molte di |^. La Cgil 
ha tracciato una prima mappa 
delle scuole «a rischio», per 
mancanza di aule o per inagi¬ 
bilità dei locali a disposizione. 
Qualche esempio: ta scuola 
media Fantappiè, antera tran¬ 
sennata perché i comictoni 
sono pericolanti, V^tuto tec¬ 
nico commerciale Duca degli 


Abruzzi, dove mancano aule e 
si riconrerà ancora ai doppi 
turni, e ancora TITC Michelan- 
giolo, il Boaga, il Da Vinci, il 
Mamianì, il Cine TV. 

Una lista di nomi che ri¬ 
schia di allungarsi quando al¬ 
l'apertura delle scuole verran¬ 
no allo scoperto tutte le diffi¬ 
coltà. «ì dati raccolti dal Pei 
sulla base di un indagine mi¬ 
nuta e circostanziata - sottoli¬ 
nea Silvia Paparo, responsabi¬ 
le per il settore presso la fede¬ 
razione romana rivelano una 
situazione di disagio tale da 
compromettere un tranquillo 
svolgimento dell'anno scola¬ 
stico». Analoga preoccupa¬ 
zione è stata espressa anche 
dalla Camera del lavoro e dal¬ 


la Cgil. 

Qti studenti delle superiori 
non saranno più fortunati con 
gli insegnanti. È slittato anco¬ 
ra il calendario per la convo¬ 
cazione dei supplenti e la 
scelta delle sedi. Dal 15 set¬ 
tembre. come era stato pro¬ 
messo al provveditorato, la 
data d'inizio delie operazioni 
è stata rinviata al 22. Il ritardo 
^ rifleuerà di conseguenza 
anche sulle nomine e quindi 
sulTinizio reale dell'anno sco¬ 
lastico. a smentire ancora una 
volta le promesse di un avvio 
a pieno ritmo sin dal primo 
giorno. Di rinvio in rinvio, i 
docenti ancora da assegnare 
saranno al loro posto non pri¬ 
ma della seconda metà del 
mese prossimo. 


Redavid attacca Giubilo per il parco archeologico 
Rinviate le decisioni per Mondiali e bilancio 


«Manie di protagonismo» sui 



La giunta comunale decide di non decider^ su Mon¬ 
diali e bilancio, ma si divide sul Progetto Pori e su 
quellà per II parco dell'Appia Antica. A sparare bor¬ 
date contro il sindaco è l’assessore alla Cultura Gian¬ 
franco Redavid, socialista, «angustiato e perplesso» 
per la «gestione propagandistica» .e l'«orgla di prota¬ 
gonismo a livello comunale e regionale» che rischia¬ 
no di affossare la realizzazione dei progetti, 


Minio ■niAMIA-BADIAU 


■■ Mondiali e bilancio co¬ 
munale. è tornato tutto in alto 
mare. Dopo tre ore abbon¬ 
danti di riunione di giunta, (eri 
mattina (n Campidoglio, di 
certo c'é una cosa sola: che 
niente è certo. Se Taiaettore 
al Lavori pubblici, Maiaimo 
Palombi, ritiene che con la ca¬ 
duta del decreto govemèiivo 
lul Mondiali non sta pouibik 
far» più nulla o quasi («E' una 
vedova del decreto», IroniàM 
il viceaindaco PieHuigl Seve¬ 
ri), c'é chi, come lo zteuo Se¬ 
veri, pur sostenendo che molti 
progetti ancora li possono 
reaiTizare, di fatto mette una 
pietra sopra I «fiori tlTocchiel- 
lo^'del pentapattiilo, dal aotlio- 
via delVAppla al raddop^ 
delTOIImpica, dilTanelio fer¬ 
roviario al nuovo tonnel sotto 
ta collina Fleming. 

In pratica, tra un decreto 
che non sarà approvato e un 


altro che non si sa se e come 
verrà presentato, la macchina 
dei progetti e dei finanzia¬ 
menti è inceppata. Su tutto, 
poi, incombe il rischio che nel 
nuovo decreto non siano pre¬ 
viste le procedure accelerate 
per l'approvazione di progetti, 
senza le quali è impensabile 
realioare in tempo la gran 
parte delle opere. Per questo 
la giunta • ohe la prossima set¬ 
timana incontrerà il ministro 
Tbgholi • solleciterà il gover¬ 
no a dare chiarimenti sul de¬ 
creto per 1 Mondiali e a rilan¬ 
ciare (a legge per «Roma capi¬ 
tale», per (I quale il sindaco 
chiede una «conia preferen¬ 
ziale» o la trasformazione in 
decreto. 

Polemico con la De e con il 
sindaco è l'assessore alla Cul¬ 
tura, Gianfranco Redavid. «an- 
gustiamo e perplesso» per 
•Tapprosslm^loiw e la man¬ 


canza di programmazione» 
nelTlnizIativa sul Fori e sul 
parco dell'Appia Antica. Il Co¬ 
mune * denuncia l'assessore 
alla Cultura • non è stato coin¬ 
volto nell'elaborazione del 
progetto di legge regionale sul 
parco, mentre non si é previ¬ 
sto niente, al di là dello scor¬ 
tecciamento, per i sondaggi 
archeologici neli'area dei Fo¬ 
ri. In tutta la vicenda - secon¬ 
do Redavid • si è manifestata 
•un'orgia di protagonismo» in 
Comune e in Regione. La frec¬ 
ciata è chiaramente indirizza¬ 
ta soprattutto al sindaco Giu¬ 
bilo, che fino aU'uUimo avreb¬ 
be tenuto Redavid all'oscuro 
della sua intenzione di recu¬ 
perare il Progetto Fori. 

Soluzione salomonica, infi¬ 
ne, quella proposta da Severi 
per i tagli al bilancio. Se venis¬ 
sero approvali tutti 1 progetti 
per i Mondiali, il buco sarebbe 
di 480 miliardi, che diventano 
749 con le altre «richieste mo¬ 
tivate» avanzate dagli assesso¬ 
rati. Ma dato che per ora non 
si sa quali opere saranno effet¬ 
tivamente approvate, ta giunta 
si limiterà a presentare la boz¬ 
za di bilancio elaborata in 
marzo, affiancata da una lista 
(che verrà sottoposta la pros¬ 
sima settimana alla commis¬ 
sione Bilancio) del tagli possi¬ 
bili, rimandando ogni decisio¬ 
ne concreta al momento in 
cui si avrà finalmente un qua¬ 
dro attendibile della situazio¬ 
ne. 


«Tanti anni persi 
e progetti 
dim^ticati» 


MARK) MANIERI EUA 


M Mi auguro proprio che la 
questione dei Fori Imperiali 
non sì riapra, o{^ì, ai livelli di 
massimalismo e di settorìalità 
polemica in cui si aprì al tem¬ 
po dì Petrosellì, con tanto 
slancio ma con minore capa¬ 
cità di ascolto riguardo alla 
comples^tà e alla varietà di 
aspetti che il problema sotten¬ 
deva: alcuni si schierarono 
come in un referendum, prò o 
contro la via dell'Impero. 

Negli anni successivi, vi fu 
una attenta elaborazione in¬ 
tersettoriale. cui un po' tutti 
hanno contribuito, che ha im¬ 
pegnato, per le sue compe¬ 
tenze e la sua intraprendenza, 
la soprintendenza archeologi¬ 
ca e, per gli aspetti più com¬ 
plessi^. Ta&ìessoralo al cen¬ 
tro storìcoi Questa elabora¬ 
zione ha cercato di dare il giu¬ 
sto respiro scientifico e cului- 


rale al grande problema, ben 
al di qua delie contrapposizio¬ 
ni manichee, ìdeologico-cor- 
porative, della prìm'ora; giun¬ 
gendo a propone COTcrete ri¬ 
guardanti non certo un pro¬ 
getto definito sin d'ora in ogni 
sua parte ma l'avvìo un vero 
processo di gestione urbana. 
Ma con la caduta della giunta 
di sinistra c'é stalo il blocco 
quasi totale delle Inflative an¬ 
che in que^o settore. 

Ritengo che oggi si debba 
essere d'accordo sul fatto die 
tutta la zona archeologica, da 
Piazza Venezia Anti¬ 

ca sìa considerata area di ri¬ 
cerca, confermando la sua 
enorme ìmportanu dì territo¬ 
rio uibano agibile per ogni ti¬ 
po di analisi conoscitiva, sia 
indiretta che diretta. Qi«ndi 
anche di scavo. È altrettanto 
Importante affermare die 





Fori imperiafl 


questa ricerca, che si svolgerà 
per decenni, debba convivere 
con la città attuale e con tulle 
le sue esigenze che includono 
certo il bisogno di conoscen¬ 
za e di riflessione sul proprio 
passato remolo e meno remo¬ 
to. 

Questa lunga ed esaltante 
convivenza tra infrastrullure 
udMne, cantieri di ricerca e 
parco archeologico compor¬ 
terà una accuratissima pro¬ 
grammazione delle varie fasi 
di intervento, via via che la ri¬ 
cerca procede. In pratica, d 
deve prevedere una progetta¬ 
zione continua da realizzarsi 
come gestione di un formida¬ 
bile processo di conoscen- 
za/trasformazìone. 

È impensabile sostenere 
oggi che il progetto già esista 
ed è tremendamente riduttivo 


pensare che sia possibile trac¬ 
ciarlo ^n d’ora. Ciò che va 
progettato è l'avvio del pro¬ 
cesso di cui si è detto, con le 
prime ipotesi 'dì una sua arti- 
colazione nel tempo e nello 
spano. In tale quadro non va 
escluso, anzi va mobilitato, 
l’apporto creativo della pro¬ 
gettazione architettonica, av¬ 
viando sin d’ora proposte par¬ 
ziali di soluzioni soprattutto ai 
bordi, nei luoghi In cui la città 
attuale si allaccia sull'area 
problematica della ricerca In 
proposito un concorso inter¬ 
nazionale di idee era stato già 
istruito da una commissione 
dì esperti istituita dali'assesso- 
re Carlo Aymonino. E tale ma¬ 
teriale preparatorio è stato 
pubblicato e poi tenuto ben 
chiuso nei cassetti, insieme a 
tanti altri studi e prr^tti rima¬ 
sti disattesi. 


ThtoU 

Denunciato 
al Csm 
il pretore 


Esposto alla magistratura 

Dopo 1^ vaccinazione 
fu colpito da poliomelite 
«Chi m il responsabile?» 


Per un anno costretto ad ospitare i suoi «fornitori» 

Tutti arrestati dopo un pestalo 
La casa in camMo defl^eroina 


Hi «a pretore neri pom 
M ipiestrare il nqstro : 
co. Facendolo ha leio wi dk 
ritto sancito dalle Coitjt 

tuilone, quello della Ijwrtà'dl 
staihpa: per questo abbiamo 
deciso ai denunciato il |ito 
operato aibltmrio al Csm». La 
decisione è stata annunciata 
da Gianfranco Favaioro. preii- 
dente della cooperativa che 
edita Hinterlana, periodico 
della provincia romana, dopo 


che II IMbunale della, 
esaminando II rieono fi 
dall'avvocato Alfredo 
so, aveva stabilito che 11 
ro di Tivoli Giuseppe F 
Croce non poteva emel 
decreto di sequèstro. Il 
tirato era inter 
pubblicazione 


ià, 

mato 

ma*' 

>feto- 
snatq 
fneitere |) 

■i dopola 
articolo 


ebe parlava delì'aiMiiura di 
un'inchiesta detta Procura di 
Roma sull'attività di una scuo¬ 
la privata di Monterotondo, 
TistTtuto «Santa Maria». Nel ri¬ 
corso Alfredo Galasso sottoH: 
neò le illegittimità presentì nel 
decreto pretorile; il ^buhale 
delia libertà. acctMliendo n 
pieno le test del ricorso, di¬ 
spose cosi il dissequestro. 


.fH^ Aveva solamente Ire me- 
JiiuandQ fu colpito dal virus 
'délKptdlon^lite. pochi gloh 
nfdo^ etoera stato vaccina¬ 
lo. NorLa potuto correre die* 
tra ad uh paltone con i bambi¬ 
ni e MI con i ragazzi della sua 
età. Una vita Indelebilmente 
segnala. Diciannove anni do¬ 
po, Claudlb Martinez ha deci* 
sodi rtvolgétsi alla magistratu¬ 
ra per far valere i suoi diritti. Sì 
é presentato alla Procura del¬ 
lo Repubblica di Roma ed In¬ 
sieme con il suo avvocato Lu¬ 
ciano Randasio ha consegna¬ 
to un esposto nei quale cTiie- 
de che i giudici accertino se vi 
siano state responsabilità 
«...dì natura colposa oppure 
comportamenti di carattere 
omissivo da parte del ministro 
della Sanità e dei produttori 
del vaccino». 

Nell'esposto Martlnez rac¬ 
conta come fu colpito dal vi¬ 
rus delia poliomielite che ha 
segnato per sempre la sua esi¬ 
stenza, costringendolo ad una 
vita condizionata da) male 
contratto» Il ragazzo aveva tre 
mesi, nel dicembre del 1968, 


quando fu sottoposto alla vac¬ 
cinatone antipoliomielitica, 
cosi come prevedeva Tariico- 
lo 1 della legge del 4 febbraio 
del 1966, la numero 51. La 
vaccinazione nel corso degli 
anni ha sa^ato migliaia di 
bambini dal terribile male, e 
negli ospedali è normale rou- 
fine. Ma per Martinez non an¬ 
dò cosi. 

Il metodo usato ed il vacci¬ 
no inoculato erano quelli de) 
tipo Sabin, il più diffuso. Il pic¬ 
colo Claudio - è riportato 
nell'esposto presentato alla 
magistratura - accusò dopo 
quuche giorno i sintomi del 
virus, I genitori lo portarono 
subito aiPio istituto Santo Spi¬ 
nto di Roma dove fu diagno¬ 
sticata una poliomielite da vi¬ 
rus del tipo (re. «Un calvario», 
cosi Martlnez, nelTesposto, 
definisce la sua vita, per que¬ 
sto ha deciso di chiedere che, 
se c'è un colpevole per tutto 
quello che gli è capitato, ven- 

S a individuato e punito. A tan- 
anni di distanza non sarà fa¬ 
cile ottenere giustizia, ma 
Martinez è ben deciso a non 
mollare. 


Usavano come base la casa di un tossicodipendente. 
Gli otto componenti di una banda dì spacciatori che 
agiva nella zona della Garbateli sono stati arrestati, 
dopo un'irruzione della polizia, in seguito alla denun¬ 
cia di Davide Lazzaretti, che da un anno veniva pic¬ 
chiato e costretto a spacciare droga. Nella casa sono 
state trovate anche due pistole. Uno degli arrestati 
doveva uccidere un giovane che lo aveva «pestato». 


MAURIZIO FORTUNA 


Mi Per Davide Lazzaretti, 
tossicodipendente, 32 anni, 
era diventato un calvario. Mi¬ 
nacciato. pestato, costretto a 
fare lì corriere delta droga. 
Una vita d'inferno. Era comin¬ 
ciato tutto un anno fa, A (orza 
di acquistare le «dosi» quoti¬ 
diane a credito, «ye^a accu¬ 
mulato un debito di 2 milioni. 
Una cifra che non sarebbe 
mai riuscito a restituire, il ca¬ 
po della banda da cui si rifor¬ 
niva, Giuseppe fortebraccl, 
35 anni, ali fece un’insolita 
proposta, sarebbe andato ad 
abitare (n casa sua in cambio 
dei due milioni. Alla cifra sim¬ 
bolica di 120.000 lire ai mese; 


saldato il debito se ne sarebbe 
andato. Ben presto la casa, 
dove Davide Lazzaretti abita¬ 
va con ta madre, diventò un 
centro per lo spaccio di st^- 
facenti. Oltre a Giuseppe Por* 
tebracci anche gli allo Com¬ 
ponenti della banda la usaro¬ 
no come ritrovo abituale, li 
giovane e la madre erano di¬ 
ventati pnglonien in casa loro. 
Merce rubata, droga, denaro, 
armi. Alla minima protesta il 
giovane veniva selv^giamen- 
te picchiato. I malviventi co¬ 
minciarono ad usare Davide 
Lazzaretti come collegamen¬ 
to Ira la banda e i «grossisti» 
della droga, il giovane usava 


l'autobus e gli spacciatori Io 
seguivano in automobile, per 
sorvegliarlo. Una volta, invece 
della droga, portò una pistola, 
da) ThiHo alla sua abitazione. 
I) 14 agosto scorso Davide 
Lazzaretti fu pestato in modo 
late da essere ricoveralo al 
Policlinico Umberto 1. Gli 
agenti io interrogarono ma lui 
negò di essere stato picchiato. 
Ma ormai t poliziotti del com¬ 
missariato Colombo sorve¬ 
gliavano Tabiiazione di via 
Alessandro Severo Si erano 
accorti che era frequentala, 
Ira gli ailrì. da Antonio Mallei, 
49 anni, nolo esponente della 
malavita romana che, nelTa- 
pnle scorso, subì un pestaggio 
da parte dì un certo Steiano 
Compagnoni, che lo accusava 
di aver dato della droga ava¬ 
riata a suo fratello, morto per 
overdose. 

infine, il 21 agosto, la svol¬ 
ta Picchiato per l'ennesima 
volta, Davide {..azzaretti avvisa 
la polizia. Non ce la fa più. 
Qualche giorno prima è morta 
la madre e lui è in balia della 
banda. Va al commissanato e 


confessa tutto. Le indagini 
vengono affidale alla sostituto 
procuratore Olga Capasse e, 
dopo alcuni accertamenti, gli 
agenti fanno irruzione nella 
casa. Oltre a Giuseppe Forte- 
bracci e Antonio Maltei i poli¬ 
ziotti arrestano altri sei com¬ 
ponenti della banda, Walter 
Ciardi, 34 anni, Oxar Meschi¬ 
no, 34 anni, Mauro Buccolini 
di 35, Pier Luigi Giovannelti dì 
27, Gennaro Razzini di 29 e 
Franco Fiorentino di 34 Per 
lutti le imputazioni sono di as¬ 
sociazione per delinquere, 
detenzione e spaccio di so¬ 
stanze stupefacenti, detenzio¬ 
ne e porto d'armi, lesioni e 
falsificazione di documenti. 
Oltre alla droga e i soldi, gii 
agenti hanno trovato anche 
due pistole, una Smith e Wes- 
son ed una Berelta 7,65 con la 
quale Antonio Matte! » allena¬ 
va per vendicarsi del pestag¬ 
gio che aveva subito, Attual¬ 
mente è al vaglio della magi¬ 
stratura anche la posizione dì 
Davide Lazzaretti, che potreb¬ 
be essere imputato per favo¬ 
reggiamento. 



Le preoccupuioni dei sindacati degli inqdfini erano ton* 
date: enti privati e grandi società dì assicurazione hanno 
davvero cominciato a vendere gli appartamenti in affìtto di 
toro proprietà (nella foto quelli delTEnpala in via VeniwO. 
«Le vendite a Roma stanno andando bene - ha dicMveto 
ieri Virgilio Tesan, responsabile dei ramo immobiiiaro del* 
le Aadcurazioni Generali - nel giro di pochi mesi abMaìmo 
venduto ISO appartamenti nella zona di viale Libia, il tfOM 
dei totale». L'amara pillola (comprare ad alto pteaq o 
essere sbattuti fuori nel giro di pochissimo tempo) tocent» 
fi Tanno prossimo ancne agli inquilini delle OmeriN ^ 
Torino e Vicenza. «Q aono tensioni con gli irKpàitni flto 
alamo intenzionati a procedere: siamo una compàgnlè pti* 
vaia», si è limitato a commentare Tesan. 


Una «memoria» aidia aMe* 
mozione del campi-nomidl 
è stata presentila leH IW* 
Tasieasore ai serviti sodlM 
e «Ila scuoia Antonio Mai» 
zocchU Oltre al uisleili^ 
to del campo di Tor BsRi 
Monaca nella ottava o dtd* 
ma circoscrizione, ii piano prevede ta sistemqzlone di toH 
i campi esistenti, dotandoli di energia elettrica e aerm 

S cenici e dividendoli in zona per nomadi stanilaii e noma* 
I in transito. E prevista anche la presenza fissa, alTinteifto. 
di Un vigile urbano e di una assistente sociale» Mauoqm 
ha inoltre ipotizaio ia realizzazione di suectifsàli éim 
scuole delTobbligo alTintemo dei campi dove i bambini 
aono paitìcolarmenie numerosi. 

s 

Dopo i'esptoitone di UM 
tubatura del gas iq vii di 
Grotta Perfetta che qualcbi 
giorno fa investi un aotobua 
delTAtac ferendo INA* 
mente Tautista, ieri i conil* 
fllleri regionali del Pel LuM 
Panatta e Piero RoHiW 
hanno rivtrito un'intemllanza urgentissima alTMieHoH 
competente, Alberto Quadrane. Dopo aver ricordato ^ 
Tesptosione in questione pare sia avvenuta durante UH 
collaudo con aria ad alta pressione (una manovra effettua* 
ta senza misure preventive di sicurezza e quindi definita 
•avventata e incoscente») Panatta e Rossetti hanno chtei^ 
alTassessore di avviare un'indagine amministrativa cnt aH 
puri le responsabilità di un Incidente «che ha nteMoui 
serio pericolo la vita di decine di cittadini». 

Prince, 

finisce in Procura 
Il concerto 
mancato 


Si discuterà II 24 ottobre 
I prossimo il ricorso propo- 
I sto in via d'urgehga alla 
Pretura civile di Roma dal 
responsabili della società 

«Bebitonia» che he compiuto le prevendita dei biglietti per 
il concerto del cantante rock, Prince (nella fotoA poi ift* 
nullato. 1 responsabili delia ditta, pressati da centinaia di 
giovani che pretendono la restituzione del denaro pagato 
per i biglietti, vogliono che slà imposto alle società org^ 
nizzatrìci, la «Best evans music» e )a «Italtalent art». H 
risalire immediatamente il costo degli oltre dodicimila 
biglietti venduti ma non utilizzati per il mancato svolgimen*. 
lo del concerto che si sarebbe dovuto tenere allo stadio 
dei Marmi.s 



Interpellana 
del Pel 

dopo esifioslone 
di gas 


Nuovo pbno 
disistefflaiioiie 
dd campi-nomadi 


•La «commissione acienlin* 
ca» Istituita dalTisscaore 
Bernardo è staia.unavtra e 
propria truffa», E questo it 
lapidario giudirio di ftiiit 
nostra dopo il conveproM 
ganizzato dalla giunta capi* 
tolina sul futoio deilo apu» 
•Con la scusa di ristrutturare lo zoo sono in atto manovre 
per edificare alTintemo di villa Borghese (e prof^mento 
anche nelTarea di TVìgoriO» annunciando falsamente !'«{>• 
poggio delle associazioni ambientaliste», scrive Italia no¬ 
stra in un comunicato, aggiungendo che i grupfri di lavoro 
deila «commissione scientifica» non si sono mai riuniti. Da 
qui il pesante giudizio. 


Italia nostra 
denuncia: 
«Speculazioni 
sullo zoo» 


OIANCARLO 8UMMA 


INCHIESTA 


Quanto vale 
la scuola romana? 


Si studia bene al 
Virgilio, si Tasso, 
nei tecnici, negli 
telcntiflci. e in 
tutte la eltrt 
scuole romane? 
Cose impararno 
alla fine delle loro 
esperienza 
acolMticB I 
giovani dalla 
capitale? Sono 
più t>ra\ri 0 merto 
bravi dai loro 
coilaghi milanaii 
0 di Palermo. E 
nelle scuole 
private si studia 



meglio opaggto? 
Gli insegnanti 
sonoalTaltezia 
del loro 
compito? E ehi 
«insegna» agN 
ineagnanti. 
Radioffriiadrila 
«quandièst 
dalla «quitttà» 
driiaaouotaé 
Romaagfiinifidi 
un nuovo arato 
che si presame 
pertorneno 
altrettanto 
cfitfìcìleeha 
quello passato. 
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Via idla stagione della caccia 

Nel Lazio 150.000 fucili 
cominciano da oggi a sparare 
ai allodole e fagiani 

n giorno 


Scontro verdi-caccbtori 

Manifestazioni ambientaliste 
per disturbare Tapertura 
UArci caccia: «Una nuova legge» 




Pronti si spara. Stamattina l'esercito dei cacciatori 
laziali, dóF» aver ingrassato le doppiette, ha apèrto il 
luOcò. Pino al lò iTiarzo, per tre voljé alla selliihana, 
sarà possibile sparare. Ma insieme .ai: cacciatori si 
sonò svegliatiall'alba anche gli ambièrìtàlisti. Mobili¬ 
tazioni a Ostia ed Aprilia in difesa degli uccelli. An¬ 
che le associazioni dei cacciatori chiedono una leg¬ 
ge che regoli, tinàlmenle, l'attività venatoria. 


MAUMZIOI-OR'nillA 


!■ Si sono svègiiati alle 3;di 
notte. Hanno preso f fucili, le 
cartucceret i cùii e sono parti¬ 
li. Centocinquanlaniila dop¬ 
piette di tulio il Lazio, di cui la 
metà solo a Roma, starnattina 
hanno latto fuoco, Oa o^i fi* 
no al 31 dicembre sarà possi¬ 
bile cacciare allodole e bec¬ 
cacce, fagiani e lepri, pernici, 
volpi, torà! e pavoncelle. Si 
salva per ora il cinghiate. La 
càccia a questa specie sarà 
àpertà'dal' 1* novembre al 31 
gennaio dell'89. 

Prima delle cartucce, sono 
esplose, però le polemiche. 
Contro l'esercito dei cMclàtó- 
ri laziali sono sce» Irì carnpo 
le associazioni ecologiche; Gli 
ambientalisti si sono dati ap¬ 
puntamento all'alba, al; ponti¬ 
le di Ostia, pronttper impedi¬ 
re ravvio dei fuochi. Armati di 
un elicottero e di un piccolo 
aereo da turismo hanno cer¬ 
cato di boicottare I «passi si¬ 


lenziosi* e gli. appostamenti 
dette «doppietiet. Ad Apniia, 
Invece, di fronte ail'Oasi natu¬ 
rale. si sono schierati gli iscrit¬ 
ti di Italia Nostra, decisi ad im¬ 
pedire l'ingresso nella riserva 
alle centinaia di cacciatori 
che la irivàdòno. 

Come, dgrii anno, ad ogni 
apertura della stolone,vena¬ 
toria, incertezze e conhisioni 
dominano la scena, L'Arci 
caccia, l'associazione col 
maggior numero di tessérati, 
propone di rivedere la legge, 
ormai vecchi di undici anni, 
e dj destinare il 25% del terri¬ 
torio a «xona protetta*: con¬ 
temporaneamente rassòcia- 
zidne chiedè. di istituire un 
màui<)f numero, di aziende 
destinate all'àllevamento del¬ 
la selvaggina, una parte della 
quale destinata alla caccia. 
Nel Lazio esistono solo due 
aziende di questo tipo, sulla 
Salaria e ad Uri, in provincia di 


Prosinone, mentre altre più 
piccole, stanno nascendo a 
nord di Roma, »iU‘Aurelia. 
Vere e proprie riserve in cui è 
garantito il ripopolamento 
della selvaggina e <tove. ^la 
fine della giornata, « paga ciò 
che si è cacciato. 

La lista verde in Campido¬ 
glio invec^ ha presentato* im 
pn^tto g' di-, 

vieto di ci^la-Ml 
15% del teffitorio 
Secondo ìì coos^^^. Pàc^o 
Guèrra si può facttméhte vie- 
tare la caccia in tigiò: l'Agm 
romano, (<Mré 120.000 ehari) 
facendo ricorso alla legge nar 
zioriale che vieta i'attività ve- 
naiória se irtene, peata in pu¬ 
eblo la sicurézza è la trài^i- 
lltà dei turisti. ÓHréhitM», ih 
questo modo si potrebbe con- 
giungere l'Agro tonano c<mi i 
9.500 ettari pfptétb'del Parco 
dèi Castèlli Romani. 

E i cacciatori? Hanno ded- 
so di passare al còni^attacco, 
per dimostrare che anche loro 
vogliono difendere la natura. 
Senza abbandonare i fucili 
hanno imbracciato te macchi¬ 
ne fotografiche, con. l'iiiten- 
ztone di documentare $cem(^ 
ambientali, abusivismi, disca- 
riché selva^. «Noi cacciato¬ 
ri siamo rispettosi ed amanti - 
dicono - deH'amblente, i veri 
nemici della natura stanno al¬ 
trove». 


Mezzo stop in 



mense 


f i Sublùóna uri« battuta 
(iriMio là aiandl manovre 
otllti Olunia ulubilb Intorno 
all'alltn delle mense scolrutl- 
; chi?, Vawitiisre àlla^acuola, 
^moiMaiiocchl; he dèci- 
Itiòiòàndere la delibata 
.... travedeva uno amantélla- 
' ntaflw'dl lattò della mènsa BU- 
!:l«ipitèv'ddntrò:l|:<^^ 

>' nojmièsialo duràmante II Pel 
• a tèdareraliHI (aelié dl'ioto 
. slum- iBèando lo .Kloparo 
dalla lama In Campidoglio). 
. .C'è l'ama,ganta causata dal- 
.Tinrtu,a tfalla scuola», si è 
; gluìllllcèlo rassassora che ha 
I eddiundue annunciato per II 
' ntdèa.dt dICembra la delibera 


UII4 rnexza niiraia aliene 
l'altro fronte dèlia battaglia 
mse, quello dèi rneflapbaltd 
è uiehde private dei zdmilà 


per una nqova regolamenta¬ 
zione di tiltie le mense scola¬ 
stiche comunàli. . 

Una mezza ritirata anche 

9ull'aUr< ' . 

mense,* 
allèMlq. . , 

té dai Comune. Laì delibera 
con la gràduatofià dèlie ditte 
prescelte,(sètte Ih tutto) verrà 
SoMOppsta lur\ed} all'approva- 
r zione del .Consiglio comune* 
le. U Giunta ha scelto di evita¬ 
re llricorso, paventato alla vi¬ 
gilia delta seduta, alt'articoio 
140 che avrebbe sottratto al 
Consiglio qualsiàài controllo 
sul megappalto 


Entrambe le decisioni sono 
il risultato della bàttagtia che il 
Gruppo comunista e le lavóra- 
trici delle mense autogestite 
stanno conducendo dà tempo 
per la tutela e per la trasparen¬ 
za di questo importantissimo 
ser^zlo pubblico. In cima alla 
(istà delle aziende che do* » 
vrebbero avere,;ir> I < 

pasti di dàdne,bi migliaia di 
bambini, c'è infatti (a «Casci¬ 
na*, a cui è già affidala la ge¬ 
stione di tutte le mense uni¬ 
versitarie romane» L'azienda, 
che appartiene a «Comunione 
e liberazione» è stata al centro 


di roventi polemiche e di de- 
nuncie su. •favori*/'che gli 
avrebbe riservalo L'istituto per 
Il diritto allo stuolo universita¬ 
rio, Il presidente dell'ldlsu, Al¬ 
do Rivela, ha ricevuto una co- 
munlcaslonc' giudiziaria per 
questa,viceiKler«Ua:Casdna è 
fra le aziende In grado di for- 
vfiire, |:,4inlla pranai.àlJ-pne«zo 

Sbtè, Màzjifoqchi. , «perché 
avremmo d^ttt ‘esètudèr- 
la?». ' 

Il Gruppo Comunista insìste 
sul fatto che l'autogestione, 
che lùcia la resposabilità dei 
servizio a ciàscun Consiglio di 
istituto, è sicuramente ifsiste¬ 


ma di maggior garanzia per il 
rispetto delle norme tgìenidie 
e della qualità del cibo, poi¬ 
ché sottoposto continuamen¬ 
te alla verifica di iiacfnanti e 
genitori. «Contro la delR>era • 
dice il consigliera dei Pei Ma¬ 
ria Coscia > conduiremo una 
dura battaglia in. Cor^lio». 
: ^assessore Mazzoedri rispon¬ 
de però con i buoni prc^ìositi; 
•Al più presto, dobbiamo ave¬ 
re prezzi uguàÙ per tultè le 
mensq.e standard minimi di 
qualità rispettali da tutti. E poi. 
chi ha detto mai che to sòno 
contrario alle mense autoge¬ 
stite?*. 



motori 


... A IO MINUTI DA ROMA: 

• Sede: VIA SALABIA KM S4i200 • VM JVOMEIVrANA KM tSM» 

MOMtEBOTONDO SCALO - ROMA COLLEVEUME Di GUmOtOA • IKMM 

nLtimoKEMmm tu. s7.9mw.11u 
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160 MESI SERIA 6AMBIALI 


SiiotiQ3p«t» L. 230,0001 

OiùaiUPARENSE ' . 



SABATO APERTO FINO ALLE ORE 21 ■ DOMENICA CHIUSO 

500 SAlOni • 5 00 CUCIIIE • 500 CAMEBE DAlEnO • 500 SOOOIORWI • 500 MOBIll DA BAOHD 

OGGI 2 OSèblSPÈTTACOlO CON NONNO UGO 

Su TvA 40 icanale 40) dalle ore 9.30 alle ore 10.30 e dene 17.25 atte 
1 B.2S. Tutti i giorni Rosetti per i bambini elle ore 8.00 e elle ore 17.30. 

TELENOVELLE AUE.ORE 10.36 • 12,25 - 13,05 - 15.45 - 23;00. 
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LEnOESTJAIBp 
SENZA MAtERASSI 

(volort commorciotel 

L. 445,000 
rliitto i 

1.240.000 



TUTTI I GIORNI SPETTACOLI 
E TANTISSIMI REGALI 
PER I BAMBINI 
DALLE ORE 17^00 
alle ORE 20,00 
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SANI^ il»! 



«•«wAmPOiIM 
1.160.000 
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PUNTI VENDITA ROSSETTI: Via Salaria KinT 9 !B 0 ÉBl .6918041 Via Casilina Km.22,300161.9462135 Via Nettunense Km.7TBl.9343654 
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ggi, domenica 18 seltembre; onomaslico: Sofia. 

Aee*ODi vurr AMM va 

SI rompono I freni alla macchina ma il conducente non riesce a 
frenarla nè usando la leva del cambio, nè azionando II freno a 
mano. Giuseppe Brogl pensa invece di bloccare la sua Austin 
facendola strisciare contro II marciapiede, non calcolando che 
via Capo Le Case è piena di passanti. La macchina vola sopra la 
soletta di cemento e piomba addosso a una donna che sta 
osservando dei souvemir. Viene schiacciala contro uno spigolo 
e Uccisa. Una sciagura assurda: innanzitutio per l'Ibellitudlne 
dai cònducenté. sla perchè la macchina vlauiàva a velocità 
riddila. 


NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vloili del luoco 
CtT ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

uuardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



I SERVIZI 


Una gui^ 

per scoprii la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 
Acca: Red. luce 
Enel 

Gas pronto intervento 
Nettezza urtrana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo). 6284639 
Aied 860661 

Orbis .(prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


575171 

57S16I 

3606581 

5107 

5403333 

182 

6705 

67101 

67661 

54571 

316449 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3S70-3875-4994-8433 
Fs; infornrazionl 4775 

Fs; andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Rumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (aulonoìeggk)) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti C3ici) « 6541084 


QIORNALIM NOTTI 

Colonna; pia^ Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Colonna 
Esquitino; viale Maraoni (cine* 
ma RoyaO; viale Maraoni (S. 
Croce in Oenisaieinme>, via é 
Porta Maggiore 

Rominio: corso Franciiìi4a FU* 
minia Nuova (fronte Vigna Sld* 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Vèneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia* 
na) 

Parioii; piazza Ungheria 
Prati: piana C<ria di NeAi 
Trevi: via del Iritone Qi ìÌ 
gèlo) 



■nìlpartitoi 


FEOERAZIONeitOMANA 

OGGI 

AHtyo ricI Pirttio, Èbonvocalo giovedì 22 alle ora l2 preaso I 
loefll della sezione Esqulllno, l'eUlyo del pernio sulla ripresa 
deU'inlzialIva polMca. Partecipa Coliredo Bettinli àegreiarfo 
della Federazione romana. ; 

FEDERAZIONE 01 nVQU 

fMlai di l'Ualtt. SI concluda oggi la lena de t’UnIli a Moriupo. 

: Alle ore 19 dibeltllo su: Centri atorkl; esperienze a conlron- 
I lo, cpri Arnaldo picchetto, Ugo Nardini, coordina Renaio 
Nìcbilnl, 

COMITATO REGIDNAU 

liilèpt'lipfc^ IMaiwiiauU. DbmanI, lUriedl l9-9 alle ore 
Spreasp II fr riunione dei responsabili del Problemllnlerna- 
tlonali dalla laderailoni su: «Freparailona della macria Pe< 
lUgla/AsiisI del 2 ollbbret. Ogni Federaiiom,deve garantire 
la ptasenu di un compagnO/JUri a dlapediiione maiariale 
di propaganda sulla marcw. liriunione sarà tehuia dai com. 
pagnl Marlo Schina e Famiano Cructanelll. 

Fadsraaleaa Caalclll, In Federazione mariedi 22-9 sue ore 
17.S0 riunione del ^òmltato dlreillvo au: «Inlilaliya idei parli. 
IO nelFailualé lave inIlUcat; relazione di Armarido'Bariolel. 
Ili conclusioni di enr|co M‘8hl. aegieierib della Fede>ezÌo- 
ne, Colleferro F.U. alle 18 Incontro con I perlamenlàri comu¬ 
nisti sulla •riforma flMakaCon Carellà e Cloécl; Àpccla F.U. < 
alle l8i|9 dlbaltlio iu; •Tógllàilié il Il 

' paaaaio pèr cépire ILpreMniea conFrsùieo.Olieylano; Orai- 
lalertaiàiF.U. alle 18:80 éOmlsio, di chiusura con Seiilmli 
Cava ^el Sélci prosegue la F.U. del marlnese; Pdiealriria alle 
I g,3Ò nell'amMiD deUafisaia della ^ diballltu n: aDraga: 
llberailone hi e no7> èdh Mààalmb Oràricato'dèl Cenim 
Inhilallve loisicodipendenie della FgcI. 

HbdeWAleM CIvIleveccMe. Sania Marinella F U. èlle 19 com- 
't^ gtódl'èhluaura con Pietro iUdel . i : 

MEnìi lieelaoM. Nell'ambllo della gtomaw conclusiva 
MÀFeata provinclala dell'UNilà di Froainone, alla 18.30, In 
Mia Marilri.dl Vallcrotoflda, dlbaliliOAu; aL'lniegnamcnio 
illa rellglona nello 8tàio.lalco>; parthcIpaiiOiCarla DI Co¬ 
lmò. aegmiàrio provinciale FgcI: Michele De Gregorio, m- 
iponaablle acuoia, éullura. universllà della Federazione Pel; 
Federico OriolenghI, segretario nazionale della Lega slu- 
demi medi. Alle ok 20.30 manileilezlone di chiusure della 
Festa coniEgldlo Splmtll, segrelario della Milane Pel aTo- 
gllaltb. Danilo Campanari, segretario della Federazione Pel 
e Oeylno Anglué, della Direzione nulonale del Parlilo. 
PedanilaM LaUm. Sperionga F.U. alle 18.30 dibàttilo su; aòe- 
cupeilone: giovani e lavoroa con Rosato e Blaalllo; tiri pro¬ 
segue la testa dell'UnIlà: Cisterna prosegue la lesta dell'Unl- 

tt.'. 


Ifi) i'- 




Circa un anno fa. di questi lampi, 

ebbe luogo aJazz Traina, una tnaplie- 
slazione che al disjngueva neì panora. 
ma delle iniziativè jazzistiche romene 
sla per l'Indubbia qualità e coerenza 
del carièllone, sla per la scelta di pro¬ 
grammare In spazi, divèrsi. Inserendo 
ogni proposta In un cOnienlfore ade¬ 
gualo alla sua audience. 

Oggi, aJazz IVaina è un'associazione 
culturale che Inlendè sviluppare In 
mariterà più slablle è organica quel 
contenull, e, signlllceilvameme, aim 
la propria stagione concertistica con 
lo stesso grande musicista che Inaugu¬ 
ro la rassegna dello scorso qnno: Or- 
nette Coteman, figura cbteye nell'evo¬ 
luzione del linguaggio jazilsllco, lea¬ 
der carismallco, pensatore e Ideologo 
indiscusso; della nuova iriUalèa. Fra I 
grandi ainvenioria della atoria del iazz, 
Ometle è dì quelli che hanno coslan- 
tenienle rilluwio di ingabbiare la pro¬ 
pria siraripanle creativiii neU'autoce- 
lebràzldne del milb e nella rauiine- Ma 
nànostante ciò, si piiò dire che Fulti- 
mo blennio sla stalo per II maealro 
lezano un lungo momento magico, 
contrassegnalo da un output prodigio¬ 
so, non loss'allro che pèr, la straordi- 
parià varietà delle direzioni Iniràprese: 


FHJFFOMAN^W' 



Omrt^'Cótirirari con|:g^p|^ timt» M conetrto irartcdl M teatro OHinplco 


t a! recente Vlnfn Beauty. 
■ », Coi 


tMisti perisaro al lavoro fatto con Pat Hi 

aUartvialtaaione del suoaffa- IS Teatro Òlimpieo, Coteman sarà 
fclf^ie, Kwnk in pmgress ainlohfco <li acena martedì: aera (ore 21) con il 
Sktót of. America, à quel magnifico' ràmelìme. la Irnmazione nella quale 
doppio àlbum significativamente inti* è attivo àh di dieci anni, che espri* 
(ciato In all ianguagei, che segno la me appieno quell'ansia di muoverti In 
rinascita dello storico quartetto con un'areacreativa non troppo condizio- 
i^pon Cherry, Chariié Haden, e Billy . ntia dalie categorie di genere, un'an¬ 


sia pp.n, pìù sok)'bòrica, come negli 
anni 6Ò; nlja finalmente praticata a tutti 
i livelli della pr^utione musicale. Pri¬ 
me 'Hme è dunque il rispecchiamento 
fedele di una tituazione di linguaggio 
che prima ancora di essere musicale è 
nella lealtà quotidlàna, ai più generati 
livelli della comunicazipne: un tnolai- 
co di dialetti intrecciati in una sorta di 
cosmopolitismo delle informatipiii, 
che non cònsenle più barriere troppo 
rigide. 

L'organico di questo gnjppo si è 
spésso rinnovato nel corèo di^li anni, 
ed à stato anche una tglmoi^. pale-, 
stra per nuovi talenti duali Jamaladeen' 
Tacuma, James Bjood Ulmer, Ronald 
Shannon Jackson e CaMn Weston. 
Oggi na fanrw parte Chris Rosenberg e 
Kenneth Weseet alle chiiane, Albert 
McDowell e Chris Walker al ba^i elet¬ 
trici, Denardo Coleman alla batteria, e 
Il percussionista indiano Amarendra 
Bay Badai- (^howhuiy. Un preludio 
davvero di prijn'ordine. per un autun¬ 
no jazz che;^ annuncia ricco di propo¬ 
ste, e un esempio imperdibile diiiuelle 
incerte e affascinanti OTaasiflcaiiónl 
che la nuova musica ha scelto di ani- 


FESTE UNITA 


VOCI 

Arigliano 
e «Dik Dik» 


Villa (ìonllasl (via fcenestl. 
na). Ore Sgara cldistica per le 
vie der quartiere; 17 premia¬ 
zione torneo di scacchi e di 
brìscola; alle 19 comizio di 
chiusura di Livia TUrco e Ben- 
ny Nato, ore 21, arena centra¬ 
le, concerto dei «Dik Dik»; e 
ancora quartetto D'Elia, 1 pia¬ 
no di Scialdone, il teatro («Fé- 
drà»), il film «Oci Ciomle», 
gran festa finale in balera, 
villa Lazzaroal (via Appla), 
Ore 18.30 dibattilo su «Disar¬ 
mo e nuovo sviluppo con D'A¬ 
lessio, Castagnola, Petrelli e 


Pratesi. Alle 20.30» palco cen¬ 
trale, eonéerto del «Pammsi; 
segue resinazione dei premi 
lotteria,. ^ ' 
Plaua CuM» tfOro. Ore 

18.30 conbfenia suirallmen- 
tazione naturale a cura di «Al¬ 
bero del.pane» e «Asm terra 
nuovaa; 20.80 concerto di Ni¬ 
cola Arigliano e il abo gruppo; 

22.30 musica con il duo Pa- 
lumbo/Mpntainvano. ' 
CMMoMli mt^rgo’Tkino). 

* sino arS^o^i; 

podistica Der le vie del quar¬ 
tiere; 16; fHiale torneo pi bri¬ 
scola; ore .17 dialogo con 1 cit¬ 
tadini; 18.30 comizio d( chiu¬ 
sura di Mario TVonti; 19,30 
premiazioni; 20.30 allo liscio 
con «The molisan boyiR; 22 
gara di ballo dilettantuitieo e 
estrazione premi. 

Casal Merèna. ore 18.30 co¬ 
mizio di chiusura di Carlo 
beoni. 

NtMva Cerviale Iecb, ore 18 
comizio di chiusura di Angelo 
Marroni. 


STASERA 


Villa 


by ni^t 


■P TIVOU. Soki' per ura se¬ 
ra. questa sera, Villa d'Este 
tornerà by night. L'occasione 
per una apertura notturna del 
mqpumèntp è atata fornita dà 
uhalinàriifétiMriOf^ di mó^ e 
'spdrtàrSblo,'’’ «H^ "antè^- 
iriat; dri^nliàati don là pam- 
clpazlone di spomOr prRwtl e 
con ilpàUbcirào.dM ridri^MO 
per II T\irismo, etmdce 
della splendida ^ia dnque- 
centesca aspiranti lotornodel- 
le e attrici sfileiwtno per (a B* 
naie nazionale dti corromao 


•Ragazza nuova immaginei, 
Indossando abiti creali da fir¬ 
me illustri del «Made in ilaly*. 
Da alcuni anni, ormai. Villa 
d'Eate ha chiuso i cancelli alle 
visite hoilurné, dopo ché^àu- 
torevoli interventi sivevàrio 
lanciato l'allarme sulla periéo- 
losità, deirillumìnazione sera¬ 
le per il ciclò biologicb degli 
alberi piuricenlenari.' Solò in 
un'altra occhione la Villa pn 
Mèta aperta rii notte durante la 
Pesta nazionaie, delle donne 
comuniste svoltasi a Tivoli l'e¬ 
state scorsa. Per alcune sere 
la residenze del^càrdinale ip- 
polito d*E^ àjlM òi^t|ito 
Cbricerfi. di dahéa e 

pit^iioni cjneinatógriÀche 
sullb sfondo delle sue famóse 
fontane. L’àmminiitriiirione ti- 
burtina, inUuilo. sta làvòrando 
ad un planò.dLritanclo dei tu¬ 
rismo culturale, che avrà ap¬ 
punto come cardini Villa d’E- 
ste e Villa Adriana. 


PROORAMMI 

Roma 


■i .' Pubblichiamo i prò- 
grammi di dòmanl, lunedi, di 
Roma lialia'Radio (97ldhz • 
Fini)! alle 7.5$ «Inèdicola» res¬ 
se^ delle cronache romane 
I .qumiqiani. «Roma notizie* 


ribtltifl^ldcidi: 6,55. lOaSSà 
12;SO?lS,30,‘H,ào: 9,56 e 
12,45: «Insrtown» spenacoff, 
cultura e diveitimenio a Ro¬ 
ma. 

Alle 14.35 Speciale inizio 
scuola: filo diretto con gli stu¬ 
denti sui problemi della scuo¬ 
la, al numero telefonico 
492146. IntenriMa al nuovo 
provveditore agli studi Pa¬ 
squale Ciqro. 





■ FAIIMAeWI 


Per sapérariquallfàrtKtacle sono di turno telefonare: 1921 ][tiNw 
cenno): 1921^ (Salario-Nomentàno); 1923 (zona EsO; 19{24 
(zona EùrXi925 (Aureyó-FìàrniriiÒ)' 

PMfÌMcie aoliuM. 4pplm tia Appk 213. Aarviii 
; dchi, 12:fAtian2Ì.viaCke(|orioVII. l54a.EHptittM galle- 
ria Testa 5tazlone Termini uinó ore 24), via Cavour, 2. Iv« 
viaM Europa, 76. LndoVlaltplazzi Barberini, 49. IMbvia 
Nàiiònale. 228; Oetta U4 p^ 42; PwM, via 

; BertolonI, S. PlatraIntK via Tiburfina, 437; RM: vie 'XX 
5etièmbre. ^7; vìa Areniila^ 73; Pòrtiniaat via Portuanae, 
425; PTatelliyC enl o c elle t via delie Rè^nie, fl I; viRiCWIa- 
tina, i 12: PreaaaliRolnbiCBRm via L’Aquite, 37; IM via 
Cola di Rienzo, 213: pia» Risorgimento, 44; MaRMln 
, piazu Capecelalio, 7; Qnafcalo tlabritU^Dati BatMIi via 
. Tiiscolana,<927: V “ . 


: Via 1\jscblana; 1258.: 


Sm Cattalo. NellB omonima plaasettà* IVastavere unjgalà^* 

bar piuttosto: gremito ntile ora itotiuma; SpaciàMe doppio 
gianduia con panna a praizi molto ghiall. . : ' r . 

Palai» del Pseddoftaal. Via Principe Eugenio eS/St^Aparifu- 
•a, re lino alla 24. Èunadelleplóantlche Mlatariadl Roma, una 
vecchia costruzione Intorno a piazza Vittorio. Molta le wé» 
^ cjaìllà, tra cui II pinguino, cremino orizzonta Mlo.rabailio- 
ne. 

Da 21 FtppOà A via Tor MDIina (piazza Navona). Grand) coni di 
buona qualità (provare il caffè), 
laim Via delTieharoli. 12. Giardino confortevole conifàiidl^ 
ca dii vivo. Nòn solo gelati ma anche long drink e cocktail. 


■mceòu CRONACA I 


Nozze d'aro. Ai compagni Orazio Giannini e Rora SplanchNi 
che eelebrano oggi I loto 50 armi di matrimoniò, jlunjj^ 1 
^ù vM rallegramenti e felicitazioni dalla seziona 
topoli Sabina è dilla Pedèrazione di Ripti. 

LtillL A una seiUmaha dalla mprte di Mario VIM1 c. .. 
di Civitavecchia e deìUi regione lo rleòrdano cbn .al 
Mario Vinoni erà nato a dvitavecchia 63 anni la. Pt^ 
dairAvii. Càvaliere delia Repubblica, vicepreildanta r 

naie delTAvis, (n pochi anni aveva portalo gli beri ‘ 

dl Chriiaveórhia ati 60 iniziali sigli.attuaULr300.,| 

. dell'AldD (Associazione nazionale donatori di orgtmQi^.era 

stato cónsigHere dello Compagnia Portuale «Roma* di cui 

attuakiàerite era Spelò, consigliere comuriMe ed ENiìfiigra 

nelle liste del Pei. ' ' 

I compagni della sezione Palmiro TogHatti ^ubauguMij); pro- 
foitdamente colpiti per la morte della compagna ivivtin 
Francesca, si accomunano al dolore del muilo cornano 
Franco Vanni e del figli, 1 compagni Patrizio, Claudio, !»• 
eCarto. 

E morta la compt^na Francesca IVavaln in Vanni. Paola a 

Mario, sinceramente addolorati, abbracciano .con alletto 

Claudio, Rorenza e la famiglia tutta. 


pCDMFRESO 

'(..Mó-ew 

lAl.»**»*® 

aai.jaa.ooo 

oai .: i . o,qoo 

ftinà 

3MPWSO 

V ttOOioeo . ' 


i:soo.ooo 

aL a»»»— 

L sta-ooo 
aaa.o°° 

IPPELLO 
, i.aoooop, 

a i. èjo.000 

Màia-OFtL 


\u7tO COMPRESO 
*"««oar3°.7.ooo 

jmÒÒo 

rJrro COMPRESO 

,J9 449,000 

4 36 «a— 3,0,000 

„. ,aaTaP*!i gL— 

tutto COMPRESO 

-^“^■r.oroo» 

23Ba«0»^‘°3 000 

o39B*TEOAL-’ 

»,J6"-TEoaL.w 

Al «ATS OA V. — 

TÈwhócóìm^ 

nuovo WE>DELL0 

ITUTTOCOMWESP) 

°”=àTaott.*’7“° 


^ : _ T|ìtì;;-| , -t 




.A'-' ■ 




il 


SE LA QUOTA CONTANTI feUN PROBLEMA, 
LO RISOLVIAMO NOI 

iJNCMAGGIO FLOREALE A TUTTI GU ACQUIRENTI 




CONCESSIONARIA 


'FiiiAin 


ROMA 

® Vid della Maghana, 224 - lei. b2 /4.241 ; 

® P le Caduti della Monlagnola, 44 ^ lei b4 ùi,:. ' 

BUONI AFFARI TUTTO L’ANNO 


l'Unità ^ 
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TEUROMA 66 

Or* 11 «Maud* Mi* telefilm 
13«Umo»vodelHBOlBi* ftim 
16.30 «lucyShowH telefilm 
17 30 cColpo da re» film 
20 30 «L Invirìcibile cavaliere 
maecherato» film 23 30 
«Novanta notti in giro per il 
mondo» film 


GBR 

Ora 13 30 «Il ministro» film 
16 30 «Le squadriglia delle 
pecore nere» telefilm 19 16 
Storie nella stona 20 16 tip 
pica in casa rubrica 22 30 
«La gatta graffia» f t 
«V ite perdute» film 


N. TEUREGIONE 

Ora 13 30 Ciak si gira 14 
Redazionale 17 Film 19 
«Beverly Hiils» telefilm 
19 30 Cinerubrica 20 46 
Boxe 22 30 Film 24 Film 




CINEMA OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OCFINIZIONI A. Avventuroso 66 Brillsnt» C Comico. D A 
OiMoni afìim«li DO Documentate M Drammatico E Erotico 
FA Fantaacenii 0 Giallo H Horror M Muaicala 8A. Satirico 
S Santlmantalt 8M Storico Mitologo 8T Storico 


TELETEVERE 

Ore 9 20 «Il principe Aztm» 
film 11 Libri oggi 12 Primo 
mercato 14Telefilm 16 «Il 
piu piccolo spettacolo del 
mondo» film 19 30 Tele 
film 20 «Appunamento col 
cadavere» firn 1 Film 


RETE ORO 

Ore 9 «L artiglio del drago» 
telefilm 11 «Follia» film 
13 30 Video of thè Wall 
15 30 «Sangue sulla luna» 
film 19 «L artiglio del drago» 
telefilm 20 30 European Top 
40 22 30 «il mio corpo ti 
scalderà» film 


VIDEOUNO 

Ore 8 Tuffi Trampolino 10 
metri ifmale femnxlniley 
11 Boxo 13 30 Basket Ju 
goslavia Urss 20 30 Rubrica 
speciale Baskat Jugot^avia 
Urss (replica) 


■ nilMEVISIOI 


ACAQCMYHAIL L 7 000 

Vii Stamiri $ (Piazza Boiognal 

TN 426778 

Le ereituri ìK'Jaan Paul Quatiatta H 
(17 22 30) 

AOMiRAL 

fiemWrbano 16 

L 8 000 
Tel 661195 

□ La fagginEa del Sento gevRera di 
ErmanM Olmi con Rutgar Nauar OR 
(15 30 22 30) 

ADDANO 

flMlCiww 22 

L 8 000 

Tei 352153 

Mia moglla è une beatle i 

(16 30 22 30) 

algcni 

VIeL tf Uskia 39 

L 6000 
Tel 8380930 

Mllagte (16 15 22 30) 

AMAiGIATOW UXV L 4000 
VNMmMmM 101 Tel 4941290 

Film par aduni (10 11 30 16 22 30) 

éhmniéRf 
AabMNmteAgltti 97 

L 7 000 
TU 5409901 

□ Le )agMte dal gente levitor* « 

Ermanno Olmi con Rutgar Hauai OR 
(15 30 22 30) 


L 7000 
Tet 6816169 

MN moglie 4 une beatia 
(16 30 22 30) 

ARCHHMDI 

ViiArtNf^ 17 

L 7000 
Tei 976567 

■ Vorrai eho tu Ioaai qui di David Le- 
land con Emily Uoyd Tom Rad Bfl 
117 22 30) 

ARIITON 

veàtwm ta 

L 9 000 
Tel 353230 

0 Labirinto mortéo é Potar Yam 
con Kallv Me GUIii 6(18 45 22 301 

ANttrONN 

QaliriaCetobn» 

L 7000 
Tei 6793267 

•euefaépoHrian 8dlA)anM)(«rson 
BR (16 30*22 30) 

MIRA ' 
vi. Me 221 

L 6 000 
Tel 8176266 

Oli invMblH <5 Paiquala Squmati con 
AtadoFotalla OR (17 22 30) 

ATUNTie 

V tlMNQlini 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Mia mogllo è una boatti 
(16 30*2230) 

Avtutri» 

CMV lm«iMli203 

L 6 000 
Tal 6976459 

le ateria é Aa]e KljlelM eha ornò 
aann apeeoral (17 22 30) 

AIIURNO KNFfOM 
V égli 94 

L 4 000 
Tal 3581094 

Oltr«»flor«M(l630) HoaantHoH 
•irent eintéel18 30) Shétapaoro 
acolaiiona|2030) Hoaantlteioafro- 
ne eantira (22 301 

tìMMHNft 
FuINduini 62 

L 8 000 
Tal 347592 

□ HdatoiRFfilfRbnodlVVimWan 
dare con Bruno Oani Siég Oomfnarbn 
OR (17 30-22 30) 

IMIINIHI 

Filai l«b«M 

L 8000 
Tal 4751707 

0 0 A. (16 30-2230) 


L 5000 
Tal 4743938 

Film par •dultl Ila a 301 

ISt^m aaa 

l 6000 
Tal 79)5424 

OH ifwlilbIN é Paaquala SquRiarl eon 
Alfredo Rotella OR 118 22) 

6AaÌT«, 

VI.6 iMm. 

L 8 000 
Tal 393280 

■ SudetraeeédaHMiaaalMdiRegv 

Spottiiwooé con Sidney Pohar G 
(18 90-2230) 

O 

il 

Si 

«»£ 

L SODO 
Tal 6792465 

IntriM • HoOywfOd é 8léa Eduvaré 
con Bruca WiHia, Jatim Qq/iar BR 
(1930-22 30) 

Tamigi 

L 8 000 

Tal 8798857 

Codice priMte (17 22 30) 


L 1000 
Tal 3551807 

Vorrai ohe tu feaai qM (17 22 30) 


jgjmiiiniijm 

oumnanti 

VNFflhMtlni 232 b 

L 6000 
Tal 286608 

LeHahe di Jack ShoMar H 

(18 22 30| 

IWN 1 «000 

FmMadiFtsnzo 74 Tal 6I756S2 

•egdad Calè di Pnov A4m oon Ma- 
rianna Sagabreeht OR (18 30-22 30) 

ÉMliEiY 

vSlSeH » 

l 8 000 
Tal 970245 

fntriRO ■ HaFyweod di (F*t Bduarév 

con Bruca WWIe Jamaa Ovnar IR 
.iv(A7»-l2 30| 


l' 4<XKI 

" -^VI51SM1 

TjiflTir'^ 

liS!ILe..T 

L. 5 000 
Tal 582884 

AfMaleeonM lodi Anna Deci coniar 
bva Da Rotai 8" (18 30 2230) 

STSlMniaM 

TaiHSlOe 

l 6000 
NMva 11 

Chiucura aaiiva 

ITGLI 

FtattklLMilna. 41 

l 8 000 
Tal 6876125 

□ Lo fagionda dal Santo lovRera é 

Ermanno Qknt con Rutgar Hauar OR 
(18 30-22 30) 

lUROMI 

VMIM 22 

t 7000 
Tal 8810985 

FoltflrgalatS (1645 22 30) 

lUMFÀ 

Càmtfiléa f07/a 

L 7000 

Tal 884868 

N aogroto dadi Firamfdo doro 

(17 2230) 

IXMLllOR 

^•VélCvmslo 

L, 8000 
TW 5982296 

□ Ufmpné dai lidio Kuhore di 

Ermanno Olmi con Ruùé Hauar OR 
(16 30 22 30) 

IZIIIISMI 

HBEOI 

UIIMU 

EBlESMMinEl^ 

Fi^A 

VÌ!Ì^I 11 

L 8 000 

TW 4751100 

pifppijfs 

CHS 


liHiiiillliii 

6IIM0M0 

RmViiltin 

L 8000 
Tal 8194945 

CNuaura nDvi 


L 5000 

TalJ84149 

MoBoriui (5 Alé Rudglph con Zolth 
CvraOna OR (18 22 30) 


^ i TOM 

Te ISMW2* 

Il Htn Ijli wmtlHH Mi Som 
ElVMIsr (IT 22 MI 

^JlSwSlkVII Ilo 

, l TOM 
M S3I0SM 

W» ‘ l)T22M| 

{iarffiL.2 

L 8000 
Tal 856328 

0 Mckf QkwdìRobqtM Young eon 

TomHuIct BR (18 22 30) 

ffinSiuf» 

L 6 000 
Tal 582498 

Genironteli di Wé Diartay OA 
(17 22 30) 

ÌM5 ' 

37 

L 8 000 
Tal 8319541 

□ GeorfmorMniVieqNindlSarrYLe 
vinMn con Rqbtn éWiemi BR 
(17 30-22 301 

MAélQN 

ir 8 000 

Tal 5126926 

SAUA ROTOMoAlebctnedlGÀrM 
Arai con Stephen Audran Irigitta Fa- 
dsrapial 08\ (16 30*2230) 

Si^ 8 Oentro <■ netWe 

118 2290) 

Mutèib 

VdAMM.te 

L 7 000 
Tal 786066 

Hbuioaiawieine (17 1522 30) 

MUEirte 

ve SE Aimnii 20 

L 7 000 
Tal 6794908 

□ LulUme imparatora di Barnvdo 
Bertolucci con John Lona Pater OTooia 
ST (16 30 22 30) 

IMRCURV 

ve epe» emulo 
Hns24 

L 5 000 
44 Tel 

FimpN adulti (16 22 30) 


L 8 000 
Tel 3600933 

Noafaratu a Veneiia (17 22 30) 

IWNON 

VN Viterbo 

L 8 000 
Tal 869493 

(kaiio è bello d John Watara BR 

(17 22 30) 

MQOiNNETTA 
FiwaRapubbliCB 44 

L 5000 
Tal 450285 

Film par adulti (10 1130/16 22 30) 

^RNO 

FiamiReRUbblKia 

L 6 000 
Tel 460285 

Film par adulti (16 22 30) 

Wé TQRK 

WlCivt 

L 7000 
Tal 7610271 

□ La legMné dal Sante Bevitore d 

Ermanno Olmi con Rutgar Hauar OR 
(15302230) 

l>AÌI 1. 8 000 

VtiMWIlOrmr 112 TU 7S9SSS8 


Mmuino 
VNO loélPMa 19 

L 5000 

Tal 6603622 

Moonatruek 116 30*22 30) 

ÓilRilNT 
VliMlNiI». 427 

L. 6000 

Tal 7810146 

H aegreto dalie pireéMe 

WNWAT 

VNCiIrali 99 

L 4000 
Tel 7313300 

Moina Poni la rnehioake 
(11 22 30) 


QUmiNALE 
VlaWailoful» 20 


l 7000 
Tal 462663 


La parte pM «ppetboss Mia Mm« 

tmmny22 30) 


QUIMNETTA 
ViaM Mmghetti 4 


L 8 000 
Tal 6790012 


0 Mstfsmt Seeseoka é Jolm ScMa- 
•ingv con Shirtir Mae Laina 08 
_(18 46 22 30) 


BEALE 

PlaiuSonnino 15 


L 8 000 
Tal 5810234 


B 8ullatrMct4alt'aauaaif)oa8a9ir 
Sponiitvooda con Sidnair Portiar G 
118 30-22 30) 


6EX 

CoraoTi’iaita 113 


L 8 000 
Tal 864168 


□ ArtMls fiMesMica con M Me0o< 
«vali D8IVMI4) (17 45 2230) 


(«ALTO 
Via (V Novembre 


L 8000 
Tal 6790763 


~C)IIVMI«I ll.ìisiiifw 
N premo «iloftattaé Gabriel Ami eon 
Stapbana Audan BriprtM FaSarapal 
M_(16 22 30) 


6iTZ 

Villa Somilii 109 


mvou 

ViaLombadia 23 


L 8.000 
74837481 


Seuela di Fofiiia a I di Alan Myason 
IR (1630>2230) 


L 8000 
Tal 480883 


TtiM di panm di Andrai Oa Caio con 
CrMIna MaiNaeb 08 (1818*22 30) 


60UQE ET NOM 
Vì4S»|albn31 


L 6 000 
T«L 864308 


■ Ma naiHa A botla 

_(18 30-22 301 


IIOVAL 

Via E Fillbaw 176 


L 8000 
Tal 7674649 


La «reatura a JMii Pad OMlins h 
_ (17 22301 


tUFEBCWIMA 

Via Vkninalb 


L 6 000 
Td 486498 


Bai 21 a Pata MaUa con Om Ha- 
ckman Dannv Glewr 08 
_(1848 22 301 


UNIVERML 
Vii Bai 18 


L 7 000 
Tal 8631218 


(18.18-22.30) 


Vii Galla a Sidana 2 
Td 8398173 


NprMMaiabctieaG4ridAMl con 
SttphaiAuasn.6rigittofodaipid M 
_(17 2230) 


lARENEI 


M6XICOL SOOOViaa&onaosN 
37) 


(2048 22 48) 


eiNEPORTO L 8 000 

Paco Odia FanaakiaTd 4941198 


ARENA Nd9nored«|8 and8arBr 
div(21) Incontri rtMlolMtl dii 2* d- 
eo a Spidbag (231 
SALA llsdaninner a 8 Scott |21| 
The JncradMe sfirMdnf IMA a J. Ar 
ftoM(23)_ 


I VISIONI SUCCBSSiVB I 


AfiMIIA JOVMLU 
FiaziaO Pape 

laooo 
Tal 7313308 

1 

8 

1 

E(VMt8) 

ANCN6 

Piana Sampiona 16 

L 4500 

Tal ESOSI? 

FàmparadM 


AQULA 

VlaLAqiUa 74 

L 2000 
Tal 7684851 

Una maglia molta Madala con Ui Ce¬ 
rati 8(VM18I 

AVORIO EROnC MOVI L 2000 
ViaMacaraia 10 Tal 7563527 

Film par aduW 


OEIFICCOU 


a 

m 

i 

! 

1 

a 

MOUUNROUQE 
VliM Corbino 23 

L 3000 
Tal 6562380 

Bocalip badanti 

THMv Iroom 
(18 2230) 

NUOVO 

Larga AibanoN 1 

L 6000 
Tal 688118 

•ratd 

(1745-2530) 

OOEON 

Piana Repubblica 

L 2000 
Tal 464780 

FHm par aduM 


FALLAORIM 

PneS Romana 

Til SttM^ 

ClcclillimHiioliicMiwHwiiiiÉS 

SFUNOID 

L40QO 

Saka thè boat porpa aw (18 22 30) 


Via Pia Ma Vigna 4 Td 820208 


VHT»iftini 384 
V01TU660 
ViiVoKwno 37 


FbmpaiAM 


t 8 000 ""*iSSlS5fi5l«5Ì5«5Ì!^ 

fnòrs p(|rts aoMiltQ 


■ CINEMA D'ESSAI I 


T12IANO 
VHRani 2 


Td 3927^7 


Ocntre la notids 


(17 2230) 


I CINECLUB I 


LA SOeilTA AFIBTA • 
CULTURALE 

Via Tlbwtlna Antica 16.M9 
Td 482408_ 


CENTRO Rlpow 


QRAueo 
Via Famib 34 


Rii n yia oinéwe «latda n Ora 18 a 
ertll Fervoli a Orto*) Sawka 


6LAMRMTO 
Vis Fompao Magno 27 
Td 312283 


Td 7561785 

L 6 000 INA AI eMe •spraletftw a Wim 
• ÌMndn (1730-2230) 


SAIAB TempldMIsMajNoBeldho 
(17 30-22 30) 


quattro fontane 

VNAFeniinb 23 


L 7000 
Td 4743119 


TIBUR L 3600-2900 

VladagNIvueoN 40 

Tal 4857782 

AriNodcrd rollai di loié Malia 
(16 30-22 30) 



A5G0|ALiNoViaRad 1/c. 

L 35Q0jnt L2500fid 

Tal 8441894 

Ripoio 

CARAVAOOIO 

VlaPNiWlo 24/8 Tal 664210 

RIpoae 

ORIONI 

VqToiitona 7 Té 778960 

Ripeto 



AClUA 

VIRO! MARI 

Rlpoao 

alìano 

FLORMA Tal 9321339 

■^Suilo trooeO éroaaoaolno 

FRAtCATI 

MUTEAMA lepi Fimm S 
TA 94204T9 

SALA A ÒoOd mombii Vlatnam 
(1S 22-30) 

SALAB Ipaatiaalo teetrah 

ÌUPERéNEMA Tal 9420193 

1 aorRonto o 1 oreobalino d VkbajCre- 
van H (16 30-22 301 

QROtTAFERRATA 

AMRAStAOOA 

irOOO'W 9458 41 

□ Le logiMida dal Sopio BovHoro d 
Emwmo wnl con Rutgar Hauar OR 
( 18-22 30) 

VENERI L 7 000 Tal 9464692 

li KEk«in ite M 221 

MARINO 

COLI2M Tel 9387212 

Clvuiura asbva 

MENTANA 

ROSSI 

Chiuaura «Kva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Te) 9001888 

Canarantola (18 22) 

OSTIA 

ARENA KRVSTALL 

Vie PaHottini Tal 5603186 L 6 000 

NIee d Steven Saagal OR (17 22 30) 

SISTO 

via dal Romagnoli Tal 5610750 

L 7000 

Le leggenda dal tonto bovitore 
(15 30*22 30) 

SUFERGA 

Via dona Mvina 44 Tal 5604076 

L 7000 

□ Ooodmorn)tlgVioMmAB«TyLt- 
vinaon con RcÙn WìMiams BR 
(16 22 30) 

TIVOLI 

OIUSEFFETTI Tal 0774/28278 

MUogro 

TREVIONANO 

fAUEA TE MtMK 

Un pMfplattI 1 Bovorly HWa 2 
(18 22) 


VictMiniddia 


BCBLTIKR VOI 


□ LA LEQ06NOA DEL 

SANTO SEVITORE 

É un film a Ermanno <^ml ed A 
un Leone d oro Due cfadanzidi 
che dovrebbero bestae Ma m 
volato «lai elamemi seppiata che 
si lapaa • on belNssimo receonto 
a Joseph Noth d masiime acrit 
tori aàls aflnis Autiriae» Ch» 
qui però dporMInqueiaRerloi 
per reccontcrei le storia <fi An 
«SM ex minatore ohe ore neèe 
capitele frenoese eortsuma le 
propria vita bevendo a dormendo 
sotto i pomi Finchd m giorno 
un misterioso riccone rton ^ fe 
una sttene elemeskta Film bel 
le soienrM ben reeltete da 6u 
tgar Hauer e Mthqny Qudylr a la 
prims volta «ha ORM tavcMgon 
attori profestienied 

ADMINAL El^l 
NEW YORK ENCHÌÓR 
AM6ASSADE 


□ L'UlTfRMIMMNATONI 
Due om e quaranta minuti di film 
per reeeentare (a ateria di Fu VI 
ultime sfortunate Imperaipre dpi 
le Cina Salite ai treno a bre anni 
ma quaai tidiito privete dai polari 
effettiv) FuYi4.epee«ìdoi(punte 
di viste di Berteluepl, un uomo 
solo malsto (H enNpotenia Un» 
vera e proprie sindr o me ds M a q ua 
la guarirà aolo negli anni Sessan 
ta dopo la «rieducadont» In uno 
prigione meoiata dtvaniand» un 
semplice eittadrto Meastbeo e 
figurativamenta splandido «Lui 
timo imperatore» è uno di quei 
Mm daadnati p far polemlea (Bar- 
(okieci ha apoaato la varaiena uf 
fidale dneaa?) In ogni ease un 
affreeeo di granda apeeMre pd> 
oelogi c o dentepaieotoglaattoria 
vanno a breooetto eenM saMori 
MAJESTiC 


□ LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una guatota eorprese dalle Sve 
zie & chieme «Le mie vite e 4 
tempe» ed ere eendideto egii 
Oecaroelte eetegorie film atrenie* 
ri È Watoria A un dodtcannend 
le Svolle dei tar A anni Cinquanta 
«e primi emon eiMene e nuo¬ 
ve amicizie Slmile per atmoetars 
d betKeaimo «Stand by me» «Le 
mie vita e 4 zampai evita i riaehi 
dalTelegia noaialgica in favore A 
uno etile eenaiblle e raffinato tut 
IO cucito eddoaeo aHs prova atre- 
pilota da) gìovaniaeimo attore 
protegoNete Anton Clanzeliue Si 
ndqedfiobiMnuove eeoprat 
tutto II aMpr4«^4 8 dnema avo- 
dap^^non^ iblo Bdgmen 


I 


FARNESE 


O MADAME tOUtATlKA 
Grande prove A Shirlty Mad^ 
no ohi par qunte InMipretizio- 
ne é itele premime a Venezia 
66 Madame Souaatdti è M in 
lutto a per tutto una Aapotiea 
beadbrle tenerlaaima maeatre A 
pianoforte A orIgiA ruta» efie 
instaura eon 1 sud aWevi un rep 
porto medre-Rgb dei ricotti pos 
eeedvi queei morboel Un gimo 
la bapita uno addente InAenp 
eh# 4 un vero prodigio. Detto fet 
to lo adotta, n pteama. finché le 
«creatura» ai rMla a aoegH» ta 


propria atr«da 
ma non cr' 
JofmSehl 


(eorrena 


O LA STORIA 
mASMKUi 
CHE AMÒ 
SiNIA.SMtMM 

«S d mgdatò» tOpo Vent end 4 
uno dal ffli^ fUmaovietid liba 
rati dai nuovo e«vao UnaRrolA- 
rpiayei a» 9 wiro, panò fate uno 
afono «La aitna A Ab)!» 4 un 
vendo film .Ed 4 quasi sicure 
mente H capolAvoro A Andre] Mi 
chaltov Kondeiavaki) un reÀste 
eh» 4 divenuto fpm«M* solo dopo 
avar lavorato in OobldantÉ («Ma 
ria a Lovers» «A bontà aaeonA 
della hna») ma che ha fatto le sue 
cesa migtierl in Urss negli armi 
ategneno del tya z ne v isfffo Qua- 
ata 41 originattaaima atoria A un 
triangolo amoroso contadino gi¬ 
rale eon koicbezieni veri in un 
eubtaro beHiselmo bianco e nero 

AUOUSTUS 


■ CODICE PRIVATO; 

Un film eoommeeee lepirendod 
Hbaremantt a «La voca umene» 
A Coctaau Francaeoe MaeaM 
piana OmoRa Muti in una caea 
vuotai la aagua per tutto il film 
facondo compi«ro aHe qweclvina 
de préea fa pM aperfeoM^a evolu 
zioA 60 minuti nMa viià A une 
donna appana.«blumionita dd 
marito (un rteMMlfhlora dìa eo- 
Àla dd Nobd), «ha d affidai 
MMeno a d eqmpiHar (cha feraa 
naaeonde Uh «aipeta. ipertan 
tara A capra i panM A uq amaro 
fMto La MHti 4 in aoana ooatait- 
tamanta da aota, ad 4 braviadma 
Un Mm atraiwianenldo a niiné 
tra H thrldnl pdoploo|oo a un de- 


cumenteno tu un attrice 

CAPRANICHETTA 


■ SULLE TRACCE 
DELL ASSASSINO 
Un pdiziaeco daesico «nbienta 
to però in un pee a agglo inoontue 
lo le moniti tre gli Stati Uniti 
e il Cbneda II pdizlotto nero Si 
dney Pomar meegue in capo d 
mondo un pericoloeo aeseidno 
me non riuecrebbe a prenderlo 
eenza I aiuto A un giovane mon 
tenero (Tom Barenguar) eh# co 
nocca tutti i eegreti A quella el 
me Scontato nd tratteggio dei 
edattari (4 chiaro che di inizio i 
due non d prendono proprio) me 
ben girato da Roger SpottieiNoo 
da che torna 4 cinqua anni da 
•Sotto tiro» 

REALE 

CAPITOL 


O USmiNTO MORTALE 
Maeceriieme o parenAe antico 
muniate fanno da afondo a qua 
Ite bd thrlHar Arano quasi dm 
anni fa de Pat» Yatae a rimaeto 
■congalato» pv 8 tama chi af 
fronti NevrYorii ISSI licenzia 
ta da «Ufe» par le eue idee demo 
eretiche Emily Orane d trova 
ceinvAta tuo malgrado in uno 
aporeq comAotto arcNtattato 
dd govamo par far antraro Aan 
daetlnamenta negU Uee quattro 
aeianzieti naziati Con I aiuto A 
un agenA ddIPM meeeole die 
cdciAta logiovane donne riueA 
réaaventareAmineeda LA4A 
beRa a volitiva Kelly McQWia M8 
JbH OanidB A lOudeoaa A tra 
volgente» 

ARIStON 


□ QOODMORMINO 
VtETNAM 

Un peraonegglo davvero edetito 
ma «rleorttto» da capo e fondo 
deHo ebabWama Ro^Wiiliame 
i U 8 baagrtaaivD Aac )ocbey 
«Marnato a Saigon par rMara 
amaho dia aapoma raAo miU 
tara Siamo nd IMS laeporoa 
guerra eembre anocra una aem 
pRoa oparaziona A pAida me 
nelle abade ddia capitala au 
dvittnamita qudeoaa di grava aA 
aueeadando. Ih originda RoMn 
WHRama (8 Fopaya A AHman) fa 
mAaylglle Imitando Rooaevdt 
Niiqn jDhnbon o AtA una aard 
A alteri Spariamo eha A vareio- 
na tidlarA non rovini 1 affatA co¬ 
mico. , 

''FIAMMA(adaA) KING 



•U tegoMtdè tftl Sbittb Bavitqre» 41 Eimiimo Olmi 


O MCREQINO 
Dua gemdN hdo-amarieani nati 
a doAA minuti A «Hatanza I uno 
daR dbo. Niok 4 pn ragazzo «oa 
ratAridae fanm nd riflaad ma 
buono Gino 4 uno atudanA c|A 
ìA ^ lauraard in ihadielna 
Connni,gaibda pauÉoainfinato 
drammatica rivalactone Nidi 4 
dtvef rt eto eoli perché tanti anni 
prIfM 8peAe TM Hutoe 4 la- 
noNAMla nei pnnni dd giovene 
unpo rtt«deto.mahinziooa)) 0 ‘ 
ne ancho Ray Uotta. Dirige 8 va 
Areno Robert M Voung A oA 


sAtembriaiet» au| Aemme dd 
remddjdAA dendeetine dd 
Me e d c o sRe C d H or n le. HOLtDAY 


■ VORREI CHE TU 

fOSBIOUl 

Bd tempi quando baatave una 
parAaecia par fare aoanoalQ ,La 
giovena protaoonlata A «Vd^ 
chaiufoadqiii» AiparAacca na 
Aoe tantiaalme a ai comporta A 
oonaaguenze. par cA, nell euaA 
re provtnde InAaao degH anni 
Cinquanta 4 un eAmanA «Per 
habenAa LaauellbAUGTobatu 
miApÀciMréddgùd miìllÉm 
4 lutA ddA eya parA pA «A 
eAAbanqAlli EunfiimtAvede 
re par A gartMta rada ddl ex 
•conaggAtora pavid LAboo a par 

CASSIO ARCMMliDE 


'Sr«S1^ (Lwgtf'iUradWrtlfte 
Td 6644601) 

Aperta campagna «bbonamenti 
«lagione 1868-89 Orano tntiagh* 
no IO-13 e 16-16 ««eluso Aitiv 
CATACpNm .2006 (Vi« Ub(»na 
42 Taf 7S59495) 

Sali A Apdt» A lacfiiloni d c«»i 
41 recit«fbn« par principifnti a 4 
specidUiìiiGne per Mtgri 
Sala 8 Lunedi I8«l)e21 ' 


A wuov A ilme A Edv Maggioi ni 

DELLA CQfIMTA tVw dol T««tn> 
Mflfceilo 4 Tel 6764380) 

Giovedì 22 21 PRIMA Lepieee- 

A bedaga dalli orreri con Miche 
le Renzulto EÀ A^gelilio regia d 
Saverio Marconi 0« oggi in zie le 
campagne «bbonemanii orarlo 
10-13 « 16-19 

DELU ARTI (Ve Ski»« 69 Tel 


Aperta càmpagne diborwnenti 
1966^9 Orano toitegtnno 
10-1330016-19 sabato 10-13 do¬ 
menica ripoao CI tetteeoli Kerln. 
AAmerleaAAnnedeanni Ce- 
eéaLepeAfiAf Weeépapèi. 
UhroUN LaCMinte Angdieoi- 
A Afuna 

DELLE MUSE (Via Porli 43 Tel 
^300) , 

Nuove geatione comptetenwie rin 
aovaio Par la stagione 1988/83 
vendite abbonamenti per 6 spetta 
coll 

DUSE (Via Creme 8 Tel 7670621) 
PrcNOd «Itestimenio Alle 17 Tara 
boe di Archirriede Fola regia d 
Masaiml ano Terzo 
lUEEO (Via Nazionale 163 Tel 
462114) 

Campagna abbonament Stagione 
66/88 Vend le presw il botiegh 
no del Teetio Orano 10/13 30 « 
1630/19 Sabato Kl/13 Oomarwa 
npoao 

E T L QURNNO (Via Marco M nghet 
ti 1 Tei 6794685) 

Abbonamenti «tagnne 1986/89 
B T L VALLE (Via d«> Teatro Vane 
23/« Tet eU90«8l 
In ZIO «arnoagna abbonamento 
1988/ 89 inlormaziont tutti i gximi 
esclgs (astivi ere 10/18 
GMONE (Via delie Fomact 37 Td 
8372294) 

Campagna abbonamenti 1966-89 
Lezzo mezrl^aoolele L uemo. te 
beedaeAArdi G aèrge D ew d l n l. 
NmarKeVonfuee EtutAdeddU 
ea ad Elettra Nen 4 voto me d 
«rade Cera Abe m boA 
QUMFICO (P azze Gentile da Fabr e 
no 18 Tet 3962365) 

Martedì 20 ore 2130 Conce to 
Jazz OrnetA Ce le ma iw* P^ne 
Time Organ zzato deli Assoc «(io¬ 
ne Culturale Jczi Tre n 8 gl ett al 
teatroore 10-t3e 16 19 


eiiOLooioty«%aiF)lppn 17 a 

Tel e648W'^'^ 

SAIA OhPEO Lunecfl 19 a)|Bi qie 
2130 Anteprime l Aésoc «bne 
Sala Orf A pr«F»r>A Valemmo Or 
(A n NaenoMMA^d DoiioevAi) 
Mus che di Patrizio ÉSpoaito 
SALA CAFFÈ TEATRO Dai 22 «et 
tembrelAalZSottobre llcolletl^f 
w d Isabella Morra prtibnia ole- 
NeAAnedSdlyhNihfdin Due- 
neau Con Michela Ca/uiq Rigia di 
Savtana Scalfì 'Stpaeia ore 16 
VITTORIA IPzza S Maria pibarair 
ce B Tel S74069BI 
Sono A vAdiia i b gl elti per b 
spettacolo dei Vltl^ Ch eq u o 
nait ambito 2* rasiegM di tNiro 
Ah ceno Dal 21 seltembra' 

■ MUSICAI 

ACCADEMIA nLARMOMCA RO- 

MjÉNA IV a Flamnla 118 ^ Tal 
36017521 

Sorto n vend la ores A la Segrete 


ria delC^ecademia abbonamenti 
alla staiime concertiBiicigiMSas 
al Teatro Olmpco che avìa nzo 
mercdAdi 38 alle 21 con un coneer 
IO dei tenore Alfredo Kraus Orche 
etra dell Amit direna da G P San 
zogm In programma aria d epbra 
italiane « francesi Gh uffici dai 
t Accademia aeno aperti AIAOalte 
13 dalle 16 alle 18 «scIua I tabi 
to 

ASSOOAZIONi NUOVA ARIIID- 

INA (Via Calamatta 16 Tel 


Martedì 20 ore 21 Preaao OaHer a 
Nazionale d Ari» moderna tontv 
IO atraordinarto par le ntostre Ce- 

eanA Pot 8|L IAwe8l Musiche di 
Macchi Giiaccaro Ceecaraki Be' 
tototti Renoato 8rAChi Evangel 
Iti IngraaA libero 
AttOCMINME CH1TARRI8TICA 
ARg/NOVA (Tei 731B892) 


bpeiTe leefWoiii eteelerte 
gg/ gg aerai Nemiarra 4 mete- 



CENTRO STUDI E PRODUZIONE 
CINEMA TV VIDEO-FOTOGRAFIA 

BEAMMO; 1988-1989 

FORMAZIONE 

raOFESSiONALE 

Ragie Seenegg aitire Opereicre 
rlgreae Montaggio Segrataraadi 
iierro OrgaraPronono prAuriona 
Fantoo Foto RociMiorw Lngua 

EDUCAZIONE 

Unwa dall immagina 
Pratica da» immagina 

VIDEO CINE CLUB 

FHm di qual tS 

MOSTRA 

REALIZZAZIONE ALLIEVI 
SETTEMBRE 1999 

INGRESSO LIBERO! 

TEL 736 7t0 
VIA CONTEVEROE 4 
ROMA 


[W VITTORIO EMANUELE J 


gAMUCAS NICOLAMCARCERE 

(Via dal Teatro di Marcello 46) 
SiBSoraallaoreZI Par la raiaegna 
concerti dal lemp ano Ceibaro 6e) 
rapprasAtazine aacra 


^ar mformaziH) lejefgnsre al 

eAÌ%l^tsfì^'NDbL'FO (Va A'pba 
km 233601 

Martedì 20 ore 20 30 seminar 0 di 
studi di musica polacca Petenle In 
MualA pianista Dan eia Sabat ni 
mus che di F ChA n 

OHIONE (Via delle Fornac 37 Tel 
6372294) 

Stagione musicala 1988/89 Torte 
Iter Pertemuter Cherksssky 
Athkanaty Cappelleui Russali 
Fou Ta Ong Poi Ball sta Darner 
n T Ibury Bonucc De La Pau Oa 
Peyer Sibilo 24 ore 21 concerto 
inaugurile Festival 88 Pianista 
Masslrri I ano Danurini Mus che di 
Degrand 8 Ives Scriebme Rsyel 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lungotevere Fiammio 
50 Tel 3810052) 

Fino el 24 settembre ai Assorro r 
cortfermsre le esswiezioni per la 
liagkma concert si ca 1988/89 
presA la segreteria dell l&i tuzio- 
ne Giorni ter al 10/13 e 16/19 
escluA II sabato pomer gg 0 

ORATORIO DEL GONFALONE (V a 
de) Gonfalone 32/A Tel 6875952) 
Lunedi 19 ore 2) Concerto de f) 


sofsii di homai Muriche 41 
zan CarriNn Beocherm Cherub 
fl^HolImlfBw «oMtéèiì Pe)e 
Saccn n .Gug etm Me cedente 
Prossgut cempsgna «bbonemenii 
Stsgiont concert stiea )8B6/68 
Orario segreier)# 8-13 (v colo della 
Se mmla V6) Coneeno apertura 
stagione s nfon cs giovetfi 6 ottòb « 
ore 21 eh eie d 5 AgntM irAra 
gone co mus ci 


IJAZZIVOCKI 


DANDIBRAGIALIA (Vta della Pbrif 
CBZOOe 41-43 Tel 47589)5) 

Alle 22 Pieno ber con Ente lem* 


FESTA UNITA OORDIAM 

CiktCerto del complesA DiklRb al 
le 21 

FONCIEA (V a Crescenj 0 82/B 
Te) 8530^) 

Questa seta alle 20 Conceno-aa» 
co\ grupA d Andrea De C«tfe 
PALAZZO RUSFOU (Nem Festival 
Castell in musica) 

Stasera ale 18 doppo concerto 
con SeKophone quarietio d sassq- 
lon e Toni m Brothers 


PyCGKHH . SSblH 

iLikiÉ.t 

CENTRO NAZIONALE 
' LINGUA LETTERATURA RUSSA 

Oorai propeGeutlel gratuiti 

COTSlordinerlslftttfiffviGliingueecuitura diruaaoBciemifico in- 
(•rpreisriato. isoris « pratiet Mlie traduziona tsmiiiSri • borie 41 
«tudfo p«r I URSS prtptrizlon* universitarie 

ROMA • VI* Quintino Sollo, 20 ■ Td (06) 47.40.146 



Sodetb Italiana per il Gas 

™"'"® *“ « «TTllMUE „ P" «l». 

270 OOQ NT VENS (SCI. Z ONE NEQ 
C ETtE N 2JaiV2 IKI D .«ECCOLO CC» CEF SW.E N w.M.ioO 


linniUlME DI CDNniMin'D CMMIHM 
BHM SHaHZM MU iWIMm DMEGCI 

Perche sia garenitio un elevato standard di sicurezza degli imptenti di 
utilizzazione del gas anche per gli impianli domestici (uso cottura acqua 
calda e riscaldamento individuale) di nuova realizzazione il servizio del 
gas Sara tornito solo a seguilo di presentazione di una‘Diehi«r«zto- 
ne di Conformità " dell impianto alle norme specifiche di buona tecnica 
per la scurezza 

Il relativo modulo prestampalo verrà consegnalo al nchedente allatto 
del versamento del contributo preventivato per I allacciamento dell im 
pianto alla rete del gas 

Tale documento dovrà essere redatto e sottoscritto dal Responsabile 
della Ditta che ha ettettuato I installazione del nuovo impianto e deve 
altresì contenere il numero di posizione del Registro DiUe o dell Albo 
Provinciale delle Imprese Artigiane, entrambi depositali presso jajCe- 
mera di Commercio * 


ESERCIZIO ROMANA QAS 

VIA BARBERINI 28 
ROMA TEL 68 76 





•«Q l’Unità 

I Domenica 
XV.^ 18 settembre 1988 





































































la quotazione massima. U Biblioteca Nazionale 


m PALERMO. Questa è la 
breve cronaca di un Incóntro 
con imo Krlitorc puntuto, In* 
controllabilmente permaloao, 
j.difliclle, e pcrquectootliatQ in 
meno mondo. B afiaacinante, 
come lui aa alla perfeilone, 
y.S< Nalpaul è un Indiano di 
Trinidad riiola del CIralbi a v 
un émliforo di dlitanioidalla: 
''sua terra. Olà quel miiterlòso 
V.S. è una spia. Sta per Vldya* 
dhar Surajpraud. ma. all'un 
InflInK (e Indiano), i ridotto 
Inslglf. 

Fu 11 nonno, un lavoratore 
dalla canna da lucchero, a 
traalertm nell’isola all'lnltio 
del lecolb, quando vi venne 
: abolita li schiavitù ci padróni 
(: terrieri pensarono di Sostituire 

S II schiavi che se ne erano ah* 
Iti con manodopera a buon 
mercato. E vennero appunto l 
povériiàlml Indiani, chi si im¬ 
piantirono a Pori of Spiin e 
nei dintórni, Ih una terra tropi¬ 
cale che non si sapeva gii più 
. .Che còsa tosse, se amerlnda, 
'SNinòla, friheese,* inglese. 
QuaKùno. còme H nonno ma¬ 
terno, riuscì: divenne proprie- 
tarlo terrièro e poi latifondi¬ 
sta. Ma sempre con una sola 
IdH In testa, tornare in India, 
al suo villaggio’ Come fece al¬ 
ile fine della vita. Atiri, come il 
padre, lo racconta un'auio- 
btoìrafla-llaih In flndme me 
eémrv, fallirono: come dove- 
. va fallire un Intellettuale di co¬ 
lonia, un glórnalisie, per di più 
Indiano in una comunlti In¬ 
diana e tenuto a dUiania dai 
suoi, dalla famiglia della mo- 
jlièCmoiiyi di casta?), 

* Niipauf di questo gémo di 
cose* giovanissimo, lottò per 
Mclm, a denti stretti. A diciat¬ 
to anni, nel ISSO, vinse, urta 
borsa di studio a Oalòrd; nel 
centro del tanto sognato Im¬ 
pero. A diciotto anni iniziava 
Usua lunga marcia foraata al- 
l'interno deirimpero, con ad¬ 
dosso tutto quel complicato 
lardello di radici e di Sensi di 
rivelai. Scrittore di sketch ra¬ 


diofonici, anche lui come II 
padre cronista e giornalista, e 
'finalmente - il sogno - ro- 
mantierè. Oggi ha alle spalle 
venti libri: Acconti; inchieste. 

E pòf i romaui, quelli per cui 
viene oggi In Italia a ritirare il 
prèmio Mondello (in particó- 
iarè per £ Whfgmo dell 'arrivo, 
IradoifOda Mondadori). 

Il Esultato di tanta deca atti- 

vfU tf del suo inconciliabile 
carailero è che Nalpaul è oggi 
uno degli scrittori più avversa¬ 
ti al mondo. Odiato dal Terzo 
mondò pèr le sue gelide in¬ 
chieste sùirindja (silegga so- 
loVuÌtifneif/idta;<iwoundeà 
xlùtUiàiiofit uno spaccato de¬ 
luso e violento sulla corruzio¬ 
ne del paese, troppo e troppo 
a lungo figlio di un paupensti- 
co e arbitrario gandhlsmo); o 
pèr quèllé sullTran degii aya¬ 
tollah, descrìllo come un pae¬ 
se oscurantista e violento. 
Non amato certo a sinistra per 
il suo nètto antiprogresslsmo 
è pèr una cèrta vaga nostalgia 
per II grande Impero inglese; 
e nón amato neanche troppo ì 

dairesiablishmeni conserva- < 

toro per il tuo profilo in fondo 
troppo terzomondista, Nai- 
paul è per esempio sempre f 
Slato punito.al Nobel,.eterno 
candidato mai premiato. ■ 

Ed eccolo qui questo signo¬ 


re piccolo, minuto, elegantis¬ 
simo, quasi privo di quel terri¬ 
bile accènto òhe contraddi¬ 
stingue gli indiani: scostante, 
concentrato...ai. punto .che 
spesso, durante II difficile col¬ 
loquio, chiude a lungo gli oc¬ 
chi in meditazióne'. 

SI prOyà con una domanda 
generica: ririsistenza con cui 
ritorna, nella prima parte dei 
romanzò, Il termine decay, 
decadenza, usata per i campi, 
i cottage, l'ambiente dove il 
protagonista di L'enigma del- 
/’flrr/uova avivere, nello Wll* 
tshire, ma anche per i ricordi 
di .Trinidad. Chiusura a riccio; 
«Nò, io parlavo solo di deca- 


Una bambina indiana in un vicolo dtH'Eait End londinése. In alto, lo scrittore V.S. Niipaul 


dehzà dei giardini inglesi. Di 
nìent'aliTO». 

Ma c‘è una recensione di 
un altro Indiano, giovane, Sai- 
màn Rushdie, noto anche in 
Italia, chè a própMito 
deirfnfgmq dice Invece: «L'i¬ 
dèa che. gli inglési abbiano 
perduto di vista la loro natura 
ì à causa deirassenzà del senso 
.di :aùtOTilft èOdl-uh'órgahltza* 
»one In sfaiceio (fn deca^y ap¬ 
punto) è poco piacevole é del 
tutto indilehdiblle». Rispósta 
; gèlida; «Non conosco questa 
I recensione, non ho idea di 
^ dove sia qUestd passo che cita 

questo signore, e comunque 
non sono d’accordo. Questo 
non è un libro politico*. Ru¬ 
shdie. Indiano anche lui, ma 
di origine pakistana e musul¬ 
mana, e per di più dì Bombqy, 
giov^m, ribèlle ma davvero 
tnlegratOi deve essere una sua 
V bnila nera. «Non ho mai letto 
' niente di'qùèsta gènte e non 
t voglio leggerla, non mi inte¬ 
ressa.., ■ 

E dunque Nalpaul non sa¬ 
rebbe artche uno Bcnllore po¬ 
liticò? «Nò.io BOno^ uno scrit¬ 
tore e basta.- Non mi Interesso 
di politica». Eippure, a quanto 
pare. Ù NobeLnon gli è stato 
■^dèlb pn^Krper-motivi politi- 
..ci:. J^o non hp niente, a che 
..- Yare qofi.r«^ premio^ E rhl 
sembra tw Na abbj^hza 
eerèditato nèlmondo. a il prè¬ 
mio più Impolhanie ma è an¬ 
che il più. Kieditalo. (èttó ^ 
pregiudizi e dl imrhondtzla pò- 
Htica». Proprio cosi dice, «po¬ 
liticai rubblsh». Anche l'ulti¬ 
mo, a Brodskil? «Non cono¬ 
sco quel signore, rton l'ho mai 
letto*. Ma>^tt,«uo .fnd/ò non è 
un libro potHico? Lei, dopo 
dieci anni,da quel libro che 
idée ha ^dèi'suo paese? «La 
stessa che ..avevo allora. Non 
cambierei una riga». 

Lintèivlsta è diventata geli¬ 
da, «Unfriendly*. Giieio dico é 
gli chièdo perché. «Per il mo- 
- rivo che noQ'capisco perché 


mi fa: queste domande. Ripe¬ 
to; sono Uno scrittore». Ma 
uno scrittore motto singolare, 
nato ai tropici, sradicato dal 
suo paese, l’India, che scrive 
in inglese e vive a Londra. 
«No, lo sono soltanto uno 
scrittore inglese. E ho altre 
cose a cui pensare, la mia vita 
di lutti i giorni, quei che suc¬ 
cede a me. quel che devo scri¬ 
vere» è là risposta Sernpre jriù 
scostante, ^gelida. Ma poi^ do¬ 
pò qualche secondo di thedì- 
laziòne a occhi chiusi, aggiun¬ 
ge; «Ma non succede lo stesso 
negli Stali Unitl^ scrittori di tul¬ 
le le razze, di tutti i tipi?...». 

Lo sa; à proposito di scritto¬ 
ri àmericanl. che lei In Italia è 
molto menò noto che all’este¬ 
ro? «No.non sono meno no¬ 
to, sono ièmpltcemenie.sco- 
noscluiOvMa chi è cm[)0eéluio 
in ltalls?*..6ellow. pereSem- 
. |M 0 . «Me per gli americani e 
per Bellow è diverso, c’è tutta 
la ^ p^eriza amerkaha alle 
^al)è»/ , 

.Fèrsonàggio agro davvero. 
Durahle la tavola rotónda che 
segue è a lui dedicata OHurte- 
Cipano: tra gli altri Gaudio 
Òoriier, Agostino lonùrardo), 
per diverso tempo non si la 
' védèrè. Poi, Improwisamenle 
‘ npè>ère. Si sottopone ad-altre 
.domande,, imbarazzato. Ce 
n’è anche per.Barthes, questa 

vòlib; «Criucài tubbiah^» dioè 

senzamezzi tèrmini, schifézza 
critica, perchè Bartheé ha sòr 
siènuto qhe qùarKlo si legger 
Baizac riòn ci » trova niente: il 
Imo amatò Baizac, amato al¬ 
meno quanto blckens. «Non è 
vero. Baizac ha dato alla Fran¬ 
cia un modo di guardarsi», an¬ 
che Diqkens ha dato all'Inghil¬ 
terra uh’modo di guardarsi, 
anche se poi non gli piaccio¬ 
no i suoi.glochl.dì pèrole, la 
sua comicità indirètta.. «PUre 
con lui ho qualche problema», 
dice., E proprio complicalo 
questo Nalpaul. forse troppo 
per noi. Lo si può dire con 
ir^ìquilla ammirazione. 


■ Il fv Rock’nkdl 
postumó: per la gloria e per i soldi tornano 
insieme I vecchi Who e per ^ Ston^ 
si paria ìÉn’enriearna «ultima* riunilìcazàone^ 


reporter, lo SÈritere 
di TVinidad è personaggio 
spigoloso e àffaseinante 


DAI NOSTUO INVIATOv 


Un imIUsmIa Ouasi un miliardo è stato 

un llllliarao pagàjo raltra sera da un 

nfir. nianoiscritto francese per Un man^rit* 

Prf «gjinWMièw ^ finanze -dèìirrb* 

del «Romanzo ii testo «i cui i<,im «« 

della iosa» . 

, concezióni detramòrè nel 
Medio EV 0 . il mànOSCrittO 
che Secondo gli esperti è uno dei inù riccamente illustrali, 
faceva parte dì uni gruppo di volumi antichi messi Ml'aaiB. 


MavOa Uwrence Brown, celebra 

Wl® trombonista nelle qrchtitìè 

n Él ànni di Duke Eiiingtori e 

nSUsMista 

.ji. * -■ --■-»_ anni. Brown eraun imimo-. 

lU lUinStIvnflI sta di grande talento, anche 

se tl Tròmbone era II suo 
sMumento preferito. Suona¬ 
va indirferèntemente II piano, Il Violinò, il sassofono allo è 
la tuba. Aveva comincialo nel 1931 quando fu ecritturalo 
dall'orchestra di Louià A^strona, aucceulvamente lamrjb 
con Duke EUirrgiòn niella cui orcnestra si esibì per irania¬ 
ni. Lunga ancne la sua carriera autonoma: aveva Hteln 
dischi con Jirnmy Ru^ing, lionèi Hamptòn e Buck Qig- 

lon.f ^ 


N à|M^ B,%, il Iwlebra film di SpM ‘ 

VKKO Òlìrg, ha stabilito un nuovo 

I pniiiau cinema, e questo prima an¬ 

cora di entrare nel nè|Olt.l 
distributori del Vt^ RB^ 
già ricevuto oltre dieci milioni e mezzo di prenóUuem'i n 
precedente primato èra detenuto dai film di Walt DiMW 
Lilly e il uogobondò. Che era stato acquistato da imJUbOm 
è mezzo df persone. Il video comperirè sugli scànaU dèi 
negozi solo I) 27 settembre prossimo a) preno m SlmiHt 
Itrei ma la sponsorizzazione della Pepai Cote faràqlmlnm 
il prèzzo, li film aveva ^ incassato 550 milioni al OMari, 
si caicóla che la videocassetta ne farà guadagnare altri 865 
milioni. 


I *ÌclÀm ^ cultura dell'lshmi sarà al 

centro della VI edizione di 

ailji rassegna 
Milano-poesia 

ca, vìdeo, pertonrittioe, 
^mmaÈmÈÈÈmmmmrnmmimm danza e teatro Cl SOtVO 1 mi^ 
rocchini Khatibl e Ben Jèlloun, Il sindaco dèlie c|tl| di 
Nazareth, Zayyad, il palestinese Mehmud Darwish. Iniiernt 
a poeti tunisini, berberi, irakeni. Per la sezione àiliVlalvèda 
segnalare un'istallazione di Arnaldo Pomodoro, per II par-' 
te musicale il fiautista rumeno Chèorghe Zamllr. 


NIATILDE PASSA 

ERRATA CORRIGE. Un banale errore di stampa néllè re¬ 
censione della «Messa per Rossini» ha lattò morire il pesa¬ 
rese a Parma anziché è Parigi, dovè risiedette stebilmenle 
dal 1855 al 1868. Ce ne scusTamo con l’autore deH’artlOólo 
Rubens Tedeschi e con i lettori. 


..—.r\l Premio 

Italia presentati documentari e inchieste, 
dopo ^ anni della neutralità 
la trigone riscopre la daiunda 




Dopo le polemiche e le prese 
di |X)sizione dei critici • 
teatrali e degli edtri teatri 
pubblici, il ^polare divd 
della tv si Emette da Catania 


NICOLA FANO 


■■ Tutto è durato solo qua- 
rantottò óre: ieri mattina Pip- 
pò Baudo ha.rassegnato le sue 
«irrevocabili dimissioni» dal- 
incarico didirettore artistico 
del Teatro Stabile di Catania. 
Del resto la Sua nomina di ieri 
l’altro, era subito parsa sor¬ 
prèndente :a molti. Per una 
volta, anche l'Associazione 
dei critici teatrali era scesa in 
campo tempestivamente per 
segnalare «stupore e ia per¬ 
plessità- di fronte a una scelta 
còsi incongrua. «Stupisce che 
scelte dei-gènere - hanno det¬ 
to I critici -, che sembrano ri¬ 
spondere à Viete logiche 
esterne e di potere, siano fatte 
ih un momento in cui (a livello 
legislativo e di operatori) si sta 
cercando di ridefinire ruolo e 
funzione dèi teatro pubblico». 

Poi erano arrivate le voci 
dei responsabili di alcuni tea¬ 
tri siabtii italiani. Nina Vinchi, 
del Piccolo di Milano, s’era 
delta turbata per una scelta 
da) sapore cosi marcatamente 
sensazionalisllco; «Non so 
quali capacità Baudo abbia 
per dirìgere un teatro pubbli¬ 


co di quelU tradizioni, Certo 
egli non ha mostrato buon gu¬ 
sto ad accèttàrè questa nomi¬ 
na pròprio aH'indomani dei 
funerali dèll’éx direttore Ma¬ 
rio Giusti. MI sembra che una 
scìacallata del genere dimo¬ 
stri finò è ^ual punto è arrivato 
il nostro paese». 

Parpie dure,alle quali si so¬ 
no aggiunte subito quelle di 
Maurizio iScaparro. direttore 
del Teairò di Roma e presi¬ 
dente deirUnàt, l'associazio¬ 
ne Agià che raccoglie lutti 1 
teatri a j gestione pubblica. 
«Sono stopi»,' Indipendente¬ 
mente dèlia persona scelta, 
dalia intèmpeailvità della sua 
nomina a poche pre dai fune¬ 
rale dl.MartQ.GiusÌL II proble¬ 
ma deiiaòuòèe^ìphv età e re¬ 
sta publ^icó; ed è quello di 
assicurane il livellò culturale 
delle scélte, la tòèrenza del 
disegno Iculturale». pi parere 
del (ut» opposto, si è Invece 
mostrato Ivo Chiesa, con una 
dichiarazione decisamente 
bizzarra! «Il mio giudizio è 
nettamente positivo, perché 
Baudo ^ nato a Catania, per¬ 


chè è uno degli italiani più ce¬ 
lebri e perchè è'lina pMstma 
colta e iméilige^te». Certo, 
nessuno ha mai messo in diÀ)- 
bio l'intelligenza e ie capacità 
di Baudo nel èetroré relevisi' 
vo: il problema èra la perti¬ 
nenza della »Ì4 ;R<^bia Mia 
testa di un teàtrói stàbile .tra i 
nostri più antichi è importanti. 
Un'altra voce poiittva, tutta- 
via, prima delle dimissioni, è 
arrivata da Franz De Biase, 
presidèntè òeH'Eli, il quale ci 
ha detto: «indi^iaroente 
Baudo è un grande -uomo di 
spèttàCòlo che. per dì più, nel¬ 
la sub lunga vita (élevisiva ha. 
sempre dato molto spazio ai 

teatro». . > 

Pól le dimissioni. Raggiunto 
in mattinata al telefono, Bau¬ 
do (che ancora non aveva an¬ 
nunciato u/ficialmente le di¬ 
missioni) ha esordito dicen¬ 
do: «Cl sto riflettendo, davve¬ 
ro non pensavo che la mia no¬ 
mina avrebbe provocalo tante 
crìtiche. Ma evidentemente 
sono ancora in molti a pensa¬ 
re che lo spettacolo in Italia 
deve continuare a vivere per 
. compartimenti stagni». Ma al¬ 
le fine deila cÒrivètsazìone.cì 
àmm^sò di aver già maq- 
dàto una letteni di dimissioni 
al consiglio dello Stabile di 
Catania: «Non sono stato capi¬ 
to, credevo di poter essere uti¬ 
le a superare un ImfMrowIso 
vuoto di gestione. Da mesi tut¬ 
ti sapevano che Mario Giusti 
stava morendo e Quando fui 
contattato dal presidente del 
teatro, Ignazio Marcoccio, 


pensai dì peperini Impègnaré 
per l'immagine della mia città: 
altro che scìacailaggio, in- 
sommai E^ppi non èra davve¬ 
ro nelle mié inténzlonl rifare 
Fanfa5tico.a.ieatroi né di por¬ 
tare Lorella Cuccarinì allo Sta¬ 
bile di Catania. Tanto più che 
resta mia fermtf intenzione 
tornare a occuparmi di televi¬ 
sióne ai più presto e a tempo 
pieno». 

Tutto chiaro, ìnsomma. Per¬ 
ché in fondo, in questa picco¬ 
la farsa di line estat» ha vinto 
ti buon sensò.'fl buon senso di 
chi Ha protestalo in modo ele¬ 
gante, ma, in qualche modo, 
anche il buon senso di Pippo 
Baudo che, pur scalpitando 
per gli attacchi subiti, ha libe¬ 
rato rapidamente il campo 
dalia sua equivoca nomina. E 
cosi, a questQ.pun{o, si parla 
già del luturo. Per quanto ri¬ 
guarda il domani di BaUdo. 
non dovrebbero esserci dub¬ 
bi. stando alla chiarezza e alla 
perentorietà con la quale ci ha 
detto di voler tornare veloce¬ 
mente nel mondo de) piccolo 
schermo. Pèr ciò che concer¬ 
ne lo Stabile di Catania, inve¬ 
ce, i) presidente Marcoccio ha 
. dettò; «Il gèàio' di Bando mi ha 
' provocato un dispiacere che 
credo a Catania condivìdano 
in molti. Del resto le polemi¬ 
che sul nome dì Baudo, appe¬ 
na resa nota la sua nomina, 
sono state sconsiderate: Bau¬ 
do ci era sembrato l'uomo 
giusto perché ha Indubbie ca¬ 
pacità e perché è di Catania». 
Ma ora si pone il problema di 


una nuova nòmina; il Consi¬ 
glio d’amministrazione è (issa¬ 
to per domani, anche sè vate 
la ^na ricordare che la pros¬ 
sima stagione dello Stabile era 
già stata ampiamente pro¬ 
grammata dai direttore scom¬ 
parso. Comunque qualche in¬ 
dicazione circola già. per )t fu¬ 
turo responsabile: Lamberto 
Puggelti, regista che smsso ha 
lavorato a Catania, e ibri Fer¬ 
ro, Il grande attore che Mario 
Giusti aveva sempre voluto a) 
suo fianco, sono i nomi più 
sussurrdh', vedremo come 
andrà a fthire, 

Ma, in conclusione, che fi¬ 
gura ha fatto, in tutta questa 
storiella il teatro italiano? Al di 
là dell'epilogo positivo, l'im¬ 
magine del nostro teatro, già 
tanto travagliato da problemi 
dì potere, di eccessivo consu¬ 
mismo e. di totale assenza di 
normative, esce ulteriormente 
indebolita. E non tanto sotto i 
colpì delie influenze (o inter¬ 
ferenze) politiche, bensì sotto 
queiti di un lento e continuo 
svuotamento di ragioni artisti¬ 
che. Che qualcuno abbia pen¬ 
sato a Rippo Baudo come 
possibile direttore di un teatro 
pubblico, testimonia ulterior¬ 
mente che il teatro non basta 
più a se stesso, che sempre 
più spesso si trova a dover di¬ 
fendere la propria specìfità 
linguistica e culturale. Quasi 
come se dovesse glusticarsi 
con quegli spettatori che sì 
stupiscono sempre di più del¬ 
l'assenza di balletti e canzon¬ 
cine in play-back sui nostri 
palcoscenici. 



Incubo all'aringa 
«Ho sognato 
di essere Pippo» 


H Non devo più mangiare 
aringhe in salsa di rafano. Al¬ 
meno non la sera. E, se pro¬ 
prio costrettovi, mai oltre le 
ventiquattro. Altrimenti vengo 
visitato dagli incubi. Come 
quello di stanòtte. Un incubo 
terribile! Pensate, mi arrivava 
una interurbana da Catania, e 
mi comunicavano l'intenzio¬ 
ne di eleggermi direttore del 
Teatro Stabile di quella città. E 
mentre io al telefono dicevo 
«Chi parla, pronto, ho capito 
bene?» e cose del genere, il 
mio mj^erioso incubìco inter¬ 
locutore mi comunicava che 
net frattempo c'erano state le 
elezioni, e ce l'avevo fatta, al- 
l'unanimità quasi, un solo vo¬ 
to contro, quello di Pippo 
Baudo. 

Dovevano essere davvero 
pesanti quelle arringhe, se nel 
sonno il mio cervello mesco¬ 
lava elementi così eterogenei 
come il teatro di prosa e le 
star televisive. 

Ma Intanto lo soffrivo, e 
cercavo di spiegare al miei 


eiettori la mia inadeguàtezù a 
una simile carica. «Sono un 
autore di testi tèatnfi». dice¬ 
vo, «faccio una fatica Oestloie 
a cercare dì non essere inde¬ 
gno di tale qualifica, che c'en¬ 
tro lo col teatro di prosa, ton 
le scelte artistiche di Un ente 
stabile, con la lettura di com¬ 
medie ciacche o moderoe, 
che ne so dì attori e di regUti, 
faccio lo scrittore, votele ca¬ 
pirlo?». E allora è successa 
una cosa incredibile (ma negli 
incubi è normale amministra¬ 
zione): daii’aitro lato del filo 
la voce, che mi aveva investito 
poco prima con quella scon¬ 
volgente comunicasiòRè, ora 
calma, pacata, mi proponeva 
un ragionevole baratto: «Be¬ 
ne, (e consentiamo di dimet¬ 
tersi, ma a patto che 'èla tei a 
presentare la prossima eòó^o* 
ne di Fantastico». 

Va da sè che. appeni sve¬ 
glio, ho gettato nella ^raiaatu- 
ra tutte te scatole dì aringhe in 
salsa dì rafano che avevo nella 
dispensa. 
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_ Cultura e Spettacoli 


Al Premio Italia rinasce Un «Irangate» olandese, 
un genere televisivo i senzatetto negli Usa 
che (almeno da noi) pareva e in Canada: così i reporter 
passato di moda: l’inchiesta tornano a indagare 

Giornalisti da denuncia 


Se la cronaca la recitano gli attori, i giornalisti che 
fanno? Sugli schermi di Capri, dove il «Premio Ita¬ 
lia» è al giro di boa, rincontro di Reykjavik tra 
Reagan e Gorbaciov è replicato da Robert Beatty e 
Umothy West (immagini famose, finite persino nei 
tg). 1 film raccontano la storia del reduci dal Viet¬ 
nam o dalle Falkland, i «casi» più clamorosi. Ma i 
giornalisti, intanto, tornano a indagare.. 

DAI NOSTRO INVIATO _ 

SILVIA aARAMBOIt 


wm CAPRI Le cifre I nomi 
Oli scandali Indagini a tap¬ 
peto, don decine di giornali¬ 
sti sul campo Inchieste lun- 

S he, snervanti, tra le carte 
'archivio, per trovare Quello 
che nessunp vuoi dire Inter¬ 
viste negate, denunce E tut¬ 
to, poi, «bruciato» in un’ora 
di tV’ alla rassegna interna- 
lionale del «Premio Italia» le 
televisioni olandese, cana¬ 
dese, austriaca, svizzera, 
hanno portato come prota¬ 
gonisti 1 giornalisti che han¬ 
no fatto parlare di sé, che 
hanno scoperto «fatti sco¬ 
modi», che hanno suscitato 


dibattiti e inteiventi legislati¬ 
vi 

L'inchiesta in tv, genere 
che ha avuto ne) nostro pae¬ 
se un’epoca felice e che 
sembrava ormai assopita, 
vinta, ritorna sugli schermi di 
Capri parlando altre lingue 
Già qualche anno fa, con do¬ 
cumenti filmati sui dissesti 
ecologici, la televisione ave¬ 
va cominciato a «denuncia¬ 
re» Anche quest'anno le 
troupe televisive sono torna¬ 
te in Etiopia (per l’inglese lè¬ 
dere dopo la caresliai), sul 
Baltico per'seguire il destino 
della foca gn^a (Ip svedese 


Cosa farebbe l'uomo senza 
git ammalo, nel Kushiro per 
spiare la gru «tancho» (il 
giapponese Luomo che si 
trastormò in gru), ma so¬ 
prattutto sono andate nelle 
strade delle metropoli di 
notte, nelle stanze dei mini¬ 
steri 

Si intitola Un bùon filone, 
prodotto dalla Vpro, la tv 
olandese è il réportage di 
Feike Salverda e Lex Run- 
derkamp. che hanno scoper¬ 
to nei loro paese un nuovo 
«Irangate» Nel documenta¬ 
no si danno le cifre tra il 
1983 e il 1985 la fabbrica di 
esplosivi Franerex, che si 
trova a Woensdrecht. ha fab¬ 
bricato cartucce per la pol¬ 
vere della società Muiden 
Chemie vendute all’Iran di 
Khomeini I giornalisti hanno 
scoperto materiale incrimi¬ 
nante come lettere, docu¬ 
menti, telex, contratti che in¬ 
dicano chiaramente che la 
direzioqe della fabbrica sa¬ 
peva che le munizioni erano 
destinate all’Iran Hanno 


scoperto anche di piu che il 
25 per cento della Muiden 
Chemie è di proprietà dello 
Stato olandese, che ha dun¬ 
que avuto un profitto diretto 
da questa operazione Ma 
nessun alto funzionano del 
ministero delle Finanze ha 
accettato di farsi intervistare 
da. loro Nessuno ha voluto 
parlare m tv 

David Sobelman e Lon 
Appeiby, della canadese 
Cbc, si sono chiesti che fine 
fanno I ragazzi che scappano 
di casa E hanno deciso di 
scoprirlo Per 24 ore, giorno 
e notte, sono stati mobilitali 
80 giornalisti delle reti nazio¬ 
nali e regionali della Cbc, 
sguinzagliati |n quattro città 
diverse la trasmissione è sta¬ 
ta uno choc pér il paese I 
telespettaton nanno scritto, 
telefonato, offerto aiuto e 
denaro, chiesto le videocas¬ 
sette dei programma Lo 
stesso governo ha dovuto af¬ 
frontare questo problema 
nazionale, fino ad allora ge¬ 
neralmente ignorato, dei ra¬ 


gazzi in strada per sfuggire a 
situazioni /amifiari insosteni¬ 
bili o disperate^ 

Cosi il.probléma dei senza 
tetto a New York viene af¬ 
frontato net documentario 
della Nbc news Home Street 
home I giornalisti Tom Bro- 
kaw e Luciqr Severson esa¬ 
minano 41 profuma degli 
ospedali psichiatrici ameri¬ 
cani, del crescente numero 
di bambini provenienti da fa¬ 
miglie separate e dei 250mi- 
la reduci del Vietnam, orma^ 
incapaci di ncrearsi una vita 
normale 

«Temps presént», l'appun¬ 
tamento giornalistico aella 
tv della Svizzera romanda. s) 
è invece occupata dei Mh 
liardi riciclati della droga 
con un'inchiesta di Pierre 
Demont Atrmtemo della 
trasmissione tradizionale, 
molto parlala, in ^ ccm ani¬ 
mazioni vengono presentati i 
diversi modi per «trasferire» 
il denaro che scotta, improv¬ 
visamente si alza tl velo w un 
«caso», seguito con metodi 



Una rassegna in Veneto 

D Sestetto 

dd desideri 


um VENEZIA Ripensare ai degli anni Ottanta, mostre 01 
Sessantotto per scoprire nella 18 ottuore urà inaugurata 
cultura di questi anni i «possi- un'esposizione di fumetti di 
bili scenan» che ci aspettano Allan), concerti e spettacoli. 


nel «terzo millennio» Questo 
in sintesi, il progetto che Arci- 


Se scegliamo di conriderare 
per esemplo, jl teatro, é Inte- 


Senzatetto per le vie tfl New York 


nova Veneto ha elaborato, co) ressante notare come i «se- 
patrocinio del Comune d) Ve- gnali» esprimano una forte 
nezia, attraverso la rassegna tensione dnterprelatjva rivolta 
Vtnt’ofini dt desiden iniziata al passato I «desideri» del 
nei giorni scorsi con la mostra Duellila si fóndano, pei' I tM- 
La pittura s'incontro, presso tranti sceltUn questa occiilo- 
la sala espositiva comunale di tei recupero di una me- 
moria che è prima di tutto me- 
I verni anni di desideri so- morta storica e. di c«»e*«n. 
no,iia!u,almente,^MelUcKecl ' 

cerurknn Hai latiHtpn fiaounv L iSùIa del SUdlfriCàlHl Atl^ 


investigativi stringenti - co¬ 
me spiegano gli autori - dal 
giornalista La storia di Paul 
Eric Chartier, che In pochi 
mesi è nuscilo a trasferire e a 
convertire milioni di dollari 
in una banca del cantone di 
Vaud, viene proposta in una 
ricostruzione sceneggiata E 
le cifre, t dati. i nomi, di una 
delle mille storie di questo 
«mercato», hanno una forza 
e un impatto come le grandi 
cifre del fenomeno non san¬ 
no dare 

C'è anche chi cerca strade 
nuove per l’inchiesta, come 


Kann Brandauer, che per 
l'auslnaca Orf ha giralo un 
documentario su un villaggio 
austriaco negli anni della co¬ 
si economica, basandosi sul¬ 
lo studio psicologico di alcu¬ 
ni studiosi 0 la Bbc, che ha 
seguito gli ultimi giorni di vi¬ 
ta di Edward Earl Johnson - 
condannato a morte e giusti¬ 
ziato neirs? - per Quatlordb 
a giorni a moggio un docu¬ 
mento che lascia aperti tulli 
gli interrogativi su quel caso 
di stupro e di omicidio per 
CUI Johnson è stato condan¬ 
nato, forse innocente 


separano dal fatidico Sessan^ 
tolto, anno chiave, come sot- 


Fugard metisa in scpna dal 
Teatro deii’Elio, cqn g Sogno 


,ol,ne«,o gli ««.ori, 

per comprendere le mutajio- ^ comprendendo le sertiede. 
ni e gli sviluppi che si sono dcae , Heiper Mullef (col 
venheah nel campo non solo Gruppo della Rocca) e «Iteci- 
politico e sociale, ma anche ,ai Andata e niomo a cura di 
cullurale Teatro, musica, ar- oianni De Luigi, i vent'anni 
le, dansasono le discipline In- più ricchi dt Ireslormulonl 
dagate durante la manilesta- del dopoguerra seminano 
alone di Àrcinova, con l'obiel- avere la nostalgia di una clas- 
Ilvo di evidenziare i segnali siciià, da recuperare ria come 
più significativi della piodu- mito ria come modello Anii> 
rione artistica attuale come goni. >4edee e Clitennestre 
momento di passaggio dalle danno la mano a forme di tea- 
espenenze degli anni della ri- tro politico del Novecento 
volta studentesca verso il futu- estremamente crfaHalline e 
ro Non è un caso che l'mizla- compiute. Ih parilcolaK qon 
tivB abbia avuto un imperante l'inevitabile ^edità di<BrechL 


Iq (Darmen, a caccia del mio Tarzan 


prologo in giugno con un con¬ 
vegno nazionale di due gior- 


II programma comprende 

anche tre spettacoli del Ballei* 


I nate all'Università Ca' Foscari to di Toscana con le coreo- 
su Pasolini e il Sessantotto, m grafie di Gianfranco PaoluzI, 
collaborazione col Fondo Pa- Fabrizio Monteverde e Ed 
solini Al di là dei niuali chiari* Wubbe, e alcuni concerti. Si 


RIA NOVILLA OAAO 



M. , 

Cèfflitn Ruaso 


■■ Si chiama h Jane, tu 
Tarzan il nuovo spettacolo te¬ 
levisivo che l'avventuroso En¬ 
zo Trapani sta preparando per 
la Rai con Carmen Russo per 
protagonista tra tr^zi e lia¬ 
ne, alberi e acqua Se Jane sa¬ 
rà Carmen Russo, per fare il 
paio con lei ci vorranno addi¬ 
rittura (ré Tatzan diversi A 
Carmen chiediamo se la sua 
Jane sarà un personaggio ve¬ 
ro Lei risponde «Il mio sarà 
un doppio personaggio Una 
donna americana che si reca 
In Africa alla ricerca di Tarzan 
e qui diventa una vera Jane, 
anche con l'aiuto di Immagini 
da fumetto e di una vetrata ol¬ 


tre la quale appare la foresta» 

È ttPii «erta di ■elworiò- 
tl alla Supemu. Lui al 10 - 
glte l'aUia grigio da glor- 
aaUtIa e rtmaac la tata 
«dcraato. 1^ rteaal, pea- 
■ 0 , la tatlaa di leopardo... 
eoa abboadanio •eoUtlu- 
ro. Ma, ora epe lafperve^ 
•tao le doaae prooporaoe, 
•la lo claeou che la tv, 
Boa U seatl ao po' uaa ph». 
olcra del genere? 

SI, indubbiamente Con Drive 
in, quando si impose il nuovo 
modo di fare tv sono stata la 
prima a rivalorizzare il reggi¬ 


seno, senza per questo diven¬ 
tare una donna oggetto Infat¬ 
ti, ’ il personaggio televisivo 
chela gente è abituata a vede¬ 
re in me ha una grandissima 
auloironla Fa continuamente 
delle gaffes, anzi, la sua vita è 
tutta una gaffe Ma questo per- 
soni^gio è molto distante dal¬ 
la mia personalità lo mi sento 
una donna soggetto Anche 
aver deciso di prendermi un 
anno di riflessione è indice di 
capacità di gestire il mio lavo¬ 
ro E infatti, malgrado questo 
anno di fermo, la mia perso¬ 
nalità non ne ha nsentito affat¬ 
to. 

Beac, ma ara che cosa 

vM dmaiÉia? Ballertae 


11 belio per me sarebbe im 
comlemento Come attrice 
però un ideale per me sareb¬ 
be Shirìey McLrine, che è per¬ 
fetta dappertutto in palcosce¬ 
nico come al cinema o allo 
statilo Sembra una donna 
dólcissima, ma deve essere 
molto forte Questo non 
esclude che una donna di 
spettacolo non debba avere 
accanto un uomo forte al qua¬ 
le appoggiarsi Uno che nei 
momenti di cedimento le di¬ 
ca vai avanti lo senza mio 
manto, Enzo Paolo IVirchl, 
non potrei lavorare 
E lui, dieela ataMa^oaB^ 


Ma sai. lui non è nato con me, 
era già un professionista lo 
invece sono nata con lui Ma 
quei che coma è che tut è sod¬ 
disfatto e contento di me, di 
quello che sono diventata 
lasaua, Il acaii aa pa* 
aragUe e BB po’alUeva. 

E anche un po’ amante L'a¬ 
more è essenziale lo penso 
che le donne di spettacolo 
hanno bisogno di una persona 
accanto Uariisla in genere 
deve dare mollo E quindi de¬ 
ve anche avere molto, deve 
nceverlo 

È eoaw là iMge dei vasi co- 
attnkaB|L,Pioper lonwre 
ad alM liroM^ llricL 


peaai cheuBohellarogao- 
za per lue carrtefo debbo 


menti sul rapporto fra l'intel¬ 
lettuale «scomodo» e gli stu¬ 
denti (esemplificato aitraver- 


inizia il settembre con 
Francesco Guccini al pala¬ 
sport di Padova, per continue- 


tal corpo, Miart coogo- 
roadopelegaamàtlBSCTi- 
Bà, è UBO scolto da pagalo 
per Iona? 

C'è il prò e il contro Se una 
ragazza è bella non deve sen¬ 
tirsi in colpa Le donne Italia¬ 
ne sono famose per la loro 
formosità Questo non vuol 
dire trascurare lutto quello 
che può aiutare a migliorarsi 
intanto la bellezza deve esse¬ 
re affiancata da altre doti, co¬ 
me la simpatia, la bravura, l’tn- 


so la discussa ed equivoca re con una fapida incurri^ 
poesia II Pa ai giouanPbf II nella musica eontemporanaa, 
convegno, di cui stanno per rappresentata dai «naslforna» 
essere pubblicati gli atti, ha gnatico» di Luigi Nono Mùs 
approfondilo |) ruolo delle lu- consumiamo Marx e dàlia 
cide analisi sociali e politiche composizioni di Salvatore 


di Pasolini non solo nel perio¬ 
do in questione, ma anche co- 


Sdarrino, Claudio Ambrorini 
e Syivano Bussotll Infine, ri- 



1 S.M I wcctagi PEL oronwo 

14.80 
10.S0 
20.00 

21.80 

0.80 ÌA LUNOA NOTTE ROCK 







14.00 OUIDOMENICA. Spettacolo di 
variati sport cultura giochi, in¬ 
tervista a ospiti 


lllllinSlmiQdy^iS^ 


20.20 IL PECCATO 01OYUKI. Sca 

rtaggiato con Anna Martin 


12.00 MASHMAL. Telefilm 


14.00 alla PIERA PER UN MARITO Film mi* 

con Pat Boona. Bobby Dsrin ragia di Jo- I 18.00 ORANO PRIX 
sé Ferrar 


I lJ 1 



14.00 CHE OOTTE SE INCONTRI OLI ORSI. 

Film con Walter Matthau Tatum 0 Neal 


1E.00 tlMOUMOAM 


1t.80 LBOMEN Tstafilm 


lE.SO CARTONI ANIMATI 


22 2E AIRPLANE. FHm eon Kereem AbduI 
Jsbbsr, LIevd RrMges __ 


OOB STAR TREK. Telefilm 


0.1B RATTAOLIE 01 SPIE. Film con Bra 
dford Oillman Suzy Parker regia di Jack 
See 

11.80 MIltliOIPPL Telefilm _ 

12.30 MAiaUARADE Telefilm _ 

18.80 DETECTIVE PER AMORE Telefilm 
eia scelte di Daisy» con Tony Franciosa 

14.80 RQNANIA. Telefilm _ 

18.30 LA ORANDE VALLATA. Telefilm 

15.30 H. ORANDE COLPO DI SURCOUP. 

Film con Geryd Bafray 

18.30 LOU QRANT. Telefilm _ 

10.30 OLI INTOCCAOILt Telefilm _ 

20 SO LA TBRRAZ2A. FHm con Ugo Toonaz- 
zi Vutorio Gaseman regie di Ettore Scoia 

28.40 TUTTI A CASA. Film con Alberto Sor- 
di regia di luigi Comencini_ 


VEQAO. Telefilm 


RADIONOnZIE 

iuM GRZ NOTIZIE 7 tO Gfl3 7 30 GR2 
RAOK^aATTINO 000 GRt 0 30 GRZ RA 
OIOMAT7INO 030 GRZ NOTIZIE OSB 
GR3 SO 10 Oli FLASH 11 30 GRZ NOTI 
ZIE 11.SfGR3 ECONOMIA 1Z30GRZRA 
DIOGIORNO 1300QR1 13 30 GRZ RADIO 
G)0Rf40 13.MGR3 10 13 GRZ N01IZIE 
10 n GRZ NOTIZIE 1040 GRZ N011ZIE 
ItOOGRISERA 10 4SGR3 10 30 GRZ 
RAOiOSERA 2040 GR3 22 30 GRZ RA 
OlONOTTE 23 23 GRt 

RADIOUNO 

Onda verde 6 66 7 66 tO 13 tO 57 
12 56 te 18 66 ZOS7 ZI ZS 23/0 0 
Giochi dall» 24* OlinN»«de 13 20 Sotto il ae 
gno del iole 14 30 Carte bienca stereo 20 


Musica notte 20 30 Stagione laica Muaicsdì 
Verdi 23 OS La telefonala 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 60 17 27 16 27 19 26 
22 27 0 Quando la radio non cara 11 Un ore 
con 12 40 Hll Parade 14 Milla a una csn 
zone 14 30 Siareoaport SI 30 Scende la 
notte nel giardini d Occidente 22.10 Buona 
notte Europe 

RADIOTRE 

Onde verde 7 18 943 1143 0 Preludio 
7 30 Prima pagina 0 30-10 30-11 BOCon 

certo del mattino 13 IBlafabbrIcadellamu 
sica 14 Antotogia di Radiotre 20 Conoarto 
brocco 21 Peatival Pontino 1988 22 20 La 
parola e la maschara 


me «profeta» (se ci ri perdona sorgerà, per una notte, la miti- 
la parola) dei nostri giorni ^cà formazione Thehrestand 
Sempre alla ricerca dei trans thè zoo di Steve Lacy, Enrico 
d'union tra un recente passa- Rava e Luis Mohoìo, accom- 
to ed un futuro prossimo, Ar- pagnali al basso da Jean Jac- 
cinova Veneto ha elaboralo ques Àvenel un'occasione 
un intenso programma di sde- per rteonriderare uno dogli' 
siden», articolati fra tavole ro- episodi più affascinanti del 
tonde sul teatro e sulla music^ .^àiz «libero» 


14.10 I FIGLI DEL DESERTO 

Regia di William Saltar, «on Stan Laurei. ONvor 
Hardy. Uaa 118381 

Uno dei migliori madiòmotrsgg) (duro un'ora) di 
Stanlio 0 Olilo. I duo vo^onb rocorsi o ChicOgo pof 
partecipare al raduno di un'issociaziono fi «figH dii 
deserto») di cui sono membri. E per fsrlo roccontono 
una fandonis alla nspettiva mogli, ma 


20.80 LA TERRAZZA 

Ragli di Ettoro Scolo, con Vittorio Gooomon, 
Ugo Tognassi. Italia (ISSO) 

Su una tarraua cM centro di Roma, Ettore Scola fa 
incontrare un gruppazzo di parsononi kt etri dovrsb? 
ba riassumersi I intaliighanzia icultursis 0 politioo) di 
questo nostro paese Cast ricchissimo olos • Gas* 
smsn ■ Tognszzi, ci spno Mvcallo MsstrolanrH, Sto- 
fanis SandraW a tanti altri 
RETiOUArraO 


20.30 L’IMPERATORE DI CAPRI 

Ragia di Luigi Comaneini. con Totb, Yvonna 
Sanaen. Italia (1980) 

Cameriera m un aNargo di Napoli. Totò vtano team* 
Piato par il Bay di Agapur da un awenturisra ohe gK 
dà appuntamento a Capri Lui ci va. • seonyolgo 
r isolo Uno dei film più buffi del grandisSimOi iMoro, 

RAITRE 


20.30 AFACaANUDA 

Ragli di Bryon Forbos. con Rooor Moorq, ERMI 
GouM.RodStoigor.Uoo(19Ìll 
Psicoanalista scioceato dalla morto di moOlittlioilB 
riceva (coma sa non bastasse) un nuovo «oHoo» ^ 
profassionala unsuochsntsvjansuccisoaeoltailo- 
te Partono la indagini 


20.30 LA ZEBRA IN CUCINA 

Ragia di Ivan Tore, con Jay NorUi, Andy Ootrina. 
Usa (1966) 

Prima visione tv di questo ignoto falmano a noi) film 
hollywoodiano dal 1965. tmgbvanaun po' trqppo 
amico degli animali si riempia la casa di belva Mon¬ 
che I vicini sono compransibilmants praoccupoti. 

RAIUNO *- 


20.30 BANANA JOE 

Ragia di Stano, con Sud Spanoar, ItaHa (13821 
Banana Joa commercia (indovinata un po'!) inbwti- 
ne, nella fantomatica repubblica di Amantldo, a di¬ 
fende I bravi indigeni dai bianchi cattivoni Filmano 
avventuroso con tanti buoni sentimenti Su misura 
per Bud Spencer 
ITALIA 1 


23.40 TUTTI A CASA 

Regia di Luigi Comaneini. con Alberto Sordi. 

fTsSo) ^**^*'^^*’ f^ilkfpo- Nodo 

I curiosi incroci tra i palinsesti delle varie tv consen^ 
tono di fare ri bis con Luigi Comencini E c'è m^a 
storia del cinema italiano, nel paragorta tra «Viff^ 
ratore di Capri» (tutto al servizio « Totò) • un Wm 
kd autore» coma «Tutti a casa». Qui, Comancini affi¬ 
da a Sordi un ruolo poco comico a molto dramma^ 
co quello di un tenente che. dopof'srmìetizio dtMI'B 
settembra, cerca di tornare a casà con i pochi aoidatl 
rimasti E un odissea tragica che si concluderà tro lo 
rovine di Napoli, m lotta per liberarsi dai todoooN 
C ò spazio anche per una splendida compartita di 
Eduardo padre fascista di Albertona 
RETEaUATTRO 


20 ; 


Domenica 
18 settembre 1988 































































































































































Cultura e SPEnACOu 



Who e Rolling Stones 
tornano insieme. Nuovi Ip 
e nuove tournée per i nomi 
storici del rock inglese 


Intanto esce un «live» 
dei disciolti Smiths e uno 
dei Santana. I vecchi nomi 
«tirano» più dei nuovi 


I postumi del rock'n'roU 


Decisamente va di moda il «postumo» Gli Who di 
nuovo insieme, gli Stones che fanno pace tra loro, 
Santana che prepara un disco antologico ce da 
pensare che il rock soffra di gerontofilia In mancan¬ 
za di nuove bandiere l'industria discografica ai adatta 
a sventolare quelle vecchie. Intanto, uno dei migliori 
dischi dell'anno è un live degli Smiths, Kank, che 
esce a più di un anno dallo scioglimento del gmppo 


ROBERTO OIAUO 


■I |l disco e soltanto an 
nunciato e ancora non si sa se 
Il progetto prenderà forma 
intanto $e ne parla gli Who 
ancora insieme l’album in 
estate, poi la tournee eccetera 
eccetera Di questo disco che 
sta ancora nei libro del sogni 
si possono dire da ora due co 
se che sari un buon disco 
probabilmente leggermente 
al di sopra della media (dìffl* 
cllmenie sarà eccezionale) e 
che nessuno si fari crescere 
la frangetta in suo nome La 
prima affermazione deriva da 
una previsione abbastanza fa¬ 
cile gli Who, anche sciolti per 
il mondo, sono ottimi musici¬ 
sti, basti pensare che tra Pete 
Townshend, Roger Daltrey e 
John Entwlstle in veste di soli¬ 
sti ci sono in catalogo almeno 
una ventina di Ip u qualità, 
insomma sari più decorosa, 
cosi come saranno presumi 
bilmente buone le vendite 
considerato anche 11 battage 
pubblicitario che si scatenerà 
sulla riunione del gruppo 
Quello che mancherà, come è 
mancato ai Pink Floyd rinati 
1 anno scorso, sari la sensa¬ 
zione dovere a che fare con 


un fenomeno capace di 
smuovere i tempi 
Quando gii who trionfava 
no, a cavallo tra i Sessanta e i 
Settanta non solo erano In 
grado di Insidiare la popolari 
là dei Rolling Stqnes ma addi 
nttura di dare voce a un intero 
movimento giovanile, quello 
del Mods ohe aveva ben sai 
de radici nella società inglese 
Oggi per quanto buono possa 
essere 11 prodotto che i quat 
tro Who monderanno nei ne¬ 
gozi, quell'afia di innovazione 
eversiva >non ci sari piu 
Eppure^e fif<mdazioni sono 
mqrce quotidiana i Peep Pur 
pie che girano | Italia in questi 
giorni sopo rinati sulle loro 
Stesse cenen, Carlos Santana 
annuncia un triplo Ip dal vivo 
con brani registrati (ungo una 
carriera ventennale gli Sto 
nes sfogate le rispettive indi 
vidualità cominciano a lan¬ 
ciarsi messaggi di conciliazio¬ 
ne, reciproca stima per inter¬ 
posta stampa e fanno sapere 
Cmai in modo diretto) che 189 
li vedrà di nuovo In tour 
Si potrebbe continuare, gli 
esempi sono t\umerosi, E in 
molti casi vincenti, perché an¬ 



che polverose e un po’ rim- 
bolsite dal passare delle eti- 
giont (cinquant anni sono tan¬ 
ti per uno che ha fatto di me¬ 
stiere la rock star nei Settan¬ 
ta), le vecchie bandiere gam- 
scono ancora bene, Non tan¬ 
to per loro bravura, t<»se, ma 
perché - ripiombate nella mi¬ 
schia - si trovano davanti una 
concorrenza abbastanza mi¬ 
sera Saranno un po'borditi i 
Deep Purple, ma sicuramente 
vincono per ko contro ie 
duzioni metallare attuati 
Quanto agli Stones, si tratta 
ormai di un discorso Inhnito 
liti polemiche, insulti, mkuic- 
ce divismo, fiumi di alcool t 
dischi da soli, ma poi quando 
ci si chiede se esiste una 
di blues-rock migliore di 1e«o 


s) è costretti ad ammettere 
che rimangono unici 
li problema è forse struttu- 
ralevquei gruppi (come i Bea¬ 
tles. come i Ooors) che al so 
no costmiti attorno I alone del 
mito lo hanno (atto anche ol¬ 
tre la musica Per Qvis si divi¬ 
se l'America, mezzo mondo 
ha seguito i Beatles per più di 
quindici anni, dalle frangette 
alle rispettose visite al aum 
quotidiano, Rno a vedere Un* 
non ucciso GII Who furono la 
colonna sonora di un Inghil¬ 
terra che Improvvisamente si 
sentiva povera e arretrata (al¬ 
tro che imperoO, gli Stones il 
trionfo del sesso, quando an¬ 
cona il sesso scandalizzava 
Per itstare alla scena inglese, 
insamma, ecco che oggi si 


trovano raramente buone for¬ 
mazioni rock e mai miti, con 
la doverosa eccezione degli 
(J2, che però sono irlandesi 

Il mercato è velocissimo, i 
fenomeni nascono, ma dura¬ 
no appena un paio d anni, co¬ 
me hanno (atto i campioncini 
del Nevkf Cool britannico, Sty- 
le Council In testa, arenati per 
assoluta mancanza di idee Un 
palo di dischi di successo, poi 
lo scioglimento e pc^ l’obHo, 
mentre gli Stones, che (anno 
quasi tre secoli in cinque, so¬ 
no sempre gli Stones, e per 
ricordare l’ultimo shock Ingle¬ 
se bisogna tornare a Claab e 
Sex Pisiois, roba di dieci anni 
fa Unica considerevole ecce¬ 
zione, quella degli Smiths, 
gruppo colto ed energico, vio¬ 
lento e raffinalo Da loro sono 
venuti non solo sei dischi ec¬ 
cellenti, ma anche le uniche 
consistenti novità stilistiche 
della seconda metà degli anni 
Ottanta 

Ora, sciolti (con molti ram¬ 
marichi reciproci) da piu di un 
anno, escono con frani, un 
disco dal VIVO che raccoglie 
quattordici canzoni registrare 
in un concerto londinese del* 
1 ottobre *86 Come dire che 
soltanto dopo la morte li pro¬ 
getto Smiths svela una sfac¬ 
cettatura della sua ideniiti, 
con una voce aggressiva 
(Morrissey) e una chiUina che 
non ha uguali (John Marr) E 
come dire anche che, per Iro¬ 
nia della sorte, la musica mi¬ 
gliore che viene dalla patria 
europea del rock é frutto di 
vecchie intuizioni Quando 
non addirittura «postuma» 


ln*fnostni;n Cra^ona 
Arifivano dairUrss 
véntìdue,rari esemplari 
di viole e violini 


Ponchielli non ha scritto solo drammoni come la «Gioconda» 
Riscoperta a Como una sua rara opera comica 


Quanto scherza quel «Parlatore» 


m'crZMONA Ventli^e et- 
poitvorl di llulena v«Kh«an< 
no la prima Ydlta I con ini del- 
I Una, dova aono cusiodlii In- 
alema ad altri peail pregiati 
nelleCollealonI di Sialo eco- 
atlwltanno la principale aura- 
llope della reiroipeillva di llu- 
tarla claulca ctemaneie. che 
al aprlrMI wlierphr^ al pa- 
laico Cpinunale di Cigmona. 
Itnd alO^ ollobra GII iludloal 
e I maealrl liutai avranno cosi 
ocoaalone per la prima vplla 
di ammirare alcuni ilrumenil 
celeberrimi, coma la viola d| 
Antonio,Stradivari del l74St 
Inaleme agli undici vlollril di 
Siradivarl, Ouarnlerl a AmjM, 
ad «lire viole e a cllWluf vjt»’ 


loncelll dell epòda 
Allaretroapeilivaaeguira II 
30 settembre, una mostra di 
Ilo,erra moderna che preaen- 
tara 341 aimmenil aelezlohall 
dal qumta concorao .Stradi- 
varia di liuteria organlzialo 
dall Ente triennale Internailo- 
naie degli slrumenll ad arco di 
Cremona Un confronlo tra 
I antico e II moderno anche 
ae le tecniche dt coatruzione 
aono rimaste Invariate da ae 
coll come ha aollollnealo II 
della Triennale 
Ila «Proprio a Cre- 

S I ha seda una delle pio 
rtanll scuole di liuteria, 
tla»con Tobleltlvo di 
minlenem viva una iijdlzlo- 
ria», ap/ìt 


piealdenle 
Marco Ile 


MOLO Ptl'ASr 


■i COMO Amilcare Pon¬ 
chielli è famoso per un dfam 
mone a fosche tinte come La 
G/oconc/a e si fa quindi fatica 
ad immaginarlo autore di una 
operina comica Eppure nel 
troppo vasto catalogo del 
compositore cremonese si In 
contra anche I esperienza di 
un piccolo «scherzo comico», 
// pariatore eterno (Lecco 
1873), un breve atto unico 
che precede di tre anni la 
Oioconda e che 1 Autunno 
Musicale d{ Còrno ha propo¬ 
sto in prima rappresentazione 
moderna insieme ad Une eàu 
caftan man^uét di Chabner^ 


Lo spettacolo é fra quelli di 
magflior richiamo delta venti- 
due^ma edizione dell Autun¬ 
no, dove va ricordato fra l’al¬ 
tro un bellissimo ciclo di mu¬ 
siche medievali, ideato con 
grande cura ed originalità e 
presentato In diversi suggesti¬ 
vi monumenti del romanico 
lombardo 

Assai meno severa la còn- 
cezione pel ciclo «Musica in 
villa», dedicato prevalente¬ 
mente airOttocéplo Italiano 
minore e aperto dai lavon di 
Ponchielli e Chabrier collocati 
suggestivamente in una bella 
vilfa neoclassica. Villa Olmo 


presso Como, dove dopB li 
rappresentazione II pubblico 
era invitato ad una festa che 
evocava atmosfere dei latotti 
del secolo scorso. Come it\ un 
salotto, /I par/atQ/9 ttemo è 
stato eseguito nella riduzione 
per canto e pianoforte (zuo- 
nato efficacemente di ^no 
Moretti) Il protj^niita di 
questa fragile e garbala operi¬ 
ne, Lello Cinquetta. pojwede 
urta loquela travolgente ed 
inarrestabile, gra^e ^la quale 
vince le resistenze deMa fami¬ 
glia dell amata Susetre e ne ot¬ 
tiene la mano purdiè (Inai- 
mente taccia gli viene .conces¬ 
so tutto Lf musica al rifer%e 
apertamente a) vecchio irto- 


deilo del DonlMid còmico, 
con qualche eggiomamento. 
aa ottenere sempre cbn ga^ 
baia scorrevolezza e senza 
calcare la maho gli effetti giu¬ 
sti, spesso giocando sullo atra» 
niamento di gesti operistici 
«seri» Una iriccoia cosa, che 
trerò ha divertito II pubblico, 
grazie anche alla Creila inter¬ 
pretazione del baritono V* 
ihtndo Ariostmi, 

Era assai (elice TideiMri uni¬ 
te a questa sconosciuta operi¬ 
na un capolavoro di Intatta 
freschezza come (Me educa- 
Ifon monqifée, che però ha 
ayuip una esecutdope meno 
^rèrsóiaivB, un po' per l'InMie 


S Mitezza di alcuni strumenilsU 
al ptecolo gréppo diretto 
con sensibilità ed Inteliigenia 
da Enrico Collina, un po pe^ 
ché si è voluta tradurre Tope- 
retta in italiano l’effetto della 
traduzione era quello di un ot¬ 
timo champagne servito caJ- 
doo non più Tnisante, anche 
se Vincenzo Manno e Claudia 
Mcole Bandera hanno ripro* 

« con garbo la vkendb 
re iposlnl che. per una 
lacuna nella toro educazione, 
non sanno che cosa si la nelle 
prima notte di nozze e. con te 
compltciià di Un temporale, lo 
c^rtKono senza Tahito del 
precettore Successo caWiui* 
mo per tutti. 



Cinema. Nuovi horror 

Al «fest food» 
dell’orrore 

rmcheU àémelmi 


■■, Settembre tempo di 
horror Puntuale come la 
vendemmia. Il cinema della 
paura distribuisce I suol aci¬ 
ni sangulnolenll nelle sale 
settembrine. In attesa delle 
•grandi uscite» di ollobre 
Una volta confuse nel grup 
po, si potevano trovare cose 
curiose (prima dell Ululato 
chi conosceva Joe Dante’) 
ma stavolta il parilo del ge¬ 
nere resterà alquantp delu 
so II panorama è loffio Wes 
Craven si e dato al Voodoo 
(// serpente e I arcobaleno) 
i'alienoe La creatura ricic- 
ciano la slessa materia puru¬ 
lenta, In compendo Augusto 
Caminlto ha tiralo fuori dal 
sarcofago II vecchio Gracula 
(Nosferalu a Venezia) con I 
tristi esili che sapete 
Allora che c d da vedere? 
La scelta si riduce sostan¬ 
zialmente a due film che 
esprimono a pensarci bene, 
la duplice tendenza attuale 
dell orrore di celluloide la 
parodia demenziale dai toni 
granguignoleschi e I allego¬ 
ria rock dalle coloriture 
mortuarie Cominciamo dal 
primo, // ristorante allan- 
Kto, al quale s addice per- 
letlameme I ellchelta di 
«horror gastronomico» Nel 
senso letterale del termine 
Al ristorante all angolo 
rapila infaMi che i due giova¬ 
ni gestori George e Michael 
facciano polpette delle belle 
clienli di paùaggio Noripet 
ealtiveria nel retrobottega 
stanno go5ltuendo« novelli 
Frankenstein una donna 
perfetla in cui far incarnare 
la dea Sheetar Servono 
quindi I «pezzi» migliori Co¬ 
me potete Immaginare Il re¬ 
gista Jackie Kong non va 
tanto per i| sottile, mollipli- 
cando I effetto ultrarepel- 
Iqnie, maliziando sulla vergi¬ 
nità delle signorine america¬ 
ne (non se ne trova una da 
sacnficare alla divinili) e 
giocando sulle ricette da 
snack-bar Siamo dalle parli 
della Casa, ma a difleienza 
di Sam Raimi il giovanissimo 
Kong non si pone problemi 
di coerenza interna il risul¬ 
tato è una comicità da fu¬ 
metto orronfico, con dita 


troncate che diventano 
crocchette fritte e occhi ser¬ 
viti come delicatezze cinesi 
Chi è abitualo agli odori torti 
del last food si accomodi 
pure, chi ama una comicità 
meno di pancia (e il caso di 
dirlo) resti alla larga/ 

Irilto sommalo, si lascia 
vedere piu volentieri H buio 
SI auuicina variazione texa¬ 
na sul tema Immortale del 
vampiri Ma non aspetlaìevl 
banjos squillanll e melodie 
country la regista Kathiyn 
Bigelow (uno degli ultimi 
acquisti di Dino De Lauree- 
tris prima del fallimento fi¬ 
nanziano) Immerge I suoi 
«succhiasangue» In un atmo¬ 
sfera dolente, punteggiate 
dalle dense armonie eleltro- 
niehe dei Tangerihe Dream 
Se ri Nosferalu di Caminlto 
gira per calli e campielli esi¬ 
bendo il mascherane an¬ 
noiato di Klaus KInski i Dra- 
cula americani della Blge- 
low solcano gli Slalqs a bori 
do di un furgone accurate- 
mente Impermeabile alla lu¬ 
ce del sole Sono-ipaienri 
stretti dei «ragazzi perduti» 
di un altro film recente, ani¬ 
me inquiete chiuse dentro 
corpi degradati, cow-boys 
delle tenebre che ,1 lingono 
ubriachi per avvicinare le to¬ 
ro viltime Una delle quali è 
un giovane farmer dall'ani¬ 
mo sensibile la bella vampi- 
'ra che lo rimorchia sembra 
non avere scmpoll, ma Ve¬ 
drete che nel corso del film I 
suol occhi spemi torneran¬ 
no a illuminarsi Ahi, fame, 
re ' 

Tramonti fiammeggianti, 
spolverini e stivali Impolve¬ 
rali, birrè e granturco a go¬ 
gò la roliologla western si 
sposa, m II buio si auutùlna, 
al cinema della minaccia, lit 
una sorta di cupa altegaria 
del Sogno Amencano che ri- 
scalte certe banalltàdi regia 
Questi vampiri InoatlivltT e 
cenciosi (il loro capo è II ro¬ 
bot di Alien) sembrano la 
versione aggiornala del vec¬ 
chi fuorilegge del West ni¬ 
chilisti e violenti, torse ex 
angeli caduti In terra e resi 
zombie dalla legge del più 
torte 


I 




T" VeiTàassegnato a Gorizia il premio in memoria del grande sceneggiatore 
Ci sarà anche una mostra di disegni del regista 


Scalci un ghirigoro per Amidei 


Domenica 2&settembre, a Goritia, viene assegnata 
l'edlalòne 1988 del premiq Amidei Lo ha vinto il 
film svpdese la mia fitta a quattro zampe. Il pre¬ 
mio, é anche un modo per ricordare il grande 
scdneÉdiatore Sergio'Amidei, uno dei mgeatri del 
neorealismo iti^ìano,iPor l'occasione viene allesti¬ 
ta anche dna mostra di disegni di Ettore Scola, che 
haiBvuto in Amidei un pranOia collaboratore. 





■I Esordi nel I9SS llmdh- Fiemlo Sergio Amidei per le 
doil^ageltodlPpriBoswdl miglior sceneggUturà ds es- 
Gollredo Alessendrinl lagò II segntrsl. con frequenze bien 
sud nomee] grandi cepdiaveri nele, ed un lllm Iteliano o stru¬ 
del neoreallNtio. da wn# fil- nlerp distribuito nelle siegloni 
a mria I Paisà, da Oermo; precedenti 


ma arfho naia di RcuNlUnl ed 
Ami èrtigli m Zampa StR- 
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tìeei 

Luelei 

molli 

lare ! 
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lommlea tPagatia pi 
lEmmer.epaiteelpda 
ii]iinidi3oidiadiE;i- 
ola E M d vtm che 
iasioni a paMldimen- 


Domenlec !5 settembre 
nelTaeuditorium della cultura 
friulana» di Gorizia una giuria 
formata da Age, Monlcelll 
Scola, Franco Crisialdl, Suso 
Cacchi D’Amico e Giovanna 
RaUI. consegnerà II premio 
«edizione '88» vinto come 


-ss’i’srxrs 

g;l!KSi5S.1 


te chilometri, già nel 
1981 , Mm oeili »Ui scom* 
parsa, dedicò una completa 
rassegna del mol film ^ rol, 
due anni dopo, omifilnlstrato- 
ri goriziani, amici e allievi dek 
lo sceneggiatore, crearorto il 


mazìòne del vlnciiore per la 
aerate goriilana). da Laare 
Hallatrom, Relder Jonwon. 
Braaae Rranatfom e Per Ber- 

« , autori del copione di 
vita a quattro xampe 
(retto de un romanzo di Rei 
der Jonason e candidato al 



Due disegni di Ettore Scola In mostra a Gorizia 


I Oscar 88 per la migliore re¬ 
gia ed appunto per la migliore 
sceneggiatura originale il film 
svedese è stato preferito di 
stretta misura al Pranzo dtj^a 
bette e a La casa dei gioc/t/ 
La rosa del film finalisti (og 
getto di una rassegna a Qor) 
zia nei prossimi giorni) com 
prendeva anche L ultimo im 
peratore Gente di Dublino 
Notte Italiana Le vie del si 
gnore sono finite Ociciornie 


La consegna del premio 
Amidei sarà anche I occasio 
ne per presentare m prima na 
zionaie I esposizione «Ettore 
Scota Immagini per un mon 
do nuovo» inaugurata duran 
te 1 ultimo festival di Locamo 
curata da Pier Marco De Santi 
e comprendente oltre 200 fra 
disegni e bozzetti (accanto a 
fotogrammi foto di scena lo 
candlne manifesti vignette 
una vasta documentazione 


sulla fase di preparazione del 
film Splendor e 1 pnml elabo¬ 
rati scenografici di Luciano 
Rieeen per Capitan 
Fracassd) di un autore cine 
matografico cultore sin dai 
tempi della collaborazione 
con Mare Aurelio alla (Ine de¬ 
gli anni Quaranta delio schlz 
zo cancaturde come mezzo 
espressivo e «scarica menta 
ie 

-Non veri e propri disegni 



che» ha precisato Ettore Sco 
la che di Amidei fu amico e 
collaboratore (e al quale dedi 
co Mondo nuovo i ultimo dei 
film cut collaboro lo sceneg¬ 
giatore friulano), piuttosto 
«ghirigori mentali propensio 
ne a deformare cancatural- 
mente carallen e tipi» Come 
per altri autori cinematografi 
CI (Melies Eisenstein, Hi 
ichcock Pasolini Kurosawa, 
Feliini, Rosi) Scola prevede in 
disegni le immagini di un 
film ma «non in (orma di story 
board mentale» (nuttosto «ap 
punti riflessioni a voce aita 
sul da farsi» 1124 pannelli so 
no siati messi insieme dal cu 
retore De Santi con la sempli 
ce assistenza di Scoia un po 
dispiaciuto per la scelta spes 
so caduta su «figurine impudi 
che scherzi che forse avrei 
prefento non veder rese pub 
blic^e» 



OVVERO LO SPAZIO RINNOVATO 


LA PROFESSIONALITÀ 
DELLE FORME E DEI 


E LA CONTINUA EVOLUZIONE 
CONTENUTI LO HANNO IMPOSTO 


















Pfrtirà 

il 29 Mttembre 
lo Shuttle 



Scienza e Tecnologia 


La Nasa ha scioKo le risene sulla-data per il lancio dello 
Shu«te «DIscovcry*: il 29 settembre prossimò riprenderan¬ 
no le missioni spaziaii americane per là prima voita dopo il 
disastro del «Challenger» nei gennaio 1986. 

Nel dare l'annuncio, il direttore del programma Shuttle, 
rammiraflllo Richard Inily, ha volato ringraziare l'equipag¬ 
gio del «oiscovery» per iL$uo «instancabile impegno» alla 
nuova missióne, che prenderà II via alle 13,59 del 29 set¬ 
tembre con il lancio da Cape Canaveral. in Florida, e si 
concluderà con l'atterraggio previsto per il 3 ottobre 14,55 
in California alla base militare di «Edwards». 

i tecnici del centro spaziale Kennedy hanno acconsenti¬ 
lo all’annuncio della data del lancio dopo aver constatato 
di poter risolvere In tèmpo il problema di una piccola 
perdila di carburante nel compartimento dei motori. Un 
appòsito controllo «a prova di elio» è stato predisposto per 
verificate che la valvola In questione, che non si e stretta a 
sufficienza durante le ultime prove, chiuderà perfettamen¬ 
te durante la fase di lancio. La conferma si avrà sabato 
prossimo. 


Secondo l’Esa 
ItCosmos 
cadrà a metà 
ottobre 



11 saieiilie sovietico «Co- 
smos 1990», di cui è staio 
perso il controllo, dovreb¬ 
be precipitare sulla Terra 
nella prima metàdi ottobre, 
ma solo un'ora prima sarà possibile determinare in qual¬ 
che regione. Lo ha detto un membro dell'EInte spaziale 
europeo (Esa), Wilhelm Brado, che fa parte della squadra 
■’ ■ ìlio dell'Esa, ha detto all'agenzia " ‘ 


di controllo dell'Esa, ha detto all'agenzia «Reutcr» che due 

S iomi prima della caduta sarà possibile Individuare II cón- 
hente sul quale precipiterà il satellite che ha a bordo un 
reattore nucleare. La suà traietiorlà è seguila dà una stazio¬ 
ne di osservazione radar a Wachtberg, vicino a Bonn. 


Nuova f^ pl OflOOf Un;esploslone nucleare 


nucleare 
isottérranea 
in Urss 


sotterranea, della potenza 
tra cento e centocinquanta 
kilotohnellate, è stala effet¬ 
tuata l’aitrà mattina alle 8 
(ora di Mosca, le 6 ora Ita¬ 
liana) nel poligono di Semi- 
‘ (Kazakhsian. Asia 
Lo afferma la 


ilatinsk ( 


Tais. L'agenzia sovietica precisa che I esplosione è stata 
ellettuata nel quadro delle reciproche verifiche degli espe¬ 
rimenti nucleari di StatlUnlti e Urss. 


Ancora 

innèildà 

crascita 

iCàsidlAIds 


La Francia è il paese che 
conta il m^gior numero di 
casi di Aids (la sindrome da 
immuhodeflcenza acquisi¬ 
ta) seguila subito dopo da 
Italia e Germania feqerate; 
è quanto emerge da un rap¬ 
porto dell'Organizzazione 
mondiale delia sanità 


la Francia è In testa ai 32 paesi europei considerati con 
■** * .ijla tqn 2.233 casi. Seguono la 


4,21) casi, seguita dall'ltalfa Con 2.1-^ , 

Germania occidentale, ia Gran Bretagna e la Spagna, Nel 
rapporto i'Oms precisa che rii numero del casidi Aids in- 
Europa sta crescendo più o meno allo stesso 4*11010 degli 
ultimi anni» e questo rende necessaria un'lntensificazidne 
degli sforzi per combattere la malattia. 


Misure speciali 
B^hl^momca 



. Hl»rghe,<adei- 

la laacla di nwte «nolana, 
allorno all'lwla di Monia- 
«lato: è «alo pùbbllutp 
lulla Qaaialla Ulflclale il rie- 
lallvo decrelo dal mlnlalro della Marina mercantile, che 
énireri In vlaore Ira due sellimene. Il provvedimento di- 
ipone l'ampliamenio da SOO meni a un chilometro dalla 
coala dalla taadia di male allorno all'Isola che dal 1981 è 
aoaaèlla alle norme delle ione di tutela biologica. L'oblet- 
llvo dèi ptoyvedlRtenlo è aopratlullo quello, 
elllciiiemente la rara loca monaca. 


[I tutelare pIQ 


niTiio aiHCo 


L’alveare è costruito 
nel rispetto più rigoroso 
delle regole matematiche 
L’errore è trascurabile 



Conoscono due principi: 
non tutte le figure ricoprono 
il piano senza lasciare vuotij 
l’esagono ha una mag^pm efe 




sa la 



■i «La divinitàsha dato agli 
uomini la concezione più ele¬ 
vala e più perfetta della sag¬ 
gezza e della matematica, e 
ha concesso tale privilegio so¬ 
lo in parte agli animali. In ef¬ 
fetti la divinità ha accordato 
agli uomini di poter fare, con 
la loro intelligenza, ogni cosa 
«con cognizione di causa e per 
quMio riguarda gli altri esseri 
viventi essa ha concesso a 
ognuno di essi la facoltà di ac¬ 
quisire dò che per loro è utile 
e di vitate necessità, non con 
la ragione ma grazie ad una 
certa Intuizione naturate. Si 
può d'altronde verificare la 
verità di questo fatto in un 
gran numero di specie anima¬ 
li, e in particolare tra le api. In 
realtà, non solo è possibile 
ammirare la loro disciplina e 
la loro sottomissione verso le 
api cui è affidata la direzione 
della loro società, ma quello 
che stupisce ancora di più è il 
loro zelo, la loro pulizia nel 
raccogliere il miele, la loro ac¬ 
cortezza e la loro saggezza 
nella sua conservazione. Si di¬ 
rebbe che, convinte di portare 
agli uomini civilizzati questa 
cella d'ambrosia da parte de¬ 
gli del, le api non abbiano rite¬ 
nuto opportuno spargere a ca¬ 
so il miele sulla terra, sul le¬ 
gno o su qualche altro mate¬ 
riale informe ed Irregolarà; es¬ 
se scelgono Ira 1 fiori più gra¬ 
ziosi che crescono sulla su¬ 
perficie terrestre quelli più 
bèlli, e per conservare il miete 
costruiscono dei contenitori 
chiamali alveoli, tutti eguali 
tra loro, simili, giustapposti e 
di forine esagonale. De) resto 
. ecco come ci si può rendere 
conto di come arrivino a que- 
{ sto grazie ad una certa intui¬ 
zione matematica. Esse han¬ 


no ritenuto che tali figure do¬ 
vevano èssere del lutto giu¬ 
stapposte e avere i lati in co¬ 
mune. ih modo che sostanze 
estranee non cadessero in 
eventuali spazi vuoti .arcan¬ 
do cosi ii frutto del loro lavo¬ 
ro. Solo tre figure rettilìnee 
potevano soddisfare questa 
condizione, pèrche le figure 
diàimili non piacevano alle 
api e sono dunque i triangoli, t 
quadrilateri e gli esagoni. Di 
conseguenza la api hanno 
scelto perula loro industria, 
grazie wla lofo.àbilità, la figu¬ 
ra più poligonale, dopo aver 
capito che essa può contene¬ 
re più miele che ciascuna del¬ 
le altre figure. 


Pappo di Alessandria già aveva a lun¬ 
go studiato le capacità matematiche 
delle api con risultati affascinanti; gli 
alveari sono costruiti nel rispetto più 
rigoroso di due regole fondamentali 
delia geometria: la prima è che non 
tutte le figure ripetute ricoprono il 
piano senza lasciare vuoti e queste 


figure sono triangoli, quadrilateri e 
esagoni: la seconda è che a parità di 
perìmetro esterno l'esagono ha una 
maggiore area interna, contiene cioè 
più miele.; Qualcuno ha calcolato se 
esisteva un modo migliore di costrui¬ 
re le cellette. Risultato: l'errore è tra¬ 
scurabile. 


MICHELE EMMEH 


Un problema 
iso^rìmetrico 


Le api riconoscono solp 
quello che è loto utile. In per- 
ticolare che l'^agòno è più 

3 rande (ha un'area maggiore) 
et quadrato e del triangolo q 
che. se viene usata ia aie^\ 
quantità dl'aoitanza per .ctf-' 
atrulre ognuna .di queste figu¬ 
re, è l'esagono che può conte¬ 
nere più miele». 

Chi parla è Pappo di Ales¬ 
sandria nel libro V dei suoi la¬ 
vori di.maiemalica e fisica! . 
lui lo storico della matematica 
Cari Boyer hài Kritto (Stòria 
dèlia matematica, fsedi, Mila¬ 
no. 1976): «Durante il regno 
Òi Diocleziano (284-305) viv.. 
se ad Alessandria uno sdeh- ’ 
ziato animalo dallo apirito 
aveva posseduto Euclide, Ar¬ 
chimede ed Apollonio. Pappo 
compose un'opera che va sot¬ 


to il nome "Collezióne” che è 
importante per parecchie ra-. 
gioni. In primo tuo;^ ci forni¬ 
sce una preziosa documenta¬ 
zione storica concernente 
aspetti delta matematica gre¬ 
ca che altrimenti ci sarebbero 
rimasti sconosciuti... ti libro V 
era quello preferito dai com¬ 
mentatori p<Mtefiorì giacché 
sollevava la questione deila 
intelligenza delle api. Dopo 
aver mostrato che di due poli¬ 
goni regolari‘aventi eguale pe¬ 
rimetro quello con maggiore 
nùmero di tati aveva l'area 
maggiore, Pa^ concedeva 
che le api dimostravano un 
certo grado di intuizione ma¬ 
tematica nel costruire le loro 
celle in ft^a prismi esago¬ 
nali p^Mfttrsto cte prismi qua¬ 
drati Irtangolarì». 

te àfri iruomma èvrdrbero' 
cOfhpreso due cose: là prima 
che non tùtte le figure iriané 
ripètute ricoprono il {riano 
senza laàc^ vuòti è queste 
Hgiue sonò triangoli, i^iadràti 
Co quadrilateri in genere) ed 
esagoni; la seconda dte a pa- 
. rilà di perimetro ^emo Tesa- 
gohanauna maggiore area in¬ 
terna, contiene Insomma più 
miele. Le afri sarebbero state 
tra I primi esseri viventi ad es¬ 
sersi accorti ed aver risolto un 


tipo di problemi che in màte- 
matica si chiamano problemi 
isoperimeirìci, problemi che 
Sir William Thomson (il famo¬ 
so Lord Kelvin) faceva rientra¬ 
re, nella sua conferenza divul¬ 
gativa tenuta il 12 maggio . 
1893 alla Royal institution di 
Londra (pubblicata ne! 1894), 
in «quella gràiide sfera di. atti¬ 
vità matematiche eifisiche in 
cui differenti figure dLeguale 
perimetro o differènti cammi-: 
ni tre due punti assegnati ven¬ 
gono confrontati In relazione 
a precisi problemi di^massima 
efficienza o di minimo costoL 


Il prìncvio 
di minimo 


I problemi isoperimetrici 
rientrano nella grande classe 
di problemiche schematizza¬ 
no fenòmeni naturali in cui si 
manifesta un {rilnclpio'di mi¬ 
nimo: quando la quantità di 
energia impiegata nel portare 
a termine ùria data azione è la 
minima richiesta per il suo 
svolgimento; quando la traiet¬ 
toria di una particella o. di 
un'onda che si muove da un 


puntò ad un altro è la più bre¬ 
ve possibile; quando un movi¬ 
mento è compiuto nel più bre¬ 
ve tempo possibile e così via. 
Da cui si comprende il grande 
interesse di questo tipo di pro¬ 
blemi..' 

Sinora si è in;reallà parlato 
di un problema del tutto pia¬ 
no; bidimensionale, mentre il 
vero problema che hanno le 
api è di riempire lo spazio con 
le lóro cellette, ia loro è una 
questione tipicamente Irìdi- 
mènsionaie: Non basta cioè 
guardare solo alla forma della 
faccia estèrna delle celle ma 
bisogna andare a guardare an¬ 
che alia fórma airintemo per 
avere conferma della «pars di- 
vinse mentis» Q>arte divina 
della mente) delle api, come 
scriveva Virgilio. 

lYa gii altri ri è occupato 
del problema Keplero nel li¬ 
bro il'àDe congróentla Figura- 
rum Harmonicàrum» dèi suo 
trattato «Harmonices Móndi», 

R ubbiicatO a Uiiz nef 1619. 
lei 1887 è lo stearo Lòrd Kel¬ 
vin ad òccupaisi del problema 
in un lavoro Intitolato :^n thè 
division of space whh mtni- 
mum partitional area» (Sulla 
divisione dello spazio con 
parti.di minima area). Kelvin, 
utilizzando gli esperimenti 


con lamine saponate fatti dal 
fìsico belga Plateau, propone ; 
come migliore soluzione al 
problema deile ajri un solido 
che chiama «letrakaidecahe- 
dron» (tetrakaideca ■■ 14), un 
solido con i 4 facce delimitato 
da due piccoli quadriìaleri 
plani paralleli tra loro, da 
quattro, grandi quadrilateri 
piani perpendicolari alla dia¬ 
gonale di quelli piccoli e otto 
esagoni non piani, ognuno dei 
quali ha due sfrigoli; in comu¬ 
ne coq i quadrilateri piccoli e 
quattro spigoli incomune con 
i quadrilateri grandi. 


terrore 
è dello 0,35% 


Ma le api sanno che la celia 
proposta da Lord Keliln può ? 
essere più convenienie? A 
questa domanda ha voluto ri» 
spndere il matematico unghe¬ 
rese Pejes Toth in un suo arti- 
colo del 1964 «Che cosasèn- 
no e che cosa non sanno le < 
api». Lo Kopa di Toth era di 
costruire un favo friù econo»: 
mico di quello delle api. «Il 
favo delle api è un tessuto lu» 
so di cera che forma uno sira^ 
to piano. La prima cosa che 
colpisce l'occhio sono i disé» 
gni esigali regolari su en> 
trambi i lati. Gli esagoni sono 
le aperture di vari prismatici, 
ie celle delle api». Già Keplero 
ri era accorto che ia pàile fi¬ 
nale di una cella ci^izfe di 
tre rombi eguali, Toth ri cl]^ 
de perchè le api costiuiscano 
una configurazione cosi parti- , 
colare. «Accettiamo l’idea 


che le airi cercano di usare la 
mìnima quantità di cera per 
ogni cella e tentiamo di pofte 
in rilievo cosa le api fanno bè¬ 
ne e cosa non fanno bene^ 
punto di vista di rendere |^- 
cola l'area superficiale delle 
loro celle*. Si noti chetine for¬ 
mulazione del tutto analoga di 
un problema Isoperimetrìco è 
la seguente: Invece dl ^niini- 
mlzzare II contenuto («pa. 
volume) a parità di superitele 
esterna (perimetro, area lu- 
perficiale), minimizzare la su¬ 
perficie esterna a parità di 
contenuto. 

Toth formeltiza dal punto 
di vista matematico il proble¬ 
ma isopetiiàelrico per i levi: 
tra lutti i poliedri del votume V 
che generano un favodi spes- 
soreWirovare'quellodifnino* 
re areci superficiale. Le solu¬ 
zione I. he trova Toth è miglio¬ 
re di quelle delie api. Le cel¬ 
lette hanno una baie fornipta 
di due esagoni e duequMfrpti 
e non da Uè rombi come fan¬ 
no le api. Ale api ilgpaNitie- 
rebbero lo Q,35% deU>'èNÌ| di 
un’aperiura e una percaiHiwe 
molto ptù piccola pervl'irea 
superficiale di una,cella; )ulia> 
via dato) che la parala delle 
celle ha uno spessore non ira- 
scurabile e quindi oncèe le 
aperture delle celle nonlpno 
uniformi; ilrfipanhioèpiqito» 
sto Illusorio. Sbaglierómmo 
nei voler modificare la 
vinzione di coloro ché péM** 
no che le api hlimo iini fèo- 
fonda intuizione geòmèlrica^. 
Insomma nell'attesa cimi ma¬ 
tematici trovino ia migHom ao? 
lezione poMibile, le api coniti- 
iHiino pure il loro, lavoro, còn 
un margine di eriore fatica- 
ftienie trascurabile! sr''' 

t , 


Napoli» i 25 anni ddTHgb 

Biologia molecolare, 
la «rivoluzione» raccoritata 



Mi L'Istituto Internaziona¬ 
le di Genètica e Biofisica 
(jlgb) del Curdi Napoli cele- • 
bfa il suo 25esimo com¬ 
pleanno. Nulla d) megiib, per 
festeggiare un quarto di se¬ 
colo di ricerca aH'avanguar- 
dia, che chiamare a simpo¬ 
sio alcuni tra f massimi 
esperti mondiali di genetica 
e di biochimica e, dopo il 
brindisi di prammatica, farli 
discutere a partire da doma¬ 
ni negli antichi èaloni di Ca¬ 
stel dell'Ovo per 48 fittissime 
ore sul tema; «La rivoluzione 
della biologia molecolare», 
la giovane scienza che negli 
ultimi anni ha fatto registrare 
un tumultuoso sviluppo. 

«Obiettivo di questo sim¬ 
posio del giubileo», dice 
Maurizio laccarino, direttore 
dell'llgb, «non è tanto quello 
di descrivere passalo e pre¬ 
sente della biologia moleco¬ 
lare, quanto tentare di preve¬ 
dere le sue linee evolutive 
nei prossimi anni e su di esse 
modellare ia futura attività di 
ricerca di questo nostro Isti¬ 
tuto fondato da un pioniere 


della genetica italiana, | 
Adriano Suzzati-Traverso». 

Il futuro della biologia mo¬ 
lecolare laccarino lo imma¬ 
gina come una strada a tre 
corsie. Con numerose dira¬ 
mazioni, s'intende. La prima 
corsia è quella di sequenzia- 
re il Dna, non solo dell'uo¬ 
mo. ma anche di animali e 
batteri. Per vedere come le 
migliaia di copie delle quat¬ 
tro diverse unità dì desossiri- 
bonucleotidi si combinano 
tra loro per formare il codice 
genetico. Gli americani Ma¬ 
xine Singer, Charles Canior 
ed Eric Lander proveranno, 
insieme ad altri, ad indovina¬ 
re dove, una volta imboccata 
la corsia, potrà arrivare la 
biologia, li secondo settore 
dì notevole interesse è quel¬ 
lo dello sviluppo precoce 
deH'embrione deH’uomo e| 
del mammiferi in generale.! 
Anne McLaren guiderà il. 
gruppo di ricercatori inglesi 
che, Insieme al tedesco Pe¬ 
ter Gruss e all'italiano Edoar¬ 
do Boncinelli, approfondirà 
l'argomento. 


Ma la varroasi minaccia il raccolto d miele 


Favi neri, covata irregoiare, larve co¬ 
lor caffè, odore acido nauseabondo, 
adulti deformi e cdo della produzio¬ 
ne: questi i sintomi evidentissimi che 
l’alveare è sfato infestato dalla Var- 
roa, un acaro che dall’estremo del¬ 
l'Asia sì è propagato fino da noi. 
Combatterlo è possibile anche se 


non semplice: gli acari infatti si as-- 
suefanno molto rapidamente alle so¬ 
stanze chimiche usate per sterminar¬ 
li. Una tecnica è quella del favo trap¬ 
pola e deH'olio di timo spolverizzato 
sui favi, rimedi naturali che consento¬ 
no di non inquinare il preziosissimo 
miele prodotto dalle api. 


gnìfica non solo salvaguaida- 


■a, Si dice che Pitagora, 
mòrto a novant'anni, attribuis¬ 
se la sua longevità all'uso con¬ 
tinuato deL miele. È comun¬ 
que certo che questo alimen¬ 
to era lioto-ai popoli più anti¬ 
chi; he è stato trovalo nelle 
tombe dei faraoni ed anche a 
Pompei, il miele è un prodot¬ 
to che ci forniscono, insieme 
alla cera ed alla propolis, te 
api domestiche Apis melHfica 
(in Italia sono usate le sotto¬ 
specie mellifica, ligustica, 
comica e sicuid). Queste lo 
elaborano dai succhi zucche¬ 
rini di diversi fiori e Io depon¬ 
gono nei favi come nutrimen¬ 
to per le larve apode che si 
trovano nelle cellette. Il miele 
è dolcissimo al gusto e varia il 
suo profumo al variare delle 
diverse fioriture bottinale (da 
bottino), cioè al variare del 
nettare raccolto daite api ope¬ 
raie. I) miele è costituito pre¬ 
valentemente da zuccheri, 
fmttosio e glucosio diretta¬ 


mente assimitabili, inoltre da 
saccarosio, manìte, sostanze 
grasse, vitamine, enzimi. 

Ed ora il miele rischia di 
sparire perché stanno sparen¬ 
do ì suoi produttori: le api. Gii 
apicoltori italiani da alcuni an¬ 
ni si trovano a dover combat¬ 
tere una parassilosì che colpi¬ 
sce le api, la varroasi o varroa- 
tosì provocata da un acaro, ia 
Varroa Jacobsoni che si è pro¬ 
pagata datl'eslremo delFAsìa 
fino alle nostre regioni. La 
femmina di questo acaro do¬ 
po aver trascorso Indenne 
l'inverno sull'addome di un'a¬ 
pe adulta, in primavera depo¬ 
ne in una cellelta in cui già si 
trova una larva di ape alcune 
uova (3-5). Lo sviluppo da uo¬ 
vo ad adulto è molto rapido 
tanto che nelt’arco di IO gior¬ 
ni ì maschi della Varroa J. so¬ 
no in grado di accoppiarsi 
con le femmine all'interno 
delle cellette in cui sono nati. 
I maschi muoiono mentre le 


femmine escono dalia <«lla 
attaccate al corpo deil'ai^ or¬ 
mai adulta. Dopo una o due 
settimane ogni acaro femmi¬ 
na si introdurrà in una celletta 
per deporre altre uova e co« 
via. Per sopravvivere la Varroa 
J. si nutre succhiando remo- 
linfa delle api in tutti i loro sta¬ 
di, nel fare questo inietta un 
liquido anticoagulante ed an- 
ticicatrizzanie: dalle piccole 
ferite pos.sono penetrare mi¬ 
croorganismi e virus patogeni 
per le api. I danni provocali 


VAURIA MARCHIAPAVA 

dalla Varroa J. sono quindi sia 
diretti che indiretti. 

Per fortuna non è necessa¬ 
ria molta esperienza per stabi¬ 
lire se esistono focolai di con¬ 
tagio. I favi neri, I a covata ir¬ 
regolare, larve color caffè nel¬ 
le celie, odore acido nausea¬ 
bondo. adulti deformi nonché 
calo della produzione sono 
chiarì sintomi di malattia. La 
presenza di questi «sintomi» 
va segnalata alle autorità com¬ 
petenti. Combattere la varroa¬ 
si degli alveari è possibile an¬ 


che se ha posto e pone in mo¬ 
do sempre più drammatico 
problemi diversi; l'assuefazio¬ 
ne degli acari alle sostanze 
chimiche usate per ucciderli, 
la necessità dì trovare quindi 
prodotti più efficaci ed effet¬ 
tuare trattamenti anche du¬ 
rante ii raccolto del miele con 
la conseguenza di inquinarlo. 
Ma lutto questo si può evitare 
con l'uso di prodotti naturali 
già sperimentati, l’uso di tec¬ 
niche di lotta biologica e... un 
po' di pazienza. L'uso di favi 


trappola su covate maschili o 
con sovrapposizione del nido, 
di telaini dotali dì griglia 
escludi regina, la sommini¬ 
strazione oculata di limolo 
(principale costituente dell'o¬ 
lio essenziale di timo) polve¬ 
rizzalo sui favi e sulle stesse 
api, significa combattere la 
Varroa J. senza inquinare i 
prodotti dell'alveare. Ma do¬ 
po qualsiasi tipo dì trattamen¬ 
to bisogna continuare la vigi¬ 
lanza perché non è importan¬ 
te quante varroe sono state 
eliminate ma quante eventual¬ 
mente non sono state elimina¬ 
te; inoltre resta sempre ia de¬ 
riva delle api che sbagliano al¬ 
veare e contagiano le altre. 
Per stare tranquilli dovremo 
£^pettare che il rapporto tra la 
Varroa e l'Apis mellifica si tra¬ 
sformi in un rapporto non 
dannoso come è avvenuto in 
Indonesia con l'Apis cerano, 
ma quanto tempo dovrà pas¬ 
sare?! Satvaguanlare le aplsl- 


re i loro prodotti ma anche la 
funzione ìmpollìnatrice dell'a¬ 
pe domestica che In què^ 
predomina (7S%) rispetto agli 
altri insetti. A rgiesto propo^ 
to va ricordato che tanti agri¬ 
coltori sono felici dì ospitare 
gli alveari, cioè le amie con le 
loro famìglie dì api. proprio 
per il fatto che le operale bot¬ 
tinatrici volando di fiore in fio¬ 
re promuovono la feconda¬ 
tone incrociata dei medeumi 
e quindi la frottificazione delle 
piante ortive e dei fruttiferi. In- 
somma sono tante le ragioni 
per curare e salvare le api da 
tutti tanto amate ed ammirale 
con l'eccezione di Leonardo 
da Vinci (che abbia avuto 
qualche spiacevote esirerien- 
za?) che nelle sue note toolo- 
giche (Ms 1. fol. 49 verno) scri¬ 
ve; «L'ave pechla si po assiml- 
gliare alla frode pen^ ha 11 
miele in bocha e el veneno al 
chuio». 
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Olimpiadi / 
di Seni 


Un coro: 
«Per Pietro 
hip, hip, 
hunà» 


Solo un àttimo prima di entrare nello stadio per sfilare 
davanti a Settantamila spettatori dalla delegazione italiana 
si è levàtò uh grido: «Per Pietro, hip, hip, hurrà». Una 
testimonianza di affetto, di solidarietà che Mennea (nella 
foto) ha gradito moltissimo. Il campione di Barletta è àp* 
parso commosso e anche un po' emozionato. La scelta 
delt’alfiere azzurro era stata accompagnata da motte poie* 
miche. Dopo la cerimonia Mennea hj. ricevuto i còmpih 
menti del presidente del Coni, Cattai, mentre è stato.molto 
polemico con i giornalisti. «Dopo guelio che avete scritto * 
ha detto ad un gruppo di cronisti - mi venite a chiedere 
anche un commento. Cosa volete? Lasciatemi in pace». 
Ma, alia fine, ratteggiamenlo scontroso si è ammorbidilo e 
il primatista del mondo ha ceduto di fronte alle insistenze 
dei giornalisti Raf dai quali si è lasciato intervistare. 

Ma Niima Mauro Numa non ha parte* 

ma ijuiiia incltamén* 

non na gnaato: to a Mannea che ha praCe- 

dato l'Ingresso In carneo 
■■ della delegaslone asaurra. 

distrano» ' .SI - ha preólsato - c'è.sia- 

tq un hurtà direnò a Man- 
neai ma lo In quél momen¬ 
to èro dlsWalto». Solo una colncldeniq? Perfino nel clima 
serenoche ha preceduto e seguito la cerimònia di aperiura 
del Olochl Numa non ha mancalo di ribadire II sUq pensiè¬ 
ro. «Se si doveva premiare la longevlti - ha aggiunto II 
lloréllisla - andava bènissimo Mennea, ma se si fosse 
dovuto guardare ai risultali e al presente, allora VI sarebbè- 
ra stati tanti altri atleti più meritevoli di lui». 


CII aniirri' Un giudizio unanime. La ce- 

Ki? t I,'* riroonla che.ha Inauguralo i 

«Piu. (WllO Giochi di Seul'è àtua gludt- 

«hb a^Mncsia ' cala da tulli gli azzorri co- 
" WOSMl lj piò ppig delie puitoe 

eios Angeles» e»pj.inMi^^; 

gnale, è alla sua terza parie- 
clpazlohe: ,>Una lesta eccezionale. A Mosca la stilala fu 
àehza bandièrè e senza alllere, un po' Ireddlnq. A Los 
Angelèè c'èra iro^ sfarzo e laitle tecnologia. Quèzia mi 
è apparsa Iq piò bella, la più jvivacèie dlyeriòittèktOèUQ 
Messo pèreR! MarloìfMscadlèi lcapd missione.: •£' Mal 
una cerimonia allegm. pièriè di colori, simpàtica, lènza 
nessuna ostèhtazlòn* è 'Coh quel pizzicoidl retorica che 
seiye. Delle sei alle quale ho assistito^ «àia cettamenle la 
più riuscita.. - 


A f^nmunlon ” '’*"**'“ ''ns*'*- p*”’ 

" munlon, non ha partecipato , 

invece aUa lesla per l'inaugurazlo- 

nflsiikm nè delle Olimpiadi. Nulla ha 

JPWWP modificalo U , silenzio e lo 

flSnenilO tristezza dellecasèrmè veri 

s '( dasire divise dal SS* pàrallè- 

lo. «In compenso - ha di- 
chisnto un ufilclale ameifcano - non cl sòno stali nèàn- 
, che legni di nervostimò al di là della Ironllera.. Lenitiche 
:■ voci dal nord sono siale le solita musica e I àolitf sl^an 
rlpehiii dagli altoparlanti IMallati nei villaggi lantasmà poca 
dblanii dd confine. Chissà se qualcuno se l'è sentila di 
sintonizzaisi sul prognunini della Coreà'del Sud per ^èt» 
cosa succedeva nelTà.lòhiànis5iiha. Seul. ' - 


liiffAnt Pantaloncini bianchi, ma- 

, glietlo azzurra, due figurine 

e Volpi"'' ' ■ " anlmanò ll vlllàgglòttorah- 

È nntkcifs» " .. " dDnalw.'Wèntre'lulterlI’teo- 

pelò, olimpico partéelpàve 

ntlCelNiI diretumeitie ò Iridltèltà- > 

~ . mente alla cerimonia di 

apertura Patrizia Lueònl • 
Giulia Volpi correvano per I viali deserti del vlllagglplchè 
capita gli atleti. Per nulla turbale nò distrane dàiravvèni- 
mento Tq'riue hanno proseguito Imperterrite II loro alfenà- 
menlo. «Prima di tutto - hanno risposto a chi chiedevi 
spiegazioni ^ vieitè f'allenzmenlo, poi II resto. Noi abbia- 
mef la gara lunedì e noti possiamo pàssere 11 tentpo davanti 
alla tv». Più che giusto. Speriamo che tanta disciplina aia 
premiala dal risuriali. La Lùconi e la Vqlpl partCcipàno al 
concoiso di ginnastica Individuale. 

Un corteo io ^on» delie auioiilà ct^ 


Un corteo io sforzo delie auioiUà cò- 

j, j' », mane per garantire uno 

di SlUflenil zvolgimento iranqulllo all'i¬ 

naugurazione del Giachi . à 
stato coronato dà sucèes- 
so. Migliala di agenti hàhno 
presidiato to stadio e la ciò 
li. Solo un eorteo di 200 
«udenti ha turbato la Iranquillllà Cun po' anfflCÌ0SÌ)-della 
giornala. A otto chilomelrl di dislanzà dallo «adiò gli stu¬ 
denti hanno manifestato pacllicamenle il loro-dissenso 
senza ricorrere a-alcun gesto di forza. La polizia, che 
all'inizio si è llmilala a cantroflafe le marcia, i invece 
improwisemente intervènuta quando i giovani stavano av. 
vicinandosi alla piazzi del municipio di Myongdong. Gli 
studenll sono stati caricati e dispeisi. CI sono siati anche 
dei contusi è 25 arresti. 1>à gli slogan: .Abbasso le Olim¬ 
piadi gestite da un solo paese., .Abbasso la dIUaura mUlià- 
re». All Unlvenità una bandiera americàna è stata bpiciàa 
ma. In questo caso, le forze dell'oidine non sono interve- 
nule. ' 


Cos/ in 


5 

IjWJATEMALA 2 

^ ITAUA: Tacconi 6, De Agostini 5,5, Tassotti 6,5, Cravero 5,5, 
Ferrara 6, lachini 6 (70' Desideri 6,5), Carnevale Colombo 
6. Mauro 6,5, EvanI 6.5 (60' Calia 6)s Virdis 6 
GUATCMALA: ferez H. 5, Davila L 6, Wellman 5.5, Mazariegos 
5,5 (79* Ortiz Ot n.g.), Monzon 5, Batres M, 6, Castaneda M. 
6, Funes H. 6, Paniagua G« 6, Perez S. 6, Rodas H, 5,5 
ARBITRO: TaKada (Giappone) (6) 
vIÌÀRCATORI: 3' Carnevale, 7' Castaneda, 12' Evani, 34' Virdis, 
* 38* Ferrara, 76'Desideri, 78’Paniagua 
NOTE.* Angoli 3 a 1 Mr l'Italia. Ammoniti; De Agostini e Ortlz. 
SpcRatori lEmila. Terreno In buone condizioni, pomeriggio 
caldo afoso. 

DA UNO OEi NOSTRI INVIATI 

^ RONAI.DO PERaOLÌNI 


' ip KWANQJU. Giocano Ualla 
; e Guatemala, che cosa mai 

' gliene frega ai coreani che del 

nostro calcio conoscono solo 
Màradona e credono che sia 
un nazionale a7,zurro? Eppure 
sugli spalti del piccolo, ma ei* 
llcTante, stadio di Kwanglu so* 


no in dodicimila. Ma I coreani 
sono gente ospitale, e anche 
un pochino mffiani. E così sul¬ 
le ondulate tribune hanno 
piazzato degli striscioni che 
Incitano le due squadre. Sono 
scritti con i caratteri di una 
«fantasiosa» manifestazione di 


parastatali nostrani. In uno c'è 
anche un simpatico errore di 
ortografia: «Diamo il benvauto 
alia squadra d’Italia». I còreanl 
sbtìò però anche degli aWe* 
duti calcolatori e gli striscioni 
sono così bilanciati.' quattro 
per l'Italia e due, per di ’piO in 
inglese, per 11^ Guatemala. 
Gentili, calcolatori e precisi. 
In banca quando si va per il 
cambio il rhó della conta del* 
le banconote viene ripetuto 
una decina di volte, e non è 
un modo di dire, Ma anche i 
pignoli incappano nella gaffe. 
Poco prima della partita quan¬ 
do sfilano i cartelli e le ban¬ 
diere delle quattro nazioni 
che fanno parte del girone B 
ai posta del simboli deìl'lrak 
ci sono quelli deirAùslralia 
che gioca in tutt'altro raggrup¬ 
pamento. 

Simpatici dettagli, rha ecco 
la partila. L'Italia è nella for¬ 
mazione annunciata il giorno 
prima da Rocca, li dubbio 
Tacconi è stato sciolto. «Bal¬ 
lo» ce l'ha fatta a riassorbire la 
botta alla coscia rimediala 
nella partita di Coppa ed è tra 


1 pali. Rizzitelli, invece, tn^ì- 
nandpsl la sua tonsillite non è 
nemmenq in panchina, Il tem¬ 
po di sistemare le marcature e 
di sgranchirsi iè gambe e l'Ita¬ 
lia è già in vantaggio: De Ago¬ 
stini in una delie sué mapCine- 
sgròppate dilunga ad Evarfi. il 
piripicchio del Mllan crossa, 
la banda bassotti guatemalté¬ 
ca si ferma a discutere un 
presunto fuorigioco di Carne¬ 
vale e i'itlustre riserva del Na¬ 
poli di testa fa fesso 11 portie¬ 
re. li rapido vantaggio fa cre¬ 
scere anche il tasso di suffi¬ 
cienza col quale gli azzurri 
hanno iniziato l'incontro. E i 
nanerottoli centròamericani H 
puniscono. TVa' Jorb c’è un nu¬ 
mero IO ché è ia controfigura 
di Maradortà. Un'imitazione 
discreta del «pibe de oro» rav¬ 
vivata dallo stésso esasperato 
uso del piede sinistro. Si chia¬ 
ma Perez (di nome Byron) e 
su punizione trova il verso giu¬ 
sto per «guidare» Castaneda al 
gol del pareggio con De Ago¬ 
stini, Cravero e Tacconi fermi 
lì a guardare. I placidi spetta¬ 


tori coreani « titano: incita¬ 
no, applaudorK) e al Guatema¬ 
la sembra di volare. Ma H loro 
sogho dura pòchi minuti, ci 
pensa Evani .con un tirò bi¬ 
slacco, peraltro deviato da un 
difensore, a tarpargli le ali. E 
ritaiia va. 

E il momento migliore del¬ 
l'Olimpica di Rocca. Il pres¬ 
sing voluto da KawasakI fun¬ 
ziona e costringe i danzatori 
guatemaltechi al ballo deila 
mattonella. A centrocampo 
Mauro, nel panni del regbta, 
dà ordini precisi con leggeri 
tocchi d'ingegno. L’Inventore 
in questa neonate azzurra 
non c’è, ma gli onesti artigiani 
usano molto bene la riga e la 
squadra e ne vengono fuori 
delle buone triangolazioni. Al 
34' Virdis usa 11 goniometro e 
su punizione, complice un 
portiere che non abbonda in 
istinto e riflessi, segna il 3 a 1. 
Bastano sette minuti e il nu¬ 
mero uno del Guatemala non 
vede II proietUle sparato da ol¬ 
tre 25 metri da Fbrirarà. La 
banda bassotti è costretta ad 


alzare bandiera bianca. La 
partita Unisce qua. Il secondo 
. tempo è valido solo per il re¬ 
golamento e buono pèr far ve¬ 
nire a galla alcune pecche de¬ 
gli azzurri. A) 78' Virdis centra 
il palo, la palla viene raccolta 
al volo dai nuovo entrato De¬ 
sideri che segna un superfluo 
quinto gol. L'Italia è sazia, fre¬ 
na, e la difesa tropl^ olimpica 
dopo due minuti si fa fregare 
dal centravanti Paniagua. 

L'Italia ha cominciato con 
una cinquina, buona per ri¬ 
spolverare I titoli come "Va¬ 
langa azzurra», ma Rocca nel 
dopo partita non è raggiante 
per questo sonante esordio: 
«Il test si può considerare po- 
^tìvo, ma ad un certo punto - 
dice il et dell'Olimpica - si è 
scherzato un po' troppo. Ci 
sono diverse cose da rivede- 
m, ad incominciare dal pres¬ 
sing che ha funzionato solo in 
parte. Non è un problema dì 
uomini, ma di meccanismi 
che dobbiamo verificare». E la 
difesa non ha bisogno di una 
buona registrata? Tra quelli 


che stavano dietro e il centro¬ 
campo spesso si è introdotta 
una trattura e Cravero ^ è tro¬ 
vato diverse volle troppo in li¬ 
nea con i difensóri. «Parlerò 
con Cravero e cori gli altri, ma 
non guardiamo solo ì difetti - 
fa sorridendo Rocca -, avete 
visto che Mauro?». 

I giocatori parlano del gran 
caldo e deirinuiilità di sudare 
il superfluo una volta acquisito 
li largo vantaggiò. Cravero vie¬ 
ne cniamato sul palco degli 
imputati e si difende senza al¬ 
zare la voce: «Sì, è vero, ci sia¬ 
mo distratti due voite, per ia 
verità sul primo gól mi è parso 
che ci fosse un fuorigioco. Ci 
sono dei meccanici da rive¬ 
dere, ma non facciamone un 
dramma». Chi invece non ha 
nulla da recriminare e pro¬ 
muove in blocqo gli azzurri è 
Tallenatore del Guatemala: 
■L’ilaiia - dice Roldan Popol > 
è un grande “equipo” che 
pratica un gran football, noi 
abbiamo cercalo di fare dei 
nostro meglio, soprattutto nel 
secondo tempo, ma il risulta¬ 
to è giusto». 


Rildue. 

9.00-11.00 Calcio, Sollevamento pesi, Pallavolo masch,qi 
11.00-13.30 Pugilato. Calcio: Argentina-Usa e Brasile-Nìgeria, 
Basket masch.. Ginnastica. Pallavolo masch. 

0.55- 2.00 Canottaggio, Pentathlon: prova di scherma, Basket 
femm. 

2.00- 4.00 Lotta greco-romana, Boxe, Ginnastica, Basdiet 
femm. 

4.00- 6.00 Nuovo; finali 100 s.l., 400 misti femm,, IQO rana 
femm. e 200 s.l. masch.. Pallavolo masch. 

6.00- 9.00 l\iU\, Pallavolo masch.: Italia-Bulgaria. 

Raluno. 

18.10 Riepilogo della giornata. 

Raltre, 

22.30 Mls^one Seul. 

Montecarlo. 

9.00-12.00 Nuoto, T\iffl, Pugilato. 

12.30-16.00 Ginnastica. 

20.30'23,30 Pugilato e riassunto della giornata. 

Capodlstria. 

8.00 Tuffi: trampolino 10 metri, finale femm. (dlff,). 

9.00 Calcio: Jugoslavla-Australia. 11 Boxe, Sollevamento pe^. 

13.30 Basket: Jugosiavia-Urss, Sollevamento pesi, Beute. 

15.45 Pallavolo: Italia-Brasile (replica). Boxe e nuoto (repli¬ 
che). 

18,00 Basket; Usa-Spagna (replica). 

20.00 Pallavolo: Usa-Ciappone (dilferita). 

2i .30 Basket: Jugoslavia-Urss (replica). 

2^15 Studio olimpico. 

1.00- 4.00 Canottaggio-Boxe. 

4.00- 6.00 Nuoto. 


I ’ APPRTITRA «Al di là di ogni baniem» 

^ 'Vè stata la parola d’ordine 

«Hei, mamma, sono qui»: gli americani i più scanzonati 
Con una rappresentanza di fortuna harmo sfilato i libici 
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Sport 


IL BORSINO 

sono alle pnme battute 


In alcune di queste gli italiani non Hc^no mai conquistato Toro 
Non sono moltè le probabilità Che vi Mescano in questa occasione 


Podio % podio no 


Giorgio Lamberti 


WM SEUL Ventuno Olimpiadi non sono basiate a far conquista^ 
re una medaglia ai nuoto azzurro dei maschi mentre per le 
raglile ci ha pensatp la tempestosa Novella Caligaris. Al p^iò 
si spno avvicinati Railaéie Franceschi, quinto a Mosca sui 100 
crawl.,Roberto Lazzari, quinto a Roma sui 200 rana, Qiorglò 
Ul)e. <()uàrtò a Montreal sui 100 a soli H centesimi dal bronzo. 
e FraeriéQOennerlein, quarto a Roma sui 100 delfino a aéiie 
decimi dal teno. E questo è quanto. 

CI si prpyà anche stavolta e pare con qualche cAonces In più. 
La steila deHa i^uadra è il bresciano Glbrgio Lamberti, che 
tehieri di iniiltrarsi, sui 200 crawl, nella sfida meravigliosa che 
opporrà II favorito tedesco federale Michael QrOss a Mali Bion* 
di. 1200, la cui finale è prevista per domani attorno a mezzo* 
giorno, sono la gara di Giorgio. Ma dovrà guardarsi dallo svedé¬ 
se Ande.rs H<^mertz e dal tedesco dell’Est Sven LodziewskI. Il 
biohdlrioìjresciano sarà Impegnato^anche sul 400. 

Altri personaggi? L'oriundo austraiiàno Roberto Oleria è ta* 
lento purissimo ma non pare che àia nella condizione migliòre. 
Sarà un altro punto di forza della staffetta: 

QiaiHi Mifiervini, forse i) più forte ranista italiano di sempre, 
è perennemente appeso al dubbio. Ha fatto cose egregie al 
Carhplonatl d'Europa e del Mòndò ma pon sa trarre l'acuto dal 
molto laléato di cui dispone. ’ 

Uuó(ho d|l quàle qì si atiendevàr)Q cose eccezionali, dopo la 
medagliai d'Irgeritò sdi l SOO fhetrra| Campionati delMòndò di 
MadriQÒOl^^^'^ del leggépdzrib Vladimir Salnikov, si 
à peno e si è ritrovato. Stiamo ràgloriando di Stefano Battistelll 
tornato tlnaimante àu Uvei)! di eccellenza e apparentemente Jn 
grrào,di cose notévoli sui 1500 e sui 400 misti. 

Reità la straordinaria e ammirevole Manùelà Dalla Vaiié. 
sempre più competitiva, nonostante Una carrièra lunghissima. ; 


Scherma 

Una regina 
s^dita 

trenta volte 
sul trono 

■ri sailÀ^n''lninUi>niédulie d'i>n> la scherma ci t 
~ ‘a iportMIlMOi U|lorla9l quaua ppaelailii 


Coppi <(?l MonJó inalino la'il[.„ 
M«n«. dwl,a.. 9 UMra guidata da AKIIIò Hnl. P«rdKÌ.(|d«*° 
'im pllrni^p t mòlli aliali sl aono maaclwratl,;plO(ofendp 
dm iro,M.lmpo^u alla coppa E tuilavia II lama,'da 
:|MdaVll>wnlnl> cl rallagra. Nel (lorèliò gll aim^, 
k 9 ÌiT:mMd;dhe rlaporide al nome di Maaro Numai 
p Inlraddol Mhcere l'oro ala nella prova indMdpdle 
tllf 1 Dovranno però guarderai dal Irentaoln- 
Llekmqr Bòmanliov, un oampione afraordlnarlòòlie 

... {nhrold'VòHà nta màl nell'arena olimpica. L'Imdlraaa 

nm gli dwKit nsipniaiio nalI'SO quando ebbe a portata di IloiW. 
Ri i padana qlòqaa; Eaco, ll grande «namlca.aa;a propHo lui, 
iq; mtr dalla achanna. La ipada e la sciabdia don aono coal 
fkmda cqnia II lloralia a tuttavia a Impanaablle che non cl diano 
alM sodaglia, b tona a quella aollla e aari combattuta tra gli 
aiìMnnl<lqtt>ttittlinl,'(nnceal. ungheresi - maealrl Inimitabili di 
aelMÓla -, ledaKhl oàcldentall, aovleilcl. Mauro Numa è putta- 
lltttti MMot ftaddò,'-qombtlllvo. (ulmlneo coma il cobra. Ma 
dòn d'a solo II rnaitrino. Cl sono Andrea Botellà. Stefano Bello- 
nic Aiidiaa Clpresse, Federico Cervi, Stefano Cerionl, Angelo 
'' nòni. Màrcò Mìriiti Qiòvannt Scalao e l'uomo nuovo dal 
a wàhlwmòt Andrea Bermòlfd dea Atitbrols. 
d pIq,qHlinila l'avventura della donne. Di Dorina Vacca- 



Mauro Numa 


fWtt, «Pò IfMite divi par I gtiatt della gente comune, al sa che, 
ita|aareando dl guartia obmpleiamenle da un serio malanno 
nwaeòlarei Satanno da seguire cqn awenalone le giovani Mar- 
dnattli Malli, LiKia Travetaa e Ahnapia Gandolfi. □ RM 


inacqua 

il fettello ^''**°*""*^*^ 

il4 SEUL. Tra una pnidehza e l'altra, malcelando l'attesa dei 
primi successi, l’Itailà In trasferta non si nasconde le carte 
virfcehtL Tra queste ia pallanuoto, disciplina che nelle occasioni 
Olifnpiche non lésina medaglie e piazzamenti. Il podio più atto 
fu ^ A Lpnòra nel 1948 e a Róma nel 1960 e proprio dà Roma 
biwgria ripartire per spiegare un po' de! valore delia squadra di 
oggi. Fritz Dennerlein éd Eraldo Pizzo sonò il tandem solitario 
che guida il «settebello» a Seul. Due campioni indiscussi che a 
Roma ebbero, per un caso, destini diversi. Per Pizzo fu l'oro e 
la corisacràzibne dì un talento che doveva durare a lungo, per 
Dennerlein, che aveva rinuncialo alia squadra per concentrarsi 
sulle sue prove di nuoto, fu un quarto posto individuale nei 200 
farfalla. 

Non che il successo sia una certezza, anzi. Gli ^uilibrì in 
campo sono molto instabili ed essere tra i favoriti non vuol 
certo dire venire eletti. Ma gli azzurri pochissimo hanno trascu¬ 
rato. Gli è mancato, dopo che aveva superato tutleje rivali più 
qubtaié, li kb psicologico di un torneo preolimpiro giocato a 
Palermo a luglio e perduto di misura. Le scuse però sono pronte 
e là pallanuoto è un gioco condizionato quant'altrl mal dai 
continui e spesso disomogenei interventi arbitrali. Tuttavia in 
C<w« riWì andrà come In Sicilia e io scontro per l'oro olimpico 
coinirtcérà sin dal primo match con l'Unione Sovietica, vero 
colosso che combina estrosità levantine a rendimenti e potenza 
slw. Un,esordio pesante e decisivo per la leggera formazione 
di Miinéfleiti che ha nella tattica e nella conoscenza deli'awer- 
MriOie sue armi migliori, i tredici giocatori sono Insieme da 
diversi anni e hanno già collezionato un argento mondiale e un 
bronzo europeo. Quello che loro manca è proprio l'oro di 
un’Olimpiade. Se accadesse a Seul per Fritz Dennerlein sarebbe 
anche queH'orO di Roma. □ C.Ce. 




Luigi D’Oriano a sinistra sul podio 


11 pdnoràrnAdeìlò sport azzum ^ Seul si presenta 
a piò. Visioni é cioè néU'àmpio spettro che va 
dal)*pjti^temo' ài (Mssimismo. Qui cerchiamo di 
BiìàliEzarevie nostre speranze Jn 14 $S>grt già ini* 
ziati d li per iniziate. DiBciptine che in'genere 
ricavano poco intieressè e che vìvono intensav 
menie ìa vicenda òiiitipica, proprio perché unica 
e eccezjonaie. >v 

oa UNO DEI NOSmi INVIATI ' 

RiMO MUSUMeCI 


■U SEUL. VI sono sport che 
aspettano quattro anni per sa¬ 
lire sui paicoscenlcìoé non é 
dettò che ^ riescano. Il tiro 
con l'arco, per esentpio. la ca¬ 
noa, la pallavolo e il tennis - 
tré le discipline con presenza 
azzurra qui a Seul - non han¬ 
no mài conquistaiQ medaglie 
d'oroed è improbabileche vi 
fiescaho irt ^questa occasione. 
La canoa può contàre^$u Da¬ 
niele Scarpa ma li campo.di 
gara é,.troppo forte e nòn-gli 
cpricéde'icharicés, solo spe- 
rariiè; Il tiro còr» l’arco si affi¬ 
da àncore al Vecchio Giancar¬ 
lo Ferrari, due volte di bronzo, 
e a giovani come llario DI Buo 
e Andrea Parenti. Ma la con¬ 
correnza è Impossibile e non 
ci potrà essere metallq.pregta* 
to , 

La pallavolo è uno aporhad 
alta diffusione con gli Rranléri 
- costosissimi * che> hanno 
fatto grandi alcuni club 'E 
bugna anche là Na^nale che 
peròéun poV troppoiumorale. 
ed è qulna^eapace draliema-- 
re cose superbe ad’alire ignO'v 

il tennis toma ai Giochi do^ ^ 


po 64 anni ed è impensabile 
che Paolo Canè e Raffaella 
Reggi percorrano tanta str^^dà 
da arrivare al podio. Raffaella 
Reggi, più affidabile, ha biso- 
gno di moltissima.fOrtuna per 
scalare jl podio. h(el tennista- 
volo Massimò:;.Costantini è 
chiuso da almeno venti con¬ 
correnti e lo è in uno sport 
che concede pQCo spazio alle 
grandi sorprese,-. 

Luciano Giovannelti, toacsh 
no qUaràtantreenné, è sempre' 
il grande maestrcdella fossa 
olimpica. Lo danno per spac¬ 
ciato, invecchiato, logoro Lui 
non dice niente perché se che 
è il campo di gara che conta. 
Quando la tara diventa una 
I bàllaglia suCMOrri^i nervi e 
mentre gh altri’qqminciano a 
vederci doppiOi iP non sba¬ 
glia, più. Qui»CQmunque gU 
vengono prefén^Aibono Pera 
e Daniele ClqnOleilo sàeer 

S o ehe ::Luéa i^ribanj 
slaJalmenta pA forto4li 

4um.dapoter.isol^io gettare 
una frieoaglia d'oro quasl,ine- 

' V La ginnastica non dovrebbe 
daremedagliemaihtanto rm>- 



I compagni futegglino Vlidis, autore del terzo gol aziurro nella 
partita contro li Cuatcmaia 


duce sogni e speranze. ,Ldùe 
bravi ragazzi Boris heti e 3uri 
Ciechi possono solo confida¬ 
re nel bronzo di un quàlqfie 
attrezzo. Ma biscia jMóprio 
che non sbaglino rienùneno le 
Virgole. r. ’ 

, riludosireggeriifn^l^n* 
de e frisile tmetito thè è 
Gamba, oro a Mósca e «mn- 


da trà coreani e giapponesi tl 
n^ie ambizioni dei francaste 
dei sovietici. . 

^tNoiberto OrièrgiWi gentile 
gigante alioaiesino. ha da di¬ 
fendere l'oro di Los Angeles 
Ci francamente^ nòli si vede 
come possa nuselScLcón big* 
gari e sovietici non più bioc* 





ri ÌKMtD »)*' » 



to a Los Angeles. QiS sara a^ cali dal boicottiiggio. Un.quin-' 
duo infilarsi néttà' ierrib^ se^ ; to pósto sùcbbU^ già^un bel 

i'.r/rr^ > - -v- . 


pramio. Anche, il lottatore 
Vincenzo.Màenza, piccolo gi¬ 
gante romagnolo, è chiamato 
a difendere l'oro della Califor- 
n^E Sk^P^ in grado di fario 
Vistò che ha vinto I) titolo eu¬ 
ropeo e che ha fatto il secon¬ 
do posto ai Campionati del 
Morido. 

L'équiiazione è lontana an* 
ni luce dai giorni felici del fra- 
telK D'Inzeo, di Graziano Man- 
cinélli e di quella magnifica 
squadra che trionfò- a To- 
kio-64 nel concorso comj^- 
to. Qui non si guadagna nulla. 

Néllà vela di^mnlamo di 
Alfio'Peraboni è Giorgio Go^ 
la. bronzo, nelle «stelléB a Tal¬ 
linn neirtò e a Lbrìg Beàch 
neir84, e dei. fratelll Mario e 
Franco Celoh già camici 
del mondo , dei •fiyihg. du* 
tchman*/ QuÌ c’è più sostanza 
.chesog^.^'. >'v-' h 

I) canottaggio azzurro è ef* 
ficienlisstmo eihon conta sol- 
tanto i grandi fratelli Carmine 
a Giuièpipe Abbagnaie ma 
una base solida in un ambien¬ 
te che corra In flètti grarie a 
stmiture di assoluta avMgùar* 
dia. . 

«v: li pentathlon devè riiféndè- 

le sue medaglie d'oro !di 
quattro anni fa e stavolta do¬ 
vrà combattere con ungheresi 
e sovietici. \Carlo Massullo - 
che però non è particolar¬ 
mente abile nplla scherma e 
nel ndoto - al fapreferira' ai 
cami^one oiim|dco . Daniele 
Masala. Qui è quasi ImpoesM- 
le che non si salga std podio 
con la squàdra.\ ' ' 


l^idcwcsxb, D’Oriana 
vince l’atgento 
e' 


TÀùimSSJìSsmWiSir 


à SEUL Luigi D'Ottano si è 
tastalo^ la caviglia .ilDiorante e 
si è presentalo sul Mppeto per 
contrastare in linaled’avvena- 
rio coreano Chung Kook 
Hyun. L'Italiano aaptva gU rii 
doversi >accontenlqR> òella 
nrédaglia d'argento nellòKò. ’ 
legoria delipcsi welter (da 70 
a 76 chUagntnmO del' lie.. 
kwondo, sport diinoi«Mtito 
non valido per II medagliere 
E cosi è andata Quella dision 
sione alla caviglia sinistra era 
un'handicap iroppo forte per 
.lasciar intrawedere una vitto* 
na che, in altre condizioni, 
forse non sarebbe stata un mi¬ 
raggio. La medaglia d'oro A 
andata al coreano ma la acon• 
fllla alla prima ripresa di D'O 
nano appare del tutto onore, 
vole. 

L'atleta azzurro era giunto 
in finale banendo negli ottavi . 
il tedesco federale Toisten 
Gemharot, nei. quarti l'egizta. 
no Kaled lbrahim (proprio'In ' 
quell'occasione hasubito l'In¬ 
fortunio alla caviglia aìnistra) 
ed in semifinale il cinese di 
Taipel Wu TsingChei Poi l'in. 


contro decisivo con l'at 
corearw: ma In uno apoi 
cuivelocitiiagilitliii 
concentrazione som I piiMI 
dlfonalepoailMHUidlvMo. 
lia/per riMItano, ormai 10 ^ 
canie, erano mraniawa mini- 
ma. 

Cqfflf ha naghò D'Qitiiio 
a quella aconfliia aqnvBcMiP 
•IM'I9V6 «onano mlaliiw 
gU ttdnulo, pippilo qrg a Saig, 
nétta llnais M camplQiiMqM 
mondo. Lo conoaco bén l gil* 
mo. Quella tratta «mi agfÌM 
batterlo., hagaianUlò Ifiqail 
caso la medagliad'aiiaiilpM 
glé un NO doaiiiioi II trattiAt 
ne: atleta di Poanott, dia 
quando non dé calci « pugal 
sotto la guida del maaiM 
Paih Young Ohlllal ' limi U laltt 
in un ufficio pollale, inanMiiv 
tapromeaM di portaria il San-' 
matto del «Voi» di Ocito di ' 
Capodimonte, i Napoli. Un 
voto che aveva tatto peichl i- 
guadae da un dctorì, al (Ma’ 
deshd prima del GiachL Pk- 
calo cht ai aia dlmanileaio di 
chiedale una grada anche per 
ilpiede'.iliiIMro. . . 


contro i maèstri 


W SEUL Nel tomeo-olimpi-, 
co di ginnastica che segna il 
ritorno, dopo due edizioni del 
Giochi, dei duello Esf-Ovesf, 
gli esperti sono concordi ne) 
ritenere che più che dal paesi 
occidentali, Stati Uniti in lesta, 
l'Unione .Sovietica, da tempo 
ai vertici in questa disciplina, 
dovrà fare i conti con 1 suoi 
«cugini* déll'Esi e con I «fra- 
rallVsepaTaU» deltaCina, pae¬ 
se che negli ultimi otto anni ha 
segnato il maggiore progres¬ 
so. Di questo avviso, sono Bie¬ 
che i due alfieri della ginnasti¬ 
ca azzurra, Boris Preti e. Yuri 
Chechì. secondo i quali lo 
squadrone sovietico non do¬ 
vrebbe avere eccessive diffi¬ 
coltà per;ribadirè unà supre¬ 
mazia Che data dairinizio del- 


Oberburger, 

medaglia 


■■ SEUL Anche nel solleva¬ 
mento pesi. COSÌ come nella 
lotta, il ritorno dèi paesi dèi- 
l'Est e In particolare della Bul¬ 
garia - tradiziònaie dominatri¬ 
ce del settore insième ài so¬ 
vietici - sembra ptècluderé 
qualsiasi possibilità agli altri e, 
tra questi, al campione uscen¬ 
te di Los Angeles nella cate¬ 
gorìa massimi-pesanti (fino^ a. 
Ilo kg), l'azzurro Norberto 
Oberburger. «So benissimo 
che ripetere l'impresa di quat¬ 
tro anni fa - sottolinea l'atleta 
meranese -■ è praticamente 
impossibile. Ci dovrebbe es¬ 
sere una specie di epidemia 
che facesse fuori sovietici, 
bulgari e tedeschi, orientali. 
Scherzi a parte, dopo Yury Za- 
kharevich egli esponenti degli 
altri due paesi dell'Est, credo 
di potermi cotiocare, per cui 
posso anche aspirare ad una 
medaglia». Oberburger a par¬ 
te, fili altri italiani Tn gara a 
Seul non sembrano in grado 
di inserirsi nel duello sovieii- 
co-bulgaro e possono puntare 
a qual^e piazzamento, come 
il leggero Pietro Puija, decimo 
a Los Angeles. 


la SUB: partecipaìdenè. td ^Gio¬ 
chi a Helsinki'52. Doye, Inve¬ 
ce,! sovietici non 4 )artono col 
^ ' favore dei prortpstici é nel set¬ 
tore femminile. intatti, la 
squadra della Romania (a più 
accreditata nel concórso as 
squadre, grazie alla presenza 
tra le sue nie di alcune autenti¬ 
che fuoriclasse, a ,cominciare . 
dairormal'nOta Auielia pobre ' 
che sembra avviata a racco¬ 
gliere l'eredità dejla mitica 
Nadia COmanecì. 

«La campionessa roména 
ha, però.^ avuto" negli ultimi, 
tempi diversi problemi fisici - 
ha osservato Luigi CImnaghi, 
dello staff tecnico azzurro • e 
si presenta .a Seul non ài me¬ 
glio della condizione. Le prò- 


Tiro 

Nel mirino di 
Giovannetti 
un tris d’oro 


■■ SEUL Luciano Giovan- 
hetli rappresenta sicuramente 
l'erede - più degno dei vari 
-Rossini, 'Mattoreiia e Scalzo- 
né, Stiratori azzurri che nella 
-storia delle Olimpiadi hanno 
'conquistato almeno una me¬ 
daglia d'oro, Anzi, a dire la 
verità Giovannetti di titoli 
olimpici nè ha già conquistati 
due, a Mosca nel 1980 e a Los 
Angeles nel -1964 e quindi 
punta a conquistare in Corea il 
suo terzo centro; «Veramente 
non sto ancora-pensando alla 
gara - sorride Giovannetti > 
anche se naturalmente parto 
per vincere*. Il 43enne pi- 
stoiese.se ta dovrà vedere an- 
cbe coagli altri tiratori italiani 
che minacciano il suo trono 
olimpico:.^bano Pera e Da¬ 
niele Gioni sono giunti a Seul 
decisi a conquistare una me¬ 
daglia anche se il «vecchio 
leone» è apparso in questi 
giorni in piena, forma. L’oro 
olimpico verrà assegnato gue¬ 
st-anno non ^ più dopo 200 
piattelli ma dopo 225 e In ca¬ 
so di parità al termine dell'ulti¬ 
ma sessióne di tiro si procede¬ 
rà ad un barrage all america- 


babìlità:^ successo delle ro* 
mene rèmbrano pelciò affida¬ 
te altawkina vena d^.àltre 
e, initarticolare, di OahietaSì-. 
llvàs, già campionessa euro* 
pea». 

, Per quanto: iMuania ^i az¬ 
zurri. On campo femmìnìta 'la 
LucOni, la Voipiè la giovanis- 
alma Òicuzza non appaiono 
iri grado di andare al di là di 
ona buona prestazione), te 
possibilitàr se non di rifreddi- 
re gii allori di Franco Meni- 
^ihelli,'dl'entràfB'àlmeno In 
,;onà medaglia ci sono e sono 
'.àffidàte prcmrlo a.Preti e Ghe- 
chi, che in Coppa'Europa, a 
luglio, hanno conquistato in¬ 
sieme 7 medaglie d'oro, susci¬ 
tando rarnmirazìcme dé^i 
stessi «mae^» Sovietici. : 


Caldo 

Vicini, 
uri 
a 


wm KWANGIU. Completo 
avana; viso sorridente. Aze-''*- 
glio Vicim ha assistito in tribu¬ 
na alla partita fra Italia e'Oua- 
temala. Poi, però, è «finito» 
quasi Mibilo. Il tecnico ^zùr- 
ro non vuole interferire nel la¬ 
voro di Roccae poi ha r^^r- 
li precàri con aicùni esponenti 
della squadrà come Virdis. È 
noto-dìe il bomber sardo ^ 
era candidato per la maglia 
azzurra agli europei, lutto 
sommato con valide ragioni, 
ma il selezionatore azzuiro gii 
preferì il giovane Rizzitelii. 

Forse anche per miesti mo¬ 
tivi, Vicini non ha voluto ad¬ 
dentrarsi in commenti troppi 
specifici sulla partita. «È stata 
una vittoria nettai ha detto 
che ha confermato te cHtime 
potenzialità della squadra. Gli 
azzurri hanno offerto un'pri¬ 
mo tempo as^i pc^itlvo con 
aperture- sempre pericolose. 
Nel secóndo tempo hanno 
poi amministrato saggiamente 
il risultato. La vittoria così lar¬ 
ga è dì ottimo auspicio per il 
prosieguo dei torneo». 
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Olimpiadi 
di Seul 



Sport 


IL PERSONAGGIO 


Ribattezzata Fast Fio 
dopo Timpresa dei TVials 


La ventinovenne californiana è una degli atleti più attesi 
ma la regina della pista ha deciso di rinunciare al look selvaggio 


La GvìfSth coite sei^ l^dm 





IMII) diH’MIttlu (tmmlnllt * (rande aitratiom 


Quali saranno le trovate di Florence Gr^llith’ Che 
cosa scoverà per stupire tutti alle Olimpiadi? Tirerà 
fuori dal suo guardaroba incredibili e, provocanti 
body colorati? Per una volta il ruolo di donna gio¬ 
vane e avvenente si sovrappone alta perfezione 
con quello di una straordinaria atleta. E qui in 
Corea, dopo le brillanti prove ai mondiali e (i triais, 
attende un riconoscimento universale. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

MAROO MAZZ^jm^ 

suon’di mlgilnia di dollari le 
immagini di Ftqrence in co¬ 
stume da bagno sulla splag- 
gia 

len indossgya una castiga¬ 
ta tuta rossa con scarpe da 
tennis Un leggediaimo truc¬ 
co sul viso color ebano e oc¬ 
chiali da sole sistemali tra I 
capelli corvini radcolli sulle 
nuca Unica concessióne alla 
sua tradizionale,immagine le 
unghie lunghe come artigli 
laccate e il repello rosa fu¬ 
csia ^ r 

Niente scandalo Dunque 
il bikini rimarrà nel guardaro¬ 
ba a casa ma probabilmente 
non rinuncfrà.id indossare 
body, come hà M 9 .I 0 scor¬ 
so anno a Rolw'Sbendo 
pubblico ed awenarie, «I co¬ 
lori ulllciali della divisa ame¬ 
ricana, il rosso e il blu, sono 
belhmimi e lo ho disegnato 
due modelli uno con licap- 


■■ SEUU Non correrà In bi¬ 
kini E all’annuncio I esercito 
di fotografi che l'assediavano 
ha avuto reazioni sconsolale 
In quel momento perdevano 
una modella bellissima, un 
soggetto ncco di sex appeal 
Poteva essere la foto delle 
Olimpiadi, l'Immagine di un 
anno di sport Florence Crii 
fith, 29 anni signora callfor 
nlana, padrona delta pista, 
sensuale e provocante, lau 
reala alla Ucla University, per 
presentarsi a Seul ha rinun¬ 
cialo al look selvaggio, senza 
rinunciare al personaggio «£ 
sempre tpolto fotogenica - 
aveva confidato ad esemplo 
I Tony Duffy, Uno del piu gran¬ 
di folografl sportivi - è un ti¬ 
po un po'pollnesianoa E ap¬ 
pena poche setllmàne fa tre 
giganti della stampa statuni¬ 
tense Sport illusireded Ule 
e play-boy si àono disputati a 


puccio e uno senza* Sembra 
di essere a palazzo Pitti alla 
conferenza stampa di un af¬ 
fermato stilista Ma la fama 
della Griflith, pnma ancora 
che alle gare è legala alla 
sua bellezza vistosa ed ag 
gressiva, al suo corpo dalle 
misure perfette, alle sue gam¬ 
be affusolate coperte dai bo¬ 
dy dal colori vivaci, giallo, ro¬ 
sa e viola 

' E una volta colblla la Uhbh 
sia degli spettatori la pantera 
ha trasformato la sua esibi¬ 
zionistica passione sul plano 
degli affari Disegna di perso¬ 
nal suoi modem, che natu¬ 
ralmente muniti dell'Imman¬ 
cabile gnlfe sono in vendila 
nel negozi americani E Inse¬ 
guita da organIzzaNrn, pro- 
duilorl cinematografici, 
agenzie di modelle, società 
pubblicitarie E il personag¬ 
gio femminile di gran lunga 
piU atteso alle Olimpiadi 
L '88 è stalo il suo anno magi¬ 
co li IS luglio ad Indianapo¬ 
lis nelcorso dei Triais di atle¬ 
tica leggera ha corso 1 100 
metri in IO" e.à9, sbriciolan¬ 
do il record del mondo de|e. 
nutoda Evelyn Asbford Mol¬ 
ti sospetti SI sono'sutaito ad¬ 
densati sulla eccezionale 
prestazione L'anemometro 
che doveva registrare it forfè 
vento sembra Infatti fosse 


Dal 1956 la Germania democratica ha fatto incetta di medaglie 


Un Davide che ha lo sport per arma 
Uhrresistihfle 


Anciìe lo sport può diventare un'arma. Un'arma di¬ 
plomatica, come nel caso della Germania democratl- 
cà, che è riuscita a sottrarsi al limbo dell'Indifferenza, 
Imeur l'avevano relegàta gli Stati occidentali, a colpi 
dimedaalie e record Un'ascesa che data dalle Olim- 
pndl di Melbourne del 1956, quando ancora le due 
Germanie gareggiavano con un'unica selezione, e 
eie col passare degli anni diventa irresistibile 

, OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

' REMOMUIUMKI 


tm SCUl, li primo dicembre 
11^6 è tihb dsla Ipipotianie 
nella sMa della Oemisnia 
democratica Quel giorno a 
Màlbouirie II ventenne monta- 
lofe meccanico berlinese 
Wolfgang Behrcndi conquistò 
la prima medaglia d oro rriiro- 
piCa per II suo Paese II giova 
ne pugile vinse la finale del 
pesi gallo battendo II sudeo- 
reano Soon-Chun Song Sul 
pòdio II campione non fu salu 
tato dall'Inno del suo Paese 
perché le due Germanie del 
IpyeiledallEsI parteciparo¬ 
no con una sola squadra e fu 
(ieciso che sarebbero stale 
accomunate dalla musica Im- 
mprtàle di Ludwig Van Bee 
IMivan E fu scelto come Inno 
nazionale un meraviglioso 


motivo della Nona sinfonia 
I Imo alta gioia 

Est e ovest si presentarono 
al Giochi con una sola squa¬ 
dra anche a Roma e a Tokio 
Poi ognuno per conto suo E 
ci fu subito I Impennala che 
culminò nelle 126 medaglie 
del 1980 a Mosca Se e vero 
che quella Olimpiade fu boi 
coltala è anche vero che qual 
Ira anni prima a Montreal I te 
deschi dell Est avevano con¬ 
quistalo sei medaglie doro 
piu degli Siali Uniti Sembrò 
un miracolo mentre altro non 
era ebe II prodotto dell elll 
clenza 

I tedeschi dell'Est, a lungo 
boicottati dai Paesi occidenta¬ 
li che si oslinavano a non ileo 
nosceme I esistenza scelsero 


filasti da 




Pioggia Ut vtifa, Oggi, Pioggia a Seul I meteorologi prevedono 
mattinala con ciclo coperto e peggioramento nel pomerig 
1 glo Delle cattive condizioni almosferlche potrebbero risen 
lire i quartetti della 100 km di ciclismo I concorrenti della 
4 gala di Uro e quelli del penlaihlon moderno 
Màtàtnit.llp residente della Mercaicio Malarrese ha segui 
to 1» partita Italia Guatemala da) suo studio privato in via 
/oleari ai termine ha telefonato a Rocca per pomplimentar 
«d catarrose e Nizzola giovedì partono per Seul 
BMÌer II danese Chrisiensen Morten, numero 300 nella clas 
là sRlca internazionale è stalo designato^ sostituire il tedesco 
^ Bdria Recker - che come nolo è Infortunalp - nella gara di 
^tennis dei Giochi olimpici 

ok, «Se gli azzurri dovessero gareggiare oggi per ipote 
s} sarebbero tutti in condizioni di farloR ha spiegato li doli 
Caldarone uno dei medici della delegazione italiana Anche 
Lamberti e 1) ginnasta Allievi hanno recuperato 
Ineugurazlonev I prolagonl&ti della cenmonia inaugurale del 
Giochi sono stali 13625 cosi suddivisi 2100 alunni delle 
scuole elementari 7211 delle medie, 856 delle superiori. 
730 ballerini 2728 militari Sono stati utilizzati 35 diversi tipi 
di costumi che hanno richiesto ISSmila ore di lavoro 
Problema gong. La prima giornata del torneo di pugilato ha 
messo in mostra alcuni Inconvenienti derivati dal fatto che 
, si combatte su due ring vicini il gong ha spesso bloccato 
s' due mctcTi ella volta , ^ . 

L Organizzazione mondiale della sanità (Oms) ha 
j CAI so soddisfazione al Ciò per la decisione di proibire li 
f# r. n I luoghi di gara nel villaggio olimpico nei bar e 
ri ìli frequentati dagli atleti 
Pcnifi eo LisaGrayson 15 anni ginnasta britannica chia* 
m 11 ultimo momento dalla federazione per sostituire 
uft n infortunata ha perso I aereo e la possibilità di di 
spunre 1 Giochi la ragazza raggiunta nella località dove 
sfo\a trascorrendo le vacanze, era stata prelevata da una 
pattuglia di polizia e trasportata a tempo-record all aeropor¬ 
to londinese di Heathrow Troppo tardi però 


lo sport per imporsi aH'atten- 
zlone del mondo Funzionò in 
modo egregio perché Infatti la 
■^gente non tardò a interessarsi. 
al fenomeno df un piccolo 
Paese di nemmeno 17 milioni 
di abitami capace di far tra- 
ipare le grandi potenze e cioè 
gli Stati Uniti e l'Unione Sovie 
tica 

Fummo Incantati dalle pro¬ 
dezze di Roland Matthes, Il 
pfù grande dorsista di tutti I 
tempi Roland faceva impazzi 
re gii americani Si diceva di 
lui che era fatto di sughero 
tanto appariva straordinaria la 
sua capacità di galleggiare E 
Komella Ender nel 76aMon 
treai fu capace di conquistare 
quattro medagfie d oro (con 
altrettanti primati mondiali) e 
una d'argento 

Fummp incantati dal salta 
tore con I asta Wolfgang 
Nordwig che nel 72 spezzò il 
domìnio degli americani vin 
cllori di tutte le medaglie d o 
ro olimpiche da) 1896 a) )968 
Ma li piccolo Paese incantò il 
mondo soprattutto con le sue 
donne che dovunque transita 
rono fecero razzia di meda¬ 
glie lasciando attonite e incre 
dule te avversane 


Calcio 

Pareggiano 
le avversarie 
deiritalia 


■i TAUON L'Irak indicato 
insieme all Italia tra le squadre 
più forti del «gruppo B« del 
torneo olimpico di calcio ha 
pareggiato 2 a 2 con lo Zam¬ 
bia Cioè con la squadra che 
domani affronterà gli azzurri 
Il primo tempo si erò chiuso 
sull 1 a 1 Crete irachena al 36 
con Radhi Amish su rigore, 
pareggio al 44 di Nyirenda), 
nella ripresa ancora a segno 
lo Zambia al 66 con Bwalya e 
definitivo pareggio al 71 di 
Karim Alawi Nel «gruppo A* 
la Germania ovest ha esordito 
con un perentorio successo, 3 
a 0 sulla Cina Le reti sono 
state segnate da Wutike al 30' 
edaMillaiei e ai 90 Alla 
Cina ha fatto difetto soprattut 
to I esperienza la squadra ci¬ 
nese d altra parte era una 
«deb» ai Giochi La Germania, 
che ha offerto poche emozio 
ni ai 22 mila spettatori è scesa 
in campo con questa forma 
zlone Kamps Schulz Funkel, 
Hoerster, Goertz Haessier 
Qrahammer, Wuttke (Kleppin- 
gei), Fach (Scheir) Klln- 
smann Mlll 


A Seul la alida del Da^de 
europeo si inserisce nella bat¬ 
taglia dei Ckiliaih e c'è da dire 
che 4 ion ò^annatousohanlo di 
una fionda 

La tecnica di preparazione 
dei tedeschi dell'Est è razio¬ 
nale e dura E cosi la selezio¬ 
ne Ai tedeschi non Interessa 
portare lU Gjochi folle rappre¬ 
sentative gli Interessa portar¬ 
ci gente che hnssa vincere o 
che comunque iria sulla soglia 
dei podio Hannb, lasciato a 
casa atleti che avrebbe fatto la 
gioia di moltlué^jf 

l sistemi di aélezione sono 
spietati Un esempio Se i tec¬ 
nici dispongono di due veloci¬ 
sti capaci di correre i 100 In 
IO'25 e devono decidere 
quale tra i due inviare a un 
dato avvenimento scelgono il 
meno emotivo, T 

La Qermenia Democratica 
è a Seul con 370 atleti di 16 
sport Come vedete si tratta di 
un battaglione assai meno vi¬ 
stoso del reggimento degli 
Stati Uniti (639 atleti) e di 
quello sovietico (62$) Di que¬ 
sto battaglione 323 atleti e 
cioè i 87 per cento saranno 
impegnati in competizioni in¬ 
dividuali E ciò già spiega m 


Basket 

Con Oscar 
il Brasile 
balla il samba 


■I SEUL Nella pnma gioma- 
ta,del torneo olimpico di pal¬ 
lacanestro maschile la Cina ha 
superato I ^ilto per 98 a 84 
mentre la nazionale brasiliana 
SI è imposta sul Canada per 
125 a 109 Nella larga vittoria 
della nazionale canoca si è 
messo in evidenza I ala della 
Snaidero Caserta Oscar che 
ha cominciato alla grande il 
torneo segnando 36 punti Al 
termine della partita il from- 
bollere brasiliano è stato il più 
sollecitato dai giornalisti «È 
nsuitata una partita meno du¬ 
ra del previsto, 1 favoni! co¬ 
munque sono altri anche se 
noi faremo il possibile per ot¬ 
tenere una medaglia» 

Gli altri eiocaion con 1 pun 
teggi piu alti sono stati per 1 
sudamencani Marcel (SO pun 
tl) e Gerson (28) mentre Ira 1 
canadesi Kristmanson ne ha 
segnati 25 Oggi è in program¬ 
ma Spagna Stati Uniti in cui si 
potrà assistere al debutto dei 
favoritissimi americani che 
schierano, tra ) altro Danny 
Manning, una futuia stella 
dell Nba 


stato disattivato II mistero 
non è stato mai risolto, ma il 
record alla fine non e stato 
omologato Troppe voci, 
troppi interrogativi Ma la 
Griilith, diventata per tutti 
Fast Fio Oa veloce Fio) era 
davvero giunta a cavalcare il 
successo, ammirata ed invi¬ 
diata Poteva davvero divide¬ 
re con Cari Leu^, il super- 
campione dal carattere biz¬ 
zoso e da) corpo scultoreo, 
VatteSa popolarità 
La sua nncorsa era Iniziata 
nel 1983 dopo un periodo 
nero L'eterna seconda re¬ 
golarmente oscurata da Ève- 
1 ^ Ashford e Valerle Brisch 
nel 1980 aveva appeso le 
scarpette al chiodo ÙKitadi 
scena aveva scelto una tran- 

3 mila Vita. Faceva la segreta- 
a in una ditta di binra in po¬ 
chi mesi il bel corpo aveva 
accumulato grasso, 1 fianchi 
Si erapo allargati e anche la 
Aia vita privata registrò una 
serie di fallimentr Poi nel 
1963, restituita al peso forma 
di 59 chili, la Wiglia di nvinci- 
ta la ributtò di nuovo In pista 
Capitolo dopo capitolo 
prese forma la favola, fino al 
la passerella dei mondiali di 
Roma e aH'esercito di fotoie 
portar e giornalisti che l’han 
no attesa qui a Seul come 
una diva 


buona parte, (a strategia oUrri- 
pica dei dingenti de) piccolo 
Paese europeo In effetti la 
forza delta Germania Demo 
vcradca sta quul nitta nette di- 
Tsciplme individuali 
Sì può dira 
vengano raccolti 
Per fare tutto ciò lo Stato 
spende i un per cMto dette 
entrate e.utlllzza qualcosa co¬ 
me pocó mèho di 4QÒmlle 
tecnici e lUlenatoH 
A Seul vedremo una stella 
come Helke Drechsler, le «fi¬ 
danzata del mondo» Vedre¬ 
mo Petra Fetke, prime giavel¬ 
lottista capace di amvaie agli 
80 metri Vedremo la sfida del 
decathlela Torsten Vose ai 
leggendario mulatto britanni¬ 
co Daley Thompson Vedre¬ 
mo le splendide nuotatnei 
tentare il monopolio delle 
quattro specialità in vasca Ve¬ 
dremo la sfida di Sven Lodile- 
wski a Mati Biondi e a Michael 
Cross Vedremo il giovane gi¬ 
gante Thomas Lange battersi 
per impedire ai vecchio asso 
finlandese Pentì Kaippinen di 
conquistare ia quarta meda¬ 
glia doro nel singolo Sarà 
una delle cose piu beile del 
canottaggio 


IsraeUànì 

Un pugile 
sconfitto 
da «Kippour» 


■i SEUL Yahuda Ben- 
Haim, pugile israeliano parte 
cipante ai Giochi olimpici, ha 
perso prima ancora <Ù salire 
sul nng Yahuda nulla ha potu 
to contro untawersario trop¬ 
po più forte di lui «Yom Kip¬ 
pour». che in italiano significa 
«il giorno del grande perdo 
no» Yom Kippour è un giorno 
di festa ebraico nel quale mg- 
la è permesso In questo gior¬ 
no commemorativo, che cade 
mercotedi prossimo 1 prati¬ 
canti devono digiunare, rac- 
cogliem In preghiera e hanno 
il dovere di non eseratare 
nessuna attività professionale, 
ricreativa e sportiva Yom Kip¬ 
pour non dà vie di scmnpo a 
Yahuda che appunto merco 
ledi prossimo doveva incon¬ 
trare a Seul un pugile maroc¬ 
chino Stessa sorte per 1 equi¬ 
paggio dello yachting israeiia- 
no impegnato nel «470» e 
«Flying Dutehman», costretto 
a dare forfait nelia prima rega¬ 
ta in programma mercoledì 
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Oro 

Arg, 

Br. 

Tot. 

1956 Maboume 

1 

4 

2 

7 

1960 Roma 

3 

9 

7 

19 

1964 Tokio 

3 

11 

6 

19 

1968 Maxlco City 

9 

9 

7 

25 

1972 Monaco 

20 

23 

23i 

65 

1976 Moniràal' 

40 

25 

26 

90 

1980 Mosca 

47 

37 

42 

126 

1984 Loa Angelee 

— 

— 

— 

— 

Totale 

123 

Ita 

111 

352 


ultima» ha detto la tennista 
che ha cosi anticipato la deci 
sione nguardo il suo futuro 
sportivo che in precedenza 
era prevista per fine anno 


Con la sua voce bassa, af¬ 
fiancata dal suo nuovo mari¬ 
to Al Jonyer, con un'aria, a 
dire li vero un po’ distratta, si 
è fatta «masticare» per una 
quarantina di minuti Solite 
cose dette con garbo, sorrisi 
e sbattimenti, di pàipctiie. 
«L'unica awersana che temo 
realmente alle Olimpiadi è 
mestessa • «lldoping7Non 
conosco nessun atleta che lo 
abbia proticalp, E poi nulla 
può statuire 11 duro allena¬ 
mento» «Non voglio essere 
un modello per fé ragazze, 
anche se mi rendo conio che 
molle si possono identificare 
in me» Bella e anche umile, 
pronta a respingere l’accusa 
di essere schiava dei ciiho 
esasperato della sua immagi¬ 
ne, lei cosi narcisisticamente 
protesa a conquistare la hit 
parade della bellezza e del- 
1 eleganza l^si^raCSnfliih 
sfmttérà ancora per un po' le 
sue gambe Barcellona è 
troppo lontana e a 29 anni 
lOlimpriade appena aperta 
dovrelgie essere l'ultima La 
pin-upsIriHteràcost al màSM- 
mo I ultimo giro di campo, 
inseguendo l^leilivo di tre 
medaglie d’oro 100» 200 e 
staffetta 

E intanto si accettano 
scommesse per indovinare II 
colore dei body che indosse¬ 
rà 


marne hanno avuto ùuadre proprie. U fnedapHe che qui 
indichiamo, per le tre edizioni deF5$, del *60 e del *64, 
sono state ovviamente conquistate da atleti della Rdt 


Tennis 

Anche 
la Evert 
si commuove 


■i SEUL Anche I professio¬ 
nisti del tennis hanno un cuo 
re E Chns Evert che certo di* 
Iettante non è, io dimostra 
chiaramente La tennista sta¬ 
tunitense SI è subito adeguata 
alte regole e, soprattutto allo 
«spinto» olimpico Dc^ aver 
sfilato con la squadra Usa nel¬ 
la cenmonia di apertura delle 
Olimpiadi, la numero quattro 
nel mondo ha espresso la pro¬ 
pria soddisfazione e nvelalo 
le emozioni «nuove» e incon 
suete per chi è abituato a par 
lecipare a tornei miliaroan 
Sensazioni che, una verità lan 
to non hanno un prezzo «E 
incredibile ed emoziònante 
essere qui - ha detto la Evert - 
e Mter sfilare con gli altri alte 
li E qualcosa che non si prova 
ne) tennis Per me era I ultima 
occasione Tra quattro anni 
non faro più parte del circuito 
tennistico intemazionale La 


Atleti Usa: 
si discute 
di doping 


H SEUL 11 caso di otto atleti 
statunitensi trovati positlri a 
test anb-dopins ^ tritò Usa di 
atletica nel luglio scorso, sarà 
esaminato, tra oggi e dmnani, 
da) conrinlo della faal Ro¬ 
bert Helmick, presidente del 
Comitato olimpico ha di¬ 
chiarato ■£ la nostra occasio¬ 
ne per raddrizzare la vicenda, 
ovviamente d sono state in¬ 
formazioni sbagliate al riguar¬ 
do» Mike Moran. capo del- 
I ufficio stampa, ha agdtmto 
che gli otto atieti comvoltt 
avevano dichiarato prima del¬ 
le gare che stavano facendo 
uso in quel periodo, di medi¬ 
cinali, che avrebbero potuto 
contenere sostanze vietate 
I nomi degli oilo.atleti non 
sono stati resi noti Estatqpe- 
rò spiegato da Roberto Vqy, 
capo settore medico del Co¬ 
mitato olimpico Uaa, che del 
gruppo non fanno parte Flo¬ 
rence Grìffilh, Jackie Joyner- 
Kersee e Steve Lewa, i tre 
atleti che ottennero nell’occa¬ 
sione altrettanti record dei 
mondo (due assoluti e uno ju- 
niores) 


Gare e 






RISULTATI 

Calcio. Gruppo A Rfg-Cina 3 0 Svezla-Tunlala 2-2. ClM* 
siffcB Rfg punti 2. Tunisia 1 Svezia 1. Cina 0. Gruppo 
e Italia-Quatemafa 5-2 traq-Zambia 2-2 Ctanmeat 
Italia punti 2 Zambia 1. Iraq 1 Guatemala 0 
Baaket. Gruppo B Cina-Egitto 98-94, Braafft-Canatò 
126-109 

PaHavolo. Girone A. Svezia-Corea del Sud 3-2. Gruppo B: 
Olanda Francia 3-1 

Tuffi Piattaforma femminile aliminatoria ClaaaifieaprOVtri- 
sona dòMB salti ^ ) Chan Xiaodan (Cma) punti 456,48; 
2) Micheli MitchélI lUsa) 426 46 3) Xu Yanmoi tOfiià 
426 27 

Taokwondo (sport dimostrativo) Pesiwettar* DChung 
Kook Hyun (Corea dei Sud) 2) Luigi d Orlando (ftiUaf, 

OGGI 

Saranno assegnate le prime 5 medaglia d oro Quatti I 
cinque titoli in palio Cidiamo. 100 km a aquadra. 
SoKovamanto pali. Categoria 52 kg Tiro a aagfio. 
Carabina aria compressa IO m femminili piatola fibira 
IO m maschile Tuffi. Piattaforma femminili 
Calcio Ore 9 00 a Pusan Sud Corea-Ursa, a Kwangju: 
Auatrabi'JugKrslavia 1100 a Taagu’ Uai-Arganiina,* • 
Taaion Braaile-Nigena 

Ciclismo. Ora 1 00 a Togirlo 100 km a squadra • hAala ni. 
Qirmaatlca Ore 3 00 obbligatori • squadre m , 6 30 obbli¬ 
gatori - aquadra m 12 30 obbligatori • aquadra m. 
Hochay prato. Qualificaziona maichilt a Soimamt arq 
100 Urtt-lndip. 2 45 PaklMan-Spagna, 5,30 Frg-Cq- 
nada: 9 30 Olanda-Argentina, 7.15 drap Brataona-StM 
Coraa; 7 15 Australia Kanya ^ 

Lotta graoo romana. Eliminatorio a Sangmu oro 2 00, 
9 30. 48 ko. 62 kg. 90 kg 

Nuoto. Ora 1 00 naiia piscina olimpica* 100 m a f femmi¬ 
nile, 100 m rana maschile, 400 m rnlatl femminile, 200 
m e I maachlle 

Nliacanoatro. Qualificazioni uomini a ChamahH: ora 1.41 
Auatralia-Pwtorioo, 3 45 Canada-Braiila, 11 30 Uraa- 
Jugotlavia 13 30 Usa-Spagna 
PaHavolp. QualifioBzioni uomini a Hanyana. era 1.45 Glap- 
pont-Uaa, 4 00 Brasilo-ltalla, 10 30 Uree-Bulgprte: 
12 30 Argcnt^a-Tunisia 

PantatMon medirno. Ora 1 00 nel parco equaetre prova 
di equitazione (1). 6 00 nd parco aqutatro' prova d 
equitazioni (il) 

BoNivamontohatl. Cat 62 kg ore 6 00 gruppo €: 8.00 
gruppo 8t 13 00 finale grup^ A 
Pugilato. Ora 2 00,11.00 inconui aliminatori a Chamihil. 
Tiro a aagno. Ora 24 00 a TMnung carabina aria (MMOMM» 
aa famminlla. 1 00 a Taanung^ pistola Ubera mii c ftò} 
2 30 a Taanung cirabini aria comprasaa fittala fMtridttf» 
la, 5 Op a Taanung piatela libare linaio maachHa.- 
Ttro a volo. Ora 1,00 a Taeriung toaaa, 75 pla^ 
masch, femm 
Tuffi. Ore 3 00 ChamshiI piattaforma finale fammittila. 
Taakwando. Ora 2 00 a Changehung eliminatoria medi 
maschi e femm , S 00 a Changehung allmlnatorlefttadl 
match e femm. 7 00 a Changehung aemìflnaU mad 
match a femm . 9 20 a Changehung fkiM maecNh f 
fammfnik 

DOMANI 

Swanno aaiegnati 7 titoli Nuoto: 100 m a.!. fammMK, 
100 m rana maachiU. 400 m mieti femminili, 200 m. •«). 
maschili. Padatlea: cat 56 kg Tiro a atBnat carabina 
Hb. pice^cal a terra maschile. piatolB standard fammlhlla. 
CaMò/Ore 9 00 Tuniaia-Prg, (Puaan), 8 Zambla^halia 
fKwangiu), 11 00 Svazia-Cina ITaagu), 11 hak-GÙìrtìh 
mala ITaijon) 

Can rt tajgie. iBacino Han) Ora 1 00 Quattro con, battdrlf 
famm Due di coppia, batterie femm, Due senza, batlt- 
ria femm ; Quattro con. batteria masch. Due di coppia» 
barierie match, Qua lania batteria maieh.) bingma» 
battaritf match 

QInnaattea. Oro 3,00 Obbligatori, squadro fomtti. (Qvitttt. 

Hill); Obbligatori, squadra femm (Qymn. HaR). 

Lotta groeo-romana. Ora 2 00 Elim 46 kg, 52 kg. 88 
hBé 74 kg. 90 kg, 100 kg (Sangmu Gym ì, Eilm : O kk 
52 kg kg/dBkg. TOOi^ìsfe^uG^T 

Ohròy^^QO^ioomai »*firiMÉ9amnt; 
lOÒ 0 finale match r4Q0m mieti « fàiila Nfrirn.; 
200 mal.- Finale masch 

PaHacanaatro. Ora 145-13 30 QualificazienI famtn, 
IChamihi)) « 

Pallavolo. QualIficBzionI ore 1 45 Uaa-Olande maaab. 

(Hanyarig); 4 Urss Svezia masch (Hanyang), 8.M 

Franeia-Tunlsla masch (Saemaut) B 30 tuMiiMbMb 

maeoh ISaamaut), 10 30 Sud Coroa-Bravla maatò 

(Hanyang); 12 30 Argantina-Gfappona inaaoh, (Hi* 




nyang) 

Pentathloi 


lon moderno Ore 1 00 Prova di acharmo (PlL 
Seharm ) 

Poalatica Cat 56 kg. ora 6 gruppo C (aventuahi) (Pglaa. 

^ B (Patos 01 ), 13-21 gruppo A - fmilp 

Pugilato. Oro 2 00-11 00 incontri eliminatori (OHanahM, 

Sport oquoatri. Ore 2 00 Completo, droaaage IParpo lq,l. 

Tiro a eogno. Ore 1 OOCertò tib picc cotioieaiin^pO 


iHI 


femm. (Taenung), 3 30 Pistola standard, 90 cobri (L, 

femm (Taenung). 4 30 Carab lib pioe calibro a ^à* 

10 colpi • finale match (Taenung), 6 30 Piatola adii- 
derd, IO colpi • finale femm. (Taenung) 

Tire e vele. Ore 1 00 Fossa, 76 piattelli (II) maach /femm. 
(Taenung) 

TuM. Ora 2 00 Trampolino, eliminatorie meeeh fChatli» 
shII): 6 00 Trampotino, eliminetorie masch. (Chi ‘ '** 
Battòatt, Ore 2 (X) Incontri eiiminatori (Chamahil) 
Taokwrondo. Ore 2 00 Leggeri. abminaioria 
mtsch /femm fChangchung). Leggeri, ekminaihtie 

mesch/femm -“■—' *-’ ‘— 

masch /femm 

masch /famm 


(Changehung), Leggeri, e emifinell 
(ChangGhungf, 9 20 Leggeri - httaH 
(ChangcnungT 


GU AZZURRI IN GARA 


0 0.0 I 

Tiro a aagno. Eliminatoria ed eventuali finali «arabbia «la 
compressa dpnne (Zanfrà), eliminatorre ed avtntuaK 8- 
nati pistola libera (Di Donna Palazzani) 

Tiro e volo. Piattello trap, prima giornata (Cioni • Gievan- 
netti • Para • Batdissern) 

CicHemo. 100 chilometri a cronometro (Poli - Scirea- Vqn- 
zella • Maggioni) 

Nuoto. Eliminatoria 100 si femm (Persi), 100 rara 
match. (Minervint) 400 misti femm (Falotti); 200 a,L 
masch (Lamberti • Giara) 

Pentrathlon moderno Prova equitazione (Maiala - Maa- 
sullo • Tibarti) 

Lotta graco-romana. Eliminatone 48 kg (Maanza). 
Pugilato Eliminatone pesi mosca (Msnnai) 

Qinnattlea. Prova a squadra maschile - Obbligatori (Allievi 
- Bucci • Chechi - Preti - IVapella - Sala - Scagliai), 
Pallavolo. Eliminatone gruppo A (Italia-Braslte). 

Sport dimoatratiyi • Taekwondo. Eiiminatorit. avontuaH 
samifinal» e finali pesi gallo femm (Pariaana) 

DOMANI 

Canottaggio. Batterie 4 con (Maurogiovanni - MasM - 
Miccoli • Carando, Tim Zucchi), 2 di coppia (Jagodttleh 
• Fuaaro), singolo (Calabrese) 

Pentathlon moderno. Prova di scherma (Maiala • Maaaul- 
lo • Tiberti) \ 

Ginnastica. Prova a squadre femminile • ObbHgatori (Co¬ 
cuzza • Luconi • Volpi, a titolo individuate) 

Uro a volo. Piattello trap seconda giomata fOoni - Qio- 
vannetti • Pera • Baldissern) 

Lotta groco-romana Eliminatorie 46 kg (Maenaa). 

Sport oqutetrl, Concorso completo - Prova di rirainne 
(Ambrosione - Campello - Costantini - Girardi • Atttw- 
co) 

Tuffi Eliminatorie trampolino maschile (CastaHani • luca¬ 
ni) 

Nuoto. Finali 100 a I femm (event Parai), 100 rana 
masch (evant Minervini), 400 misti femm. (avant.^ 
fotti), 200 81 masch (evsnt Lamberti - Glira). 

Pallavolo. Eliminatorie gruppo A (Italia-Bulgvia). 

Calcio Eliminatorie gruppo B (Itafia-Zambia. a Kwanglu). 
Pugilato. Eliminatorie pesi leggeri (CampaneHa) 

Sport dimostrativi taekwondo. Eiimmatona, ovantuall 
semifinali e finali pesi piuma (Manca) 
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'ir Mottit è irrlvato II giorno dilli vittori! 


Al francese il Giro del Lazio 

Tanti ritiri, una lunga fuga 
poi Mottet si ricorda 
di essere un campione 


■■ ROMA Sovvenendo i 
pronoMIrt della viglila (lutti 
•bllinciait au Pondriest e 
Biuir), il Irancese Charlli 
Mottet, compagno di Flgnon 
nella Syateme U. Ita vinto ioti 
il sa* diro del Utlo battendo 
in volala lo svizierò Tony Ro- 
minger Terzo, staccalo di 2S 
aegondl, li canadese Bauer 
che, alla conclusione del pe< 
nuliimo girp del circuito lina¬ 
io, aveva tentato di riprendere 
i due fuggitivi con una azione 
Individuale Pondriest, Il gran' 
de atteso, si e comunque mos¬ 
so bene aggiudicandosi II 4* 
posto nella volata del gruppo 
(giunto dono 4S secondi) pre¬ 
cedendo di una moia I Irlan¬ 
dese !ian Kel^ 

Corsa mollo Intensa, quella 
di lèi bs media del vincitore. 
Infatti, è tlala di 40,013 km/h 
Un ritmo quindi mollo soste¬ 
nuto che ha permesso a Mot- 
tal e mminger di prendere II 
largo dal greppo (al Gran pre¬ 
mio della montagna di Rocca 
di Papa circa 60 km dal ira- 
guardo)dmaaio poi attardala, 
ntio all ultimo giro del circui¬ 
to, di quasi un minuto Dopo il 


Op della montagna (vinto da 
Romingep Motte! è Sempre 
stato l'animatore della fuga, 
mentre Romingersi limitava a 
seguirlo nella sua azione a 
300 m, dal traguardo, lo sviz 
zero ha tentato un allungo ma 
Mottet, appro/jttando di una 
ingenuili di Rominger (girato¬ 
si a conuollare I avversarlo}, 
lo batteva agevolmente 
Quanto a Bauer, nonostante II 
aolilarlo tentativo di rimbnta, 
non andava oltre II terzo po¬ 
sto 

Periodo poco fortunato, 
per il canadese a pane la 
squalifica per aver fatto cade¬ 
re Criquellion al campionato 
del inonda vinto da Pondriest, 
Bauer quest'anno si 6 sempre 
messo Inevldenzasenzapeib 
mal raccrigllere dei risultati 
sostaniloii ' i 

Pondriest, anchh se non 6- 
andato oltre II 4' posto, ha co¬ 
munque dimostrato di ifier 
fatto ulteriori progressi negli 
arrivi In volata giovedì a Ce- 
pagattl aveva battuto lo spe¬ 
cialista Balli Ieri, anche se 
non ha pM lo scatto di qual¬ 
che anno fa, l'Irlandese Kelly 


Il tecnico, che annuncia L’«assenteismo» agonistico 
immediati correttivi, degli stranieri, provati 

spiega le difficoltà dalla dura preparazione 

accusate dalla sua squadra e il problema del portiere 

Radice: «Il mio Toro seduto» 


It Torino, a meno di miracoli, è fuori dalla Coppa 
Italia, di cut era stato finalista la scorsa stagione 
Una delle poche vie d'accesso all'Europa per i 
granata rischia di chiudersi anzitempo Sorge il 
dubbio che i) Tonno operaio dello scorso anno 
fornisse più garanzie di quello odierno Ma Radice 
non si scoraggia Sostiene di aver già individuato le 
cause dei ihaTi attuali 


TULLIO PAMSI 


wm TORINO Ore IO lezlorie 
di delusione Radice batte un 
record diflicilmente egua 
gliabile tre ramanzine in 24 
ore La botta di Verona e an¬ 
cora calda e ha lasciato il se¬ 
gno per un duplice motivo il 
pesante passivo compromet 
te praticamente la Coppa Ita¬ 
lia e il tecnico, a meno di un 
mese dal campionato, non 
sa ancora che Toro si trova 
tra ie mani La musica che ha 
suonato ai suoi negli spoglia¬ 
toi non è stata certó un ada¬ 
gio di ^Ibinoni «Immaturità 
e poco carattere questo ho 
rimproveralo ai pei Non si 
pud prendere dueftto gol do¬ 
po unprimo terp^M buono m 
cui, anzi, eravamo stati nói 
ad avere la pHma occasione 
da .rete Ma anche dopo che 
s incassa il primo gol, occor¬ 
re saper reagire Non era (a 
fine del mondo, avevamo 
ancora tutto un tempo per 
rifarci» Il primato della delu 
sione, anche se Gisl non lo 
ammette espKcUamente, 
spetta Alla coppia Muller- 


Skoro Ma Radice ha da fare 
una precisazione In mento 
«Dai giornali è stato un poco 
travisato il mio concetto di 
delusione E uno stato d ani 
mo che narice dal rapporto 
fra quanto vedo fare dai due 
in allenamento e cid che 
succede In campo Non si¬ 
gnifica assolutamente rinne¬ 
gare le scelte, ma semplice¬ 
mente dire possono fare di 
più Certi gesti tecnici, se 
non sono iuia tua portata, 
non ti riescono neanche in 
allenamento» Per tentare di 
approfondire le cause non 
c^è bisogno di tirare in ballo 
la psicoanalisl GigUndividua 
due fattori,jjmolto concreti. 
«La nostra .^paraaione sta 
per^saunre là sua fase più 
pesante ed è indubbio che i 
tre stranien ne abbiano n- 
sentito di più C poi mutile 
negare che spesso le due 
punte sono un poco sole in 
avanti, in balla di difensori 
implacàbili». Equi il discorso 
chiamàin'dàusàEriu, «mister 
primo tempdp,> visto che nei 


secondo di solito si dissolve 
nel nulla «Si gioverà presto 
della fase di allenamenti spe 
cifici sulla resistenza Sara tut 
li (rait dunion fra centK>- 
campo e punte» È un Toro 
che, per esplicita ammissio 
ne del tecnico manca anco¬ 
ra un poco di vetocità e cid 
spiegherebbe anche in parte 
la difficoltà di dialogo fra 
Muller, uomo delle giocate a 
100 aH'ora, e t compagni di 
reparto Ma i problemi dei 
granata non si «saunscono 
qui Cè un Loneri che fa 
sempre più discutere, c'è un 
Bresciani che scalpita in 
panchina non meno di Gritii 
«lo sono sempre dalla p^e 
dei giocaton, questo è anche 
il mio compito morate», af¬ 
ferma Radice «Quando si 
perde è comodo sem{»e da¬ 
re la colpa al portiere È un 
ragazzo dalie enormi doti fi¬ 
siche e tecniche. Iho già 
detto due anni fa Sta a lui 
dimostrarsi degno dei Turi¬ 
no Per BreKiani attendeva¬ 
mo soltanto che le cure me¬ 
diche (salasi per togliere 
Iteccesso di ferro net san¬ 
gue,^ ndr) terminassero 
Adtóso è qui con ifrd ed è 
anche più che mai nella mia 
considerazione, così come 
Gotti» Muller e Skoro, dun- 

3 ue, siete avvertiti ti nome 
i Cnppa non è mai compar¬ 
so nel diMotso dì Radice 
Delusione sì, rimpiànto no. 
Questo è il motto per naizare 
la testa libito 



liiifi) Riàitt 


Stadi 
I bunker 
' contro 
la violenza 


■i ROMA 11 mmlslro dell In¬ 
terno Oava, ha dato precise 
direttive ai prefetti e ai questo¬ 
ri. per una efficace opera inte¬ 
sa a contrastare il fenomeno 
della violenza negli stadi 
Questi 1 punti salienti venlica 
dei! idoneità degli impianti 
sportivi nonché controlli per 
il rispetto della capacità ncel- 
Uva degli impianti slessi Ifro- 
mozione di iniziative finalizza¬ 
te alla conoscenza degli spo¬ 
stamenti di gruppi di tifosi par¬ 
ticolarmente facinorosi Vigi¬ 
lanza ai varchi di accesso con 
adeguali dispositivi, allo sco¬ 
po di impedire i Introduzione 
di caschi, oltre ad armi impro¬ 
prie e altri corpi contundenti 
Vigitianza su esercizi pubblici 
dove è previsto un ecceziona¬ 
le concentramento di tifosi 
Predisposizione di appositi 
canali di scorrimento per age¬ 
volare gli interventi della forza 
di polizia e dei mezzi di soc¬ 
corso Infine le forze deH’or- 
dine saranno impegnate al 
massimo della disponibilità 
con i’impiego anche di agenti 
di sesso femminile in tutti gli 
stadi per le eventuali ispezioni 
personali su donne 


Dopo lunghissimo tempo, tre squadre, Catanzaro, Cosenza e Reggina, 
sono rìtonlate a giocare insieme nel campionato di serie B 



Sembrava che anche nel calttid l'estrerrta regióne 
delle IwnlsolB fosse desllnatira licopiriM wmolo 
mitiginale. Ma dopo tl deprimente anonimato in 
cui e stata confinata, con le sue tre maggiori rap- 
praaerilanti lelegate tn serie C fino a due stagioni 
la, «ccola allq ribalta con un fronte d'ailacco unico 
e inedlloi Cafanwo, Cosenaa e Reggina. Ora an¬ 
che |Mr loro in serie B c'B un posto al sole 


MoòMIliRlir 


Hi CATAN3ARO, Che quello 
apoene Inlaiato ria un camolo- 
nato MIOrléo. pa, la Calabita 

«aws 

detio SUvale avuva. nlalli. 
CWRHO llnUra al inuslmo. e 
qUM atinpn awiarilcamen- 

a^iiitwa eoniplendo qual^ 
che ewlIiM In a, Il Caienza- 
i»,io6r lubilo, miaetaiitenle 
oncPlalo nell anonimato 

InSfiMoliantodM anni 
fai» tre «««e ie» ^ vaga- 

gioitale, Regg na e Coaenia 
dacanqili oSplll, Catanzaro 

ia domenica 
del pallone 
ore 16 

Samb-Ancona 
imdeity 
d’altri tempi 

M a Serie ,Br seconda 
Il campionato rova 
coppitité di richiamo 
oer crifmittire l'Interesse dei 
lìlorii NelWenco alcune per¬ 
ule dtBlinde IMIO. tra equa- 
(ini cindl^te ttUa proinozio- 
|tq, U pMIt» pia Imponaiire 

«^toheija .prima* di Rag. 

td fuori dalli irevaBllatecrM 
MMleliMì cVkMegualamente 

.SOTc« 

dw la dóritenlca dè deiby 

Bartelta, Cre|nohose*Mor»Me 
Si^Anconà Quest'ultiino 

S ritenersi urv evento stori- 
in qi^to ritorna in acena 
oqùlndteianni Dasegna- 
larè. elle TÀncona non vince 
m càmpo delia $amb da cin- 
quantaiquatiro anni 


fresco arnvato dopo un triplo 
salto all’indtetro 
Una situazione. Insomma, 
di perfetto allineamento con II 
resto della vita regionale 
«Terzo mondo», terza catego¬ 
ria Poi, Canno scorso, re- 
xploit II Catanzaro di Guerini, 
rilomalo subito tra i cadetti, 
sfiorava al termine di un ma¬ 
gnifico campionato da 46 
punti la promozione in serie 
A, i «lupi» rossoblu guidati da 
pi Marzio stracciano la con¬ 
correnza vincendo il proprio 
girone di C/l assieme al Uca- 
Ta, e la Reggina compitava il 
•miracolo calabrese» batten¬ 
do a Perugia, in un drammati¬ 
co spareggio con la terza arri- 


nella storia del calcio la Cala¬ 
bria riene rappresentata in se¬ 
rie B dalle formazioni di tutte 
lesuetreprovlncte Un record 
storico 

Un successo strepitoso, un 
risultato eccezionale in cui 
forse pochlsslini avevano osa¬ 
to sperare Una ventata di nn- 
novamento che viene a rinfre¬ 
scare un campionato, quello 
di B, finora soggiogato dall'e¬ 
gemonia centro settentriona¬ 
le Il torneo, oggi appena alla 
sua seconda gtomata ha spo¬ 
stato infatti nettamente il suo 
baricentro, essendo ormai 
animato da urta folta schiera 
di società sudiste! 

In questo contesto una co¬ 
sa è certa è Iniziato un cam¬ 
pionato che parla anche I ac¬ 
cento calabrese, fin qui sol¬ 
tanto accennato Ma sarà una 
•voce» .energica o piuttosto 
fioca? E presto per dirlo Esi¬ 
stono. comunque, i presuppo¬ 
stiper fare bene . 

li Cataniaro, ad esempio è 
stato affidato ad un valente 
tecnico Bià calciatore azzur¬ 
ro quel Tarcisio Burgnlch che 
anche qualche anno la aveva 


allenato te «aquile^ nella mas-. 
sima serie Certo i glailorossl 
dovranno dimenticare i fosti 
dello scorso anno e far matu¬ 
rare la promettente nidiata di 
giovani di cui il vulcanico pre¬ 
sidente catabro ha inteso cir¬ 
condarsi. Li coppia di attac¬ 
canti Rebonato-Palanca do¬ 
vrebbe ben presto tirM le ca¬ 
stagne dal fuoco per far matu¬ 
rare eventuali ikaZiamentt 
d'onore II piitfiUcmo conqui¬ 
stato a Lkata è servito per co¬ 
minciare col piede giusto Se 
amvasse anche una attoria in¬ 
terna, oggi contro il Padova, 
molte peiplesaità potrebbero 
dissolversi. 

il Cosenza del dopo-Dl 
Marzio è stato saggiamente af¬ 
fidato ad un esperto Bruno 
Giorgi col quale si è deciso di 
confermare il blocco vfncenle 
integrandovi alcune pedine di 
sicuro talentp come ventunn. 
Rivolta e Forti di un 
pubblico motto appassionato 
e di una società ^ iri è soli¬ 
damente rinforzata, dopo te 
paure estive (era stata e^usa 
dal campionato «ateme all'A- 
vellino, ndr), I rossoblù daran¬ 
no slcuramenteluitro al loro 
ritorno nel grande calcio do¬ 
po un'assenza durata quasi un 


quarto di secota Xtopo il 
buon pan d esortilo contro il 
Genoa, importante Verifica, 
oggi in truferta sut cam¬ 
po del Brescia, dove Giorgi ci 
terrà parecchio a farsi nm- 
frangere. 

Dulcis in fumto la Reggina 
Qualche anno fa sul baratro 
del fallimento, è ora su) pro¬ 
scenio nazionaie Sua. Intatti, 
l'impresa più eclatante della 
prima giorni coi ko alla de¬ 
cantata Udinese Scala non ha 
avuto i «pezzi grossi» che si 
as^ttava. ma l'ex milanista è 
un tecnico che sa infondere al 
suoi la gnnta giusta ed una 
^vaideria >1ncente Pe^ 
lizzi, Pozza e Zanm sono i no¬ 
mi nuovi riatto alla magnifi¬ 
ca brigata dell'anno scorso 
Ogm i fari Saranno puntati 
su Alessandria dove, causa 
1 Indisponibilità di Marassi, gli 
amaranto giocano contro i 

e ntdet Genoa. :Per te cala- 
, oltre al. rteultato. un 
con^iito ben più importante; 
diffondere > una per tutte, tut¬ 
te per una - un rnessaggio di 
sport che rischiari l’immagine 
di una regione oscurata dai 
crimini di una potente mino¬ 
ranza 


Le gravi dedsioiii dd Cf 
Il basket nel caos: 
commissario al Cia 
e arbitri in castigo 


BB ROMA Nomina di un 
commissario straordinano, 
nella figura di Mario lappane- 
re, al Comitato italiano arbitri, 
e revoca immediata a tempo 
indeiermlnato dm nconosci- 
menio ali'Aiap, l'Associazio¬ 
ne del direttori di gara Queste 
le decisioni più importanti 
prese dat Coiisiglio federale 
della Federbasket, riunitosi ie¬ 
ri a Roma, dopo la «ribellione» 
degli arbiljrf di serie A, che sa¬ 
bato scoièo ayevano abban¬ 
donato il raduno di Tarquinia 
per protesta contrd la condu¬ 
zione del presidente del Cia 
(Comitato rtaliano arbitri). Lu¬ 
ciano Acciari, chiedendone le 
dimissioni 

•La clamorosa manifesta¬ 
zione di protesta - è detto in 
un comunicato > nei confronti 
di Acciari ha determinato per 
li CI la necessità di valutare la 
difficiie siniazione venutasi a 
creare, Mia presenza del vice- 
pre»deiue della lega, aw 
Porelii È stalo quindi deciso 
di nominare commissano 
straordinario il dr Mano Thp- 


SERIE B 

Bari Parma Ballo 

Brabeia-Coatnia Btafoggia 

Cataniare-Pidovai Cafaro 

Crtmónaaa-Monta Di Cola 

BmpoN Licata] Boamo 

Ganoa Raggina BaacMn 

Maiaiqa-Piaoaftia franiManga 

Samb-Ancona Cbppatalli 

Taranto-Barlatta Palioani 

Ucknaaó-Avallino Dal Porno 

CUSaiFICA 

Ptdova Avallmo Parma Piacarua 
«P*90lria punti 2, Bari Cataruaro 
CramoMaa Ganoa Cmpoir Anco 
na Bariatta Coaarfia Ucata a 
Monia punti 1. Braccia Manina 
Tarante. UriinaM a SanAanadaita 
aa punti 0 

MlOaaiMO TURNO 

126/o/Mot. iqt ” 

Ancona-Oanoe 

AvatHno-Braapia 

Bartattii-Samb. 

Ggwnza-Cramnnest 

EihpoH-Mesiina 

kicata-Taranto 

Monu-Citanuro 

Parma Padova 

Placania-Udlnaaa 


WfKUna-Biri 


SERIE CI 

amoNE A 

Arano Modano 

Cantata-Prato 

Oorthona Trento 

Vieenza-Carraraia 

Lucchaaa Spai 

Mantova Spana 

P Uvorn»-Triaatina 

Baggiana Montevarchi 

Vanaiiamaatra Virtacit 

CLASSIFICA Spai Triestina Men 
tavarchi, Prato e Spazia 2 Reggia 
na Arcuo Lucchasa Centase 
Carraraae Modena Trento e vira 
acit 1 Oarthona Vleanza Vanezia 
maatra Mantova a Pro Livorno 0 

OmONB B 

Cagliari-Salarnriana 

Camppbaaio-Francavilla 

Caaarano-Glarra 

Catanii-Caaartana (iarii 

Froainona Foggia 

lachia-Torras 

Palermo-Mcmopoli 

Parugia-Via Paiaro 

Rimini Brindisi 

CLASSIFICA Terras, prancavilia 
Brindisi Casartana e Vis Pasaro 2 
CagliiTi Casarano Catania Cam 
pwuao Giarra, Foggia Monopoli 
a-Salarnlian» t, Palermo Prosino 
na Perugia isen a a RiminI o 


SERIE C2 


QWONIA 


Cssalt (Mhs Cfdna-Alassan- 
dria ItvavMnat-Slana. Matsase- 
Pontadara. P«pjt<CuolopeHi. 

Poeelbonat-RondlnaKa. Pro Var- 
catlt Sorao, Sarzanaat-Ottrapà, 
Tampto-Vogrwaaa 


oèpana 


Porfi-Pordandha Giorgiona Pro 
sano. Juyadomo-Ravanna La- 
gnano-lVavlao Oapitalftto Crtia- 
vo SatauolO'Novara Suuara 
Carpi takjPra-Orcaana Varaaa- 
Paroberama'’^ 


omoNic 


Calano-fliceiona CMianova-Glu- 
tianova, Fano-Biacaglia Paaano- 
Jtil, Lanciano-Potania. San Ma- 
rino-Chiati. Taramo-P Andria 
Tarnana-Martinafranoa Trani- 
Gubbio 




Atiatico Laonilo-Launai Battlpa- 
gtWif-TfN^i. Campania Vigor 
Lamaiia. Cvmhia-Banavanto Ju 
va 6ata«0avaaa, Kroton-Juva 
Stabia: Udigiani Afragoltaa, No¬ 
la Siracuia Sorranto Turria 



Dopo Moser Thurau Per i gran 
di del pedate degli anni Ottanta 
è ormai tempo di pensionamen 
(o Uno aita volta appendono ai 
chiodo quella bici che h ha resi 
famosi in tutto il mondo e ncchi 
Ieri, dunque è stata la volta di 
Thurau una delle firme dìù im* 
portanti del ciclismo tedesco 
Nei suo albo d oro spicca un secondo posto nel campionato 
dei mondo del '77 e tante belle vittorie in classiche importanti 
A lèStf^giarlo nel giorno dei suo addio, tanti amici e awersan 
Non è mancato Moser netta foto con Didi 


Moser 
alia festa 
d’addio 
di Thurau 


panerà» Quanto alta revoca 
immediata del nconoscimen- 
to contento ali'Aiap, la nota 
sottolinea che la misura dure¬ 
rà «fino a quando non saranno 
garantite le condizioni che 
consentano i) rispetto della 
normativa vigente e la tresmis- 
sione degli atti alla commls» 
sione diKipiina del Cia per¬ 
ché adotti gli eventuali prov¬ 
vedimenti disciplinari» 

Il Cf ha inoltre deciso la 
convocazione a Roma, per 
111 marzo del 1989, delTas- 
semblea generale per rinno¬ 
vare ie conche federali per il 
prossimo quadnennio olimpi¬ 
co Su nchiesta delle Leghe é 
stata poi concessa ta possibili¬ 
tà di tesserare stranieri per la 
A maschile entro le 12 del 
giorno antecedente il pruno 
incontro di campionato, per 
la femminile enfro il 7 ottobre 
Nella scorsa stagione te socie¬ 
tà sono state 3791 e 171 9M 
gli atleti tesserati, con un in¬ 
cremento rispetto al blennio 
precedente dei 12,5 per cen¬ 
to 


Noto 

Pons 
iridato 
nelle 250 


■i GOIANA (Brasile) Alfonso 
Pons (Honda) è il nuovo cam¬ 
pione del mondo di motoci 
clismo classe 250 Lo spagno¬ 
lo ha conquistalo il titolo giun 
gendo terzo al termine del 
gran premio del Brasile ulti 
ma prova del campionato 11 
suo diretto avversano Juan 
Gamga (Yamaha) che prima 
dell ultimo atto del mondiale 
era staccato di sei punti, è 
giunto solo quinto ed ha do¬ 
vuto dire addio ad ogni spe 
ranza La corsa è stata guidata 
per 15 gin da Luca Cadalora 
(Yamaha) Il venticinquenne 
pilota modenese del team 
Agostini però e caduto quan¬ 
do li francese Dominique Sar 
ron ha iniziato a pressarlo» re 
cuperando decimi di secondo 
su di lui Nelle 500 Eddie La 
wson, dopo essersi aggiudica¬ 
to per la terza volta il titolo di 
campione del mondo con una 
gara di anticipo ha nbadito ia 
sua supremazia vieendo an 
che 1 ultima prova iridata da 
vanti a Gardner L italiano Chi 
il e giunto sesto 



Platini 

vicepresidente 
«esecutivo» 
della Juventus 


Michel Platini (nella foto) ntoma a respirare aria bianco¬ 
nera L avvocalo Gianni Agnelli gli ha offerto la vicepresi¬ 
denza «esecutiva» della Juventus In pratica il popolare ex 
calciatore sostituirebbe in parte anche nel'e trasferte e 
nelle riunioni, il presidente Giampiero Boniperti che rima^ 
ra m canea fino al 1990 Poi lutto lascia prevedere che a 
nievarlo nellacarica sarà propno Platini ieri il francese ha 
pranzato con Zavarov, spiegandogli tutti i trucchi messi In 
atto dai difensori italiani Ptalini ha avuto un breve collo¬ 
quio anche con Agnelli L'annuncio ufficiale sarà dato la 
prossima settimana 


Franco Tancredi 
lasda 

dopo 11 anni 
la Roma 


■Addio Roma. Dopo II 
anni II nuraero I lascia Ieri 
a Trigona l'annuncio dell e- 
stremo dllensore «Non mi 
va di stare in panchina a In¬ 
grassare e a rubare lo «i- 
pendio» ha detto polemioji- 
mente II portiere E ancora\ 
«Ringrazio II presidente Viola che ha acconsentito alte mie' 
nchiesie,! Nota la sua ruggine con II mister Uedholm che $ 
gli ha ptelertio il glovaniliimo Peruzzl Tancredi rintarik 
comunque in serie A. Torino e PescarA'infatti gli stanno ' 
facendo là corte .A partéZepga, Tacconi Oalh e Giuliani 
chi c'è mtgUoredt me?, ha commentaloVTancradi 


Rugby, 
scattano 
I campionati 
dlAleAZ 


ip 

Oggi preni^ono il via i cam¬ 
pionati di sene Al e serie 
A2 di rugby Queste le parti¬ 
te e gli arbitri (ore la 30)- 
Al Bqneiton-Calvisano 
(PacciolOl Petrarca-Noceto 
(Vallerò), Brescia-Mediota- 
num (Cadamuro), San Do¬ 
ni-Colli Euganei QhzzIgallO, Unibit Cus Roma-Piacenia 
(CondotellO. Scavolini-vasale (Paolelll) A2 • Parma-De 
Pini (Schiavo), Merano-Villori» (Carta), Amatori Calanla- 
fbivisium (De Palco). Berievento-Marlni Munart(Cudlclp>, 
Viadana UvOiqo (PtocchO. Balluno-Paganica (B^ato) 

Buon risultalo dèll'lmer Ieri 
pomeriggio a MDitaeo,riel> 
I amichevole contri) la ex 
squadra di BrehmAA t/lat- 
Ihaus ta gara è teimtnata 3 
a 2 iqa ad un ceriOfiunID è 
parso che la squadra di Ua- 
palloni potesse 10811x1810 
addirittura un prestigioso successo E stalo al 37' quando 
Berti ha realizzato II secondo gol nerazzurro, bissando 
quella segnalo da Ciocci dopo 4 minuti di gioco Ma nella 
ripresa, nel gito di due minuti, al 46' e al 47. Wohllarth 
con una doppietta ha colto il paréggio Questa la lormazio- 
ne schierala de Ttapelloni Zenga. Bergoml. Baresi, Bre- 
hme. Ferri, Menriotllni, Blanclu (dal 46 Malleoli), Betti. 
Diaz ràè 70'Motello), Mattheus (dall 85 Rocco), Ciocci 
(dal 70' Nobile) 


ddllnier 
afeonadu' 
coiBaymi 


Tesi di laurea 
per onorare 
ia memoHa 
di Ferrari 


L’Associazione Industriali 
della provincia di Modena 
hà istituito un protnio «r- 
nuale per lesi di laurea per 
onorare la tmemona del- 
Itng Enzo Ferrari Ricor¬ 
dando In particolare ehe 
nello scorso febbraio II 
grande costnitUMe era stato insignito della laurea ad hono» 
rem m fistea soprattutto per le sue mrerimeniazioni di ma» 
lerialinon convcnslonalt] l’Associazione industriati dispoo 
rà che 11 premio venga assegnalo-ad una tesi di iaurea4n 
fisica presso I Università di Modena su tematiche inerenti i 
nuovi materiati 


Oclismo, due 
primati mondiali 
diètro motori 
perRenosto 


Giovanni Renosto, 28 anni, 
trevigiano, è II nuòvo pri¬ 
matista mondiale deifora e 
dei 100 km dieHù motori. 
L’atteia ha stabilirò) due rè¬ 
cord al velodromo •Me^ 
conte» di Bassano del Qri^ 
pa (Vicenza), guidato dalte 
moto di Walter Corradin Neil’ora Renosto, che è campio¬ 
ne itabam de) mezzofondo prò. ha coperto 85 06? km 
contro gli 84,489 percorsi da Breno Vicino net luglio del 
1986 sulla stessa pista 1100 km Giovanni Renosto k ha 
percorsi In un’ora ID'29" battendo, ahche in questo Caso, 
Vicino che aveva fatto fermare ) cronometri su un'èra 
10 57 

FEDiMCO Rosai 


LO SPORT IN TV E ALIA HAPIO 


14 00 Notizie sportive, 16 50 Notizie sportive, 16 15 
90* minuto, 22 05 La domenica sportiva e Bologna Ippica 
G P continentale di trotto 

RaMue. 1320 Lo sport, 1530 Diretta sport Milano Moto¬ 
nautica Campionato mondiale, 40 00 Domenica sprint 
Raltre. 14 10 20 anni prima • Olimpiadi 15 30 Tg3 Olimpia, 
18 25 Calcio Sene B, 19 00 Domenica gol. 19 45 Sporti 
gione, 23 35 Rai Regione Caìcio 
Italia 1.13 00 Grand Pnx 
Caj^ilria. 19 30 Sportime 
Radio 1.16 52 Ititto il catcìp minuto per minuto 
Radto2. 14 30 Stereospoit. 15 50 Domenica sport (I*paite), 
17 00 Stereosport C* parte), 18 00 Eròmenica sport (§• par¬ 
te). 18 47 Stereosport (3* parte) 


BREVISSIME 


Tzniils, Bcckar lo SaidsfDa. '! tennista tedesco Bons Becker è 
arnvato a Ottna Si tratterrà in Sardegna per una settimana 
altenandos) nei campi del «Consorzio Costa Smeralda» 
PieinltU Blanchlal c Dan Peteieoik L allenatore della Scavolri 
ni Pesaro, Valeno Bianchini, Antonello Riva Udia Gorlln, 

I arbitro Vttolo e Dan Pelerson hanno vinto il premio Rever 
ben 

Baseball, SemlRnall. Questi i risultau del sesto turno di partite 
di semihnale sene A di baseball a Parma, World Vision 
Parma Ronson Lenoir RImInt 12 S, a Bologna, Meseta Bolo- 
gna-Scac Nettuno 5-11 La Scac si è qualificata per le tinali 
Ginnastica, azzurzlne In evtdenia. La rappresentauva giovani¬ 
le di artistica femminile si è imposta a StadiallendorI In 
Germania, nel triangolare con la Rfg e la Gran Bretagna 
Alessandra Vieni si è classificata seconda nella graduatoria 
individuale 

Campionato di Golf. Il tonnese Giuseppe Cali ha vinto tt 12* 
campionato di golf della «Pga Italia», 1 associazione che 
nunisce maestri e giocatori del torneo Cali ha vinto dopo 
uno spareggio col bergamasco Costantino Rocca 
Vince Nuli. Ancora una bnllante vliiona per Giorgio Nuli al 
•Formula 3» di equitazione in svolgimento a Salice Terme tn 
sella a Lady Crew, tl campione italiano di salto ad ostacoli ha 
battuto nell ordine Arioldl e Carli 
Antldpl C2. Nel girone B, il Chievo ha battuto I Ospttaletlo 1 0, 

II Telgale ha superato 1 Orceana 3 a l Nel girone D Afrago 
lese Lodigiani I a 0 
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-Reportage dalla Corea del Nord 

Un universo sconosciuto che vuole locare 
la partita di nuovi rapporti con l’Ocddente 


^7 


_L altra facda della meda^a 

Arretratezze ma anche conqi^te sodali 
n grande sogno: la riunificazione del paese 
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Mi pYONavANQ La prima 
wniUlofle è da «cullura 
«hM> SI sbarca In un piccolo 
Mroporio, I CUI campi Ira una 
piala a I aura sono colilvari a 
granlurcoamala plano di (lo* 
ri • rulllanla di strani ma bob 
llaslml Insani volanti a al vlana 
MColtl da una lolla plaudanM 
Che da II benvanuto agli ospiti 
stranieri Loccaslona per an¬ 
dare In Corea del Nord sono 
la calabraaloni dal ouaranlan 
naie dell Indipandansa naalo. 
naje Che cadono proprio alla 
vtlllla di queste discusse 
Olimpiadi e nel bel messo di 
Un sogno che si chiama riunill 
caalone E per tre giorni Pyon 
gyarig dlvema la capitale del 
paesi non allineali ma anche il 
luogo ove Urss e Cina si torna¬ 
no a vedere E con le autorità 
conene. Inllne che temano 
di stabilire con le delegasioni 
del paesi oCcideniall nuovi 
lapponi II Pei à rappresenta¬ 
to da Umberto Ranieri segre¬ 
tario della lederaslone di Na¬ 
poli e membro della dlreslo- 

"*$0110 strade pochissime au¬ 
to Adllferensadlaliremelro- 
poll orienlall comeólakana o 
Kong Kong qui non ci sono 
mollliudlnl In perenne movi 
mento Lamoiorissaslonepri 
vaia e alle prime battute e fa 
una certa Impressione I impai 
lo con una città modemissi 
ma tutta grattacieli e llndore, 
abitata da due milioni di per¬ 
sane e priva quasi del tutto di 
MUCO La gente, vestita mo- 
deslamenle ma con dignità 
va a piedi o sui filobus bianchi 
e blu Oppure prende la mo 
dernlsslma metropolitana nel¬ 
le atasloni «Rinascita- «Oto 


gltRV s ««weH Tito eiiiiiitoiw to I»»rea»v 

metri sotto (etra, E tuttavia gli 
Incroci sono presidiati da ai 
tonte vigilesse gonna blu per¬ 
vinca, calsinl bianchi spalline 
gialle, lo sfollagente bianco e 
rosso regala lo scarso flusso 
di macchine con pigilo milita 
m I lunghissimi viali sono 
sbattuti* comunque da un pe 
Mie MUCO di messi militari 
loipresa una parte dell'eser 
Cito qui lavora per le grandi 
opere pubbliche II costo per 
lo Stato e aero e in questo mo 
do t dlsavansi si riescono a 
contenere E cosi si scopre su 
btiD che quasi un altra clllà sta 
sorgendo alla periferia di 
tVongyang SI tratta dell Im 
menso quartiere di Kwan- 
gbOk In pochi mesi sono nati 
jgmila appartamenti Nessu 
no lo conferma ma dovevano 
servire In realtà per le Olim 
piedi Insomma qui ai Giochi 
Cl avevano credulo davvero 


Uno stadio da tgOmilabpeU g 
stato realissato^(toM|l| 0 * 

tempo record Eadetob7|l|lfri 
c'à problema Sfutnaia l'uto¬ 
pia olimpica II goydifio 
nordcoreano ha dovuto ripie¬ 
gare sul più limitali cuochi del¬ 
la oiovenlu in prograriiina M 
la prossima esutoAileoitodl, 
aera la capitale nordcoreana 
diventa deserta ìtilll a Casi a 
guardare uh lunghnslipd Ki< 
giornale che dà conto qdaiil 
escluslvamenie della giornata 
del «Grande Lgfldsr* KIm II 
Sung intento a ricevete le de- 
legasloni e a Inaugurare qtfàl- 
che opera nuova, Npq s| hip- 
no notlsle dal mondo hè lari* 
lomeno di cronaca Intenta 
ma In Corea del KOrd che po¬ 
trebbe succedete mal? Una 
sola volta In dieci giorni si son 
viste immagini «esierrre* ed 
etano quelle lileritealle mini- 
leslasloni studenleséhe di 
Seul Anche I due settimanali 
In lingua estera rLe ftobveM 
de P]mngyang« e «RyohMang 
Times» seguono |a stessa lai- 
sanga SuunastossapagiriaCI 
possono essere anche iTi tito¬ 
li inneggianti al padre-pSdro- 
ne II quale ogni volle viene 
nominato è preceduto dalie 
due paroletie di rito graride 
leader Kim Jong II, Il mratbn- 
laseienne liglto di Kim II Suiti- 
Il delllno acceltato Ornisi da 
tulli al momento ai dfve aq- 
conieniare dellf lOnpUlg rii 
caro dirigente* o al mgaslriio 
«dirigente amalo e riapetlald«. 
Eppol dopo le *newa* ecco 
che la tv slama praVilehie- 
mente dei film sulla guerra 
partigiana antlgiapponese || 
venerdì e la domentoa i inve¬ 
ce lesta grande per le 


dagli studi cenirilt lUraMrieile 
una sorta di dilettanti allo sba¬ 
raglio operai e operaia etto 
cantano ballate popolarli cab- 
zoni d amore verso la (wria o 
decantano le magnijlchc e 
progressive soni del eociali- 
smo 

Ma la sera Unisce presto sn 
che per gli siraniàrii Uopo una 
sauna o un tulio nella piscina 
dell hotel Koiyo non c è altro 
da fare SI è senlllo laVoleg- 
giaie di una discoteca ma non 
si sono trovate le Iracce, In- 
somma la prima sensyalane 0 
di essere arrivali In un alito 
mondo in un'altra epoca Do 
ve la genie vive e campa con 
aliri niml altri tempi IVitti 
gentilissimi comunque In 
strada li salutano tulli vecchi 
e bambini mentre le donne 
nei loro abiti iradlrionall di w 
la o con pià semplici camicto 
le (nessuno veste In ieans) 


sdtridOno composte, e Curio- 

àc, 

, RKMigyiàlg al svàglll pre¬ 
sto Il lavoro è un doitora ni- 
ilonale Non calate dlaoccUr 
peatoito ma un Impiegato tipo 
jjtpidagna ISO woif, all'lnclf^ 
lùOmlla lira, U uri miégnéto 
thd'abbla responsabllifg’pbb 
«fritoto a 220 won «A cito 
aetooito I Midi? Odi • dkto 
Klrmla nostra guidi • g hM 
gratis dalla caaa, éllaigriìlK 
«Ì| UMorie*. Mi IWÌtob M 
lin vòàlitoCi vuole Ulto Mlpenr 
dio inensìle e nei itotoK. in- 
iltoji riho i cento * 0 ^ 




wPlRMi? «U^colp» è di Seul se Ecco I» Corea del Nord, Un unjver- 
Mcllnl giochi non si fanno quia. Ma so irripetibile, in cui convivono so- 
ilUiU d stato l'ostacolo che ha fatto cialismo reale e satrapia orientale, 
arenate le trattative? rHanno atoito arretratezze e conqigste sociali. 
Iprtuta e taqno ceduto alle pressioni Con un-tUnbolo metaflsieb^l'imma- 
amldcàne». U vodtra tv mogtfeià gine di nhf II Sung che però è dav- 
qualche fase della inànlfestazione? vero un léàder dei paesi non allinea- 
- aAheora -non ò-siatsi-dedsotflulla»» ti, che ti insegue sempre 

* ** pàL'Nàrmo iNviATe ^ ' _ 

’ NUUIIIQgllONTAii T ■ 




ihentoailhwnlara Igmilfrit- 
ll|i del livoro, la latlito,della 
gerite qui ai ha Immediati- 
minte l'Iinpretoiane che ig 
dorali del Noto.poggi .tolto b 
Ituisrau quésti blihiMil ormip 
scompstothel móndo moderi 
In Edia|\<lwperqUiildGÌM 
lltpeeee dve dragi,,pl|b«|tu- 
Itone e Aids don gl ai eo|b 

gOjirrt con gli amcrtetnl. con 
ìg fimo, con un priiho itad|o , 

mrt i gceguì^ un giUianìo 
di doljgn egn i paesi occiden* 


^dgg P 0 | vittrci^hiablle 
del dipanimefìto «ffaH ihter 

n ati dei Lavo* 

biémo an^ debi 
li nei eonfmnti di Urss e Clha 
cha-rCi eiuiano in cose, 
cogIDreil gli armamenti Ma 
ppl « (anno pagare* Le prime 
rifleisipnLsu questo universo 
epono^it^o son queste 

— di conoscere me* 


damaU (èstegglamenti solen¬ 
ni pèr il quarantèiimo della 
Repubblica Ejntantononcl^ 
può sòttrirre alle vMté.^iida 
te ai Muago della livoluilone, 
a quello della guerra, al primo 
ultibio di KimJlSunB.q|a tesa 
natiile del Grande Uàde^ 
(ihe lo si incontra daimrtut 
tp Usuastaiu», alta 23 metri 
domina la capitile delrelto di 
una collina La sua lològràtia 
è appesa alfe facciate degli 
edifici pubblici U suo distinti¬ 
vo color rosso piu 9 oto è 
luLfe giacche o sulle camicie 
di tutti sema epcecionl ico 
reimi La clàndesiinità degli 
minilo la guerriglia antigUÌ^ 
ponpse, I indipendenza, la 
guerra eon gli gmedeani ep- 
poi una scaroìohe wghata da 
altratibnU monumenti 60 
anni^el presidente sui 70, sui 
75 e così via E quando non è 
lui direttamente ad essere ce 
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tebnio, altari ecco l'in¬ 
censo per la ■ipoeolia» del 
Grande Lavler oeaia l'Maa 
Juche, che aago^ gtiewge- 
U coreani ÒQViwtM estere ad¬ 
dirittura un aupenmenio del 
marxismo, che d bas* molto 
■emplicemente sui valori dei- 
I indipendeftha. delia aovranh 
là, del ■lai da te» 

La aeniarione a questo 
punto à dupttee Da un lato 
l'esirema povertà, diciamo, 
della abdetg dette, ma dall’alr 
tro. e quasi» dsSo l'abbianio 
ricavato paiiando con tutti co¬ 
loro che siamo riusdtffd avvi¬ 
cinale. è lavcneiaxione reale 
che ia gente ha per H vecchio 
Kim. fona un impemtora. 
spartano come i suoi compae¬ 
sani, finlHlmo poiltfcp, in ogni 
caso ruoroo che ha ridato una 
forte Meniiià ai coreani 
E in questa ipetaflsica del 
•imbolo arrìviainQ al giorno 
della cetebraiione ulficiale t 
rSsetiembie ^mngjrangoui 
è la calciale del Terso mondo 
Grande iveponderania dei 
paeri ahicanL Ecco una steh 
minata delegadone del Burid- 
na FSsp. U paeae più povero 
del mondo capeggiata dal 
suo presidente Rlsise Cam- 
paore che ricevendo aiuti ao> 
•tanilosi e in larga parte gru- 
tdti dalla Corea è venuto per 
ringraziare Ma il grande con 
tinente nero è rappreaentato 
nella sua interezza come il 
Medio Oriente e il Centro e il 
Sud America 1 paesi socialiMi 
hanno mandato pezzi forti 
Ecco il presidemte cinese 
Yang Shanigkun. quello vietna¬ 
mita Vo Chi Cong, quello ce¬ 
coslovacco Huadt, il presi¬ 
dente del Kgb, Il generale Ce- 
brikov, un inellabile Santiago 
Carrillo e tutti gli altri Al pa 
lazzo dello Sport si berne per 
l'attesa Unosquillo di fanfare 
ed ecco Kim che entra con 
lutto U suo stato maggkNe 
Pensiamo a questo punto etra 
le cose siano mirabolanti E 
inveceno Cèundlscoraodd 
Grande Leader e la manifesta 
tione si chiude suUto dopo E 
saranno parole sobrie quelle 
di Kim 11 Sung, politicamente 
avvertite li vecchio capo è 
malato Ogni tanto deve len 
maral per tossire Paria con 
voce cavemou e in un ora e 
mezza di allocuzione non no¬ 
minerà mai Gorbaciov né le 
Olimpiadi Sono la rìuniflca- 
zione, la lotta agli armamenti 
nuclmm un nuovo ordine 
Nord Sud del mondo, un nuo¬ 
vo dialogo con I Occidente, il 
patto di non aggressione con 
Seul come primo passo per 


rediBaie una confederatone 
In cui Nord e Sud del paeae 
possano e debbano conserva¬ 
re I nspeitivi regimi sociali, i 
temi su CUI Kim punta- 

L'obttttivo di Pyongyang è 
chiaro acquisire un molo tiàl- 
nanie nel movimento dei pae¬ 
si norrailinead e trattare comi 
paesi capitalisti da u|aa poph 
zione di prestigio Qualcosa, 
da questo pmto di ai Ita 

muovendo «Abbiamo bfaio- 
gno di voi», d dicono Seuk 
Yeun Po e II leroqhsablie 
estero del ^ito del lavoro 
Rim Sun Pii «Abbiamo ìfìaty 
gno della grande tecnologia 
occideniale, detta culture del 
microchips. Noi non ce la fac¬ 
ciamo più da soli». E allora ec¬ 
co che nei vocabolario 
nordcoreano stenno per en¬ 
trare parole come foint ventu¬ 
re. collaborazioni internazio¬ 
nali, acambi commerciali 
«L’Europa d deve dare una 
mano, farla finita di credere 
che siamo coinvolti col terro¬ 
rismo e lar qualcosa per fard 
crescere» 

Il giorno dopo un milione e 
mezzo di persone sfilano per 
la capitale Sotto un enonne 
ritratto del Grande Leader 
contornato da un Marx e da 
un Lenin di uguali dimensioni 
ecco di fronte a noi la rappre¬ 
sentazione dei mondo pro¬ 
duttivo e ideologico Pannelli 
giganteschi Canti Lmno na- 
donale suonato a npetizione 
Gente entwasta o che alme¬ 
no fa credere di esserlo Sfila 
no I carri delle tre unità, lea 
der, partilo e masse, quelli 
delie tre rivoluzioni, tecnica, 
scmitiflca,ideologica Eccoli 
mitico cavallo dato ■Tcheulli- 
ma» simbolo «della velocità di 
realizzazione del socialismo» 
come suggerisce un funziona¬ 
rio coreano IVe ore di esalta 
zione collettiva. Lo scenario si 
npete nel pomerìggio nel bel- 
Ksdmo stadio, tutto coperto, 
di Rnglado dove 20mila ragaz 
Zini (anno con la velocità del 
computer figure su figure È 
uno spettacolo mozzafiato In 
una società diversa da questa, 
ci vien fatto di pensare tutto 
questo sareUte impensabile 
Quali ragazzi occidentali di¬ 
rebbero sì ad un sacrificio del 
genere? Un banchetto ufficia 
le e una fiaccolata notturna in 
piazza Kim II Sur^ concludo¬ 
no i festeggiamenti 

ÈI ora, adesso, di andare a 
Panmounion, a) ^ parallelo, 
alla lineardi demarcazione mi 
iitare dove da 35 anni ogni mi¬ 
nuto. ogni secondo, si gioca 
una partita ridicole e tragica 


ed un tempo Slamoe 200 chfr 
lometri de j^rongyehg « «d IR* 
pene 70 de SeuT Per errivaicl 
ci vogliono queitro ore di etri» 
su una «lede iin|»iaibile^ I 
mlltieri soho el tevoio per eo^ 
stiuire l'eutostrede Un levoih 
immenso e durissimo C<^ 
quello che li hq tenuti frftpe- 

'^3|ge JlNàln^^l màl^wO. 
per Imbrigliere le ocqtie dii 
f^ume Dedongang che d'kt- 
verno straripeva ceuimdO 
danni a non finire 
Quasi sul confine c'à h) cittì 
di Keesong, le vecchie càirith? 
ledeiregnodiKorio Ugue^ 
re, diversamente da FVon* 
grang, ha risparmiato te enti* 
^IsMine vestigia e [ tempii 
buddisti «Qui * dice lUm 
ChengRyong segretenolocà- 
le del partito « la voglia di riu- 
nilicazione ò davvero forte, 
1 hnte gente infatti he i perenti 
eldilàdel38*p«relielo,Evh 
ceversa» Me non avete peuri 
che con la nunificazione le 
gente di qui abbia voglie dM 
modo dt vivere dei Sud? «Nò, 
il nosi|o sistema è superiore e 
I cittadini lo sanno» Ci avvici- 
maino alla imea di confine In 
una prima postazione ipititare 

vengono tolte le targ^^^^ 
che mai? «Per impedire che H 
nemico possa fotografarle^ 
compiere poi atti di provoca¬ 
zione» Attraversiamo la fascia 
smUUarizzate, dove si coltive il 
Ginseng e il cavolfiore corea¬ 
no base del piatto nazionale, 
li lOmci, ed eccoci di fronte 
ad uno degli spettacoli tri¬ 
sti del mondo moderno Èdo- 
menica e generalmente nei 
giorni festivi anche 1 militan 
nordcoreani e americani, os* 
'servaton neutrali compresi, ri¬ 
dimensionano la loro presen¬ 
za MagtiufficiitiiUsasisono 
accorti che gli «altn», che 
stanno aspettando noi, non 
hvmo smobilitato e sono 
pronti dunque sulla loro to^ 
retta a forma di pagoda con 
binocoli e macchine f otogratt- 
che La famigerata striscia di 
cemertio eccola qui L Occi¬ 
dente e li capitalismo sono 
letteralmente a un passo Un 
irtiUone e mezzo di morti ci 
son voluti per arnvare a que¬ 
sto Gli americani sulla torret¬ 
ta armeggiano con i binocoli 
E quando anche il maggiore 
norècoreano che ci accom¬ 
pagna sulla terrazza prende 
un potente cannocchiale po¬ 
sato su un treppiede i soldati 
statunitensi prima si nascon¬ 
dono e poi forse consapevoli 
dell Ignobile messa in scena 
battono in ritirata. 
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^rehé ili Italio sono 28 gli 
stobilimonti ffr lo |if^^ 
di "Coca^Goio". 


28 Àstondo eho utilissono 
motorio primo itolionos uno 
roOltà. elio confo noll'oconomIO 
di oltrottonto cittbv 

Ogni oziondo è indipondonto 
od autonomo dolio altro, mo 
tutto Cono gostito por garontiro 
ai consumatori lo modosimo 
quolità noHa produziono di 
- *Coco»Golo" dell^roncioto 
''ianto" dollloroncioto "Noto 
Amoro" di "Fanto Lomoi^v 
di "Sprite^V doil'Ocquoi 
tonico "Kinloy*V dob 
l^peritivo **Ìeverly" 
o di "diot-Coko^; 
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